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: Scatta il piano Nord-Est 


Si paventa nell’area orientale 


un forte afflusso dall’Est europeo. 


Non si sono dissipate le polemiche, 


La Malfa a Martelli: dimettiti 


ROMA — | confini saranno vigilati contro l'immigrazione 
clandestina. In una riunione interministeriale, presenti i mini- 
stri interessati, la proposta del vicepresidente Martelli è stata 
accolta e chiarita dallo stesso presidente del Consiglio An- 
dreotti. | militari saranno impiegati nella sorveglianza ma il 
loro intervento rientrerà nei compiti istituzionali e non avrà 
carattere eccezionale o «atipico». Si comincerà subito dalla 
frontiera con la Jugoslavia dove, ha sottolineato Martelli, si 
teme un aumento del flusso immigratorio dall’Est europeo. 
Nel contempo la Marina, con il concorso della guardia costie- 
ra, effettuerà la vigilanza sulle rotte di più probabile accesso. 
La polemica all’interno della maggioranza è rientrata solo in 
parte. La Malfa critica Martelli e lo invita a dimettersi. SU 
posizioni nettamente critiche il Partito comunista. 
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ROMA — Il 1989 ha rappre- 
sentato per l'economia ita- 
lîana il sesto anno consecuti- 
vo della fase di espansione 
avviatasi nel corso del 1983 
e che si configura ormai co- 
me la più lunga del dopo- 
guerra. Il prodotto interno 
lordo (Pil) è cresciuto del 3,2 
Si 2 dopo il 4,2.del 1988. L'in- 
| flazione, misurata dai prezzi 
al consumo delle famiglie, si 
è attestata sul 6 % medio 
(5,2% nel 1988), superando 
di circa un quarto di punto 
l'obiettivo programmatico 
che era stato definito all’ini- 
zio del 1989 (5,8%). Sono 
questi alcuni dei dati più si- 
gnificativi contenuti nella re- 
lazione generale sulla situa- 
zione economica del Paese 
nel 1989, illustrati al Consi- 
glio dei ministri dal ministro 
del Bilancio e della Pro- 
grammazione economica 
Paolo Cirino Pomicino. 
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ISTRI > 
Il voto italiano 


Dopo decenni di totali- 
tarismo comunista gli 


volta liberamente. Domani an- 
dranno alle urne i tremila conna- 
Zionali che vivono in Slovenia e il 
22 aprile i restanti dodicimila che » 
Vivono in Croazia. Molto incerte 
le previsioni di voto nelle due zo- 
he, data la differenza di tratta- 
Mento dei nostri connazionali. 


Aumentano i suicidi 


ero dei minorenni e degli ado- 
Che si uccidono cresce: lo af- 
Ne dell’Ispes notando che: nel 


’omeno sono però diver- 
Sazione dei giovani d’oggi 


Restano purtroppo i nodi del- 
la disoccupazione ancora 
troppo alta soprattutto al Sud 
e del raddoppio del deficit 
della bilancia commerciale 
(passata da 8 a 16 mila mi- 
liardì). 

Nonostante ciò Cirino Pomi- 
cino ha cercato di smorzare 
le polemiche e di tranquilliz- 
zare i pessimisti. Il ministro 
ha confermato che il 15 mag- 
gio sarà varata «la manovra 
di aggiustamento di circa 
diecimila miliardi di lire dei 
conti statali del ‘90», ma ha 
tenuto a precisare che non 
sarà una stangata perchè si 
agirà «con interventi sulla te- 
soreria e con tagli alle spe- 
se». E' opinione diffusa, pe- 
rò, che qualche piccolo sa- 
crificio sarà chiesto come 
sempre ai contribuenti, 
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voterafi- 
la prima 


sottile», 


DANNEGGIATA CON LO SPRAY LA «RONDA DI NOTTE» AD AMSTERDAM 


MECCANICA AGRICOLA EMEZZI PESANTI 
Grande accordo tra Fiat e Ford? 


Vendite auto: a marzo conseguito il record nazionale 


TORINO — La Fiat e la 
Ford Motor Company han- 
no ieri annunciato che so- 
no incorso tra le due gran- 
di aziende colloqui che 
«potrebbero portare ad ac- 
cordi, a livello mondiale, 
relativamente ai settori dei 
trattori e delle macchine 
agricole». Altri contatti tra 
corso Marconi (nella foto il 
presidente della Fiat, Gian- 
ni Agnelli) e il colosso sta- 
tunitense riguardano «pos- 
sibili aree di cooperazione 
nelisettore dei veicoli indu- 
striali pesanti». C'è riserbo 
su questi incontri, anche 
perché una precedente 


IL MERCATO MONDIALE SI APRIRA? AI SOVIETICI 


WASHINGTON — Mosca ri- 
nuncia alla neutralità della 
Germania riunificata e in 
compenso Washington con- 
sente l'ingresso immediato 
dell’Urss nel Gat, la principa- 
le organizzazione del com- 
mercio internazionale. Avrà 
lo status di osservatore, che 
comunque darà concreti 
vantaggi alla disastrata eco- 
nomia sovietica. Questi sono 
i due punti salienti alla fine 
dei tre giorni di colloqui tra 
Baker e Shevardnadze. E la 
Lituania? Il portavoce di 
Bush rinviava alle assicura- 
zioni date da Mosca, proprio 
mentre giungevano notizie 
allarmanti da Vilnius. Notizie 
che però non hanno guastato 
gli accordi raggiunti nel «mi- 
Ni-vertice» perché la perma- 
nenza di Gorbacev è priori- 
taria per gli Usa. 
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\| LUCI ED OMBRE NELLE ANALISI DI CARLI E POMICINO 
L'economia del Paese è sana 
ma il deficit pubblico cresce 


trattativa tra le due azien- 
de per una collaborazione 
in ambito gutomobilistico 
non'ebbe. felice. Inilia- 
lia in SO RHERgnAtar 
record assoluto di vendite 
di auto; lo scorso mese so- 
no state consegnate ai 
clienti 246.209 vetture, con 
un aumento del 3,45 % ri- 
spetto al marzo '89. Infine, 
incontro a Roma tra i co- 
struttori europei di auto: gli 
industriali del settore pre- 
mono per una tregua allo 
scopo di diluire nel tempo 
l'arrivo dei giapponesi. 
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NONOSTANTE LA FIRMA DEL CONTRATTO SANITA’ 


| Usa-Urss: Mosca cede |Sale operatorie semiparalizzate 
) sulla neutralità tedesca |Tornano a scioperare i bancari . 


Arafat dal Papa 


è. ROMA — li presidente dell'Olp Yasser Arafat sì 
è incontrato ieri (per la terza volta) col Papa, 


che ha rinnovato la disponibilità della Chiesa a 
favorire il processo di pace in Medio Oriente. 
Arafat si è quindi recato ad Assisi e Perugia, 
dove, parlando a un gruppo di giovani 
palestinesi affidati a famiglie italiane si è 
commosso e ha avuto un lieve malore. 


Calorosa accoglienza anche dei politici (ma 
Spadolini ieri ha ricevuto il rabbino di Roma, 
Toaff). Inserata Arafat è ripartito da Ciampino. 
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VERTENZA FERROVIERI Jon È 
Schimberni offre 4500 miliardi 


«Cifra insufficiente» 


ROMA — Non si attenua Ja 
tensione nella lunga e dura 
vertenza che vede opporsi 
il commissario straordina- 
rio dell'Ente Fs, Mario 
Schimberni (nella foto), e i 
sindacati (le organizzazio- 
ni di categoria di Cgil-Cisl- 
Uil più gli autonomi della 
Fisafs). leri Schimbèrni ha 
messo sul piatto, per la de- 
finizione del contratto, 
4500 miliardi per un costo 
reale di 2637 miliardi al 
netto di contingenza e au- 
tomatismi. Rispetto alle ri 
vendicazioni sindacali, 
l'Ente Fs ha offerto il 60 % 


replicano confederali e Fisafs 


sugli aumenti tabellari (sti- 
pendio base) e il cento per 
cento sulle competenze 
accessorie (notturni, festi- 
vi, ecc.), diluendo però gli 
aumenti nel triennio in mo- 
do tale da far cadere negli 
ultimi 6 mesi del contratto 
il 660 % di quanto previsto 
sotto la voce «competenze 
accessorie». | sindacalisti, 
con diverse sfumature, 
hanno espresso insoddi- 
sfazione per le proposte di 
Schimberni. 
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Folle gesto su capolavoro di Rembrandt 


AMSTERDAM — Per la terza 
volta in poco più di 70 anni, il 
dipinto più famoso di Rem- 
brandt, la «Ronda di notte» del 
Rijksmuseum di Amsterdam, è 
stato danneggiato da un van- 
dalo: un disoccupato olandese 
di 31 anni, mescolato tra i visi- 
tatori, cogliendo di sorpresa | 
custodi, ha estratto da sotto 
l’impermeabile uno spruzza- 
tore e l’ha azionato coSpar- 
gendo di una sostanza corrosi- 
va il quadro. 

Sono subito intervenuti i cu- 
stodi che hanno immobilizzato 
l'uomo, apparso in stato confu- 
sionale, e hanno sparso sulla 
preziosa tela un liquido neu- 
tralizzante per limitare i dan- 


ni. 

Con un sospiro di sollievo, il 
portavoce del museo ha fatto 
poi sapere che il quadro non 
ha riportato gravi danni per- 
ché il liquido spruzzato dal fol- 
le da una distanza di due metri 
ha intaccato solo lo strato di 
vernice superficiale, senza in- 
cidere sui colori. Una barra di 
metallo impedisce ai visitatori 
di avvicinarsi maggiormente 
al dipinto, che ha un'enorme 
superficie: 3,61 metri di lun- 
ghezza per 4,36 di altezza. 

Il gesto vandalico è avvenuto 
poco dopo le 11 del mattino, 
mentre, come al solito, un folto 
gruppo di visitatori si assiepa- 
va davanti al dipinto, che ritrae 


un gruppo di militari sfarzosa- 
mente vestiti durante la ronda 
notturna, soggetto che offre al 
grande maestro del '600 olan- 
dese l'occasione per spiegare 
la sua incomparabile arte di 
esaltazione dei contrasti tra 
luce e oscurità. 

Barry Olshen, un turista cana- 
dese, si trovava in prima fila 
davanti al quadro. Ha raccon- 
tato di aver visto l'olandese, 
che indossava un impermea- 
bile con il cappuccio tirato sul- 
la testa, farsi strada tra i visita- 
tori fino a portarsi sul davanti. 
«Improvvisamente ha tirato 
fuori una pompa per spruzza- 
re che nascondeva con la ma- 
no ene ha fatto uscire un liqui- 


do rossastro che ha colpito il 
quadro formandovi tante mac- 
chie biancastre», ha detto il 
canadese. ll museo non ha 
precisato di quale sostanza si 
trattasse limitandosi a dire 
che era un prodotto chimico 
«aggressivo». i : 
Gli spruzzi hanno raggiunto în 
modo diffuso un'estensione di 
poco meno di un metro qua- 
drato del dipinto, lasciandovi 
anche le tracce di colatura. 
«Ma: grazie al cielo il danno 
non sembra essere troppo 
grave», assicura Piet van 
Thiel, portavoce della direzio- 
ne del Rijksmuseum. L'opera 
è stata staccata dal muro e 
portata via per il restauro. Se- 


condo van Thiel, non sarà un 
lavoro lungo e nel' giro di due 
settimane la «Ronda di notte» 
potrebbe tornare al suo posto 
nel museo, con una nuova ver- 
niciatura. La vernice impiega 
qualche mese ad asciugarsi 
del tutto, e per questo il dipinto 
sarà protetto da un vetro, che 
però sarà in seguito rimosso. 

Il portavoce ha dichiarato che 
la protezione del quadro è affi- 
data ai custodi che vi sostano 
davanti in permanenza e che 
la direzione non intende in- 
stallare schermi protettivi per 
non impedire al pubblico il 
pieno godimento del capola- 
voro. 


GRAN_RISERVA SEI ANNI 


Sabato 7 aprile 1990 


ESAMI DI MATURITÀ’ 
Licei: greco 

e matematica 
prove scritte 


“ ROMA— Cona «rosa» delle 
materie scritte e orali rese 
note ieri dal ministero della 
Pubblica istruzione si è mes- 
sa in moto la macchina degli 
esami di maturità per oltre 
400 mila candidati. Le prove 
cominceranno il 21 giugno. 
La prima prova scritta è il te- 
ma di italiano per tutti, la se- 
conda varia sulla base del ti- 
po di indirizzo di studio. 
Complessivamente le mate- 
rie di esame sono quattro, 
due orali e due scritte. Greco 
per il liceo classico, mate- 
matica per lo scientifico e l'i- 
stituto magistrale, lingua 
straniera per il linguistico, 
queste le materie scelte per 
la seconda prova scritta. Ma- 
terie del colloquio saranno, 
invece, per la maturità clas- 
sica: italiano, latino, filosofia 
e fisica; per la maturità 
scientifica: italiano, lingua 
straniera, storia, scienze na- 
turali. Perle materie delle al- 
tre scuole rimandiamo agli 
articoli nelle pagine interne. 
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*PICCOLO’: INTERVISTA 
Fracanzani ripete 
«Gardini deve 
rispettare i patti» 


TRIESTE — Il ministro delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzani prosegue senza 
esitazioni lungo la strada che 
condurrà la controversia su 
Enimont tra Eni e Montedison 
di fronte al Tribunale civile di 
Milano. Anche ieri sera a Trie- 
ste, intervenendo a un conve- 
gno indetto dal circolo «Dona- 
ti», Fracanzani ha ribadito il 
principio secondo il quale i 
patti sottoscritti tra parte pub- 
blica e parte privata dell’aîfare 
Enimont devono essere rispet- 
tati secondo le procedure sta- 
bilite dalla convenzione sotto- 
scritta. Critico il ministro lo è 
stato anche nei confronti di 
chi, come il vicepresidente del 
Consiglio Martelli, ha chiesto 
la soppressione delle Parteci- 
pazioni statali. «Con la riforma 
già approvata al Senato — ha 
detto — le aziende pubbliche 
acquisiranno . efficienza ed 
economicità». 


Manzin a pagina 14 


ROMA — Il contratto firmato 
l’altra notte tra il governo e i 
sindacati difficilmente ripor- 
terà la pace nella sanità e, 
per giunta, la partita si chiu- 
de quando già sarebbe dovu- 
ta cominciare quella per il 
rinnovo del contratto succes- 
sivo. L'accordo non è stato 
firmato da tutti i sindacati au- 
tonomi dei medici a comin- 
ciare dall’Anpo, il sindacato 
dei primari. Anche i medici 
anestesisti e rianimatori del- 
l'Aaroi non hanno siglato il 
rinnovo e sono entrati in 
sciopero bloccando ieri qua- 
si tutte le sale operatorie del 
Paese. Inoltre il sindacato ha 
proclamato altri sei giorni di 
sciopero: dal 9 all'11 e dal 18 
al 20 aprile. 
Anche sul fronte delle ban- 
che è in arrivo una nuova on- 
data di scioperi. | sindacati 
; confederali dei bancari (Fi- 
ba-Cisl, Fisac-Cgil e Uib-Uil) 
e quelli autonomi (Fabi e Fal- 


Carlo Fracanzani 


cri) hanno. proclamato lo 
sciopero generale di tutta la 
categoria per lunedì 9 e mar- 
tedì 10 aprile. La decisione è 
stata presa «per protestare 
contro l'atteggiamento di to- 
tale chiusura alla trattativa 
per il rinnovo del contratto 
del. settore espresso dalle 
associazioni imprenditoriali 
Acri e Assicredito al ministro 
del Lavoro Carlo Donat Cat- 
tin nell'incontro di ieri». An- 
che la federazione autono- 
ma dei sindacati bancari Fa- 
sib, per gli stessi motivi, ha 
proclamato un pacchetto di 
sette ore e mezzo di sciope- 
ro da gestirsi a cura delle 
rappresentanze sindacali 
aziendali a partire da lunedì 
9 aprile con esclusione di 
mercoledì 11, giorno in cui il 
ministro ha fissato un nuovo 
incontro con le parti. . 
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illycaffè esegue la tostatura della sua miscela 
con la precisione di uno scienziato e la sensi- 
bilità di un artista: così si formano i preziosi 
aromi che solo la pressurizzazione, brevetto 
esclusivo illycaffè, riesce a «fissare» e conser- 


Vare a lungo nei chicchi 


aan illycaffè, E 
per i Maestri dell’Espresso. 


Politica 


CLANDESTINI /LF SCELTE DEL GOVERNO 


Esercito e Marina con la polizia 


Ma la decisione lascia perplesso Cossiga mentre il Pri chiede le dimissioni di Martelli 


Sabato 7 aprile 19% Sc 


MONTECITORIO Pe 
Droga: legge ferma! | 
per l’ostruzionismo! { 


TNFORMAZIONE COMMERCIALE 


DALL’AMERICA 
UNA NOVITÀ 
IN FARMACIA 


Addio 
calvizie 


BASILEA - Era arrivata 
un paio d’anni fa dagli 
USA la novità scientifi- 
ca che sconvolse le 
giornate dei destinati 
calvi. Si trattava di far- 
maci,con effetti di vaso- 


dilatazione sistemica | 


che, dopo lunga appli- 
cazione facevano cre- 
scere una peluria, che 
.via via acquistava con- 
sistenza. 

Il successo fu imme. 
diato, ma ben presto gli 
entusiasmi lasciarono 
spazio a timori per alcu. 
ne sospettate controin- 
dicazioni ammesse da- 
«gli stessi produttori. Il 
piacere di una chioma 
poteva giustificare ri- 
schi alla salute? 

Da Basilea, capitale 
della chimica, rimbalza 
aggi una notizia che po- 
trebbe dare ai destinati 
calvi sicurezza e non to- 
gliere speranze a lungo 
coltivate. 

| laboratori di ricerca 
Labo di una nota socie- 
tà multinazionale, han- 
no scoperto una solu- 
zione di tipo cosmetico 
allo 0,84% di Nicotenil 
‘ad uso topico, la cui ap- 
plicazione contro la ca- 
duta dei capelli con ef- 
fetti di vasodilatazione 
topica offre il vantaggio 
di non creare controin- 
dicazioni. Unico fastidio 
accertato: un rossore 

della durata di un'ora 
sulla cute ove il prodot- 
to è applicato. 

Questo nuovo “mira. 
colo” comincia ad esse- 
re freneticamente cer- 
cato anche nelle farma- 
cie italiane dopo che le 
notizie trapelate lo stan. 
no .portando in molti 
Paesi europei. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — La proposta Mar- 
telli sembra decollare anche 
se dal Quirinale il presidente 
Cossiga «esprime perplessi- 
tà» per un impiego delle for- 
ze armate «chie non dovesse 
rientrare nei limiti di stretta 
osservanza costituzionale e 
di legge». Le difficoltà, come 
si vede, non mancano, ma 
sono altrettanto forti le spin- 
te ad andare avanti. Olre al 
problema degli extracomuni- 
tari c'è infatti anche la preoc- 
cupazione per l'ipotesi di un 
prossimo, massiccio, flusso 
migratorio dai Paesi dell'Est 
europeo. Spinti dalle difficol- 
tà economiche e incentivati 
dalla fresca conquista della 
libertà di movimento, decine 
di migliaia di cittadini del- 
l'Europa orientale starebbe- 
ro per varcare l’ex cortina di 
ferro e riversarsi nei più ric- 
chi Paesi dell'occidente. Sa- 
rebbero state proprio queste 
indicazioni, provenienti dai 
governi di Bonn e Parigi, ad 
indurre la presidenza del 
Consiglio a lanciare l’allar- 
me, anche se individuando 
solo negli extracomunitari 
del terzo mondo il pericolo 
dell'immigrazione clandesti- 
na. 

leri intanto s'è tenuta la pri- 


ma riunione interministeria- 
le per valutare l'opportunità 
di dare un seguito all'ipotesi 
di far intervenire anche le 
forze armate per impedire 
l'immigrazione clandestina. 
E’ stato lo stesso Andreotti a 
presiedere la riunione cui 
hanno partecipato, oltre a 
Martelli, i ministri interessati 
(Difesa, Esteri, Marina Mer- 
cantile, Finanze). Gava è sta- 
to rappresentato dal sottose- 
gretario agli Interni Ruffino. 
Il primo ostacolo, quello poli- 
tico, sembra ora superato. E' 
stato deciso, per ora in linea 
di principio, che le forze ar- 
mate POSSono coadiuvare 
uelle di polizia per il con- 
trollo delle frontiere, natural- 
mente NON con compiti di po- 
lizia giudiziaria. Forse già la 
prossima settimana, in un’al- 
tra riunione interministeria- 
le, si passerà ad una fase più 
concreta, dopo che i ministri 
interessati avranno sgom- 
brato il Campo dalle non po- 
che difficoltà tecniche che 
sembrano ostacolare un 
coordinamento tra militari e 
forze dell'ordine. 
sarà la Marina la prima delle 
armi a Scendere in campo. 
Già dai prossimi giorni sarà 
intensificato il coordinamen- 
to tra la flotta, le capitanerie 
di porto, Carabinieri, Guardia 
di Finanza e polizia, ha an- 


CLANDESTINI / VIGILANZA MILITARE DA TRIESTE A TARVISIO 


nunciato il ministro Vizzini. 
«Abbiamo segnalato tre zo- 
ne per le quali nutriamo par- 
ticolari preoccupazioni —ha 
detto il titolare della Marina 
mercantile — che sono quel- 
la del canale di Sicilia, del 
canale d'Otranto e la zona 
costiera ai confini con la 
Francia». In pratica i tre ac- 
cessi via mare alla penisola. 
Solo in un secondo tempo, 
quando gli stati maggiori 
avranno presentato a Marti- 
nazzoli i piani della loro di- 
sponibilità operativa e dopo 
l'accordo tecriico-politico tra 
i ministri interessati, si potrà 
‘conoscere quale sarà il gra- 
do di collaborazione dell’e- 
sercito all'arginamento del- 
l'immigrazione clandestina. 
Ma già ieri «si è convenuto 
sull’utilità di intensificare e 
coordinare con le forze di 
polizia la presenza e la sor- 
Veglianza dell'esercito a co- 
minciare dalle. frontiere 
nord-orientali, come afferma 
il comunicato di palazzo Chi- 
gi. 

«Già adesso l’esercito pattu- 
glia i confini orientali — ha 
ricordato Martinazzoli — per 
la ragione che fa parte del 
nostro modello difensivo tra- 
dizionale». Per il sottosegre- 
tario Ruffino «i confini orien- 
tali sono frontiere sensibili 
per il fenomeno», mentre De 


Michelis ha ricordato che i 
Paesi che confinano con noi 
a Nord-Est «hanno molto li- 
beralizzato i loro ingressi e 
che quindi possono essere 
usati per transito». Come si 
vede, la preoccupazione vie- 
ne dall'Europa orientale. 

Il governo non s'è fermato a 
queste misure. leri De Mi- 
chelis ha annunciato che 
dalla metà di aprile i cittadini 
del Senegal e del Gambia 
potranno entrare in Italia so- 
lo con il visto, anche se per 
motivi turistici. Altre misure 
per i Paesi del Mediterraneo 
verranno prese entro breve 
in accordo con i «dodici». 
Mentre nel governé sembra 
ci sia una sostanziale con- 
vergenza d’idee, le reazioni 
delle forze politiche risento- 
no del clima elettorale. Mar- 
telli è soddisfatto: «Mi hanno 
dato anche di più». Nel Psdi, 
Cariglia ha espresso preoc- 
cupazioni simili a quelle di 
Cossiga, mentre Vizzini ha 
dato la massima disponibili- 
tà. Durissimo La , Malfa: 
«Martelli dovrebbe dimetter- 
si: prima chiede di non esse- 
re allarmisti, poi chiede l’in- 
tervento dei soldati». Critici 
anche i comunisti, solidali 
con.il progetto, liberali e mis- 
sini. Sostanziale silenzio 
della Dc. 


Gli occhi puntati sul Nord-Est 


TRIESTE — Confini meno 
permeabili all'immigrazione 
clandestina: si può discutere 
sull'opportunità dell’iniziati- 
va ma non si può non ricono- 
scere che tra i compiti istitu- 
zionali delle forze armate 
rientra proprio la vigilanza al 
«limen» dello Stato italiano. 
Il compito più arduo spetterà 
alla Marina che può ipotizza- 
re zone d'accesso ma trova 
davanti a sé uno spazio ac- 
queo che circonda. ottomila 
chilometri di coste. Nella vi- 
gilanza amare un determi- 
nante contributo sarà offerto 
dalla ricognizione aerea in 
grado di pattugliare vaste 
aree in tempi relativamente 
brevi. 

Per il confine terrestre parti- 
colare attenzione sarà riser- 
vata alla zona nord-orienta- 
le. L'ha riconosciuto lo stes- 
so vicepresidente del Consi- 
glio Martelli, dalla cui inizia- 
tiva sono scaturiti i provvedi- 
menti, quando ha riconosciu- 
to alla riunione interministe- 
riale di ieri che i controlli do- 


Ra 
FREMIRADIO 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


vranno essere più intensi so- 
prattutto lungo la frontiera di 
Nord-Est: «il vero aumento 
del flusso di immigrazione 
clandestina — ha precisato 
— é quello da Oriente, men- 
tre quello da Sud è costante 
da alcuni anni. E' ovvio che 
sia così: il grande cambia- 
mento è intervenuto nel 1989 
proprio a Est». 

C'è dunque una prima consi- 
derazione da fare: il ricorso 
alla vigilanza militare al no- 
stro. confine è suggerito so- 
prattutto dalle previsioni di 
un massiccio afflusso dai 
Paesi Est-europei. Un feno- 
meno questo che non riguar- 
derà, se si dovesse verifica- 
re, solo l’Italia ma ancor più 
l’Austria. La posizione italia- 
na al confine orientale è, an- 
che in questo frangente, «co- 
perta» dal cuscinetto jugo- 
slavo sul cui lato confinario 
sono diventati frequenti gli 
interventi più drammatici. 

Si possono solo ipotizzare, a 
questo punto, le modalità del 
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controllo. militare lungo il 
confine. Sebbene oberati dai 
servizi e dalle programmate 
attività addestrative gli uo- 
mini di truppa non mancano 
e, con ogni probabilità, sa- 
ranno definite aree di gravi- 
tazione in cui assumere la 
responsabiltià del controllo. 
Ciò è favorito dallo stesso 
schieramento militare. 

Così alla brigata «Vittorio 
Veneto» potrebbe essere af- 
fidata la zona più accessibile 
ai transiti che dai colli mug- 
gesani arriva fino al Carso 
monfalconese. Da questo 
punto l’area di pertinenza fi- 
no alle località di Dolegna- 
Prepotto potrebbe passare 
sotto il controllo della briga- 
ta «Gorizia» e da qui lungo la 
saccatura che punta al Colo- 
vrat alla brigata «Mantova». 
La parte alpina fino a Tarvi- 
sio, la più complessa e com- 
partimentata, potrebbe es- 
sere affidata alla «Julia». 

In. pratica la sorveglianza 
può avvenire in vari modi: 
con l’impiego degli elicotteri 


del 5.0 raggruppamento «Ri- 
gel» e del 40 «Altair», con 
pattuglie motorizzate lungo i 
sentieri rotabili, con appie- 
damento per tratti confinari 


‘ prefissati. Ogni gruppo di 


sorveglianza dovrebbe ave- 
re con Sé Uno o più uomini 
della Guardia di finanza o 
dei carabinieri per Ja veste 
giuridica di fermo®e di con- 
trolto che i tutori dell'ordine 
mantengono e:per la cono- 
scenza più «professionale» 
delle zone che. insistono in- 
torno ai valichi. 

La vigilanza militare del.con- 
fine di Nord-Est non è uh fat- 
to inedito essendo stata pra- 
ticata fino a pochi anni fa an- 
che con l'attivazione di os- 
servatorii fissi. Finora | co- 
mandi militari non hanno ri- 
cevuto disposizioni. Saranno 
ora gli stati maggiori compe- 
tenti a diramare le indicazio- 
ni necessarie lungo la trafila 
gerarchica delle unità opera- 


five. 
tivi ttt 


Dal porticciolo di San 
Bartolomeo a Muggia 
(TS) alla vetta del 
monte Forno, a due 
passi da Tarvisio, Il 
confine Italo-jugoslavo 
rappresenta Îl punto 
d'entrata În Italia più 
usato dal clandestini. 


VISITA /IL LEADER DELL’OLP A PERUGIA 


PERUGIA — «Grazie, grazie al 
popolo italiano» per il suo so- 
stegno in questi anni alla lotta 
palestinese: sono le parole 
che il presidente dell'Olp, Yas- 
ser Arafat, ha ripetuto più volte 
a Perugia nei due interventi, 
prima nella trecentesca sala 
dei notari e poi in piazza, da- 
vanti a 5.000 persone che lo 
acclamavano, concludendo ie- 
ri sera la sua visita in Italia. 
Nel suo discorso, disturbato 
dalla pioggia, il primo fuori dai 
Paesi arabi davanti a tanta fol- 
la, Arafat ha ribadito la richie- 
sta di una convivenza tra 
Israele e lo Stato palestinese, 
nel rispetto delle risoluzioni 
internazionali. 

Ha anche pianto; per la stan- 
chezza e la commozione è 
barcollato e per un attimo si è 
accasciato sul tavolo della sa- 
la dei Notari. E' accaduto men- 
tre parlava ai promotori e so- 
stenitori dell'iniziativa  «Sa- 
laam ragazzi dell'olivo» per 
l'«affidamento» da parte di fa- 
miglie, parrocchie, enti locali, 
consigli di fabbrica e comunità 
italiane di bambini palestinesi. 


Sorretto dall’interprete si è SU- 
bito ripreso: «Sento 09IÌ di es- 
sere nato di nuovo», ha @sordi- 
to con le lacrime agli Occhi pri- 
ma del lieve malore. «lo non 
ho potuto dare a questi bambi- 
ni se non le speranz@; abbiate 
pazienza’ ho detto, 'COmbatte. 
te, resistete'. Ma voi — ha con- 
tinuato — gli avete dato una vi. 
ta nuova, di speranze, fratel- 
lanza, pace nella terra della 
pace e della speranza. Per 
questo dico a nom® di quei 
bambini, ricordando le parole 
di Gesù: ‘lasciate che i bambi. 
ni vengano a me', grazie». 

In precedenza Yasser Arafat, 
senza pistola al fianco, Ma — 
come ha detto lui stesso — 
con in mano un ideale ramo- 
scello di olivo, si era rivolto ai 
frati della basilica di San Fran- 
cesco ad Assisi, che lo hanno 
accolto con affetto ed applausi 
nella loro basilica. Levando in 
alto le mani, strette insieme a 
quelle del custode del sacro, 
convento, padre Giulio Berret- 
toni, del vescovo di Assisi, 
mons. Sergio Goretti e del ve- 
scovo di rito bizantino, mons. 


VISITA / L'INCONTRO COL PAPA 


Il Vaticano si fa più cauto col «signor Arafat» 


la cura di Giovanni Paolo Il nel considerare complessivamel! 


Servizio di 


G.F. Svidercoschi 


ROMA — Piazza San Pietro invasa da automezzi militari, da 


migliaia di soldati. Sull'istante sembrava di essere tornati al set- 
tembre 1982, alla prima contestatissima visita di Yasser Arafatin 
Vaticano. E invece si trattava solo di una coincidenza: era in 
programma un'udienza pontificia a una folta rappresentanza del 


Presidio di Roma. Per il capo dell'OLP, tutto liscio come l'olio. 
Anche se con la «protezione» di un elicottero e di una scorta 
agguerrita, veloce, dotata perfino di un centro mobile di rianima- 


zione. 


E così, alle 11, Arafat era dal Papa. JI «signor Arafat», è stato 
chiamato. E non più «Sua Eccellenza»: come in Vaticano aveva- 
no fatto, per un errore «tecnico», durante la seconda visita nel 
dicembre 1988. Comunque, nessun passo indietro. Da parte di 


Ilarion Capucci, Arafat ha det- 
to di credere che «oggi la pace 
sia più vicina, perché c'è più 
volontà di pace. L'incontro con 
il papa stamattina, mi ha dato 
più speranza» ha aggiunto. 
Vestito con la classica divisa 
verde-oliva e con in testa una 
kefia bianca e nera, il leader 
dell'Olp è giunto in macchina 
alle 15 nel cortile della basilica 
inferiore, subito dopo essere 
atterrato in elicottero nel cam- 
po di calcio di Assisi. AI suo 
arrivo, si è svolta la cerimonia 
dello scambio dei doni. Arafat 
ha regalato ai frati e al vesco- 
vo due sculture raffiguranti 
«l'ultima cena», una in madre- 
perla e l’altra in rame smalta- 
to. Il padre custode ha ricam- 
biato con un dono simbolico, 
una bottiglia di terra raccolta 
ad Assisi vicino alla tomba di 
San Francesco. 

leri mattina Arafat si era in- 
contrato anche con i sindacati 
e vari esponenti politici, re- 
pubblicani esclusi. Anzi, ieri il 
presidente del Senato, Gio- 
vanni Spadolini ha ricevuto a 
palazzo Giustiniani il rabbino 


ssaa 


capo Elio Toaff, intrattenendo- 
lo «a lungo e cordiale collo- 
quio». È 
Nel corso dell'incontro il presi- 
dente del Senato ha sottoli 
neato come il problema dell'e- 
migrazione degli ebrei sovieti- 
ci verso Israele appartenga al- 
la sfera inviolabile dei diritti 
umani, nella lotta contro ogni 
forma di razzismo, risponden- 
do a una esigenza che dovreb- 
be restare comune alle forze 
democratiche e costituzionali 
della Repubblica. 

Il presidente del Senato ha 
riaffermato come sia necessa- 
rio opporsi da parte di tutti a 
ogni reviviscenza di antisemi- 
tismo e ha espressol'augurio 
che palestinesi ed israeliani, 
nel necessario dialogo per la 
pace favorito dal piano Baker, 
individuino forme di dialogo 
capaci di avvicinare la reci- 
proca comprensione e di al- 
lontanare i pericoli dell'inte- 
gralismo. di ogni colore e del 
fondamentalismo che da sem- 
pre minaccia coloro che si bat- 
tono per far prevalere la voce 
della ragione. 


mezzo valido per trovare adeguate soluzioni ai conflitti». 


Per il resto, almeno così è sembrato, è aumentata 
considerazione, con ogni probabilità, del mom 
‘mente complesso che sta caratterizzando 
tale. In Israele, in questi giorni, si deci 
a Shimon Peres non può non essere P! 
Papa, proprio di fronte ad Arafa 
nel modo più assoluto il ricorso a! 


lenza esercitata con mezzi 


Altrettanto calibrato l’accenno. 
Santa», quello israeliano e qu 


sincera volontà di mu: 


cammino di negoziato, una strada che ponga fine alle sofferen- 


ze». 


Niente di fondamentalmente nuovo, insomma, rispetto ai prece- 


Ja cautela. In 
lento particolar- 
lo scenario mediorien- 
ide per il nuovo governo. E 
iaciuta la riconferma del 
t, che è necessario «escludere 
lle armi e specialmente la vio- 
terroristici e con la rappresaglia». 

ai «due popoli che vivono in Terra 
ello palestinese. «Solamente una 
‘tua comprensione, di rispetto peri diritti ei 
timori dell'altro («timori», qui, nel senso dell'esigenza di Israele 
di veder salvaguardata la propria sicurezza, ndr) può avviare un 


e Craxi s’arrabbia È 


- tl È 
Ma il ministro au 
Rosa Russo Jervolin0 ci 
(foto) confida Bc 
nel nuovo regolamenti to 
fm 
della Camera: Bud 
«Entro il 20 aprile E 
lalegge sarà varata». s 

—r——————_ 4 
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Servizio di Di — entreranno in vigoi c 

7 “ii le nuove regoi daran 

Beatrice Bertuccioli magneti E y 
ROMA — «La legge sulla lavori. «Il nuovo regotamett. / 
droga deve essere approva- to della Camera stafil(608 — 
ta entro aprile da entrambi i che venga prefissato il teli LU 
rami del Parlamento», am- ne del voto finale, Nell'am® A 
monisce Craxi. Il segretario to del periodo a disposiziof li 
del Psi se la prende conla  — spiega il socialista Mg 


lentezza della Camera, inca- 
pace di rispettare le scaden- 


drea Buffoni — vengono pil p 
cisati i tempi che spettal0® g 


ze fissate. i i 
1990, il RIRESRoi e aprile ciascun gruppo». La Cam@ VI 
|e9ge do- potrebbe quindi farcela a\. 

Veva essere finalmente ap- I i ded 
provato dalla Camera dei de- fuela CISe prima dela che gi 
putati. Disattendendo impe- bloccheramme i isseri parl in 
gni e calendari — ha stigma- mentari dal 23 aprile all8 pi 
tizzato ieri Craxi durante la maggio? «In teoria glipotreb” m 


direzione del Psi —la Came- 
ra ha invece concluso l'ap- 


«Grazie al popolo italiano» | 


be fare ancheuma non-stop) 


rit 
venerd 21, sabato 22 e dome” ] ne 


provazione dell’articolo 2 e nica 23», afferma Buffoni. s 
ha iniziato l'esame dell’arti- «Entro il 20 ce la facciam0# aj 
colo 3, avendo avanti centi- dichiara deciso il minisi! ‘pr 
naia di emendamenti prima degli Affari sociali Rosa RO m 
di potere giungere alla vota- so Jervolino. E aggiunge; È 
zione finale e al conseguen- senato poi è più rapido, sn 
te ritorno del ddi al Senato». già il nuovo regolamenta, È 
Ha quindi richiamato «il 90-  j tempi contingentati». 2 
verno e la maggioranza al- condo il ministro la stre 
l’uso di tutti gli strumenti di- resistenza di radicali e vé 
sponibili perché si arrivi co- 4 quel punto crollerà. i pe 
munque entro il mese all'ap- sgonfia anche l’ostruzi@f . Pc 
provazione della legge». sto <Saffermana Jervolil ar 
Si è soltanto al terzo deitren-  — ‘se sanno che tanto. Ve 
tacinque articoli: per. la leg- possono andare più in a za 
ge Jervolino-Vassalli la stra- in certo termine. Tutte | <A 
da da percorrere è ancora chiacchiere sull'articolo vi 
lunga. leri è stato approvato sono state il canto del” °° 
l'articolo 2: prevede che l’Ita- gno». Per concludere in fl i pr 
lia aiuti i Paesi in via di svi- ta |a conferenza dei ca Cè 
luppo, produttori di sostanze gruppo fisserà per il 20900 CT 
stupefacenti, a creare.fonti di js it voto finale? «Vedrem@ ri! 
reddito alternative. E' stato risponde ‘Svasivo il ica . CU 
anche accolto un emenda- gruppo della Dc Enzo soll nc 
mento. del comunista Enzo MAVatraetini a osito iP gr 
Ciccone: stabilisce che l’aiu- MRS RARE Pon 
to venga fornito anche a quei AE o NOR l ng 
Paesi del Terzo mondo la cui 218 CN “gii “Dan cpl € 
economia si regge sulla raffi- POSIZIONE della De — ré i 4; 
nazione della droga.e sul ri- Scotti — ma una posiz i d 
ciclaggio dei narcodollari. E della raaogioranza L'af Le 
iniziata quindi la discussione 90 È chiudere-sapidatt@à 
generale sull’articolo 3, rela- | il prima possibile». io cin 
tivo alle competenze del mi-  M& nuovo regolamenti il 
nistro della Sanità nell’ambi- MONO, il socialdemocià.i . 
to della lotta alle tossicodi- Giovanni Negri, il teche 5 
pendenze. Su questo artico- MES IMOFISoROTi Si He 
EI pui disposti a cedere. Lanci 2 
ranno ad essere votati da UN'appello ai 175 deputati! di 
£ i i lm 

martedì. Pci, perché dipende da Ù 
Giovedì prossimo la Camera «l'esercizio di una vera“ 
chiuderà per le vacanze Pa- posizione — affermano pie 
squali. | lavori riprenderan- che manderebbe all'aridf Qt 
no il 18, e a quel punto — co- legge o la muta passività®l _ tic 
me ha già annunciato il pre- ne consentirebbe l'appro! n 
sidente della Camera Nilde zione». 7 
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regione mediorientale, nel mettere in rilievo i valori comi 
principi, e nel sottolineare certe significative coincidenze (© in it 
Se tra «credenti ebrei, cristiani e musulmani»: il Ramad8” 

corso, l'avvicinarsi della Pasqua ebraica e di quella cristiat uit 


Fin qui il comunicato vaticano. Ma, nei venti minuti di coll 


Ie 


s'è parlato di un altro argomento, della questione di Gerus ‘ata i 
me. Lo ha rivelato lo stesso Arafat ai giornalisti: che era yé } 


analizzata anche la situazione a «Gerusalemme la Santa”: “col 
grava il pericolo di «cambiamenti demografici che ne deo (7) 
il carattere storico e di civiltà». Intendendo cosi condan Ia d 


flusso di immigrati ebrei russi in Cisgiordania e Gaza a città, : 
struzione di nuovi insediamenti nella parte orientale de E | 

Perché allora il silenzio vaticano su questo punto? A 
sicuramente lo ha ripetuto al Papa — ha in mente una 
za islamico-cristiana sulla Città Santa. Ma avrebbi 
consesso «religioso» escludendo una delle tre parti in 
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Giovanni Paolo Il, la stessa disponibilità. La stessa volontà di 
«incoraggiare ogni atteggiamento positivo nella ricerca della pa- 
ce e in particolare di rafforzare la volontà di dialogo come unico 


denti interventi. Così anche per il Libano, che deve poter tornare 
ad essere un Paese sovrano e pluralista. Di nuovo, semmai, c'è 


In queste condizioni, perciò, meglio non complicare le 60; 
glio il riserbo. ù 


RS TS 


conf Vi 


CANI 
teres? sl i 


Sabato T aprile 1990 


le 199 


Una ritirata difficile 
dall’Ungheria 
per le truppe russe 


L'attuazione dell'accordo tra Budapest e Mosca, siglato il 10 
marzo scorso, per il ritiro delle truppe sovietiche dall’Unghe- 
ria comporterà non pochi problemi logistici, che hanno ri- 
chiesto la creazione di una speciale équipe di coordinamen” 
to. Esclusa la via fluviale per motivi di carattere internaziona- 
le e quella stradale per motivi tecnici, le truppe, SOUL 
tonnellate di carburante, 230 mila tonnellate di Munizioni o ti 
mila tonnellate di mezzi e materiali vari saranno Sn Co 
dalle Ferrovie ungheresi (Mav) con 300 convogli Spano Attra- 
un aumento di sei treni al giorno nel già intenso ir 


Verso la stazione confinaria di Zanony, d0e DOT il tras- 
Ordo sui vagoni russi a scartamentta fi: . RR 
Va anche AO he a Cop (il corrispettivo sovietico di 
hony) quasi contemporaneamente confiuitanno | convogli 
con le ie e i mezzi sovietici provenienti dalla Cecoslo- 


Vacchia. 
Baviera: una nuova politica - 
Trattamento dei rifiuti? 
A diciassette anni di distanza dall'ultima consultazione popo- 
jare, la Baviera potrebbe essere nuovamente chiamata ad 
iprimersi con referendum su un progetto di legge d'iniziati- 
Na Popolare: in causa è una nuova regolamentazione della 
Po ica regionale sul trattamento dei rifiuti. il progetto di leg- 
oo Che per essere sottoposto a consultazione popolare do- 
diag raccogliere il consenso del 10 per cento degli aventi 
to o) SR bavaresi, è stato elaborato su iniziativa del 
eh ves) CA Popolare «Il miglior concetto rifiuti» e risulta 
peo ia 0 attorno a tre obiettivi principali: sancire il princi- 
Bici SO) che il trattamento dei rifiuti è un compito pri- 
dl e ell economia; stabilire la preminenza assoluta della 
utilizzazione dei rifiuti rispetto a una loro eliminazione me- 
No nociva. 
Sono poi previsti un passaggio delle competenze in materia 
ai comuni, il riutilizzo dei rifiuti quali «materie seconde», la 
proibizione di sovvenzioni statali agli impianti di inceneri- 
Mento, l'obbligo di una raccolta differenziata dei rifiuti. 
Fi 
Dia l'Ungheria non parteciperà 
all'Esposizione mondiale del 1995 


L Esposizione mondiale del 1995, il cui progetto prevede la 
Partecipazione comune di Vienna e Budapest e per la quale 
Potrebbe esserci addirittura un coinvolgimento collaterale 
. anche di altre città mitteleuropee (tra cui Praga, Bratislava, 
Venezia, Lubiana, Zagabria) rischierebbe di aver luogo sen- 
za gli ungheresi. à 

A Vienna si seguono con interesse le vicende elettorali della 
vicina Ungheria proprio per le conseguenze che la nuova 
composizione del Parlamento di Budapest potrà avere sul 
progetto di partecipazione magiara all'Expò: nel corso della 
campagna elettorale non sono infatti mancate alcune forti 
critiche nei confronti della manifestazione, con particolare 
riferimento all’onere finanziario da sopportare e al modo in 
cui è stata gestita la questione a Budapest, con una decisione 
non democraticamente discussa e con piani sinora molto va- 
ghi. 


Cecoslovacchia: le acciaierie di Vitkovice 
devono essere ristrutturate 


dell’industria pesante cecoslovacca, si trovano di fronte a un 
Incerto futuro. | vecchi stabilimenti (che hanno'da poco perso 
il nome del dirigente comunista Klement Gottwald) per poter 
far fronte alle esigenze di un'economia di mercato dovrebbe- 
- TO subìre una totale ristrutturazione. Le dichiarazioni di auto- 
evoli esponenti di governo non lasciano prevedere nulla di 
buono: infatti dai 15 milioni di tonnellate annue d'acciaio pro- 
dotte si dovrebbe scendere a una quota non superiore a 8 
Milioni di tonnellate, mentre dei circa 40 mila attuali dipen- 
denti il 25-40 per cento dovrà cercarsi un nuovo impiego o, 
nel migliore dei casi, passare attraverso un processo di ri- 
Qualificazione. E' questa una situazione sentita in modo par- 
licolare dalla popolazione, vivendo buona parte della regio- 
Unzione proprio delle acciaierie. 


(A cura dell’isdee) 


reo cate 


‘ARIETE EROE e 


i | Torna Roxana 


BOLOGNA — 

Roxana Costanti © Nînchi sorride materna con 

bi Ra) la bambina romena che 
artecipare AVeva 

d’oro. Il ritoratà scorsa edizione Uto Zecchino 

le ha permesso di an democrazia nel suo Paese 

del Teatro Antoniano ee pa pologna negli studi 

ibi pa O “Il sabato dae ascnino, 

Raiuno. Roxana BREE IL: alle 18.30, su 


che aveva vinto lo «Zecer. ra l'egria», il brano 
6; . 
miglior canzone straniero d’argento» come 


per ragioni di Stato ri 


Attualità 


Servizio di 
: Nuccio Natoli 


ROMA — Con il 1989 fanno sei. Per il 
sesto anno consecutivo l'Azienda Italia 
nel suo complesso, e seppure trasci- 
nandosi alcune pesantissime palle al 
piede, è riuscita a crescere. Un periodo 
d'oro così lurigo non ha precedenti dal- 
la fine della seconda guerra mondiale a 
oggi. E, soprattutto, sull’abbrivio del 
buon risultato dell’anno scorso, anche 
il 1990 fa ben sperare. E' questo il succo 
della «Relazione sulla situazione eco- 
nomica del Paese nel 1989» approvata 
ieri dal Consiglio dei ministri. 

All’attivo la «Relazione» pone la cresci- 
ta del Prodotto interno lordo, quella de- 
gli investimenti, l'aumento (anche se 
molto contenuto) dell'occupazione, il 
maggiore utilizzo degli impianti indu- 
striali (circa 80%) e la lievitazioni delle 
esportazioni. Al passivo, oltre ai malan- 
ni storici del deficit e del debito pubbli- 
co, ci sono la disoccupazione sempre 
eccessiva, l'inflazione, le importazioni 
eiconti conl’estero. 

Ma vediamo più da vicino i singoli capi- 
toli. 

PRODOTTO INTERNO LORDO — L'A- 
zienda Italia ormai dal 1983 aumenta 
senza soste l'insieme dei beni e servizi 
che produce. Il prodotto interno lordo 
(Pil) in termini reali (quindi oltre l’infla- 


OCCUPAZIONE — In termini comples- 
sivi l'aumento (su 23,1 milioni di perso- 
ne) è stato dello 0,2%. A questo risulta- 
to (certo non entusiasmante, ma sem- 
pre migliore della diminuzione di qual. 
che anno fa) si è giunti con una crescita 
dello 0,5% del lavoro dipendente e una 
contrazione dello 0,4% di quello auto- 


nomo. È i 
DISOCCUPAZIONE — !! risvolto negati- 
vo dell'occupazione è la disoccupazio- 
ne che è rimasta stabile al 12%. La 
mancanza di lavoro colpisce in modo 
diverso sul territorio nazionale. Nelle 
regioni meridionali la disoccupazione è 
del 21% della forza lavoro complessi- 
va, mentre nel centro-nord scema al 


7,4% 

"APORT-EXPORT — Lo scorso anno le 
IMPORT oro cresciute del 10,1%. 
Un risultato notevole perchè per la pri- 
ma volta dopo molti ‘anni esse hanno 
superato la crescita delle importazioni 
Che si son dovute accontentare di un 
più 9,6%. Malgrado ciò la bilancia com- 
merciale ha quasi raddoppiato il passi- 
vo (è passata dai 7.819 miliardi dell'88 a 
15,845 miliardi di lire) per effetto della 
lievitazione dei prezz! delle materie pri- 
me a cominciare dal petrolio. Stessa 
cosa è accaduta per la bilancia dei pa- 
gamenti che ha scontato anche il fatto 


che la passione per i viaggi all'estero 


Da | [GOVERNO / APPROVATA LA «RELAZIONE ECONOMICA 1989» 


L'Azienda Italia cresce 


crescere le riserve ufficiali della Banca 
d’Italia. Ecco un bell'esempio di mira- 
colo all'italiana. 

INFLAZIONE — Non riusciamo a schio- 
darci dal 6% medio annuo. L'obiettivo 
era del 5,8% ed è stato, seppur di poco, 
fallito. Purtroppo anche il '90 non è co- 
minciato bene. Consoliamoci con la 
previsione generale di un miglioramen- 
to nei prossimi mesi. 

CONSUMI E INVESTIMENTI — | consu- 
mi interni sono aumentati del 3,1% in 
quantità e del 9,5% in termini monetari. 
La Banca d'Italia dice che è troppo. Dal 
punto di vista di chi spende va bene (si- 
gnifica che ha i soldi necessari), per l'A- 
zienda Italia un po' meno. 

Per fortuna sono cresciuti anche tutte le 
categorie di investimenti. E questo fa 
prevedere che il ritmo di crescita non 
dovrebbe arrestarsi. 

DEFICIT E DEBITO — Abbiamo chiuso 
l'89 con 132.138 miliardi di deficit pub- 
blico che centra l'obiettivo minimo. Il 
governo però ammette che i risultati 
della finanza pubblica «non sono stati 
completamente pari alle attese». 

In percentuale il risultato è positivo per- 
chè rispetto al Pil esso è sceso 
dall'11,5% dell'88 a 11,1%. Ma soprat- 
tutto perchè, eliminando le spese per 
interessi sul debito pubblico, il deficit è 
passato dal 2,7% del Pil all'1,2%. Que- 
ste percentuali dimostrano che il vero 


Le acciaierie di Vitkovice, da sempre un fiore all'occhiello 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Tra Ciampi e An- 
dreotti non ci sono contrasti 
sulla valutazione dell'anda- 
mento dei tassi di interesse, 
parola di Cirino Pomicino. Il 
ministro del Bilancio, a mar- 
gine della presentazione dei 
conti statali del 1989, ha cer- 
cato di smorzare le polemi- 
che e soprattutto di tranquil- 
lizzare i pessimisti. Pomici- 
no ha confermato che il 15 
maggio sarà varata «la ma- 
novra di aggiustamento di 
circa 10 mila miliardi di lire 
dei conti statali del ‘90», ma 
ha tenuto a puntualizzare 
che non sarà una stangata 
perchè si agirà «con inter- 
venti sulla tesoreria e con ta- 
gli alle spese». Pa 
Integrando le affermazioni di 
ieri di Pomicino con quelle 
rilasciate qualche giorno fa, 
si dovrebbe dedurre che 7 
mila miliardi di lire saranno 


zione) è crescito del 3,2%, meno del 4,2 
% realizzato  nell'88, ma pur sempre 
qualche frazione di punto oltre la media 
dei paesi industrializzati. In termini as- 
soluti il Pil è stato di 1.187.988 miliardi, 
quindi aggiungendo quel che è stato im- 
portato, il Paese ha disposto di beni e 
servizi per 1.423.406 miliardi di lire. 


degli italiani ha consistentemente ridi- 
mensionato i ‘E 


L'andamento 
metterci nei gi 


trovati con tagli alle Spese 
«sia di parte corrente, sia di 
capitale», mentre 3 mila Mi 
liardi verrebbero da alchi- 
mie finanziarie sulle opera” 
zioni di tesoreria. Quindi, se- 
condo il ministro, non sareb- 
bero in programma aumenti 
di entrate fiscali e conse- 
guenti stangate. Luni 
Dall'esposizione di. Pomici- 
no si ricava un messaggio 
tranquillizzante per i contri- 
buenti, e' la° conferma che 
l'intervento verrà fatto il 15 
maggio, undici giorni dopo le 
elezioni amministrative. 

Resta il dubbio del perchè 
l'operazione, se è così sem- 
plice, non viene fatta subito, 
e perchè sono dati per scon- 
tati interventi sul fronte della 
spesa rivelatisi difficilissimi 
fino a pochi mesi fa. E' abba- 
stanza diffusa l'opinione 
che; almeno in parte, i contri- 
buenti saranno chiamati a 
dare una mano. Anche per- 


vantaggi che vengono dal 
turi raniero in Italia. ; 
SEM, dell'interscambio poteva 
uai. Non è accaduto per- 
‘ducia di cui gode l’Italia all’este- 
che IO. ti investimenti stra- 


ro ci ortato molti ii stimen 
RUE rsino riusciti ad ac- 


nieri. Così siamo pe! 


GOVERNO / POMICINO ASSICURA CHE NON SARA’ UNA STANGATA 


Un «buco» di 10 mila miliardi 


chè Ciampi (con cui Andreot- 
ti è in sintonia) ha esortato a 
contenere la domanda inter- 
na. Cosa questa realizzabile, 
ad esempio, togliendo un po’ 
di soldi dalle tasche dei con- 
tribuenti. 

Accennando alla polemica, 
«che non c'è mai stata», tra il 
governatore della Banca d'l- 
talia e il presidente del Con- 
siglio, Pomicino ha spiegato 
che 7 mila dei 10.mila miliar- 
di dellafalla‘che si è aperta 
sui conti pubblici del ’90 di- 
pendono dall’imprevisto au- 
mento dei tassi innescato 
dalle tensioni provocate dal 
processo di riunificazione 
della Germania. , 
L'aumento dei tassi nei primi 
mesi dell'anno ha gonfiato la 
spesa per gli interessi da pa- 
gare sul debito pubblico 
(Bot, Cct, Btp, eccetera) ap- 
punto di 7 mila miliardi di li- 
re. In altre parole, mentre le 
preoccupazioni di Andreotti 
si riferivano al passato, l’otti- 


DOPO LA FIRMA DEL CONTRATTO DELLA SANITA 


Agli anestesisti i soldi sembrano non bastare 


In tutta Italia ieri mattina le sale operatorie sono rimaste quasi completamente paralizzate - Altri scioperi 


S'INASPRISCE LA VERTENZA i 
Banche chiuse il 9 e il 10 aprile 


Donat Cattin convoca le parti mercoledì prossimo 


ROMA — Sportelli bancari chiusi lunedì e 
martedì prossimi. Le organizzazioni sin- 
dacali del credito (Fib-Fabi-Falcri) hanno 
infatti proclamato uno sciopero generale 
della categoria a seguito dell'irrigidimen- 
to delle associazioni Acri-Assicredito nel- 
la trattativa per il rinnovo del'contratto na- 
zionale. La situazione è precipitata nella 
serata di giovedì quando la delegazione 
delle aziende di credito ha rifiutato qual- 
Stasi tipo di modifica al documento di me- 
diazione presentato dal ministro del Lavo- 
16) Gato Donat Cattin lo scorso 30 aprile. 

Aa | contro di giovedì i sindacati aveva- 
RR aienigato delle modifiche su alcuni 
MISHO S idocumento Stesso e segnata- 
Vos I a retribuzione, sugli orari di la- 
contrattazione. Wmteg e cealila 
un comunicato del PSI si LEVE 
«Una proposta di trattativa. tion Ap 
Con per iscritto dal ministro Donei 
fatto RI nine ile vertenza, ha 

Pi 1) i. 

chieste di chiarimento, altre Gi cane È 
zioni limitate e infine un incremento a bs 
mila lire dell'aumento medio a regime O 
un contatto quadriennale». por 
«La posizione assunta dagli imprenditori 
— prosegue il documento — è stata di ac- 
cettazione delle proposte ministeriali in 
termini formalmente rigidi, tali da aver ap- 
posto un rifiuto alla richiesta del ministero 
del Lavoro a un incontro da lui presieduto 
tra le due parti. Tale irrigidimento ha pro- 
vocato la sospensione della trattativa». Il 
ministro del Lavoro ha convocato le parti 
per mercoledì prossimo. Nello stesso co- 
municato il ministro Donat Cattin definisce 
«critica» la situazione della vertenza che 
era arrivata «molto Vicina alla soluzione». 
Estremamente duri i toni impiegati dalle 
organizzazioni sindacali. Secondo la Flb- 
Fabi-Falcri «il rifiuto opposto dalle asso- 
ciazioni datoriali al ministro del Lavoro di 
proseguire nella sua mediazione costitui- 
sce un atto di estrema gravità. Nel mo- 
mento in cui — prosegue la nota — in for- 


za dei cambiamenti e delle trasformazioni 
che investono il sistema bancario si avver- 
te l'esigenza di relazioni sindacali più 
aperte, le banche rifiutano il confronto: la 
vertenza aperta da oltre sette mesi impo- 
ne a tutti uno sforzo per una equilibrata 
soluzione di un contratto scaduto il 
31/12/88. 

«Per queste ragioni si alza la protesta del- 
la categoria di fronte all’atteggiamento di 
Assicredito e Acri con due giorni di scio- 
pero nella prossima settimana. Siano 
pronti — conclude il comunicato Ta 
prendere, assecondando | iniziativa del 
ministro, il tavolo del negoziato per una 
conclusione da tutti attesa». s 

Secondo il segretario generale della Uil 
Giorgio Benvenuto «anche gli scioperi 
hanno i loro sponsor: quello che i lavorato- 
ri bancari sono costretti a promuovere il 9 
e.il 10 prossimi sono sponsorizzati da Acri 
e Assicredito, che preferiscono così scari- 
care sull’utenza il prezzo da una posizione 
assurda e irresponsabile. 

«La verità è conosciuta da tutti — prose- 
gue Benvenuto — l'intesa era alla portata 
di mano e si basava sulla proposta di defi- 
nizione dei punti centrali per il contratto 
dei lavoratori del credito, presentata dal 
Ministro del Lavoro il 30 marzo, e condivi- 
sa dal sindacato pur con alcune osserva- 
zioni specifiche. Con stupore abbiamo ap- 
preso l'altra notte da parte dei rappresen- 
tanti delle associazioni bancarie pubbli- 
che che la proposta del ministro costitui- 
rebbe il massimo del contrattabile e che 
pertanto non ci sarebbero più le condizio- 
Ni per dialogare né insieme né attraverso 
la mediazione del ministro. Dobbiamo de- 
durne che questo atteggiamento è finaliz- 
zato a mettere in difficoltà il sindacato di 
fronte all'opinione pubblica, già duramen- 
te colpita dalle interruzioni di altri servizi, 
La Uil ritiene lo sciopero utile ai lavoratori 
solo come 'ultima ratio’ ma in questa si- 
tuazione veramente assurda esso rappre- 
senta una scelta obbligata». 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Confermando il 
tradizionale copione delle 
trattative sindacali, il con- 
tratto della Sanità è stato fir- 
mato nella notte, dopo più di 
due anni di negoziato a sin- 
ghiozzo e ondate di scioperi 
che hanno paralizzato gli 
ospedali. Ma ieri mattina, 
con l'arrivo della luce del 
giorno, i cittadini hanno avu- 
to subito la brutta sorpresa: 
le sale operatorie sono rima- 
ste quasi completamente pa- 
ralizzate in tutta Italia, a cau- 
sa dell'astensione dal lavoro 
degli anestesisti rianimatori 
del sindacato autonomo Aa- 
roi, che minaccia due nuovi 
scioperi, dal 9 all'11 e dal 18 
al 20 aprile. Segno che qual- 
cosa non ha funzionato, no- 
nostante una sventagliata di 
aumenti di stipendio per tutti, 
dagli infermieri ai primari, 
che trova pochi precedenti 
nella storia della contratta- 
zione collettiva degli ultimi 
anni. 

Sugli aumenti nessuno ha da 
ridire, ovviamente. | medici 
dell’Anaao cantano vittoria. 
Hanno ottenuto ciò che vole- 
vano, e cioè il pieno recupe- 
ro con questo contratto del 
potere d'acquisto, eroso dal- 
l'inflazione negli anni Set- 
tanta. E si riconosce che, con 
il consistente. incremento 
delle paghe degli infermieri, 
si potrà invertire la tendenza 
dell’allarmante «fuga» da 
una professione cruciale per 
gli ospedali. 

Sul tavolo resta il nodo del- 
l'organizzazione del lavoro 
nei reparti. Se gli anestesisti 
rianimatori sono arrabbiati 
per una questione specifica 
(rispetto al precedente con- 
tratto non è stata loro ricono- 
sciuta l'indennità di rischio), 
si apre tra i primari e gli altri 
medici ospedalieri uno scon- 
tro di potere dentro le. corsie. 


bubbone della finanza pubblica italiana 
ora è il debito pubblico (Bot, Cct, Btp, 
eccetera) e gli interessi che occorre pa- 
gare (hanno sfiorato i 107.000 miliardi, 
con un amento del 20,6%). Insomma è 
sempre più determinante l'andamento 
dei tassi di interesse. 


mismo di Ciampi è proiettato 
sul futuro. Quindi, nessuna 
diversità di interpretazione. 
E, soprattutto, è realistico 
prevedere come imminente 
uno stop al rialzo dei tassi, 
seguito nei prossimi mesi da 
una lieve riduzione. 

Sta di fatto che il momento 
della stasi non sembra anco- 
ra essere arrivato. Proprio 
ieri la Banca d'Italia ha au- 
mentato dall'11,35% 
all’11,63% il'tasso di interes- 
se sulle operazioni a breve 
termine riservate agli istituti 
di credito. Un segnale su 
quel che potrebbe accadere 
nei prossimi mesi potrebbe 
venire dall'incontro di Parigi 
del Gruppo dei Sette. E' opi- 
nione comune che al centro 
della riunione parigina vi sa- 
rà proprio la questione dei 
tassi di interesse: «Sarà ne- 
cessario un forte coordina- 
mento — dicono gli esperti 
— per evitare che le spinte 


Il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino 
«assediato» dai giornalisti. 


inflazionistiche e le tensioni 
per l’unità monetaria tede- 
sca spingano i tassi al rial- 
zo». 

Cattive notizie da Parigi per 
noi significherebbero un 
maggiore sfondamento del 
deficit pubblico, e quindi la 
necessità di una manovra di 
correzione ancor più cospi- 
cua. t 

In definitiva, il quadro si pre- 
senta parecchio complesso. 
In primo luogo è probabile 
che la manovra da 10 mila 
miliardi di lire sia sufficiente 
a coprire solo la sfasatura 
nei conti statali realizZatasi 
nei primi tre mesi. Con la 
conseguenza che la mano- 
vra correttiva di maggio po- 
trebbe rivelarsi insufficiente, 
e quindi sarà necessaria una 
ripetizione dopo l'estate. In 
questa seconda eventualità, 
e sempre che il 15 maggio si 
agisca essenzialmente dal 
lato delle spese, l'eventuale 
nuova tranche di interventi 


Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo. 


Sarà una vera e propria 
guerra di logoramento, | pri- 
mari organizzati dall’Anpo 
non solo non hanno firmato il 
contratto, ma ieri hanno an- 
nunciato un'opposizione 
senza quartiere, anche lega- 
le. Un ricorso al Tar è già 
pronto per partire. Il profes- 
sor Gian Giacomo Ferri, pre- 
sidente dell’Anpo, è a dir po- 
co furibondo. Parla di «tenta- 
tivo di destabilizzare l'ordi- 
namento ospedaliero», di 
«clima da Sessantotto», di 
«demagogia populista». Co- 
sa è successo? Ferri se la 
prende con le norme del 
nuovo contratto secondo le 
quali agli aiuti saranno attri- 
buite funzioni specifiche al- 
l'interno dei reparti, sulla ba- 
se della decisione presa da 
una commissione dopo aver 
sentito il parere dei sindacati 
medici. Finora l’organizza- 
zione del lavoro in corsia era 


invece decisa esclusivamen- 
te dal primario. 

«Ci dicono — si arrabbia 
Ferri—che siamo dei mana- 
ger. Bene, a noi resta tutta la 
responsabilità penale se 
succede qualcosa. Ma ci vie- 
ne imposto dall'esterno co- 
me dobbiamo comportarci. 
Che ci stiamo a fare, in que- 
ste condizioni?. La verità è 
che siamo di fronte al primo 
passo per emarginare i pri- 
mari, creando dentro i repar- 
ti un clima di conflittualità 
permanente. Con le commis- 
sioni nasce un canale per le 
pressioni politiche, visto che 
agli aiuti investiti di funzioni 
specifiche sarà concessa 
un'indennità. Si parla tanto 
di meritocrazia, ma qui sia- 
mo all'appiattimento, alla fi- 
gura del "medico ospedalie- 
ro unico’. A pagare saranno i 
ricoverati». 

Ribatte Aristide Paci, leader 


diventerebbe quasi automa- 
tica sul fronte delle entrate. 
A complicare il quadro c'è la 
tornata di rinnovi contrattua- 
li. Ciampi ha esortato sia il 
governo, sia le parti sociali a 
essere molto cauti sull’argo- 
mento. Il recentissimo rinno- 
vo del contratto della sanità 
ha dimostrato che la tenden-. 
za è asuperare le compatibi- 
lità previste dalla finanziaria 
'90, onchè a scaricare sul, 
prossimo ‘anno ‘migliaia’ di 
miliardi di oneri supplemen- 
tari. 

E' realistico pensare che, se 
non a strettissimo giro di po- 
sta, tra pochi mesi parecchi 
saranno i nodi da dover scio- 
gliere. In conclusione, al più 
tardi, il giro di vite arriverà 
con la prossima finanziaria 
che il governo si appresta a 
formulare, e che la legge im- 
pone di presentare in bozza 
al Parlamento entro il prossi- 
mo 15 maggio. 


dell’Anaao e coordinatore 
della Cosmed, la confedera- 
zione che raggruppa il mag- 
gior numero di sindacati me- 
dici; «Faccio notare che alla 
Cosmed fa capo un numero 
maggiore di primari rispetto 
a quelli organizzati dall’An- 
po. lo stesso sono un prima- 
rio: nel mio reparto c'è già 
l'organizzazione del lavoro 
prevista dal nuovo contratto, 
e funziona benissimo. Si trat- 
ta di una riforma necessaria 
in una prospettiva europea, 
che migliorerà il servizio va- 
Jorizzando tutte le professio: 
nalità». Grazie al nuovo si- 
stema, nei reparti tutti i me- 
dici — secondo l’Anaao — 
avranno precise responsabi- 
lità, facendo coincidere l'or- 
ganizzazione formale con i 
compiti effettivamente svolti 
e aprendo così le porte allo 
sviluppo dei dipartimenti. 

| giudizi sul contratto dei tre . 
sindacati confederali Cgil 
Cisl'e Uil non sono all’uniso- 
no. Per il segretario della 
Cisl sanità, Moreno Gori, si 
tratta di un «buon contratto, 
grazie al quale si potrà av- 
viare in modo incisivo un 
processo di cambiamento e 
di miglioramento della sani- 
tà pubblica». 

Per Cgil e Uil, invece, l'ac- 
cordo segna un ridimensio- 
namento degli obiettivi della 
riforma sanitaria. La Uil la- 
menta il mancato riconosci- 
mento di importanti figure 
professionali come le oste- 
triche, le assistenti sociali, i 
terapisti, i tecnici di labora- 
torio e radiologia. 

Amara invece la riflessione 
di Giuliano Cazzola (Cgil): il 
contratto avrà un «effetto la- 
cerante», di fronte alla con- 
ferma della «crescente diva- 
ricazione» tra i miglioramen- 
ti economici ottenuti nel set- 
tore del pubblico impiego e 
quelli che «si possono reali- 
sticamente ottenere nei set- 
tori privati e produttivi». 


DOPO LE CONCESSIONI AGLI STATI UNITI 


Mosca entra nel commercio mondiale 


Washington toglie il veto per l’accesso al Gatt - L’Urss disponibile ad allacciare rapporti con Israele 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Sole, sorri- 
si, Lunghe strette di mano e 
ambiziosi annunci. Alla fine 
dei tre giorni di colloqui, rus- 
si e americani si sono scam- 
biati una serie di importanti 
concessioni. Eccole: 

1. Mosca rinuncia alla neu- 
tralità della riunificata Ger- 
mania. Il ministro degli Este- 
ri Edward Shevardnadze ha 
«riconosciuto che la neutrali- 
tà non è la strada migliore 
per garantire la stabilità nel 
continente europeo». La for- 
mulazione è del suo interlo- 
cutore, James A. Baker, se- 
gretario di stato. L'accordo 
sulla futura collocazione in- 
ternazionale della Germania 
dovrebbe essere raggiunto 
prima del prossimo dicem- 
bre ed essere solennemente 
firmato alla Csce (Conferen- 
za sulla sicurezza e coope- 
razione in Europa). 

2. Mosca si dice disponibile 
ad allacciare relazioni diplo- 
matiche con Israele. E' una 
disponibilità importante, 
perché rilancia il processo di 
pace in Medio Oriente, pro- 
prio mentre Yasser Arafat si 
frova a Roma, 

3. Washington consente l’in- 
gresso dell’Unione Sovietica 
nel Gat, la principale orga- 
nizzazione del commercio 


«Il prossimo vertice sarà un grande avvenimento» 


ha detto Shevardnadze dopo il suo incontro con Bush 


Determinante per l’ammorbidimento americano 


la disponibilità sovietica a dialogare con la Lituania 


internazionale. L'ingresso 
sarà immediato e non nel 
1991, come aveva originaria- 
mente previsto il Presidente 
Bush. All'Urss sarà assegna- 
to lo status di osservatore. 
Ma anche in questa veste, 
concreti saranno i vantaggi 
che deriveranno a Gorbacev 
e alla sua disastrata pere- 
stroika. 

4. Mosca e Washington si im- 
pegnano a «lavorare duro» 
per arrivare al 30 maggio, 
data d'inizio del summit 
Bush-Gorbacev, con almeno 
uno dei tre patti sul disarmo 
pronto per la firma. Come si 
sa, russi e americani nego- 
ziano su tre tavoli contempo- 
raneamente: per le armi 
strategiche a Ginevra, per le 
armi chimiche sempre a Gi- 
nevra, per le armi conven- 
zionali a Vienna. Sulle armi 
strategiche e sulle armi con- 
venzionali ci sono difficoltà e 


ritardi. Sulle armi chimiche, 
invece, l’accordo sembra 
concluso. Usa e Urss pro- 
mettono tagli sino all'80 per 
cento. Ulteriori riduzioni, si- 
no al 98 per cento, saranno 
raggiunte nei successivi cin- 
que anni. 

| quattro punti costituiscono 
la sostanza del mini summit 
russo-americano. Baker e 
Shevardnadze ne hanno di- 
scusso tre giorni. leri matti- 
na, infine, l'ospite sovietico è 
stato ricevuto alla Casa 
Bianca. 

Ela Lituania? E' stato chiesto 
a Marlin Fitzwater, portavo- 
ce del Presidente. Il portavo- 
ce ha rinviato alle assicura- 
zioni fornite mercoledì da 
Shevardnadze: Mosca cer- 
cherà una soluzione «giusta 
e saggia». Ma, quasi nello 
stesso momento, da Vilnius, 
giungevano nuove, allar- 
manti notizie. L'Armata Ros- 


sa, lungi dall’alleggerire, ac- 
centuava la pressione. Occu- 
pava la procura generale, ri- 
tenuta una roccaforte degli 
indipendentisti. Non era una 
contraddizione? 
L'imbarazzo ufficiale: era 
marcato dalle critiche che 
sulla Casa Bianca piovevano 
dalle organizzazioni lituane 
in esilio e da membri del 
Congresso. La Lituania era 
stata deliberatamente ac- 
cantonata per non guastare 
il «robusto amore» (Fitzwa- 
ter) fra Bush e Gorbacev. 
Cinismo o realismo? Reali- 
smo, affermano fonti ufficiali, 
anonime. Questa la loro tesi: 
Shevardnadze ha detto a 
Bush, a Baker, ai leader del 
Senato Dole e Mitchell che la 
permanenza al potere di 
Gorbacev dipende dalla Li- 
tuania. Il Presidente sovieti- 
co sarebbe sotto «pesanti 
pressioni» da parte dei duri 


SU CON LAVITA! 


FINO AL 30 APRILE LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


E SE VALE DI PIÙ LA 
SUPERVALUTIAMO — 


È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


La bella stagione sta per sbocciare e 
forse la vostra auto è ormai sul viale del 
tramonto. È così? Su con la vita! 

È il momento ideale per passare ad 
una Fiat nuova. 

Infatti, fino al 30 aprile il vostro usa- 
to vale minimo 1 milione se scegliete 
126, Panda o Uno. 

L'offerta passa a 1 milione e mezzo 
per Duna o Tipo, e se scegliete Regata o 
Croma si sale a 2 milioni! 

Insomma: qualunque sia la marca 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente immatri- 
colato, fino al30 aprile è denaro contan- 
te per entrare comodamente nella nuo- 
va stagione a bordo di una bella Fiat 
nuova, da scegliere tra quelle disponibi- 
li per pronta consegna. 

Non aspettate un'altra stagione: 
questa speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Concessiona- 
tie e Succursali Fiat. 

Maattenzione: solo fino al30 aprile. 


ANTONIO GRANDI S.r.l. 
TRIESTE - Via Flavia 120 
Tel. (040) 281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. TRIESTE AUTOMOBILI Sini 
TRIESTE - V.le Miramare 19 TRIESTE - Via di Roiano 6 
Tel. (040) 417000 Tel. (040) 413337 


SUCCURSALE FIAT 
TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
Tel. (040) 307030 


* AGUZZONI S.p.A. 
GORIZIA - C.so Italia 169 
Tel. (0481) 520830 


MONFALCONE 
Via IV Novembre 31/33 
Tel. (0481) 481725 


JULIA AUTO S.p.a. 
MONFALCONE - Via Boito ang. S. Anna 8 
Tel. (0481) 73136-791118 


C.A.V. di A. Caramel & C. S.a.s. 
CORMONS - V.le Venezia Giulia 53 
Tel. (0481) 60118 


COMAUTO S.r.l. 
GORIZIA - Via Caprin 19 
Tel. (0481) 87411-12-13 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) ‘366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
I. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @® MONFALCONE -Via F.lli 
Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @® UDINE -Piaz- 
za Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE -Corso Vittorio 
Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


i ba 
Li per la pubblicità v' 


rivolgersi alla 


Esteri 


del Cremlino. Fidatevi di noi 
— avrebbe esortato She- 
vardnadze — se ci darete 
tempo, troveremo un com- 
promesso sulla Lituania e 
potremo continuare sulla 
strada delle reciproche inte- 
se. In nome della real-politik, 
Bush e Baker hanno accetta- 
to questa posizione. Per en- 
trambi, la priorità numero 
uno è la permanenza di Gor- 
bacev. al Cremlino. Quanto 
essa sia essenziale è dimo- 
strato dall’ennesima conces- 
sione sull'Europa Centrale. 
Fino a ieri, Gorbacev e She- 
vardnadze giuravano che 
una Germania unita non sa- 
rebbe mai stata integrata 
nella Nato. Ora si dicono 
pronti a studiare «formule al- 
ternative». 

«Non è la strada giusta — di- 
ce. Frank Gaffney, direttore 
del Center for security policy 
— Gorbacev non sta attento 
a quel che (Bush e Baker) di 
cono, ma a quello che fanno. 
Ne ricava l'impressione di 
poter agire in Lituania come 
ritiene necessario. Questa 
impressione è analoga a 
quella che in Cina precedet- 
te la strage di Piazza Tienan- 
men». Alla Casa Bianca re- 
plicano: abbiamo fissato la 
data del summit, ma possia- 
mo sempre cancellarla se 
Gorbacev non si comporterà 
come ha promesso. 


NEPAL, FUOCO SUL POPOLO CHE CHIEDE DEMOCRAZIA 


Una Tienanmen sull’Himalaia 


Centocinquanta morti - Mezzo milione di persone erano scese in piazza a Kathmandu 


NUOVA DELHI —  Centocin- 
quanta morti, secondo l’agen- 
zia indiana «Pti», rappresenta- 
no il bilancio dell'intervento 
dell’esercito nepalese contro 


‘ una folla di quasi mezzo milio- 


ne'di dimostranti che a Kath- 
mandu si dirigeva verso il pa- 
lazzo reale per chiedere il ri 
torno a un sistema multipartiti- 
co. i 

Là gente era scesa in piazza 
dopo che nella mattinata il re 
aveva emesso un proclama n 
cui, oltre ad annunciare la so- 
stituzione del primo. ministro, 
si prevedevano aperture che a 
molti erano sembrate poter 
rappresentare una via d'uscita 
alla difficile situazione politica 
del Paese. Davanti al palazzo 
reale Narayanhiti, dove si era 
raccolta una grande folla, l’e- 
sercito ha prima cercato di di- 
sperdere i manifestanti quindi 
ha aperto il fuoco ad altezza 
d'uomo. i 

E' stata una carneficina. Se- 
condo fonti degli ospedali di 
Kathmandu il numero delle vit- 
time andrebbe oltre i cento, tra 
cui tre stranieri, due inglesi e 


GERMANIA EST 
Anche fra i post-comunisti 
il razzismo è in aumento 


BERLINO EST — | tedeschi orientali si scoprono razzisti 
per un crescente numero di episodi di intolleranza e ag- 
gressioni ai danni di immigrati vietnamiti e mozambicani. 
Questa verità appare tanto più dolorosa se si considera che 
negli ultimi 40 anni i dirigenti comunisti della Repubblica 
democratica tedesca avevano sempre affermato che l'odio 
per le altre razze, a motivo della diversità del colore della 
pelle e del credo religioso, è tipico solo dei capitalisti e dei 
nazisti. 

«Per decenni, l'argomento del razzismo è stato tenuto na- 
scosto», ha detto la sociologa Irene Runge nel corso di un 
seminario a Berlino Est. Ma la precarietà economica del 
Paese, che solo di recente è apparsa in tutta la sua gravità 

ha esasperato le tensioni fra i tedeschi dell'Este gli stranie- 
ri. Senza più censura, ora i giornali possono riferire sui casi 
di aggressione e di abusi nei confronti degli immigrati e 
sulla tendenza a criminalizzare i non-bianchi, che diventa- 
no i capri espiatori di ogni problema del Paese. 

Le aggressioni agli immigrati sembrano far risorgere un 
certo clima nazista, tanto che, per il quotidiano «Berliner 
Allgemeine», sembra dilagare nella Rdt il linguaggio del 
Terzo Reich. A Lipsia, il sociologo Wolfang Brueck dopo 
aver raccolto per vari mesi le opinioni dei giovani e averne 
valutato gli atteggiamenti, ha concluso che quello del razzi- 
smo è problema attuale e acutissimo. 1 3 

Nella Rdt vivono circa 180 mila stranieri, per lo più mozam- 
bicani e vietnamiti. Gli episodi più gravi di intolleranza con- 
tro gli immigrati avvengono soprattutto nel Sud del Paese. 
Nella città di Forst, una giovane donna vietnamita è stata 
‘aggredita dopo che aveva fatto la spesa in un negozio di 
alimentari. Un quotidiano locale riferisce che uscendo dal 
negozio, la ragazza è stata inseguita da un gruppetto di 
uomini. Urlando «Siete voi che ci svuotate i negozi», costo- 
ro le hanno strappato la borsa della spesa gettandola nel 
fiume, e sono fuggiti solo all’arrivo della polizia. 


un olandese. Sparatorie con- 
tro manifestanti e altre vittime 
sono avvenute anche in altri 
centri del Nepal. Immediata- 
mente dopo la strage davanti 
al palazzo reale, la città si è 
paralizzata: tutti i negozi, le 
scuole e gli uffici sono stati 
chiusi, e le attività si sono fer- 
mate. , 

Nessuno forse si aspettava 
quanto è accaduto ieri pome- 
riggio a Kathmandu: il procla- 
ma reale è stato giudicato daì 
più come un segno che re Bi- 
rendra si è reso conto di quan- 
to sia difficile arrestare il mo- 
vimento per la democrazia. Bi- 
rendra. ha annunciato di aver 
sciolto il Consiglio dei ministri 


. guidato da Singh Shrestha, e 


di aver nominato come primo 
ministro Lokendra Bahadur 
Chand, un uomo che aveva già 
guidato un precedente gover” 
no di re Birendra. È 

E' stato anche annunciato — 9 
questo aveva fatto sperare di 
un calo della tensione — chel 
nuovo governo avrebbe aper- 
to un dialogo con i diversi par- 


titi di opposizione al regime, 


IL MAXI-CASINO? 

L’ultima, cinica, assurda 
colossale e pacchiana 
follia di Donald Trump 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


ATLANTIC CITY — Se l'India 
magica fosse quella di Do- 
nald Trump, a Emilio Salgari 
sarebbe venuta l'ulcera ful- 
minante. Sulle rive dell'O- 
ceano, da ieri notte gli ame- 
ricani, in una delle ZOne più 
depresse della costa atlanti 
ca, piena di baracche, mise- 
ria e disperazione della gen- 
te di colore senza lavoro, 
hanno realizzato il loro Taj 
Mahal. Non è un tempio e 
nemmeno una reggia. Sem- 
plicemente il casinò più 
grande del mondo largo co- 
me. quattro campi di calcio 
messi insieme, con 3017 slot 
machines, 160 tavoli da gio- 
co, 1750 camere d'albergo, 
14 ristoranti, piscine, disco- 
teche, saune, teatri, bouti- 
ques, mangiatori di fuoco, 
clown sui trampoli e danza- 
trici del ventre straripanti dj 
cellulite, 

Nel tagliare il nastro, Trump 
ha definito questa SUA Nuova 
attrazione. industriale, che 
dà lavoro a 6500 persone, 
«superiore a. qualsiasi im- 
maginazione». Bisogna dar- 
gli ragione. Il «Taj Mahal» di 
Atlantic City al numero 1000 
tra Boardwalk ‘e_ Virginia 
Avenue costato 1300 miliar- 
di, è in assoluto la più colos- 
sale, incredibile, pacchiana, 
cinica, luccicante e assurda 
costruzione di questo fine 
secolo, S 

Solo visitandola per diverse 
ore si riesce a capire anche 
nei dettagli questo trionfo del 
cattivo gusto. L'architetto 
Francis Dumont che senza la 
minima vergogna ne ha fir- 
mato. il progetto convinto di 
interpretare le scarse fanta- 
sie geografico-letterarie dei 
droghieri di Manhattan, dei 
pensionati di Long Island o 
del ceto medio di Filadelfia, 
ha preso le punte azzurre e 
oro dei palazzi indiani così 
come appaiono nei cataloghi 
delle agenzie di viaggio e le 
ha piazzate sui tetti AGI gara- 


ges. Con miscele bianche e 
blu, di vetroresina, lamiera e 
acciaio ha ricreato gli splen- 
dori di un tempio di Calcutta 
SU una sterminata distesa di 
catrame soffocando le case 
di legno cadenti dei vecchi 
pescatori della zona. 

Usando 5 volte più ferro di 
quanto non sia servito a co- 
Struire la torre Eiffel ha spe- 
dito con una gru colate di ce- 
mento fino al cinquantunesi- 
mo piano trasformando il 
nuovo casinò e albergo nel- 
l’edificio più alto di tutto lo 
Stato del New Jersey. Infine, 
per dare un tocco magico ed 
estivo al grigiore della zona 
ha pietrificato sei elefanti 
con la proboscide alzata da- 
vanti ai viali d’ingresso, rive- 
stito di moquette lentiggino- 
sa gialla e nera cinque tigri 
di gesso nella hall, utilizzato 
la produzione di tre anni di 
due fabbriche dI PESOIRRE 
rendere lucenti ©. pe 
mente senza limiti di profon- 
dità le brulicanti sale da gio- 
co molto simili al serraglio di 
Wall Street, che marciano 
per ventiquattro ore al gior- 
no a pochi metri dalla schiu- 
ma di un oceano in abbando- 
no, tranquillo. e quasi marro- 


ne. È 
Ne è risultato un impasto 
monstre di marmi di Carrara 
e plastica, cristalli austriaci 
e poliestere, fiori finti e tubi 
al neon, telefoni a impulsi e 
carte da parati tra il rosa e il 
viola elettrico da far impalli- 
dire il più documentato mu- 
seo mondiale del kitsch. I sa- 
loni del Baccarat hanno pol- 
trone funeree, ci sono bar 
con le finestre che guardano 
direttamente sui tavoli da 
gioco. Si può puntare anche 
via citofono. Le volte dei sof- 
fitti sono un incastro conti- 
nuo di oro e specchi che na- 
scondono l'occhio vigile del- 
le telecamere - piazzate SU 
ogni tavolo e coordinate da 
una sala di regia decisamen- 
te più grande di quella della 
Rai. 


ora fuorilegge. Inoltre è stata 
promessa una Speciale com- 
missione con il compito di ac- 
certare quale è il sistema poli- 
tico più gradito al popolo ne- 
palese. Si trattava dunque di 
aperture, da parte del re, ine- 
dite e inattese. Nel proclama 
Birendra aveva cercato di sca- 
ricare sul governo uscente la 
responsabilità dei precedenti 
irrigidimenti. 7 
‘Un altro significativo segno di 
apertura visto ‘pel proclama è 
stato l'annuncio che una spe- 
ciale commissione investighe- 
rà sulle circostanze che nel 
se di febbraio, e soprattutto 
partire dal 18 febbraio, han- 
no determinato violenze da 
parte della polizia e lutti. Pro- 
prio il 18 febbraio, quando il 
fronte delle opposizioni — 
congresso e gruppo delle sini- 
stre, tutti clandestini — lanciò 
Ufficialmente il movimento po- 
Polare a favore delle libertà 
democratiche, re Birendra fe- 
ce sapere a chiare lettere che 
avrebbe accettato di promuo- 
Vere riforme, ma anche esclu- 


Thatcher 24% 


Heath 31% 


Macmillan 30% 


Wilson 27% 


LITUANIA 


Gli indipendentisti a Vilnius | 
rioccupano la tipografia 


MOSCA — Alcuni volonta- 
ri hanno occupato con l’a- 
vallo dell'assemblea par- 
lamentare lituana i locali 
della principale tipografia 
di Vilnius, già sequestrati 
dai soldati sovietici. A 
quanto si è appreso, dopo 
alcune ore di animata di- 
scussione, i militari si so- 
no rassegnati alla presen- 
za degli «intrusi». Il bollet- 
tino informativo di radio 
Mosca, Interfax, ha riferito 
che in giornata a Vilnius i 
lavoratori russi, polacchi, 
bielorussi e appartenenti 
ad altre etnie minoritarie 
Gao EER un'ora’ di 
0 in più di im- 
prese per E GL 
la proclamazione dell’in- 
dipendenza. 
Gli. scioperanti hanno 
chiesto le dimissioni dei 
leader indipendentisti li- 
tuani e l'instaurazione di 
un sistema con poteri pre- 
sidenziali diretti. Nel frat- 
tempo il commissario mi- 
litare della Lituania, gene- 
rale A. Vysotskis, ha con- 
fermato il proposito di 


se categoricamente ogni pas- 
saggio a un sistema pluriparti- 
tico. A un mese e mezzo di di- 
stanza, ieri la situazione era 
sembrata prossima a un’inver- 
sione di tendenza. 

Al mattino il muovo primo mini- 
stro Chand aveva dichiarato 
che il dialogo con le opposizio- 
ni sarebbe stato aperto «pre- 
sto» e senza condizioni, senza 
tuttavia precisare se i colloqui 
con i molti leader degli avver- 
sari, ora detenuti, sarebbero 
stati condotti in carcere o dopo 
la loro liberazione. Secondo 
esponenti dell'opposizione i 
leader politici in prigione sono 
diverse decine e gli attivisti 
dei partiti. oltre ‘diecimila. 
Qualcosa nel proclama non è 
piaciuto, però, forse esso con- 
teneva, a giudizio: dei dimo- 
stranti, limiti e ambiguità che 
hanno innescato la protesta, 
poi repressa nel sangue. 

Il Nepal, uno dei Paesi più po- 
veri del mondo, ha 15 milioni 
di abitanti su una superficie di 
147.181 chilometri quadrati, 
circa la metà dell’Italia. La sua 
collocazione geografica sul 


Churchill 48% 


i a Mn 
Maggie, mai così in basso 
NDRA— In più di mezzo secolo di sondaggi di opinione, mai capo di 

boemo britannico fu bollato da tanta impopolarità quanto Margaret 
Thatcher. Nemmeno Neville Chamberlain, il premier che con la sua 
arrendevolezza lanciò Hitler verso la dichiarazione della seconda guerra 
mondiale. E’ quanto emerge dall'ultima indagine svolta dalla Gallup, la più 
autorevole società demoscopica britannica. Lo specchietto indica in testa 
alla graduatoria il grande Winnie, sir Winston Churchill, e via via gli altri. 
‘Ultima; col 24 per cento, Maggie. Il sondaggio, svolto a marzo suun 
campione di 10 mila elettori, vede inoltre il partito laburista in vantaggio di 
24,5 punti su quello conservatore della «Lady di ferro» (52,5 per cento contro 
il 28). Alle prese con problemi economici gravi e con la violenta reazione 
popolare alla «Poll tax», la drastica tassa pro capite, Margaret ha registrato 
nell’ultimo anno un costante declino di consensi. 


emettere un imminente | 
bando di leva, nonostante 
il Parlamento della repub- 
blica abbia approvato una 
legge di senso contrario. 
Durante una conferenza 
stampa l'alto ufficiale ha 
anticipato che a partire 
dal 15 aprile saranno chia 
mati alle armi circa 6.000f| 
giovani. pe: 
| rappresentanti degli or: 
ganismi di base dei comu 
nisti lettoni si sono riuniti | 
intanto a Riga per decide- 
re se rompere con Mosca! 
sull'esempio dei comuni: 
sti della Lituania e dell'E- 
stonia. Si sono delineate. 
tre tendenze: l’ala più ra? 
dicale teorizza un taglio | 
ine couri con il Pcus par 
l'indipendensaiettivo der 
cando la piena autonomia. 
da Mosca, un'altra & #avo= 
revole al mantenimento 
dei legami coniil Pcus a li- 
vello organizzativo; la ter- 
za, la più moderata, pro: 
pugna la costituzione di 
un'unione su un piano di 
parità fra i due partiti. 


14 


F 


È 


massiccio himalayano nel! 
condizionato la storia, rendi 
do difficile l'unificazione int” 
na del Paese e comprimen' 
lo tra due vicini «difficili»; 
Cina e l'India. 

Paese natale del Buddha, 
condo una tradizione che? 
vuole nato a Lumbini, vi 
alla frontiera con l'India, ha 
tualmente una. popolazi0 
per l’89 per cento indui 


mentre i buddhisti rappres?). 
tano il 5,3 percento ei ; 
mani il/2,7 per cento. estati 


munque uno dei luoghi Son 
della. religione buddista; + 
molti profughi tibetani, appel 
tenenti a tale religione, W 

sono rifugiati dopo l'annes®s 
ne del Tibet da parte della %° 
na nel 1950. 3 
Un aiuto considerevole allé 
conomia del Paese, dedi’ 
principalmente all'agricolti!® 
e all'allevamento, è venuto! 


molte montagne che super 
gli ottomila metri. 


i Sabato 7 aprile 1990 


Esteri 


È ISTRIA / ELEZIONI DEMOCRATICHE DOPO SETTANT'ANNI 


II primo voto libero per gli italiani 


CASI 


E tutti i partiti sono stati prodighi di promesse nei confronti dei nostri connazionali 


Dall’inviato 
Pierluigi Sabatti 


ROVIGNO — Dopo settan- 
t'anni di totalitarismo gli ita- 
liani d'oltre frontiera vote- 
ranno in questi giorni, per la 
prima volta, liberamente. | 
Nostri connazionali si trova- 
no così a fare i conti con 
meccanismi di democrazia 
sconosciuti o quasi, dopo 
aver subito oltre vent'anni di 
dittatura fascista e quasi cin- 
quanta di comunismo. Non 
solo: in questi settant Sun 
gli italiani dell'Istria e del 
Quarnaro da maggioranze 
sono. diventati una esigui 
minoranza. All'ultimo TONNO 
mento si sono dichiarati tall 
75.192 cittadini jugoslavi, dei 

ali quasi dodicimila resi- 


udenti nell’Istria croata e tre- 


mila in quella slovena. 

‘a anche se ormai sparuta 
la minoranza italiana è im- 
portante, soprattutto per i 
rapporti con l'Italia, di cui la 
Jugoslavia ha estremo biso- 
gno per gli aiuti economici e 
l'inserimento. negli organi- 
smi europei e irìternazionali. 
Così i connazionali assumo- 
no un ruolo strategico fonda- 
mentale e cominciano a es- 
sere corteggiati da tutti: dai 
Comunisti alle forze d'oppo- 
Sizione, tutti pronti a giurare 
Sulla necessità della salva- 
ne Fara della cultura italia- 

i) iritti del gruppo na- 
RAMIRO e via discorrendo. 

Oltre in alcuni centri, come 

OVvigno, dove gli italiani so- 
No circa duemila, possono 
costituire l'ago della bilan- 
cia. Ma su questa dovizia di 
promesse pesa l'ombra di 
quell'esodo che ha visto la 
penisola istriana svuotarsi di 
gran parte della sua popola- 
zione originaria. Ne è rima- 
sto un vuoto, che non è sol- 
tanto quello fisico, che si av- 
verte guardando, attraverso 
i finestrini dell’auto, le teorie 
di porte e finestre ‘sbarrate 
sulle case cadenti dei paesi- 
ni dell'interno, ma anche, e 
soprattutto, politico. 

Le elezioni democratiche in 
Slovenia (domani) e in Croa- 
zia (il 22 e 23 aprile) hanno 
bruscamente dato la misura 
di questo vuoto politico, spe- 
cialmente in quest’ultima re- 
Pubblica. Per capire meglio 
di che cosa si tratta è oppor- 
tuno tratteggiare il quadro in 
cui si svolge questa consul 
tazione, prendendo prima in 
considerazione la situazione 
in Croazia, dove il peso ita- 
liano è maggiore, e più in là 
quella in Slovenia. 

Sono una trentina le forma- 
zioni politiche che si affron- 
teranno per aggiudicarsi i 
seggi nel Sabor (parlamen- 
to) di Zagabria, formato, co- 
me nelle altre repubbliche 


° jugoslave, da tre camere 


(socio-politica, dei comuni e 
del lavoro associato). | co- 
munisti e i socialisti, eredi 
del precedente regime, sono 
le formazioni più importanti, 
anche perché hanno potuto 
usufruire delle SQUEionE 
dell'organizzazione delle 
a unisti e dell’Al- 
Lega dei com t 
leanza socialista. Accanto a 
essi c'è un nugolo di partiti, 
dai socialdemocratici, ai li- 
perali, al partito contadino, 
er arrivare a formazioni più 
nazionaliste come la Comu- 
nità democratica croata e più 
localiste come il Partito de- 
mocratico indipendente di 
Fiume e la Dieta democrati- 
ca istriana, che ha però deci- 
so di non presentarsi (le ra- 
gioni vengono spiegate qui 
accanto), Anche in Croazia 
sembra delinearsi una coali- 
zione delle opposizioni sul ti- 
po del «Demos» che si è co- 
stituito in Slovenia, ma la si- 
tuazione è ancora fluida. 
Questo per somme linee il 
quadro generale che si pre- 
senta a questo gruppo nazio- 
nale italiano, «disarticolato, 
sommerso, assimilato, sna- 
zionalizzato», come si legge 
sulla rivista «Panorama» di 
Fiume. Le «sirene» politiche 
che oggi si rivolgono agli ita- 
liani ammettono la cecità del 
passato nei confronti del 
gruppo nazionale, ammetto- 
no gli errori compiuti e parla- 
no dell’esodo, fino a ieri ta- 
bù. E se i comunisti fanno il 
«mea culpa», le opposizioni 
usano la travagliata storia 
degli italiani per dare addos- 
so ai padroni di ieri. Ma tra 
queste forze di opposizione 
ci sono i nazionalisti croati e 
si sa che alcuni di essi hanno 
ricevuto cospicui finanzia- 
menti dagli ambienti dell’e- 
migrazione croata che non 
nascondono nostalgie usta- 
scia. Per questi l'Istria è sol- 
tanto croata. 
Tra gli «eredi» dei comunisti 
e tra ì nazionalisti finanziati 
da fuori si collocano gli altri 
partiti senza soldi, né struttu- 
re. La polemica è già esplo- 
sa. E' una manovra gattopar- 
desca — si denuncia — per 
non cambiare le cose perché 
non sono stati dati agli altri 
raggruppamenti né il tempo 
(la legge elettorale è datata 8 
febbraio '90), né i mezzi per 
prepararsi. Le vere elezioni 
ci saranno soltanto tra quat- 
tro anni quando i nuovi parti- 
ti avranno avuto modo di ir- 
robustirsi e, per quanto ri- 
guarda gli italiani, potranno 
essere’ messi alla prova in 
merito alla «sensibilità» ri- 
spetto alle minoranze. Solo 
allora, forse, il vuoto politico 
per gli italiani sarà colmato. 
Nel frattempo, tra i connazio- 
nali, si fa sempre più forte il 
fronte dell’astensionismo. 


Capodistria 


Pinguente Fiume 


Un’immagine delle rive di Pirano, dove domani si voterà. In Slovenia agli italiani è riservato un «seggio garantito» in ognuno dei tre rami del 
parlamento. Diversa la situazione in Croazia, dove si voterà il 22 e 23 aprile, e dove 
all’astenslonismo. 


tra gli italiani serpeggia una forte tendenza 


ROVIGNO — Perché e per 
chi voteranno gli italiani 
dell'Istria e di Fiume? Non 
sono interrogativi oziosi: ai 
problemi generali di una 
democrazia ai primi passi 
con la confusione, gli entu- 
siasmi, le paure e le incer- 
tezze che ciò comporta (dei 
quali abbiamo accennato 
nell'articolo qui accanto), 
vanno aggiunti quelli speci- 
fici di una minoranza molto 
«particolare», proprio per- 
ché diventata tale. Spiega 
la sociologa istriana Lore- 
dana-Bogliun Debeljuk: «In 
seguito ‘ai mutamenti “nei 
rapporti sociali e nazionali 
susseguitisi dopo la secon- 
da guerra mondiale, gli ita- 
liani del territorio  istro- 
quarnerino cambiano alcu- 
ne loro caratteristiche fon- 
damentali: la cittadinanza 
da italiana diventa jugosla- 
va; da componente maggio- 
- ritaria all’interno dei prece- 
denti confini statali, con 
competenze di dominanza 
politica e culturale, si tra- 
sformano con i nuovi confini 
in minoranza, ossia gruppo 
nazionale senza competen- 


ze di gestione politica ed 
economica; l'esodo di gran 
parte della popolazione 
istro-quarnerina e la conse- 
guente immigrazione fanno 
mutare la configurazione 
etnico-linguistica della re- 
gione». Per gli italiani rima- 
Sti si tratta, alla fine di que- 
sto processo, di accettare 
«il nuovo ruolo di italiani re- 
sidenti all’estero, vivendo 
incasa propria». 

A questo aspetto sociologi- 
co, va aggiunto il fatto che 
gli italiani sono una mino- 
ranza divisa tra due stati, la 
Slovenia'e la Croazia, e fra- 
zionata in un numero di co- 
munità sparse a pelle di 
leopardo nella regione (in 
tre comuni sloveni e in undi- 
ci croati). Il che ha portato a 
una differenza di trattamen- 
to tra italiani di Slovenia (ai 
quali è andata meglio) e di 
Croazia, oltre al fatto che 
queste circostanze impedi- 
scono, o comunque rendo- 
no molto difficile, il raggiun- 
gimento di una posizione 
comune. 

Se gli italiani vengono cor- 
teggiati dai vari partiti, la 


ISTRIA /GLI ORIENTAMENTI PRE-ELETTORALI 


In Croazia c’è voglia di astensione 


diffidenza regna sovrana. 
Dice Antonio Borme (ex de- 
putato al parlamento fede- 
rale ed ex presidente del- 
l'Unione degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume, Uiif, defe- 
nestrato nel '74); la nostra è 
ormai una minoranza inte- 
grata e inquinata che sta 
perdendo la sua identità. 
Dopo tutte le delusioni e le 
amarezze che abbiamo vis- 
suto, come possiamo fidarci 
delle tante promesse di 0g- 
gi? E poi questa non è anco- 
ra una vera democrazia 
perché non'è stata data a 
tuttii partiti la Pepsi di 
organizzarsi e lottare ad ar- 
mi pari, per cui gli italiani 
possono dare soltanto una 
prova di maturità astenen- 
dosi. 

A Borme fa eco un significa- 
tivo editoriale della «Voce 
del Popolo» (il quotidiano 
fiumano in lingua italiana) 
firmato da Luciano Giuricin, 
nel quale si legge: «Il grup- 
po nazionale italiano, come 
sta dimostrando con il suo 
atteggiamento preelettora- 
le, non si fa illusioni sulle 
prossime votazioni, anche 


perché non ha nulla da per- 
dere né da guadagnare. E' 
meglio quindi attendere gli 
eventi senza esprimere il 
proprio voto a favore di nes- 
suno, per vedere come si 
metteranno le cose in se- 
guito. Se cioè le grandi pro- 
messe che vengono fatte ad 
ogni piè sospinto saranno 
tali, oppure diventeranno 
una semplice bolla di sapo- 
ne». Una bella differenza 
con la posizione espressa 
da Lucifero Martini su «Pa- 
norama», il quindicinale de- 
gli italiani, il quale scrive: 
«Offriamo noi stessi non so- 
lo come voto, e quindi come 
elettori di quel partito che 
ognuno di noi liberamente 
sceglierà, ma anche come 
possibilità di venire eletti 
nel partito cui si è aderito e 
quindi di rappresentare non 
solo il partito, ma anche il 
nostro gruppo nazionale 
nell'ambito dei programmi 
del partito». 

La stampa dei connaziona- 
li, accusata spesso di esse- 
re ancora «codina», rispec- 
chia comunque i contrasti in 
seno alle comunità, «Non 


bisogna assolutamente an- 
dare a votare». L'invito pe- 
rentorio viene da Dino De- 
beliuk, insegnante e rap- 
presentante di un’altra 
«anima» della comunità ita- 
liana, quella dell’«istriani- 
tà» rappresentata dalla Die- 
ta democratica istriana. Il 
partito, nato il 14 febbraio 
scorso (all'8 era stata vota- 
ta in Croazia la nuova legge 
elettorale), si rità alle tre ra- 
dici dell’Istria: italiana, 
croata e slovena. La scom- 
parsa degli italiani dall'I- 
stria — dicexDebeljuk — è 
stata deleteria anche per 
croati e sloveni, molti dei 
quali hanno seguito nell'e- 
sodo gli italiani stessi. 
Quelli rimasti sono oggi mi- 
noranza perchè in Istria — 
ed è questo un altro dato sul 
quale riflettere — la mag- 
gioranza della popolazione 
(il 60 per cento, ma sulle ci- 
fre non v'è certezza) è costi- 
tuita da gente venuta da 
fuori: macedoni, albanesì 
del Kosovo, montenegrini, 
bosniaci, serbi. 

[pl.s.] 


| ISTRIA / VIGILIA ELETTORALE IN SLOVENIA 


«Siamo così pochi che non diamo fastidio» 


La legge comunque assicura alla minoranza un seggio garantito in tutti e tre i rami del parlamento di Lubiana 


legge elettorale sl0- 


Prevede due seggi si 


Partiti in lizza, al di fuori dei 
Seggi garantiti. Sono: Silva- 
No Say (presidente dell Uiif) 
Nelle file della Lega sociali- 
Sta (l'ex Alleanza socialista 
zie riuniva tutte le associa 
coli fiancheggiatrici), Fran- 
(l'egtri nel Partito liberale 
ciali Lega della gioventù so- 
netta): e Tatiana Juratovec 
che he 098, dei comunisti, 
Partue aggiunto il nome di 
cratign.JSlle riforme demo- 

©. 1 primi due come 


la terza come se- 


iS 
anche le Ie Queste sono 


geranno nell 
menica, le qual 
lamento, RR) Gal 
dente dell GAUDIESIE 
obi a Slovenia e l’uffi- 
cio di presidenza, Nell 
gione costiera, Asha 
Isola e Pirano, 
che per la «qu 
comunale, rigu, 
zionalità. 
Per inquadrare con Precisio- 
ne la situazione degli italiani 
in Slovenia apriamo Una bre- 
ve parentesi su questa 
«quarta camera». Come siri- 
corderà, dal comune alla re- 
pubblica, le assemblee elet- 
tive in tutta la federazione 
sono costituite da tre camere 
(socio-politica, dei comuni o 
delle comunità, e, del lavoro 
associato). In Slovenia, nelle 
regioni dove esistono mino-. 
ranze nazionali, a_quasie 1a 
ata aggiunta bi 
o che ha una sorta di 


diritto di veto su tutte le que- 


La Repubblica più sviluppata della Jugoslavia 


ha bisogno della minoranza per salvaguardare 


i suoi rapporti con l’Italia e con l'Europa 


alla quale cerca disperatamente di agganciarsi 


Lascio 


stioni inerenti il gruppo mi- 
noritario. In Croazia non esi- 
ste nulla di simile ed è una 
delle differenze di trattamen- 
to giuridico tra gli italiani alle 
quali accennavamo negli ar- 
ticoli pubblicati sopra. Chiu- 
sa questa parentesi, tornia- 
mo ai partiti in campo: ai tre 
«grandi» (che anche in Slo- 
venia vengono accusati di 
essersi avvantaggiati con le 
strutture di regime) si oppo- 
ne una coalizione d'opposi- 
zione chiamata. «Demos» 
che riunisce verdi, democri- 
stiani, socialdemocratici, 


partito contadino, Lega de- 
mocratica slovena, partito 
degli imprenditori privati, 
partito dei pensionati. In tutto 
saranno una quindicina le si- 
gle in lotta. Forse troppe per 
un Paese di due milioni di 
abitanti, ma è un effetto 
scontato della ritrovata de- 
mocrazia. 

Per concorrere al seggio ga- 
rantito ci sono tre modi di 
candidarsi: comizio elettora- 
le (gli italiani riuniti in as- 
semblea confermano le can- 
didature), sottoscrizione 
(raccolta di firme), inseri- 


mento nelle liste dei partiti, 
che riservano al loro interno 
dei posti ad esponenti della 
minoranza, Come hanno fat- 
to comunisti e Demos. Pro- 
prio su questo aspetto è 
scoppiata la polemica all’in- 
terno del gruppo italiano. A 
Pirano è sorto infatti ii Comi 
(partito della Comunità ita- 
liana) che è stato accusato di 
aver spezzato l’unità della 
minoranza, facendo concor- 
renza con i propri candidati 
sui seggi garantiti invece di 
porsi in lizza con gli altri par- 


ISTRIA/UNA COMUNITA TORMENTATA DALL’INCUBO DELL'ESTINZIONE 


Per salvarsi, c’è chi propone il ritorno degli esuli 


CAPODISTRIA - 

Ro — Pur f 
Nati dal disgelo poli Tastor- 
ani dell'Istria 6 gal co, gli ita- 


lt 3 
SOPrAVvIVeREui SBOssibIA di 


sono. "agghiaccianti: 
ento ha f; | ipi 

re da 21 mila a 18 miccipita: 
numero. Che cosa SUCCEdENA 
con il censimento del 191? A 
previsioni riportate dal quindi. 
Cinale  fiumano «Panorama» 
dicono che nel 2010 non ci sa- 
tà più nessun italiano. Eppure 
degli sprazzi di vitalità ci sono: 
Nelle scuole italiane è aumen- 
tato il numero degli iscritti, e 
all'interno del gruppo si discu- 


te, come mai prima, del pro- 
prio destino. Un dibattito che è 
segno di una «primavera 
istriana», di cui ha parlato 
Claudio Magris, oppure è il 
«canto del cigno» di un popolo 


. Che non vuol morire, anche se 
‘Sa che è ineluttabile? Antonio 


Borme sembra appartenere a 
Quest'ultima categoria. Gli ita- 
iani — spiega — sono ormai 
snazionalizzati. Anche quelli 
che usano l'italiano sono in 
lealtà degli jugoslavi che si 
esprimono in questa lingua 
Perché la loro formazione è si- 
Mile a quella degli altri jugo- 
Slavi, se si eccettua qualche 
correttivo, 

E allora non resta che aspetta- 


re la fine? Borme fa uno sforzo 
per non dire di sì. «L'unica 
possibilità per conservare l'i- 
dentità italiana — afferma—è 
ricomporre l'unità della com- 
ponente italiana dell'Istria con 
tutte le membra sparse al di 
qua e al di là del confine». Co- 
me dire: chiamiamo indietro 
gli esuli. Affermazione che se 
fino a ieri poteva sembrare 
un’assurdità, oggi costituisce 
un'ipotesi. E i segni di disgelo 
sono numerosi, da entrambe 
le parti; anche dagli ambienti 
sloveni e croati che sono an- 
ch'essi minoritari oggi in 
Istria. A Rovigno si è parlato di 
una targa sulla casa natale di 
monsignor Santin, il vescovo 


di Trieste intransigente soste- 
Nitore dell’italianità di queste 
terre. Certo che la strada per 
arrivarci è colma di insidie. 
Borme, lasciandosi un mo- 
mento andare ad un ottimismo 
della volontà, fa qualche pro- 
posta: un giornale in comune, 
l’organizzazione delle feste 
patronali (accadrà anche que- 
sto a Rovigno l’anno prossi- 
mo), la cura delle tombe e, infi- 
ne, un accordo tra i due gover- 
ni che dia la possibilità a colo- 
ro che il 10 giugno 1940 risie- 
devano in Istria, e ai loro di- 
scendenti diretti, di ottenere 
una doppia cittadinanza e go- 
dere quindi.di proprietà di tutti 


gli altri diritti in entrambi gli 
stati. 

Per rivitalizzare la comunità 
italiana è necessario trasfor- 
marne le istituzioni. Questo, in 
sintesi, il pensiero del «Grup- 
po 88», i contestatori dell’Uiif, 
che dall’87 conducono una 
battaglia contro l'istituzione di 
regime, accusata di immobili- 
smo. «L'Unione va rifondata», 
affermano Maurizio Tremul e 
Roberto Battelli, esponenti del 
Gruppo e candidati alle alezio- 
ni slovene, dando spazio al 
suo interno alle diverse anime 
del gruppo italiano. Va rifon- 
data — ammette Guido Miglia, 
curatore della trasmissione 
Rai «Voci e volti dell'Istria» — 


titi e tentare così di rosic- 
chiare qualche seggio in più 
per gli italiani. E vediamo in- 
fine com'è che si vota per la 
«quarta camera» e per i seg- 
gi garantiti: nelle regioni in- 
teressate lo scrutatore chie- 
de agli elettori se sono inte- 
ressati a farlo e in caso affer- 
mativo. consegna loro le 
schede ad hoc. Lo 

Tutto rosa per gli italiani in 
Slovenia? Ovviamente no. 
Ecco cosa dicono due candi- 
dati, Maurizio Tremul, inse- 
gnante e poeta, e Roberto 
Battelli, | giornalista della 
«Voce del Popolo», Con una 
battuta viene spiegato il trat- 
tamento migliore che gli ita- 
liani ricevono in Slovenia ri- 
spetto alla Croazia: «Siamo 
così pochi che non diamo fa- 
stidio». Poi ci sono i buoni 
rapporti con l’Italia da salva- 
guardare; rapporti ancor più 
vitali oggi in quanto la Slove- 
nia cerca disperatamente di 
agganciarsi all'Europa. Cer- 
to comunque che la Slovenia 
è stata storicamente più cor- 


ma ricordando che l’Uiif era 
ingabbiata dal regime e che se 
non fosse esistita, gli italiani 
non avrebbero avuto una vita 
sociale e culturale. Un'altra 
strada offerta agli italiani è 
quella dell’«istrianità», che co- 
stituisce il supporto ideologico 
della Dieta democratica istria- 
na. Lo spiega Dino Debeljuk, il 
quale, partendo dal presuppo- 
sto che l'Istria ha tre radici au- 
toctone, italiana, croata e slo- 
vena, vuole arrivare al rag- 
giungimento di un'«Istria re- 
gione d'Europa, nell'Europa 
delle regioni». In sostanza 
un'Istria autonoma da Croazia 
e Slovenia, pur nel manteni- 
mento degli attuali confini. Ma 


PRE RISE ICI SI riga 


retta nei confronti della mi- 


noranza. © z î 
Ma — sottolineano i candi- 
dati — il nodo politico che 


queste elezioni dovranno 
sciogliere riguarda il proble- 
ma nazionale sloveno. Dalle 
urne dovrà venire l’indica- 
zione del partito che meglio 
rappresenterà la nazione 
slovena. E dal «tasso di na- 
zionalismo» dei vincitori di- 
penderà la sorte degli italia- 
ni. Perciò è fondamentale 
per gli italiani una legge che 
li tuteli in quanto tali al di so- 
pra dei due stati che li ospi- 
tano, legge che dev'essere 
sancita da un accordo tra la 
federazione jugoslava e l'Ita- 
lia. «Per questo — affermano 
i candidati — dobbiamo es- 
sere presenti lì dove si faran- 
no le regole del gioco per i 
prossimi quarant'anni. Dob- 
biamo garantirci una buona 
base di partenza per non 
sparire». Ed è questo il moti- 
vo per cui un poeta si butta in 
politica. 

[Pierluigi Sabatti] 


la Dieta subisce il bombarda- 
mento incrociato di italiani e 
croati, che l'accusano rispetti- 
vamente di essere emanazio- 
ne dell'altra etnia, com'è con- 
suetudine per gli ideali so- 
vrannazionali, che però hanno 
incontrato vaste simpatie tra 
gli istriani. Ad essi si rifà an- 
che Franco Juri (il «Forattini» 
jugoslavo per le sue vignette 
sul «Delo» riprese da tutta la 
stampa della federazione)! 
che, pur appartenendo alla mi- 
noranza italiana, ha impostato 
la sua campagna elettorale (è 
candidato nelle file «liberali») 
proprio su questi ideali. 

[pl.s.] 


pins 


DALMONDO 


Falso allarme 
nucleare 


NEW YORK — Voci in- 
fondate su un nuovo inci- 
dente nucleare in Unio- 
ne Sovietica hanno mes- 
so in agitazione ieri i 
mercati finanziari Usa. 
L'allarme è presto rien- 
trato in seguito a smenti- 
te di varia fonte tra cui il 
dipartimento di stato al 
quale non risultava nien- 
te che potesse far pensa- 
re a un incidente nuclea- 
re in qualsivoglia zona 
dell'Urss. 


Lotto spagnolo 
13 miliardi 


MADRID — Vittoria re- 
cord alla «primitiva», il 
lotto spagnolo: 1 miliar- 
do 198 milioni di pese- 
tas, circa 13,5 miliardi di 
lire. La giocata è stata 
effettuata a Vigo (Gali- 
zia) e il vincitore è anco- 
ra sconosciuto. 


La sorellina 
la salverà 


LOS ANGELES — | co- 
niugi Abe e Mary Ayala 
di Los Angeles, hanno 
avuto il terzo figlio, una 
bimba, battezzata Maris- 
sa Eve. La particolarità 
di questo evento natura- 
lissimo sta nel fatto che 
la piccina è stata conce- 
pita ed è venuta al mon- 
do per essere donatrice 
di midollo osseo da tra- 
piantare nella sorella 
Anissa, di 18 mesi, affet- 
ta da leucemia. Alla na- 
scita è stata accertata la 
compatibilità genetica 
dei tessuti delle due so- 
relle e Anissa ha il 70-80 
per cento di probabilità 
di farcela. 


Lanciato 
«Pegasus» 


NEW YORK — Da un 
cacciabombardiere «B- 
52» in volo sopra l'ocea- 
no Pacifico, la Nasa ha 
lanciato ieri con succes- 
so il nuovo razzo alato 
«Pegasus», mettendo in 
orbita attorno ai poli del- 
la terra un piccolo satel- 
lite. E' il primo satellite 
mai messo in orbita da 
un vettore lanciato dal- 
l'aria». 


Confini 
smantellati . 


SOFIA — La Bulgaria ha 
cominciato ieri a sman- 
tellare parte delle bar- 
riere erette al confine 
con la Jugoslavia: lo rife- 


risce l'agenzia «Bta», 
precisando che sono da 
considerarsi abolite le 
zone a circolazione ri- 
dotta lungo la frontiera. 


Li 


Il giorno 4 /4 ha cessato di vive- 
re 


Lucia Olivo 


Ne dà il triste annuncio la sorel- 
la BRUNA a tumulazione av- 
venuta 

Trieste, 7 aprile 1990 
(ceeeT——_——simi 
Il primario, i medici e tutto il 
personale del Reparto di stoma- 
tologia - ospedale di Udine - 
partecipano al dolore del dott. 
PAOLO LA ROSA per la per- 
dita del padre 


Garlo La Rosa 


Udine, 7 aprile 1990 
ni 
FULVIO e CLAUDIA. TES- 
SAROTTO partecipano al do- 
lore dei familiari per la scom- 
parsa del 


PROF. 
Livio Pesante 


Trieste, 7 aprile 1990 
VISITI PE RZ ERIN SESTA 


ANNIVERSARIO 


Silvio Gandotti 


Caro papà, ti vogliamo sempre 
tanto bene e ci manchi tanto. 


MARIALUISA 
ANTONIO 


Trieste, 7 aprile 1990 
ee eecsszizicnzii 


Nel trigesimo dalla scomparsa 
del 


PROF. ING. 


Roberto Puhali 


una S. Messa sarà celebrata lu- 
nediì 9/4/90 alle ore 18.30 nella 
chiesa S. Pietro e Paolo di via 
Cologna. 

Trieste, 7 aprile 1990 

free sce 


I ANNIVERSARIO 
Alice Pittoni 


Ti ricordiamo con immutato af- 
fetto e rimpianto. 


I tuoi cari 


+ Trieste, 7 aprile 1990 


it 


1} 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olimpia Brandolin 
ved. Kikic 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio IRENEO, la nuora MA- 
RIAROSA e la sua cara nipote 
FRANCESCA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9,15 dalla Cappella di via 
della Pietà. ‘ 


Trieste, 7 aprile 1990 


Il personale docente e non do- 
cente dell'Istituto di chimica ap- 
plicata e industriale dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste par- 
tecipa al grave lutto che ha col- 
pito il collega prof. I. KIKIC ei 
suoi familiari. 


Trieste, 7 aprile 1990. 


GIAMPAOLO e CLAUDIA 
sono affettuosamente vicini a 
IRENEO in questo trieste mo- 
mento. 


Trieste, 7 aprile 1990 


Si associano, addolorati, MA- 
RIO e MARCELLA PASSA- 
GNOLI. 


Trieste, 7 aprile 1990 


Li 


Il giorno 5 aprile è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Pietro Gipolat Mis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, i _ figli 
GIUSEPPE con MILENA, 
ITALO con LOREDANA, i ni- 
poti TOMMASO, ERICA e 
MARCO, amici e parenti tutti. 
Si ringraziano medici e persona- 
le tutto della Clinica Ortopedì- 
ca, nonché la casa di riposo 
ADRIANA. + 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


, Trieste, 7 aprile 1990 


Partecipano al dolore iconsuo- 
ceri REZI e FRANCESCO 
MUZINA. 


Trieste, 7 aprile 1990 


Partecipano al lutto VITTO- 
RIO, DARIO e famiglie. 


Trieste, 7 aprile 1990 


LI 


Ti vogliamo sempre bene e ri- 
marrai sempre nel nostro cuore. 
E' mancata 


Maria Penco 
nata Sirotich 


Lo annunciano il marito MAT- 
TEO, la figlia TIZIANA, il ge- 
nero GUIDO. 

Un grazie al reparto di Oncolo- 
gia. 

I funerali si svolgeranno oggi 7 
corrente alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 aprile 1990 


« Addolorati partecipano la so- 


rella IDA, il cognato EMILIO, 
i nipoti NERINA, FABIO e 
BARBARA DELISE. 

Trieste, 7 aprile 1990 
e -| 
I colleghi e collaboratori della 
Divisione di ortopedia dell’o- 
spedale Civile di Gorizia parte- 
cipano al dolore del dottor 
FRANCO GRAZZINA e fa- 
Tue per la scomparsa del pa- 
Te 


Norberto Grazzina 


Gorizia, 7 aprile 1990 
I 
CARLO e FRANCO ALBER- 
TI, ROBY LISCO, GIORGIO 
RALDI piangono la scomparsa 
dell’indimenticabile amico 


Franco Bodigoi 


Trieste, 7 aprile 1990 
nen I 


La famiglia CUFFARO parte- 
cipa al dolore di RENATA e 
congiunti per la scomparsa del- 
la cara mamma 


Anna Sergo 
Trieste, 7 aprile 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giovanni Belletti 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 7 aprile 1990 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Anna Maria 
Stefanin 


la ricordano 


MARISA, PAOLO 
e FABIO 


Trieste, 7 aprile 1990 


‘ROSI 


Accettazione 
necrologie e adesioni 
TRIESTE . i 

Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo 
11 - lunedì-sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646 


IA 
CORI 74 -tunedì - venerdi 9-12; 15-17-. 


sabato 9-12 
MONE GI SO Nati - venerdi 830. 


12.30: 14-17 lunedì e sabato 8.30-12.30 


Piazza MIE ni 9 + martedi-venerdì 8.30-12.30; 
1430-18.30-lunedì e sabato 8.30-12.30. 


MATURITA? /GLI ESAMI COMINCERANNO IL 21 GIUGNO 


utte le materie scuola per scuola 


Interni 


Sabato 7 aprile 19Ì Sat 


Ci 


I candidati sono oltre 400 mila - La prima prova scritta, il tema d'italiano sarà comune 


MATURITA’ /COMMENTO 
Valutazione inadeguata 
in attesa della riforma 


Il ministero ha comunicato 
ieri le materie d'esame 
peri vari tipi di maturità di 
quest'anno: il. lettore le 
trova. nelle pagine del 
giornale. Forse la notizia 
vale qualche piccolo com- 
mento. La prima cosa da 
dire è che dopo vent’aùini 
continua la scandalosa la- 
titanza statale sull'esame 
di maturità che, attenden- 
do ancora di essere ripen- 
sato e rinnovato (come del 
resto attende la riforma la 
scuola superiore tutta), ri- 
sulta una sorta di monca 
roulette russa, illusorio 
spauracchio per i matu- 
randi ma arma puntata 
per una seria valutazione 
culturale. Senza voler tor- 
. nare agli antichi tempi, 
quando materia di esame 
era tutto quanto studiato 
nei tre anni finali della 
scuola specifica, è indub- 
bio che ancora urgente- 
mente riformare questa 
prova decisiva a conclu- 
sione degli studi medi su- 
periori. 
Veniamo alle prove indi- 
cate quest'anno. Due 0s- 
servazioni si impongono: 
la prima constata la per- 
manente centralità della 
prova di italiano, scritto e 
orale, che giustamente — 
in un momento linguistico 
delicato del paese e men- 
tre il «verbale» in genera- 
le soffre l'attacco di altre 
forme comunicative (il 
mondo dell'immagine, 
della pubblicita, ecc) — è 
considerato fulcro sia del 
corretto esprimersi, sia 
strumento insostituibile 
dell'analisi . concettuale, 
base di ogni reale forma- 
zione culturale. Accanto 
all'italiano, ci sembra che 
globalmente, siano: stati 
ancora una volta preferite 
sottilmente le materie per 
dir così umanistiche ri- 
spetto al. blocco scientifi- 
co, con ciò persistendo in 
una tendenza propria — 
anche se discutibile, forse 


— della scuola italiana. 
La seconda notazione è 
più sfumata, nel senso che 
si constata che ogni ordi- 
ne di scuola ha visto im- 
mettere come. materie 
possibili di interrogazione 
una delle materie caratte- 
ristiche e proprie dell’indi- 
rizzo di studio seguito dai 
candidati. A prima. vista 
questo appare logico e na: 
turale. Tuttavia ciò com- 
porta sottilmente una ac- 
centuata  professionaliz- 
zazione degli studi supe- 
riori, nel senso che se è 
giusto fondare un corso 
sulle materie proprie a 
quel corso, sarebbe altret- 
tanto opportuno non tra- 
scurare altre materia che 
concorrono alla formazio- 
ne della «cultura genera- 
le» dei giovani, tanto più 
prezioso mentre il suo li- 
vello medio nazionale, 
nelle ultime generazioni, 
tende gravemente ad ab- 
bassarsi. Se ogni anno l’e- 
sempio di maturità punta 
alle materia «professiona- 
li», gli studenti finiranno 
per giudicare trascurabili, 
e trascureranno, le altre 
materie della cui. impor- 
tanza invece si è. detto. 
Forse, da oggi, con la pub- 
blicizzazione delle mate- 
rie d'esame, le varie cen- 
tinaia di migliaia di candi- 
dati cominceranno, come 
di consueto, a vivere la 
sindrome ansiosa e ango- 
sciosa dell'esame prossi- 
mo. Vorremmo sconsiglia- 
re di cedere a questo vizio 
italiano annuale, anche 
perché, proprio la formula 
provvisoria e inadeguata 
di queste maturità, con- 
sente — unico vantaggio 
forse — di non costringere 
il candidato a surmenage 
mentali e fisici e permette 
un'ordinata e quantitativa- 
mente accettabile prepa- 
razione scolastica. A tutti, 
comunque, un caro e fer- 
vido augurio di buon lavo- 
ro. 


ROMA — Ecco di seguito le 
materie scritte e orali indicate 
ieri dal ministero della Pubbli- 
ca istruzione per i prossimi 
esami di maturità per oltre 400 
mila candidati. Per gli scritti la 
prima prova è uguale per tutti 
e consiste nello svolgimento 
del tema di italiano; la secon- 
da prova scritta è caratteristi- 
ca degli studi seguiti dal candi- 
dato. Tra la rosa delle quattro 
materie orali indicate, una sa- 
rà scelta dal candidato e l’altra 
dalla commissione. 

Maturità classica: secondo 
scritto greco; orale: italiano, 
latino, filosofia, fisica. 

Maturità scientifica: secondo 
scritto matematica; orale: ita- 
liano, lingua straniera, storia, 
scienze naturali. 

Maturità magistrale: secondo 
scritto matematica; orale: ita- 
liano, latino, pedagogia e filo- 
sofia, fisica. 

Ecco di seguito le altre mate- 
rie assegnate dal ministero 
della Pubblica istruzione per i 
candidati alla maturità. 
Maturità linguistica. Scritto (la 
prima prova è l'italiano): lin- 
gua straniera; orale: italiano, 
seconda lingua straniera, ma- 
tematica, storia dell'arte. 
Maturità artistica: (prima e se- 
conda sezione). Scritto: com- 
posizione e sviluppo di un te- 
ma architettonico; orale (pri- 
ma sezione): letteratura italia- 
na, storia, storia dell'arte, ana- 
tomia artistica; orale (seconda 
sezione): letteratura italiana, 
storia, storia dell’arte, mate- 
matica. 

Maturità di arte applicata. 
Scritto: progettazione di un og- 
getto o di una struttura o di una 
decorazione concepita come 
elemento modulare; orale: let- 
tere italiane, storia delle arti 
visive, chimica e laboratorio 
tecnologico, matematica. 
Maturità per gli istituti tecnici 
agrari (indirizzo generale). 
Scritto: estimo rurale ed ele- 
menti di diritto agrario; orale: 
italiano, agronomia e coltiva- 
zioni, industrie agrarie, mec- 
canica agraria. (Specializza- 
zione in viticoltura ed enolo- 
gia). Scritto: enologia, com- 
mercio e legislazione viticolo- 
enologica; orale: italiano, zi- 
motecnia, enologia, commer- 
cio e legislazione viticolo-eno- 
logica, chimica viticolo-enolo- 
gica. 

Maturità per istituti tecnici ae- 
ronautici (indirizzo navigazio- 
ne aerea). Scritto: lingua in- 
glese; orale: italiano, aerotec- 
nica, navigazione aerea, me- 
teorologia aeroriautica. (Assi- 
steriza alla navigazione). 
Scritto: lingua inglese; orale: 
italiano, circolazione aerea te- 
lecomunicazioni aeronauti- 
che, navigazione aerea, me- 
teorologia aeronautica. 
Maturità istituti tecnici com- 
merciali (Amministrativo). 
Scritto: tecnica commerciale; 
orale: italiano, seconda lingua 
straniera, ragioneria, diritto. 


(Mercantile). Scritto: tecnica 
commerciale; orale: italiano; 


‘ seconda lingua straniera, ra- 


gioniera, merceologia. (Com- 
mercio: con l'estero). Scritto: 
tecnica commerciale; orale: 
italiano, seconda lingua stra- 
niera, ragioniera, diritto. (Pro- 
grammatori). Scritto: matema- 
tica con calcolo delle probabi- 
lità e statistica; orale: italiano, 
seconda lingua straniera, ra- 
gioneria ed economia azien- 
dale, informatica generale ed 
applicazioni gestionali. (Am- 
ministrazione industriale). 
Scritto: tecnica commerciale; 
orale: italiano, ragioneria, tec- 
nologia tessile, diritto, 
Maturità istituti tecnici per pe- 
riti aziendali e corrispondenti 
in lingue estere. Scritto: se- 
conda lingua straniera; orale: 
italiano, matematica con ma- 
tematica applicata e statistica, 
tecnica professionale ammini- 
strativa e organizzativa con 
operatività di diritto. 

Maturità istituti tecnici femmi- 
nili (indirizzo generale). Scrit- 
to: lingua straniera; orale: ita- 
liano, pedagogia, chimica e 
merceologia, storia dell’arte. 
Maturità istituti tecnici femmi-* 
nili (indirizzo dirigenti di co- 
munità). Scritto: lingua stra- 
niera; orale: italiano, psicolo- 
gia e pedagogia, contabilità e 
statistica, economia domesti- 
ca e tecnica organizzativa. 
(Economo e diètiste). Scritto: 
contabilità con matematica fi- 
nanziaria e statistica; orale: 
italiano, diritto con economia 
e legislazione sociale, trasfor- 
mazione e conservazione de- 
gli alimenti, scienza dell’ali- 
mentazione. 

Maturità. istituti tecnici indu- 
striali (arti fotografiche). Scrit- 
to: disegno applicato:nell’arte 
fotografica; orale: italiano, tec- 
nologia fotografica e cinema- 
tografica,  merceologia con 
chimica e ottica fotografica, 
storia dell’arte fotografica e 
degli stili. 

(Chimica. conciaria). Scritto: 
impianti di concerie e disegno; 
orale: italiano, impianti di.con- 
ceria e disegno, produzione e 
commercio delle pelli, tecno- 
logia conciaria con analisi di 
laboratorio. ‘ (Chimica .indu- 
striale). Scritto: Impianti chi- 
mici e disegno; orale: italiano, 
complementi di chimica ed 
elettrochimica, analisi chimica 
generale e tecnica, impianti 
chimici e disegno. (Confezio- 
ne industriale). Scritto: analisi 
dei tempi e dei metodi e orga- 
nizzazione aziendale; orale: 
italiano, macchine, tecnologia 
delle confezioni industriali e 
organizzazione, contabilità e 
analisi dei costi. (Costruzioni 
aeronautiche). Scritto: aero- 
tecnica con costruzioni aero- 
nautiche; orale: italiano, aero- 
tecnica con costruzioni aero- 
nautiche, macchine a fluido, 
tecnologia aeronautica. (Dise- 
gno di tessuti). Scritto: disegno 
artistico per tessuti; orale: ita- 


MARTEDI RIUNIONE A PALAZZO CHIGI SULL’OCCUPAZIONE 


liano, storia dell’arte, elementi 
di tintoria e di stampa, analisi 
con composizione e fabbrica- 
zione di tessuti. (Indirizzo edi- 
lizia). Scritto: disegno di co- 
struzioni; orale: italiano, co- 
struzioni edili stradali e idrau- 
liche, topografia e. disegno, 
tecnologia dei materiali e del- 
le costruzioni. (Elettronica in- 
dustriale). Scritto: elettronica 
generale e misure elettroni- 
che; orale: italiano, elettronica 
generale con misure elettroni- 
che, elettronica industriale 
con controlli e servomeccani- 
smi, tecnologia generale e 
delle costruzioni elettroniche. 
(Elettrotecnica). Scritto: elet- 
trotecnica generale; orale: ita- 
liano, elettrotecnica generale, 
misure elettriche, impianti 
elettrici e disegno. (Energia: 
nucleare). Scritto: elettronica 
generale e nucleare con misu- 
re elettroniche; orale: italiano, 
fisica atomica e nucleare, elet- 
tronica generale e nucleare 
con misure elettroniche, con- 
frolli con servomeccanismi e 
applicazioni. (Fisica industria- 
le). Scritto: elettrotecnica; ora- 
le: italiano, fisica applicata, 
impianti industriali e disegno, 
analisi chimica generale e tec- 
nica. (Indirizzo industria carta- 
ria). Scritto: impianti di cartie- 
re e disegno; orale: italiano, 


delle maglie, elementi di tinto- 
ria. (Materie plastiche). Scrit- 
to: impianti di materie plasti- 
che e disegno; orale: italiano, 
chimica delle materie plasti- 
che, impianti di materie plasti- 
che e disegno tecnologia mec- 
canica. (Meccanica). Scritto: 
meccanica applicata alle mac- 
chine; orale: italiano, mecca- 
nica applicata alle macchine, 
macchine e fluido, tecnologia 
meccanica. (Meccanica di pre- 
cisione). Scritto: disegno di co- 
struzioni meccaniche di preci- 
sione e relativi studi di fabbri- 
cazione; orale: italiano, tecno- 
logia della meccanica fine e di 
precisione, elettrotecnica, stu- 
di di fabbricazione. (Indirizzo 
metallurgia). Scritto: metallur- 
gia e siderurgiai‘orale: italia- 
no, lavorazione dei metalli, 
chimica analitica, metallurgia 
e siderurgia. (Tecnologie ali- 
mentari). Scritto: tecnologie 
con impianti alimentari e di di- 
segno; orale: italiano, comple- 
menti di biologia con micro- 
biologia generale e applicata, 
analisi chimica generale e tec- 
nica, tecnologie e impianti ali- 
mentari. (Telecomunicazioni). 
Scritto: radioelettronica; ora- 
le: italiano, radioelettronica, 
misure elettriche ed elettroni- 
che, tecnologia generale e 
delle costruzioni elettroniche. 


MATURITA' /GLI ALTRI 


Ed ecco gli istituti professionali 


Lingua straniera la seconda prova per l'operatore turistico 


Maturità professionale 
Indirizzo Agrotecnico — se- 
conda prova scritta: econo- 
mia politica, economia e sta- 
tistica agraria. Orale: lingua 
e lettere italiane; scienze na- 
turali e fitopatologia, chimi- 
ca ed industrie agrarie; 
agronomia e. coltivazioni, 
meccanica agraria, zootec- 
nica e genio rurale; tecniche 
della gestione aziendale e 
struttura. di sviluppo delle 
collettività agricole. 
Analista contabile — secon- 
| da prova scritta: analisi della 
contabilità generale. Orale: 
lingua e lettere italiane; dirit- 
to: e legislazione sociale; 
matematica; analisi delle 
contabilità speciali. 
Assistente per comunità in- 
fantili — seconda prova 
scritta: psicologia. Orale: lin- 
gua e lettere italiane; mate- 
matica; pedagogia; lingua 
straniera. 
Chimico. delle industrie ce- 
ramiche — seconda prova 
scritta: ceramica industriale 


tecnica aziendale e statisti- 
ca. 

Ottico — seconda prova 
scritta: anatomia, biologia e 
fisiologia umana. Orale: lin- 
gua e lettere italiane; fisica e 
laboratorio; ottica; laborato- 
rio e misurazioni. 

Segretario d'amministrazio- 
ne — seconda prova scritta: 
diritto, legislazione sociale e 
contabilità pubblica. Orale: 
lingua e lettere italiane; geo- 
grafia economica; elementi 
di scienza dell'amministra- 
zione, organizzazione del la- 
voro, tecnica e pratica am- 
ministrativa; lingua stranie- 
ra. 

Grafica e pubblicità — se- 
conda prova scritta: tecnica 
professionale. Orale: lingua 
e lettere italiane; elementi di 
diritto e legislazione sociale; 
psicologia e sociologia; sto- 
ria dell'arte. 

Cinematografia e televisio- 
ne — seconda prova scritta: 
tecniche professionali. Ora- 
li: lingua e lettere italiane; 


seconda prova scritta: tecni: 
ca delle lavorazioni cerami 
che e laboratorio. Orale: linz1 
gua e lettere italiane; fisica € 
laboratorio; progettazione” 
tecnica; impianti industriali 
ceramici e disegno. 
Industria del mobile e del 
l'arredamento —. seconda @ 
prova scritta: disegno indù 
striale e tecnica dell'arreda-@ 
mento. Orale: lingua e lette- | 
re italiane; matematica; fisi- 
ca e laboratorio; tecnologia + 
e tecnica della produzione. 
Laboratorio chimico biolo: 
co — seconda prova scrit 
microbiologia speciale. Oi 
le: lingua e lettere itali; 
matematica; chimica, fisie 
ed analisi; chimica organi 
e preparazioni. 


Lingua siovi ki; 
Venezia Giulia Reti radi È 


professionale co, 
segretario di amm 

ne — seconda prova scritta: 
diritto, legislazione sociale ge 
contabilità pubblica. Orale: 
italiano, sloveno, geografia 


( 
| 


analisi chimica generale e tec- i ALII vi e laboratorio analisi stru- comunicazioni di massa; economica, elementi di pei 
nica, teonologia cartaria, im-. (Termotecnica). SEO o mentali e tecniche. Orale: storia e tecnica dello spetta- | scienza dell'amministrazio» qui 
pianti di cartiere e disegno. MESSO gni tor lingua e lettere italiane; ma- colo; organizzazione gene- ne, organizzazione del lavo-” evi 
(Industrie metalmeccaniche),  do;orale: ita FAN termo- tematica; lingua straniera; fi- rale e tecnica della produ- ro d'ufficio, tecnica e pratica 

Scritto: studi di fabbricazione MOtecnici, meccanica, amministrativa. CSS 


e disegno; orale: italiano, tec- 
nologia meccanica, studi di 
fabbricazione e disegno, ele- 
menti di diritto e di economia. 
(Industria mineraria). Scritto: 
topografia e disegno; orale: 
italiano, mineralogia e geolo- 
gia, arte mineraria, arricchi- 
mento dei minerali. (Industria 


tecnica e macchine a fluido. 

Maturità istituti tecnici nautici 
(indirizzo capitani). Scritto: na- 
vigazione; orale: italiano, lin- 
gua inglese, navigazione, me- 
teorologia e oceanografia. (In- 
dirizzo costruttori navali). 
Scritto: costruzioni navali e di- 
segno. di costruzioni navali; 


Sica e laboratorio. 
Disegnatrice stilistica di mo- 
da —.seconda prova scritta: 
tecnica professionale. Ora- 
le: lingua e lettere italiane; 
elementi‘di diritto e legisla- 
zione sociale; storia dell’ar- 
te e del costume; lingua stra- 
niera. 


zione cinematografica e te- 
levisiva. 

Attività alberghiere — se- 
conda prova scritta: lingua 
straniera. Orale: lingua e let- 
tere italiane; economia poli- 
tica e turistica; organizzazio- 
ne e tecnica amministrativa 
alberghiera; tecnologia al- 


Maturità professionale cori 
indirizzo tecnico delle indu 
strie chimiche — secon 
prova scritta: impianti chimi 
ci e disegno. Orale: italian 
sloveno, matematica, chimi* 
ca-fisica ed analisi. 
Industrie elettriche ed elet: 


È SR ic îtali Î î Odontotecnico — seconda berghiera. troniche — seconda provà 

Moral clic) SO Coi (a alato Iinola inglese prova scritta: tecnologia Industrie chimiche —secon- . scritta:fisica. Orale: italiano, | S 

ST di Tee eeonlie navali e disegno delle costru- odontotecnica. Orale; lingua da prova scritta: impianti sloveno, matematica, elet: d Ser) 
italiano, teoria della nave, tec-  Zioni navali. (Macchinisti). e lettere italiane; chimica or- chimicie disegno. Orale: lin-  trotecnica ed elettronica 3 Fab 
nologie navalmeccaniche, co- Scritto: macchine; orale: italia- » ganica e biologica; biologia gua e lettere italiane; mate- Industrie meccaniche Sd RON 
struzioni navali con disegni e no, lingua inglese, elementi di e fisiologia umana; lingua matica; fisica e laboratorio; conda prova scritta: tecnici fi 
studi di fabbricazione. (indu- storia della nave, macchine e straniera. o chimica, fisica ed analisi. della produzione e del disag seer 
stria ottica). Scritto: disegno ‘disegno di macchine. Operatore commerciale = Industrie elettriche ed elet- gno. Orale: italiano, sloveni î sa 
tecnico; orale: italiano, ottica, Maturità istituti tecnici per seconda prova scritta: lin- troniche = seconda prova elettrotecnica ed elettronica; ana 
strumenti ottici con tecnologie geometri. Scritto: tecnologie gua straniera. Orale: lingua scritta: fisica. Orale: lingua e macchine a fluido. da 
del vetro, elementi di diritto ed delle costruzioni; orale: italia- e lettere italiane; diritto e le- lettere italiane; matematica; Indirizzo mercantile — se” dai 
economia. (Industria tessile). no, estimo, costruzioni, topo- gislazione socialej organiz elettrotecnica ed elettronica; conda prova scritta: tecnica rage 

commerciale. Orale: itali 


Scritto: disegno tessile; orale: 
italiano, .filature con tecnolo- 
gia tessile, analisi con compo- 
sizione fe fabbricazione dei 
tessuti, elementi di tintoria e fi- 


« nitura dei tessili. (Indirizzo tin- 


grafia. 

Maturità istituti tecnici per il 
turismo. Scritto: seconda lin- 
gua straniera; orale: italiano, 
terza lingua straniera, geogra- 
fia generale economica e turi- 


zazione e gestione ‘azienda- 
lee mercantistica; informati- 
ca e statistica‘aziendale. 

‘Operatore commerciale’ def 
prodotti:alimentari — secon= 
da prova:scritta: alimenti ed 


laboratorio misurazioni. 
Industrie grafiche — secon- 
da prova scritta: tecnica del. 
la ‘produzione, elementi ‘dir 
economia aziendale. Orale: 
lingua e lettere italiane; ma- 


no, sloveno, 
merceologia.; 


ragioneri 


ta: tecnica commerciale! 


toria). Scritto: non è previstala stica, tecnica turistica. alimentazione. Orale: Ae tematica; fisica e laborato- Orale: italiano, sloveno, rar | doi 
seconda prova; orale: italiano, Nei licei e negli istituti con in- e lettere. italiane; inglese; rio; tecnologia grafica e foto- | gioneria, diritto. | dia 
analisi chimica, chimica indu-  segnamento in lingua slovena elementi di diritto commer- grafica, elementi di impianti . Maturità tecnica per geome” su 
striale e tessile, chimica ditin-. del Friuli-Venezia Giulia, in ciale e legislazione sociale; grafici. tri — seconda prova scritta! | ili 


toria con sostanze coloranti. 
(Informatica). Scritto: elettro- 
nica; orale: italiano, matemati- 
ca generale e applicata, siste- 


Chi soffia sul fuoco di Napoli? 


La rivolta di piazza presenta lati oscuri, e il Psi accusa: «Si vuole la città ingovernabile» 


Una riunione sulla situazione dell'occupazione a 
Napoli si svolgerà martedì prossimo a Napoli si 
svolgerà martedì prossimo a palazzo Chigi: la riu- 
nione — informa un comunicato — sarà presiedu- 
ta dal sottosegretario alla presidenza del Consi- 
glio Nino Cristofori e vi parteciperanno i ministri 
Gava, De Lorenzo, Conte, Pomicino, Vassalli e Do- 
nat Cattin. Saranno inoltre presenti il sindaco di 
Napoli Lezzi e una delegazione del comune napo- 
letano. E che lo stato dell'ordine pubblico a Napoli, 
sia per l'offensiva camorristica in atto, sia per le 
tensioni sociali che hanno dato luogo a fenomeni 
di guerriglia urbana «pone l'esigenza di un urgen- 
te intervento del governo per ristabilire la legalità 
e l'ordine», lo ha chiesto il vicesegretario del Psi 
Giulio Di Donato, secondo il quale ai fenomeni di 
guerriglia a Napoli riesplosi «singolarmente» alla 
vigilia delle elezioni, non sono estranee infltrazio- 
ni di agitatori di professione e delinquenti abituali. 
E' chiaro che «c'è qualcuno che irresponsabilmen- 
te soffia sul fuoco di una condizione già esplosiva, 
puntando alla ingovernabilità della città. Infatti c'è 
qualcosa che non quadra nel nuovo scoppio di 
piazza napoletano. Tanto per cominciare non qua- 
dra una gran paprte di quei manifestanti dai quali 
sono venute fuori le squadre che hanno assaltato 
cinque autobus, incendiandone uno e tentando di 
bruciare gli altri. Poi non quadrano certi «messag- 
gi» che lo spray ha fissato sui muri della città e 


certi «documenti» prodotti da una frangia degli oc- 
Cupatori dell'Università (questione chiusa il mese 
scorso). E infine non quadra la cosiddetta «rispo- 
sta politica» alle ultime violenze. s 
Cominciamo dai manifestanti, quanto diversi da 
quelli di quindici anni fa, dai — ricordate? - «disoc- 
cupati organizzati» dai «Banchi nuovi», dalla ma- 
rea di tamburi di latta infernali che caratterizzì l'ul- 
tima stagione storica di protesta cittadina... Nel 
1975 la folla che bloccava il centro napoletano 
giorno per giorno mostrava le immagini della fan- 
tasia popolare che sarebbe piaciuta a Raffale Vi- 
viani, a Totò, ai cantori dei personaggi scoppiet- 
tanti da vicolo: l’incatenato, l’uomo a torso nudo 
con il cartello «Ridotto così dallo Stato», il mano- 
vratore di trombe bitonali di solito usate allo sta- 
dio. | manifestanti di giovedì, pur facendo anch'es- 
si un fracasso da rompere i timpani, sembravano 
soggetti da periferia consumistica: giubbotti 
jeans, di pelle sintetica, di tela marinara; scarpe 
finte Timberland oppure di gomma lucida; qualche 
capello imbrillantinato; aria per lo più da vissuti. 

Napoli è abituata da sempre ai cortei di protesta, 
agli assembramenti davanti al Municipio. Fino a 
un paio.di mesi fa, la piazza davanti a Palazzo San 
Giacomo — il Municipio, appunto — vedeva quasi 
quotidianamente assembramenti di «madri corag- 
gio» scese in strada contro la droga che uccide 
loro i figli oppure altre madri, bambini in braccio o 


DOPO LA CONDANNA PER EVASIONE FISCALE DI IRENE GALITZINE 


Principessa della moda in carcere | Il Pm: ‘24 anni a Sofri e Pietrostefani’ | 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Condannata in.con- 
tumacia nel novembre '88 a 
sei mesi di reclusione per eva- 
sione fiscale e arrestata mer- 
coledì scorso, la principessa 
Irene Galitzine, 72 anni, una 
delle firme più prestigiose del- 
l'alta moda italiana, non si è 
lasciata abbattere dalla disav- 
ventura giudiziaria di cui è 
protagonista. Ricoverata, 
stante l'età avanzata, nell’in- 
fermeria del carcere di Rebib- 
bia, la nobildonna di origine 
russa ha intenzione, non appe- 
na potrà tornare in libertà, di 
riprendere a lavorare per es- 


sere in grado, a luglio, di pre- 
sentare a Roma, e forse anche 
‘a Milano, la sua nuova colle- 
zione di abiti. L'uscita di Irene 
Galitzine dal carcere dovreb- 
be essere imminente. L'avvo- 
cato Marcello Barbieri, che la 
difende e che tutti i giorni va a 
trovarla a Rebibbia, ha già 
presentato al Tribunale di sor- 
veglianza un'istanza in cui si 
chiede la sospensione o il dif- 
ferimento dell’esecuzione del- 
la pena, con relativa scarcera- 


zione, oppure — quale misura . 


alternativa — la concessione 
degli arresti domiciliari e l’affi- 
damento al servizio sociale. 


. «Oggi, o al più tardi all'inizio 


della prossima settimana, il 


‘ Tribunale di sorveglianza do- 


vrebbe pronunciarsi in propo- 
sito. Siamo fiduciosi in quanto 
i presupposti sono a noi favo- 
revoli» dice illegale. E aggiun- 
ge che per Irene Galitzine l'ar- 
resto ha costituito uno choc 
tanto più grave in quanto im- 
provviso e non previsto. Del 
processo al termine del quale, 
un anno e mezzo fa, venne 
condannata a sei mesi di pri- 
gione la principessa — ideatri- 
ce negli anni Sessanta del ce- 
lebre «pigiama-palazzo» che 
furoreggiò tra le signore del 
jet set internazionale — so- 
stiene di non avere mai saputo 


Nulla poichè non ricevette co- 
municazioni o notificazioni di 
alcun genere. 

«Vi furono notificazioni ritual- 
mente regolari — precisa l’av- 
vocato. Marcello Barbieri — 
consegnate però ai collabora- 
torî della Galitzine. E, a quanto 
sembra, lei non ne fu mai in- 
formata». Perciò, davanti ai 


giudici l’imputata fu difesa da 


un legale d'ufficio che, dopo la 
sentenza, non propose appel- 
lo. Sicchè la condanna passò 
in giudicato e divenne esecuti- 
va. «Se avessimo immaginato 
una cosa del genere non sa- 
remmo certo rimasti inattivi» 
precisa l'avvocato'Barbieri. 


[tried 


quelli con insegnamento in lin- 
gua tedesca della provincia di 
Bolzano, tra le materie dei col- 
loqui sono rispettivamente 


tecnica della distribuzione 
generale, ricerche di merca- 
to e statistica aziendale. 

Operatore. turistico — se- 


contenenti la rivendicazione 


Industrie meccaniche e del- 
l'autoveicolo. — seconda 
prova:scritta: meccanica ap- 
plicata all’autoveicolo, mac- 


PER L'OMICIDIO CALABRESI LA «SCURE» SUI PRESUNTI MANDANTI 


tecnologia delle costruzioni 
Orale: italiano, sloveno, esti? 
mo, topografia. 

Maturità tecnica industriale | 


alle autorità italiane. 


mi di automazione, informati-  COmprese: lingua e letteratura conda prova scritta: lingua chine termiche e tecnica del-. con specializzazione infor? | 9h0 

ca generale e applicazionitec-  S'Ovena, lingua e letteratura straniera. Orale: lingua e let- la produzione. Orale: lingua. matica — seconda prova ll  cerc 

nico scientifiche. (Maglieria). tedesca, in sostituzione di filo- tere italiane; diritto, legisla- e lettere italiane; matemati- scritta: elettronica. Orale: giun 

Scritto: disegno tecnico; orale: Sofia per la maturità classica; zione sociale ed alberghie- ca; fisica e laboratorio; elet- . italiano, sloveno, matemati? | {onc 

italiano, filatura con tecnolo- della lingua straniera per la fa; geografia fisica, politica trotecnica ed elettronica. ca generale applicata, appli» rr 

gia di maglieria, analisi con Maturità scientifica; della fisi | e turistica; organizzazione, Lavorazioni. ceramiche —  cazionitecnicoscientifiche. | sc 

composizione e fabbricazione Ca perla maturità magistrale. - SI 

un f 

ra 

IMPLICATO CON LA BALZERANI NELL’OMICIDIO HUNT a, 

} pale: 

& i 3 

Sto 

Carcerato l'ex br Cassetta : 

Gol 

. ‘ Ù s è x "It; 

Il suo mandato di cattura annullato dal tribunale della libertà din 

si i i i i abi 

tenuti per mano, che chiedevano urlando una casa | ROMA — Paolo Cassetta, il decorrenza dei termini della pa ientalo; che. Paolo sato MERA Rusca, to gli ! 

popolare. D'un tratto, le mamme, coraggiose 0 NO, | terrorista ex esponente delle carcerazione proveniva: Suor Di potrebbe Sassra SR «pur non essd È d'E 

sono svanite, la piazza ha avuto nuovi protagoni- | Brigate rosse del partito Nella motivazione con a olo n rigatista che rini A Si se nuove. circosfShto ca; 

Sti. I quali nuovi protagonisti sono: il Movimento di | combattente comunista, frai quale i giudici del spunale indirizzo di MUDURIO “i AU si ètenuficjad (86 

lotta per il lavoro, che qualcuno indica come erede | fondatori dell'unione dei co- della libertà hanno UE RSS AISOAIONI pasto Ser PE atto che Baragiola: © abi 

dei «disoccupati organizzati» del tempo che fu; il | munisti combattenti (la fran- il mandato di cattura. Cato di rivendicazi © non fu tra i personff ma 

; ; istorici isto ilnome— | gi i | iore, si fa riferimento — l'attentato. chiave del'delitto e che all (23 

Comitato disoccupati storiciche— visto il nome gia che si è scissa dalle Br), sario Priore, IT Bragiols:Loja: ) n 

non ha bisogno di molte spiegazioni; Civiltà Nuova | arrestato il 29 marzo scorso alla giurisprudenz dn ai Anche Alvaro Bragiola-Loj poca era in giovane bi Sh 

III; Cooperativa Napoli nostra; Coordinamento oc- | è di nuovo tornato in libertà. costante della RI i Sor- cono, un ex brigatista rosso | imputato ha attualment n Da 

cupanti della cosiddetta zona orientale. Il mandato di cattura firmato te» e alle MORgn Ra Îte del condannato in novembre al- anni. Durante il dibattimel mil 

Tutto, nell'illusione di poter porre il «ricatto eletto- | nei confronti di cassetta e nuovo” BOMIE:SRE cedura l'ergastolo per complicità era stato accusato di di 

rale» con lo stesso successo che in passato hanno | della ex ‘«Primula rossa» | penale SUE AR ! criteri nell'assassinio del giudice fatto da palo mentre il gi din 

avuto altre forzature di piazza del genere. c' è sta- | Barbara Balzerani, entrambi per IERIEZOna dI provvedi- Girolamo Tartaglioni avve- ce veniva ucciso. ‘È n 

to perfino chi, pur avendo la fedina penale imma- | accusati di concorso nell’or- ment: A IVI Soltanto nuto nel 1978 a Roma, ha ot- silvia Baraldini,. invece | «L’; 

colata, s'è intruppato nei gruppi di ex detenuti che | ganizzazione ‘dell'omicidio quando, ‘ano «gravi in- tenuto la riduzione della pe- nostante l'impi&gno del.9 voli 

chiedono «un posto» nella certezzache facendo | del comandante della forza dizi». n na a 17 anni. La corte d'ap- \srno italiano, resterà ll glio 

‘ammuina qualcosa qui s’ottiene. multinazionale di pace nel Per Sa nio riguarda la con- pello del Canton Ticino ha chiusa nelle carceri stati Seri 

Questo variegato mondo di manifestanti, nel Quale | Sinai, Leamon Hunt, è stato testazi De degli elementi a deciso infatti di mitigare la tensi ancora per molto zior 

si distinguono pure possessori di belle automobili | infatti annunllatodai giudici carico di Cassetta e di Bar- pena sulla base di una nuova po. E' lontana infatti l’ipot® divi 

e di ricercate motociclette, s'è scatenato da solo o | del tribunale della libertà | bara Balzerani per la vicen- clausola ‘legislativa per cui Che la Baraldiniipossa eS$1 E I 

ha ricevuto delle «spinte»? Non è né possibile né | presieduto da Antonino Sti- da Hunt, va ricordato che ai l'ergastolo non è più tassati re trasferita nel nostro P9% È L 

giusto per ora rispondere a una domanda del ge- po. î duesi contestava di far parte vo per il reato di omicid o: 38. L'ordinamento ‘gjugini sei 

. nere; sta di fatto che il «movimento» non ha la | Paolo Cassetta era stato pre- della direzione strategica giudice ha comunque confer rio italiano con lG'si6 dis 

sbracata drammaticità dei suoi antecedenti storici | cedentemente arrestato -— delle Brigate rosse all’epoca mato il verdetto droni della ghe maglie» fa si — sos! poi 

né pare avere legittimazione morale in Una città | gennaio 1988 — nell'ambito delfattoedin particolare che respingendo | IS una ‘gono‘al ministero dellaGMi ‘Sti 

che dal terremoto del 1980 in qua ha macinato mi- | della inchiesta sulla Unione soltanto la ex primula rossa difesa volta È SESSO Der A { DO 

gliaia di miliardi di aiuti, sovvenzioni, leggi, prov- | dei comunisti combattenti. Il avrebbe scritto di suo pugno ripetizione de Rorà DIOcG:: EgA ist ea e ne, 

vedimenti, opere pubbliche,. E quant'altro. terrorista però ottenne la li- l'intestazione sulle buste asserite MISI deli ig e 
bertà nel dicembre '89 per durali. Il P a 


CIT 
È «Vit 

i i ii (li 
NERE ROSIRURI, RASO ‘omicidio Calabresi è stato persone erano completa- cora negli occhi il suo tt ‘va: 
Servizio di È Moroo chGSOLARISO SO lungo tempo mente irrecuperabili alla so- mento del primo interro9 Do, 
Barbara Consarino delle attenuanti generiche è stato ucciso un inpocente: cietà. Non è questo il caso». rio. Anche per questo chit uni 
MILANO — «Signori giurati, prevalenti sulle aggravanti, E non mi riferisco SOIORA Per tutti e quattro i principali le attenuanti». <. am 
se condannate Marino e Ovi. inmodo da arrivare all’estin- piombo di quei SUOR RUE ha chiesto Pietrostefani e Guai pi Hoy 
È È i i E' stato eliminato 5 Icazione delle atte- sunti mandanti, hanno 
PR ee 
pubblico ministero Ferdinan-  cusata di falsa testimonian-  piti i pagina Rechelei ti no Uno sconto in più«ma non  sponsabilità. Ma anché fi con 
do Pomarici ha chiesto 24 za,6mesidi reclusione coni QUarSonniI Tobagi lione: Rondo CRRIzane PiLEstlio loro valgono analoghe fo Ras 
anni di reclusione per Adria- benefici di legge. —_— i do N N) f Pol derazioni: «La 'rimoZigi@ «Loi 
no Sofri e Giorgio Stone Ferdinando Pomarici ha ri- ae SEC uo a Vista dal de Su col- del passato operata da Vi i; 
fani, presunti mandanti del- percorso în sette ore di re Sa one ferazioni - NA USL «Di Marino non possiamo di-  'rostefani può essere 03 mili 
l'omicidio Calabresi, 22 anni  quisitoria tutto il RRCSo: to Pomarici — chiederei l’er- re che sisi AA a unrap- Come un vero e prop! ! 
PA Ra eee eee E Ra Soa oli gastolo. Ma faccio il pm a Mi- porto con la società civile. Si tacco, o anche Cona di. dn 
sunto esecutore, 11 anni per tezza ‘a tinte forti..Solo al- lano da 22 anni. Se nonricor- è affidato lui stesso alle leggi teggiamento cinico Na 
Leonardo Marino, autista del. vità, senz A i i altri, modo. lo credo alla l’an 

«commando» che agì in via la fine, quando ha spiegato do male, ho fatto ricorso alla dello Stato. Quanto agli altri, ! PE ‘0 505 
ini SEI rchè non ha chiesto l'er- massima pena solo due o tre io credo al Bompressi, che ipotesi e non possi tà: alla 

Cherubini e accusatore di se . pe ti 


Stesso e degli altri tre. Per i 
nove imputati di rapine com- 


gastolo, si è lasciato andare 
a qualche considerazione; 


volte quando, in coscienza, 
mi rendevo conto che quelle 


dopo aver ucciso, ha detto a 
Marino 'che schifo!’. E ho an- 


re la sua irrecuperabi 


«ile 1 Sabato T aprile 1990 


| CONTRO LE STRAGI DEL SABATO SERA 


LL 


<a 


% 
i 


grafia 
ti di 


vendo, 
onica; 


governo pre 


Chiusura anticipata delle discoteche e orario ridotto 
per la vendita degli alcolici nei locali notturni: in 
Questa direzione si sta muovendo il governo per 
Evitare la stragi del sabato sera. 


ROMA — Locali notturni: an- 
ticipare l'orario di chiusura e 
stabilire un preciso arco di 
tempo durante il quale è per- 
messa la vendita di bevande 
alcoliche e superalcoliche. 
In questa direzione si sta 
muovendo il governo per im- 
pedire, con adeguate misu- 
re, che si allunghi il triste 
elenco delle vittime della 
«febbre del sabato sera». 
Sulle direttive che dovranno 
essere impartite per tentare 
di risolvere questo spinoso 
problema ieri mattina il con- 
siglio dei ministri, pur aven- 
done discusso, non ha preso 
alcuna decisione. Anche 
perché, ha spiegato il soto- 
segretario Nino Cristofori, al 
riguardo sono in corso con- 
sultazioni con le Regioni e i 
Comuni. 

Cristofori ha aggiunto che, 
per quanto riguarda la que- 
stione di eventuali nuovi ora- 
ri per discoteche e. night 
club, la direzione seguita dal 
governo va verso l’anticipa- 
zione dell’orario di chiusura. 
Si è comunque del parere 
che occorra. agire con una 
certa discrezionalità, soprat- 
tutto nel periodo estivo, nei 
confronti dei locali notturni 
che si trovano in località turi- 
stiche. Il sottosegretario ha 
inoltre fatto presente che è 
all'esame anche la possibili- 
tà di stabilire orari durante i 


CINQUANTA NEL PRIMO SEMESTRE ’89 
Allarme: in aumento i suicidi 
fra i ragazzi sotto i 17 anni 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Il numero dei mi- 
norenni, anzi degli adole- 
scenti, che si uccidono cre- 
sce in maniera impressio- 
nante: lo afferma un'indagi- 
ne Ispes notando che nel pri- 
mo:.semestre del 1989 già 50 
ragazzi sotto i 17 anni si era- 
no tolti la vita, tanti quanti 
avevano commesso.la,stes- 
so irreparabile gesto duran- 
te tutto l’anno precedente. 
Perché? La risposta, secon- 
do i ricercatori dell’Ispes, è 
introvabile. «Le cause imme- 
diate sono sempre fra le più 
futili — affermano — e quasi 
mai riconducibili a condizio- 
ni di estrema miseria am- 
bientale: basta un brutto voto 
a scuola, un rimprovero dei 
genitori, l'offesa di un com- 
pagno». Gli autori della ri- 
cerca si affrettano ad ag- 
giungere che le cause pro- 
fonde sono forse diverse. 
«Troppo Spesso i giovani 
d'oggi — afferma l'ispes — 
si trovano a camminare su di 
un filo Roia, nICna cui ag- 
rapparsi nel passato e nulla 
cui Aspirare nel futuro». L'u- 
Nica alternativa. sostengono. 
| ricercatori, sembra un ge- 
sto. che dia l'illusione di aver 
trovato almeno il «coraggio 
dell'ultima volta». 
L'Italia, fortunatamente, con” 
tinua a collocarsi, con 66 Sui" 
cidi l'anno ogni milione di 
abitanti (dato del 1988) verso 
Sli ultimi posti fra DIEAT 
Uropa nella triste classi” 
Ca: lprimato è dell'Ungheria 
suicidi ogni milione di 
Abitanti ita dalla Dani- 
m ), segui | A 
arca (251), dall Austri 
(235) è dsila Svizzera (229); 
mi lalla Svizze ; 
Entre elevato è il tasso di 
Suicidi anche nell'Urss dove 
Pare che cigjano 90 casi ogni 
milione di abitanti. La dotto- 
essa Beatrice Tauro, coor- 
dinatrice della ricerca per 
Conto dell'ispes, commenta: 
«L'alta percentuale di morti 
Volontarie in Ungheria e ne- 
Ali altri Paesi dell'Est può es- 


Sere il frutto dell'insogdisfa- . 


Zione socio politica degli in- 
dividui che si sottraggono al- 

leggi di un regime che fra 
È tante libertà negate ne la- 
dia almeno una: quella di 
EPorre della propria vita». 


Una tesi izi he 
potrà i tradizionale c 


Smen 
pra 
Ne 


essere confermata 0 
aptita dall'evolversi dei 
SSi di democratizzazio- 


Se in Italia nel complesso i 
suicidi.sono pochi ci sono re- 
gioni che spiccano sulle al- 
tre: in testa c’è la Lombardia 
(633 suicidi nel 1988), segui-. 
ta dall’ Emilia Romagna 
(515) e dal Piemonte (472). 
Tutte le altre regioni seguo- 
no distanziate; in particolare 
in Toscana i suicidi sono sta- 
ti 273, in Umbria 84, nelle 
Marche 102, nel Veneto 235, 
nek.Lazio 484, .in-Sicilia 269; 
le punte più basse si'regi- 
strano in Val d'Aosta (10), nel 
Molise (30) e nella Basilicata 
(38). Sarebbe stato, però, uti- 
le che l’Ispes aggiungesse 
una percentuale. calcolata 
sulla popolazione di ciascu- 
na regione per chiarire me- 
glio quali sono le zone del 
nostro Paese maggiormen- 
te, come. dice Ja. ricerca, 
«suicidogene». 

li problema se la mancanza 
di lavoro sia una delle cause 
che spingono giovani e me- 
no giovani al suicidio fa di- 
scutere gli specialisti; in 


questo caso in testa alla tri- 
ste classifica ci dovrebbero 
essere le regioni meridiona- 
li: gli autori della ricerca 
avanzano una spiegazione 
diversa con «la tesi secondo 
la quale la disoccupazione al 
Nord può essere considerata 
causa di suicidio è condivisi- 
bile nella misura in cui si ac- 
cetta che coloro che si tolgo- 
no la vita lo fanno perché so- 
no.rimasti. emarginati dalla 
produttiva ed industrializza- 
ta società settentrionale» 
mentre. al Sud dove la disoc- 
cupazione è più diffusa l’e- 
marginazione sarebbe meno 
sentita. 

Ad uccidersi sono più gli uo- 
mini delle donne (70 per cen- 
io contro 30 per cento), ma 
se si considerano i tentati 
suicidi «il rapporto uomo 
donna si inverte decisamen- 
te»; forse si tratta, come vie- 
ne spiegato anche a proposi- 
to dell'alto numero di suicidi 
tentati dai giovani, di un di- 
sperato tentativo di richia- 
mare l’attenzione, 
Recentemente si è molto 
parlato dei suicidi fra i milita- 
ri e soprattutto fra i soldati di 
leva: il capitano Michele Gi- 
gantino, psicologo della Di- 
rezione generale di Sanità 
militare, fa notare però che 
secondo una ricerca condot- 
ta dalle Forze armate nei 
dieci ‘anni che vanno dal 
1975 al 1985 fra gli ufficiali 
c'è stato un tasso medio di 
suicidi del 6,63 su 100.000 
soggetti, fra i sottufficiali del 
4,37 e fra i militari di truppa 
del 3,82. «Come si vede — 
conclude l’ufficiale — il sui- 
cidio incide maggiormente 
sugli ufficiali e sottufficiali 
che sulla truppa». Il fenome- 
no quindi non sarebbe dovu- 
to all'impatto dei giovani con 
l'ambiente militare visto che 
colpisce in maniera anche 
più grave chi ha fatto volon- 
tariamente quella sceltà di 
vita. Maggior supporto alle 
loro tesi i militari trovano 
nell'affermare che negli anni 
che vanno dal 1976 al 1986 la 
percentuale dei suicidi fra i 
militari di leva era di 3,8 ogni 
100.000 giovani mentre fuori 
delle caserme si uccidono 
4,5 giovani ogni 100.000. Ma 
l'ufficiale non nasconde che 


< nell'ultimo anno preso in 


considerazione dall’Istatche 
è il 1986 la percentuale di 
suicidi fra i militari di leva si 
è impennata. 


Il Papa elogia il servizio di leva 
«Utile esercizio alla vita civile» 


CITTA' DEL v, 

«Vita militare e sorgANO: DET 
Va sono un utile SET DI le: 
Preparazione alla vita O ui 
Un allenamento a Comma NALE 
pubblica utilità, eg pela 
un'assunzione di TESPoneoe 
bilità verso gli altri e vers vi 
comunità nazionale @ ni 
nazionale». È 
Lo ha detto ieri Papa Wojtyla 


ricevendo in udienza 7.500 


Militari del presidio dj Roma 
Venuti in Vaticano per ricam- 
biare la visita pastorale fatta 
l'anno scorso dal. Pontefice 
Alla Cecchignola. Già in 


quell'occasione Giovanni 
Paolo Il aveva esaltato il va- 
lore formativo del ‘servizio 
militare definendolo. «una 
prova per il giovane». leri 
Mattina ha ripreso lo stesso 
Concetto affermando che «la 
Prova del servizio militare si 
INserisce come una opportu- 


‘ Nità formativa, in primo luo- 


go consentendo ai giovani 
Quel distacco critico neces- 


' Sario a valutare quanto di fe- 


condo e quanto invece di im- 
Produttivo c'è stato nelle 
Precedenti esperienze». 

Inoltre, ha continuato il Papa 


rivolgendosi ai soldati di le- 
va, «la stessa disciplina che 
‘accompagna la vita militare, 
irrobustendo il carattere, vi 
aiuta a riscattare i vostri pro- 
getti da ogni caduta velleita- 
ria e a saper coinvolgere le 
vostre risorse fisiche e mo- 
rali verso traguardi alti e no- 
bili, che valgono la pena di 
essere vissuti in pienezza». 
Secondo il Pontefice infatti 
«coloroche servono la patria 
nelle fila dell'esercito sono 
ministri della sicurezza e 
della libertà dei loro popoli». 


nde tempo 


quali è permessa la vendita 
di alcolici nei locali notturni. 
E' quindi probabile che tra 
non molto il popolo dei ‘gio- 
vani-rock debba rinunciare 
alla moda ibizenca, ormai di- 
lagante anche da noi, di agi- 
tarsi freneticamente in pista 
fino all’alba facendosi stordi- 
re dalla stanchezza e dai de- 
Cibel. E, secondo alcuni, dal- 
l'alcol. Per non parlare della 
cocaina e delle pasticche, 
usate per cancellare fatica e 
sonno. Le notti di ballo e 
sballo all’interno delle disco- 
teche potrebbero dunque su- 
bire un drastico ridimensio- 
namento. 
Della «febbre del sabato se- 
ra» si è parlato anche al Par- 
lamento europeo, dove il 
verde Virginio Bettini ha pro- 
posto, durante la discussio- 
ne sulla patente europea, di 
vietare ai minori di 24 anni la 
guida di auto che raggiungo- 
no i 160 l'ora. E di penalizza- 
re con punteggi negativi, da 
annotare sulla patente, chi 
guida in stato di ubriachezza 
o sotto l’effetto di droghe. A 
chi raggiungerà un tot di 
punti negativi la patente ver- 
rà sospesa. Ma in Italia l'in- 
troduzione della patente a 
punti è legata a quella del 
nuovo codice della strada, 
attesa da 33 anni. 

[ Gaetano Basilici] 


ae. Sere ente tia tia lo tari 


Interni 


EVASO DA UN MANICOMIO CRIMINALE 
Orari ’ridotti’ in discoteca? | Firenze, ragazza in fin di vita 
Caccia a un folle omicida 


FIRENZE — Un trentenne di 
Savona, con alle spalle una 
decina di anni trascorsi in 
vari ospedali psichiatrici giu- 
diziari per l'omicidio di una 
prostituta, è la figura-chiave 
su.cui ruotano le indagini per 
il misterioso ferimento di 
una ragazza di 23 anni, Sa- 
brina Ammannati, di Capraia 
e Limite (un paese dell’em- 
polese, in provincia di Firen- 
ze), trovata l'altra sera nuda 
nel letto di un appartamento 
di Firenze con un proiettile 
conficcato nella mascella. 
L'uomo che polizia e carabi- 
nieri stanno cercando per 
permettere al sotituto procu- 
ratore Silvia Della Monica di 
sentirlo come teste — nes- 
sun provvedimento è stato 
infatti disposto nei suoi con- 
fronti — è Bartolomeo Ga- 
gliano, 32 anni, originario di 
Nicosia (Enna), ma di fatto 
residente a Savona, entrato 
nel mirino degli investigatori 
di recente per altri delitti nati 
nell'ambiente dei transes- 
suali genovesi. 

Di lui non c'erano tracce dal 
7 marzo: scorso, quando ab- 
bandonò, servendosi di ‘un 
permesso l'ospedale  psi- 
chiatrico giudiziario di Reg- 
gio Emilia. Laragazza, un'ex 
operaia ora disoccupata, ri- 
sulta avere da anni una rela- 
zione sentimentale con Ga- 
gliano, conosciuto quando 


La giovane è stata trovata nuda 


nel letto di un appartamento 


con un proiettile calibro 7,65 


conficcato nella mascella 


l'uomo era ospite del mani 
comio di Montelupo Fiorenti- 
no, vicino al paese di lei: si 
incontrarono in uno dei gior- 
ni di libera uscita di cui usu- 
fruiva. 

Ora è ricoverata in prognosi 
riservata nel reparto di chi- 
rurgia vascolare dell'ospe- 
dale fiorentino di Torregalli. 
Un proiettile calibro 7.65, 
esploso da una pistola «Be- 
retta», le è penetrato dal 
mento e si è conficcato nella 
mascella. 

Gli agenti di polizia, arrivati 
sul posto insieme ad un’am- 
bulanza alle 20 di ieri, l'han- 
no trovata nuda sul letto, con 
un paio di slip intorno alla 
gola (forse per tamponare il 
sangue), diverse riviste por- 
nografiche sparse per terra 
e la pistola abbandonata sul 
pavimento. Secondo una pri- 
ma visita medica, il colpo sa- 
rebbe partito da una distan- 


LA DELIZIA. 
GUSTO UFFICIALE DI ITALIA'90 


za di 70 centimetri — sarà 
una perizia ad accertarlo — 
e la circostanza farebbe 
escludere l'ipotesi che si 
tratti di tentato suicidio. 

Ad avvertire il 113 è stata 
una voce anonima maschile, 
concitata, che la polizia ha 
registrato. L'appartamento 
dove è stata trovata la ragaz- 
za — ancora coscente al mo- 
mento dei soccorsi — è in 
una palazzina stile liberty in 
via Pier Cappòni, vicino ai 
viali di circonvallazione. L’a- 
veva presa in affitto Fabrizio 
Allegra, 25 anni, un giovane 
che nel novembre del 1985 
uccise i genitori nella pro- 
pria abitazione di Varallo Se- 
sia (Vercelli) e ne nascose i 
corpi. Allegra e Gagliano si 
sono conosciuti a Montelu- 
po, dove entrambi erano ri- 
coverati dopo essere stati 
giudicati «incapaci di inten- 
dere e volere». Gagliano era 


Certo 


Cantina, 


N 
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Sponsor ufficiale 


sessant’anni 
quando è nata la nostra 


nessuno 


Je” 


stato mandato in manicomio 
dalla Corte d'assise di Savo- 
na, che lo ha ritenuto colpe- 
vole dell’omicidio di una pro- 
stituta genovese, Paolina Fe- 
di, 32 anni, uccisa nel genna- 
io 1981. 

Ma su di lui sono state svolte 
indagini anche dopo il «delit- 
to di San Valentino» dell'an- 
no scorso, quando a Genova 
un travestito, Francesco Pa- 
nizzi, fu ucciso e una prosti- 
tuta, Laura Baldi, fu grave- 
mente ferita la sera succes- 
siva: Gagliano era in libera 
uscita in quei giorni. 
Secondo una prima ricostru- 
zione fatta dalla squadra mo- 
bile, l’altro ieri pomeriggio 
Allegra e Gagliano si trova- 
vano nell’appartamento. in- 
sieme a Sabrina Ammannati 
e a un'altra donna, amica di 
Allegra. Quest'ultimo gode 
di un regime di semilibertà e 
ha l'obbligo di rientrare a 
scadenze determinate a 
Montelupo Fiorentino. L'al- 
tra sera è tornato all'ospeda- 
le psichiatrico verso le 20 e 
un paio di ore dopo è stato 
fermato dai carabinieri, che 
lo ritenevano possibile auto- 
re del ferimento della ragaz- 
za. Ma dalle indagini sareb- 
be emerso che Allegra e la 
sua amica avrebbero lascia- 
to gli altri due soli nell'ap- 
partamento verso le 17 enon 
vi avrebbero fatto ritorno. 


fa, 


\ 


poteva pensare 
che un giorno sa- 
remmo diventati for- 
” nitori ufficiali ai Mon- 
diali di Calcio. Anche per 
questo, il 1990 ci sembra 
un’annata davvero specia- 


le. E la migliore prova del 


fatto che abbiamo lavorato 
bene, e fatto molta strada, 


assieme al vino friulano. 


viticoltori friulani 


la Delizia. 


e casarsa - cervignano 


| 


MOSTRE/OTTOCENTO 


L'impero sta a casa 


Presentata la bella rassegna triestina su «Abitare la periferia» 


Si inaugurerà il 27 aprile nelle scuderie 

di Miramare, nel castello e nella sala 
«Franco» della Soprintendenza. Da Trieste 
a Gorizia, Vienna, Graz, Salisburgo, 
Zagabria, Pécs gli itinerari dell’arredo 
nelle dimore più sfarzose, quasi «in gara» 
conla capitale: mobili, quadri, abiti... 


cerca sul cancro). 


damento di 


denza. 


«rappresentata» dai 


getto 


TRIESTE — Sarà, è prevedi- 
bile, una mostra deliziosa, 
se bisogna dar atto al titolo, 
ai contenuti, alla quantità e 
qualità dei musei e degli 
studiosi che hanno collabo- 
rato per la sua realizzazio- 
ne. «Abitare la periferia del- 
l'impero nell’800», la rasse- 
gna sugli arredi nelle città 
«minori» durante l’impero 
asburgico è stata presenta- 
ta ieri dal presidente della 
Provincia Dario Crozzoli, 
dall'assessore provinciale 
alla cultura Raffaele Dello 
Russo, dal coordinatore del 
comitato scientifico, Carlo 
Milic, dal conservatore del 
Museo di Miramare; Ros- 
sella Fabiani. Verrà inaugu- 
rata il 27 aprile. Resterà 
aperta al pubblico dal 28 
aprile a fine giugno (una 
parte del ricavato dei bi- 
glietti verrà devoluta all’As- 
sociazione italiana per la ri- 


Tre saranno le sedi. Prima 
di tutto, ie scuderie del Ca- 
stello di Miramare, poi due 
sale del castello stesso (do- 
ve verrà «ricostruito» l’arre- 
Massimiliano 
d'Asburgo nella residenza 
di Lacroma) e infine la sala 
«Frango» di Palazzo Econo- 
mo, sede della Soprinten- 


Mobili, documenti, progetti, 
quadri, abiti, argenti, stam- 
pe, oggetti d'arredamento e 
tipici della vita quotidiana 
del palazzo aristocratico e 
della casa alto-borghese il- 
lustreranno così gli «inter- 
ni» più sfarzosi, curiosi e 
rappresentativi di Trieste, 
Gorizia, Zagabria, Lubiana, 
Salisburgo, della Stiria e 
della Carinzia. Vienna sarà 
suoi 
grandi industriali del mobile 
(le famose sedie Thonet). 
Alla realizzazione del pro- 
hanno. collaborato 
ventinove tra musei, archivi 
e biblioteche di Trieste, Go- 
rizia, Vienna, Salisburgo, 
Graz, Klagenfurt, Lubiana, 
Zagabria, Ragusa, Repub- 
blica di San Marino e Pécs 
(Ungheria), oltre a collezio- 
nisti privati. Trentun esperti, 
tra comitato scientifico e ri- 


cercatori dei vari 


immagini 


Triadan Baruffo. 


mili: 


dalla Move 


Paesi, 
hanno «raccolto» le diverse 
della rassegna, 
coordinati appunto da Carlo 
Milic. Fra questi, il soprin- 
tendente, Domenico Valen- 
tino; il soprintendente archi- 
vistico, Maria Laura lona; il 
direttore  dell’archivio di 
Stato, Ugo Cova; il conser- 
vatore del Museo di Mira- 
mare, Rossella Fabiani; la 
studiosa Luisa Crusvar (di 
cui anticipiamo qui accanto 
parte di un intervento in'ca- 
talogo); il segretario gene- 
rale dell’Associazione lta- 
lia-Austria, Sandro Bernar- 
dini; la direttrice dei Musei 
provinciali di Gorizia, Maria 
Masau Dan, e inoltre Vale- 
rio Staccioli e Mariacarla 


Se dunque sarà Trieste la 
«capitale» virtuale dell’in- 
dagine sugli stili dell’arre- 
do, Gorizia sarà il secondo 
polo (la «Nizza austriaca», 
si sa, fu anche residenza di 
re spodestati nella’ prima 
metà del secolo), e Zaga- 
bria metterà in luce la sua 
tradizione culturale (fu nu- 
cleo di una grande scuola 
delle Secessione europea). 
Di stanza in stanza, si riper- 
correranno tutti gli stili sto- 
rico-artistici dell'epoca, dal 
neoclassicismo al Bieder- 
meier, dallo storicismo -al 
revivalismo, dal Liberty al- 
l'esotismo. Centinaia di re- 
perti, dunque, spesso espo- 
sti per la prima volta, a di- 
mostrare la «competizione» 
con la capitale, Vienna. E 
ciascuno con la sua storia e 
con i suoi aneddoti, lungo 
un filo di collegamento tra 
‘aree diverse, ma non dissi- 


L'organizzazione della ras- 
segna è della Provincia di 
Trieste, col patrocinio della 
Regione, del ministero degli 
.affari esteri, della Comunità 
di Alpe Adria. Per tutta la 
durata della mostra, le Fer- 
rovie praticheranno il 15 per 
cento di sconto sui biglietti 
di andata e ritorno per Trie- 
ste, da qualsiasi località ita- 
liana. Il catalogo sarà edito 


Gasparo) 


Cultura e Spettacoli 


x 


In alto, il ritratto del barone Pasquale Revoltella, di Tito Agujari (1862); sotto, 
l'interno del salone delle riunioni del Lloyd Triestino (è visibile il ritratto 
dell’imperatrice Sissi). La mostra resterà aperta fino a tutto giugno. ( 


“. MUSICA /SALISBURGO 


Senza «idee», che disdetta | Rifioriscono i violini 


Attesa per il Festival di Pasqua: sarà la prima volta senza Karajan 


Servizio di 
Leonardo Pinzauti 


SALISBURGO — La prima 
volta senza Karajan: il Festi- 
val di Pasqua, che fu la sua 
creatura più aristocratica, al- 
la quale si accedeva soltanto 
se si era nel ristretto e ambi- 
tissimo numero dei «Foerde- 
rer», e cioè di quanti erano 
disposti a pagare l'abbona- 
mento di «sostenitore» e in 
più il prezzo dei singoli bi- 
glietti (in tutto, da un milione 
a un milione e mezzo circa in 
lire italiane), con i due cicli di 
quest'anno riparte soltanto 
sul ricordo del passato, inun 
clima di incertezza e di spe- 
ranza. 

Era nato, infatti, per essere 
quello che si chiamava il «fe- 
stival di Karajan», e alla 
morte del «Maestro» molti 
pensarono che |’«Osterfesti- 
spiele» non avrebbe avuto 
più alcuna ragione di essere. 
E per questo, durante i mesi 
della scorsa estate, fioccaro- 
no le disdette dei vecchi ab- 
bonati, alle quali si sostitui- 
rono però ben presto le ri- 
chieste di quanti, in attesa da 
anni di poter assistere alle 
manifestazioni di uno dei 
due cicli tradizionali (un’o- 
pera e tre concerti sinfonici), 
finalmente potevano esaudi- 
re il loro desiderio. 

Ma che un cambiamento ci 
sia, e sia evidentissimo, non 
si può negare, anche: se si 
potrà vedere, soltanto dal 
prossimo anno in che modo 
il Festival di Pasqua intende 
differenziarsi, e come, dalle 
precedenti edizioni legate al 
nome fascinoso di Karajan. 
Non si può tuttavia negare 
che sia stato fatto il possibile 
per «salvare» il festival, di 
cui Salisburgo ha ormai bi- 
sogno come parte integrante 
del suo prestigio e della sua 
economia: stasera c'è la 


Oltre a Masur 


sul podio” 
anche Abbado 
e Colin Davis 


«prima» di «Fidelio», diretto 
da Kurt Masur, che utilizza la 
«sua» orchestra del. Ge- 
wandhaus di, Lipsia e il coro 
dell'Opera di Vienna, quasi a 
simboleggiare anche qui la 
caduta del Muro di Berlino; 
domani sarà ancora Masur 
(che negli ‘ultimi tempi è di- 
ventato anche un personag- 
gio interessante nella vita ci- 
vile della Germania Est, 
avendo partecipato alla sua 
rinascita democratica e alla 
contestazione del partito co- 
munista) a dirigere la «Pas- 
sione secondo Matteo» di 
Bach, alla quale prenderà 
parte, oltre all’Orchestra del 
Gewandhaus, Un coro com- 
posito formato dai cantori di 
Lipsia e dal complesso da 
camera della «Hochschule» 
di Weimar. 

Lunedì e martedì prossimi i 
veri e propri concerti sinfoni- 
ci, con la Filarmonica di 
Vienna: il primo le dirigerà 
Claudio Abbado, con un pro- 
‘gramma . costituito dalla 
«Passacaglia» di \Webern, 
dal «Concerto in re maggiore 
K. 537» di Mozart (solista il 
giovane pianista viennese 
Stefan Vladar, che ha preso 
all’ultimo momento il posto 
del vecchio e illustre Rudolf 
Serkijn) e dalla «Ottava» di 
Dvorak; mentre martedì sarà 
la volta di Sir Celin Davis, 
che presenterà la «Sinfonia 


in do maggiore» (Heb.97) di 
Haydn, il «Concerto per cla- 
rinetto» di Weber (solista 
Ernst Ottensamer) e la «Se- 
conda» di Brahms. Poi, dopo 
la sosta di un giorno, comin- 
cerà a ritroso il secondo ci- 
clo, che si concluderà il 15 
aprile prossimo con «Fide- 
lio». 

Sarebbe certo ingeneroso 
far confronti fra Masur e Ka- 
rajan, pur riconoscendo al 
vigoroso direttore di Lipsia 
una professionalità non co- 
mune, sulla base di un'espe- 
rienza di molti decenni, Ma 
soltanto nei prossimi giorni, 
quando conosceremo il car- 
tellone della Pasqua 1990, si 
potrà capire quale strada il 
Festival di Pasqua intende 
seguire: se sarà soltanto un 
anticipo, dignitoso ma pre- 
valentemente «mirato» sul 
turismo pasquale, del Festi- 
val d’estate, o se cercherà di 
assicurarsi, sia pure ricor- 
rendo a due o tre grandi per- 
sonaggi,  un’eccezionalità 
paragonabile a quella che lo 
caratterizzava con l’insosti- 
tuibile Karajan. 

C'è chi dice che questo se- 
condo orientamento è cal- 
deggiato dagli stessi dirigen- 
ti del festival estivo, che fan- 
no gran conto sulla collabo- 
razione di direttori come 
Bernstein, Solti, Muti, Giulini 
e Abbado. Ma sarà necessa- 
rio, comunque, trovare un'«i- 
dea» del festival: una volta 
essa era data dalla presenza 
stessa di Karajan, che face- 
va, non foss’altro, organica 
mostra di sé e dei suoi inte- 
ressi culturali; ma la sempli- 
ce somma di alcuni «divi» 
non basta a essere un'«i- 
dea». Per cui per ora non re- 


sta che attendere, fidando- 


nelle consolidate tradizioni 
della civiltà musicale mitte- 
leuropea. 


MUSICA 
Leo Nucci 
a Zagabria 


ZAGABRIA — Atrivato 
all'ultimo momento, a 
causa dei numerosi im- 
pegni (è stato, tra l'altro, 
protagonista di un «Ri- 
goletto» a HoUSton), e 
quindi senza poter effet- 
tuare alcuna Prova, il ba- 
ritono ‘ lodigiano. Leo 
Nucci ha ottenuto un 
grande SUCCESSO di pub- 
blico nel concerto che ha 
avuto lu090 nel. Teatro 
Lisinski di Zagabria, 

L'artista italiano sj era 


già esibito in Jugoslavia , 


unà decina di anni fa, a 


Lubiana, nel «Barbiere 
di Siviglia» di. Rossini 
con una 
composta 


Compagnia 
da. cantanti 
della Scala diretta dal 
maestro Anton Guada- 


no. 
À Zagabria, Leo Nucci è 
stato accompagnato dal- 
l'Orchestra. filarmonica, 
diretta dal giovane Vje- 
koslav Sutej, in un con- 
certo di gala nel corso 
del quale ha cantato un- 
dici tra le più belle ro- 
manze di Verdi, Giorda- 
no e Rossini. Il pubblico 
che gremiva il teatro Li- 
sinski (quasi 2 mila po- 
sti), ha applaudito a lun- 
go e dopo due bis ha tri- 
butato a Leo Nucci 
un'autentica ovazione. 
Leo Nucci dovrebbe tor- 
nare a Zagabria quest’e- 
state, durante una pausa 
delle sue recite al Festi- 
val di Salisburgo, per 
proporre un. recital di 
canzoni italiane e napo- 
letane.' 

[Dragan Lisac] 


.dell’organizzazione, 


Foto di Neva | 


MOSTRE/TESTO 


Oriente privato ‘ 


Revoltella e sir Burton: la passione per l’arredo 


Per gentile concessione, 
anticipiamo dal. catalogo 
parte dell’intervento di Lui- 
sé Crusvar (L’Oriente da ca- 
mera. Vezzi, arredi, mode 
esotiche a Trieste nel XIX 
secolo»). 

Testo di 


Luisa Crusvar 


Dal 1860 al primo '900, an- 
goli e camere orientali in 
versione turca o indiana, 
araba o moresca, continua- 
no a\comporre una parente- 
si esotica tra le stanze, tutte 
in stile diverso, delle case e 
degli appartamenti borghe- 
si. Alla prassi non sfugge il 
«parvenu». Pasquale: Revol- 
tella (Venezia 1795-Trieste 
1869), brillante finanziere, 
commerciante, collezioni- 
sta di recente acquisizione 
e mecenate-filaniropo at- 
tento alle nuove urgenze di 
promozione tecnica e arti- 
gianale. Personalità di 
grandi intuizioni imprendi- 
toriali, associato alle impre- 
se più rilevanti, dal Lloyd al- 
le Assicurazioni Generali, 
frequentatore dei salotti di 
Vienna e promotore dell'ini- 
ziativa di Suez, di cui assu- 
me la vicepresidenza, os- 
serva l’Oriente, l'Egitto, con 
il visore politico e commer- 
ciale dell'uomo d'affari indi- 
rizzato a prospettive mon- 
diali. 

Se l'ambizione svela un'fra- 
gile supporto, resta. il son- 
tuoso palazzo Revoltella di 
Trieste a perpetuare la me- 
moria del nuovo ricco nella 
durevole istituzione del mu- 
seo. La dimora sorge tra il 
1854 e il 1858 su progetto 
dell’architetto berlinese 
Friedrich Hitzig, allievo di 
Schinkel. Il sogno del finan- 
ziere si imprime nel fasto 
della dimora. L’interno offre 
il massimo risalto visivo al- 
la realistica magniloguenza 
del gruppo «Il taglio dell'Ist- 
mo di Suez», allegoria cele- 
brativa del progresso positi- 
vo e della grandiosa impre- 
sa commissionata allo scul- 
tore milanese Pietro Magni 
e collocata, con estrema ri- 
sonanza pubblicitaria, nel- 
l’atrio del primo. piano. 

Gli ambienti, .improntati al 
gusto abbagliante e sfarzo- 
so del Secondo Impero, an- 
nettono una «sala turca» 
con «mobiglie in palissan- 
dro’ tappezzate di velluto 
verde», oggi perduta, ai lu- 
minosi, lussuosi saloni di ri- 
cevimento. e rappresentan- 
za del secondo piano. L'«In 
ventario dei mobili esistenti! 
nel palazzo in città del 65. 
funto signor Pasquale cr. 
voltella» (1869) ne sU995 
sce un uso a sala da Sa 


MUSICA / CONCORSO 


Un borghese e un diplomatico 


«piegano» le proprie dimore 


alla moda. Ne traspare però 


la loro singolare personalità 


con pianoforte Boesendor- 
fer, elemento immancabile 
negli interni triestini dell’Ot- 
tocento, divani, poltrone e 
un.grande specchio in cor- 
nice di velluto. / 
Tuttavia, nella sistemazione 
complessiva degli ambienti, 
l’Egitto,. l'Islam, l'Estremo 
Oriente tralucono appena 
tra i quadri e le collezioni, 
gli arredi e isoprammobili, i 
vasi e i libri: sono tracce, 
memorie, oggetti suddivisi 
tra funzione decorativa, 
adeguamento alla moda e 
trasposizione di un interes- 
se economico e politico. E il 
palazzo del finanziere, la di- 
‘mora borghese, diventa il 
contraltare del palazzo del 
principe, il castello romanti- 
co inerpicato sulla roccia e 
affacciato sul mare. 

Su altri accenti si pongono 
gli ambienti abitati dai co- 
niugi Burton. Sir Richard 
Francis Burton (Hertfordshi- 
re 1821-Trieste 1890), il ce- 
lebre viaggiatore inglese, 
pellegrino alla Mecca, sco- 
pritore del lato Tanganica, 
esploratore a raggio unive? 
sale delle contrade d'Africa 
e d'Oriente, della Cina, de! 
Tibet, dell'America Jatina, 
poeta, filologo, studioso di 
religioni e maestro SUfi, 
muore a Trieste nel 1890. 
Assieme alla moglie, la no- 
bile cattolica Isabe! Arun- 
dell, vi era giunto nel dicem- 
bre 1872 in seguito al trasfe- 
rimento dal Consolato in- 
glese di Damasco alla sede 
altoadriatica, di certo meno 
allettante. Per Burton conf” 
gura il quarto e l’ultimo "°° 
carico ra ca 
to per diciotto anni fino aa 
scomparsa; mà 
zato da fregi 

inazi VIA 

Doe MEZ. limpato con 
Trieste, ©, Uale, poi i 
coniugi Burton vi scoprono 
qualche bagliore dell'Est: 
colgono gli echi dei Balcani, 
Trincrocio di influssi e costu- 
mi, tradizioni ed etnie, ritro- 
vano l'effluvio dell'orientali- 
SMOo mediterraneo. Emer- 
gono ulteriori occasioni di 
studio, di esplorazione: Ri- 
Chard compie spedizioni 


inti viaggi e 


i 


Novantaquattro giovani concorrenti a Gradisca 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Eletta di rimbal- 
zo capitale del Concorso VIo- 
linistico studentesco di Farra 
d'Isonzo, Gradisca sta viven- 
do una settimana di grande 
animazione. Nei bar, nelle 
trattorie e, quando NON pio- 
ve, nei suoi giardini, Impera- 
no lingue inusuali: il croato e 
soprattutto il tedesco. Sono i 
familiari dei concorrenti, ri- 
conoscibili perchè almeno 
uno del gruppo sta portando 
un'violino, il' prezioso fardel- 
lo sul quale sono riposte le 
generali speranze. 
All’Azienda di soggiorno e 
turismo, quartier generale 
nono- 
stante il gran lavoro per tutti 
dall’alba a notte inoltrata, gli 
sguardi sprizzano soddisfa- 
zione: sono circa 300 le per- 
sone che l’8.0 Concorso in- 
terregionale di giovani violi- 
nisti studenti ha fatto affluire 
a Gradisca fra componenti 
della commissione, concor- 
renti, insegnanti, familiari e 
amici vari, Per la tranquilla 
Gradisca, e fatte le debite 
proporzioni, il movimento è 
analogo a quello. provocato 
dalla celebre maratona per 
New York... Gli alloggi sono 
tutti saturi lungo l'Isonzo e fi- 
no a Gorizia. Si tratta, quindi, 
di: un traguardo  promozio- 
nalmente e. turisticamente 
addirittura impensabile fino 
a qualche anno fa, quando il 
Concorso si limitava alle tre 
Regioni contermini. A ben 
pensarci, sono i vantaggi di 
chi parte in tutta umiltà e 
senza compiere il passo più 
lungo della gamba. 

Il Concorso di Farra, ai nastri 
di partenza otto anni orsono 
come outsider, non poteva 
che sorprendere per la rapi- 
da crescita. Se per un'azien- 
da è il grafico del fatturato 
quello che conta, per una 
competizione musicale è 


Domani sera 


il gran finale 


conil concerto 


dei vincitori 


quello delle iscrizioni: dalle. 
23 del 1982 alle 94 della pre- 
sente edizione, L'estensione 
della partecipazione alle Re- 
gioni della Stiria e del Salis- 
burghese per l’Austria, della 
Croazia per la Jugoslavia e 
del Veneto e Trentino-Alto 
Adige per l'Italia, ha svolto 
un ruolo determinante: 
Bruno Spessot, ideatore e 
animatore infaticabile della 
manifestazione, è al settimo 
cielo soprattutto per la pre- 
senza nelle adesioni di Sa- 
lisburgo: un nome mitico del- 
la musica, con le relative im- 
magini del Festival, del Mo- 
zarteum, di un centro che è 
riuscito a fare dei canti e dei 
‘suoni la sua ragione di vita. 
Il direttore artistico del Con- 
corso, Alfredo Marcosig, 
porge maggior attenzione al 
livello dei concorrenti. Se- 
condo i suoi intendimenti, la 
gara rappresenta soltanto il 
lato «simpatico» della mani- 
festazione che vuol essere 
un momento d'incontro, di 
raffronto fra scuole e metodi 
diversi. «Non vogliamo esa- 
sperare la competizione — 
sostiene arcosig, — anche 
se gli strumentisti-prodigio 
in età mozartiana 30no ber 
cetti e trovano il giu: tr 
ConSscmnenia! L’appunta- 
mento è un arricchimento 
culturale, che vuole ribadire 
l’importanza dello studio del 
violino, di tutti gli strumenti 
ad arco, per il mantenimento 


e lo sviluppo della nostra (cl- 
viltà culturale. Semmai deve 
servire da sprone alle Moto 
istituzioni, relegate in co! ni 
in questi incontri con i 
quali la Slovenia e la © i 
zia, dove lo studio de! violino 
appare molto. più radicato 
nelle tradizioni, con un van- 
taggio evidente ‘per le produ 
zioni orchestrali». i 
intanto, sul palcoscenico del 
teatro Coassini, rinnovato e 
rinfrescato per l'occasione, 
si susseguono da martedì 
scorso frotte di giovanissimi 
violinisti. Tutti attentamente 
vagliati dalla commissione 
giudicatrice composta da 
Cesare  Casellato, Alfredo 
Marcosig e Alessandro Mo- 
lin per l'Italia, Dejan Bravni- 
car e Josib Klima per la Ju- 
goslavia, Klaus Eicholz, Hel- 
fried Fister e Hermann 
Kienzl per l’Austria. 
In attesa dei più grandi (dai 
19 anni in su) che si esibiran- 
no oggi, i risultati sono stati 
diramati a tamburo battente. 
Fra i piccini ha vinto Lidia 
Baich, un autentico fenome- 
no di 8 anni, nata a Leningra- 
do (il vero cognome è Bulavi- 
na) ma residente a Graz © 
cittadina austriaca. Monica 
Redensek di Lubiana ha vin” 
to nella categoria immedia- 
tamente superiore, mentre, 
fra i prossimi alla. maggiore 
età (fino ai 18 anni), il primo 
premio è stato equamente 
diviso fra Mirjam Pusticki di 
Zagabria e Helga Poecher- 
storfer di Klagenfurt. 
Domani alle 17 al Teatro 
Coassini avranno luogo le 
premiazioni e il concerto dei 
vincitori che saranno accom- 
pagnati dall'orchestra da ca- 
mera del Concorso. A partire 
dal 18 aprile seguirà una 
tournée in diversi centri del- 
le otto regioni di Alpe Adria, 
da Lubiana a Trieste, da 
Graz a Venezia, da Udine a 
Zagabria. 


Tiaframmez: ' 


storiche e archeologiche, ri- 
costruisce la vicenda dei ca- 
stellieri e delle terme di 
Monfalcone, si interessa al 
folklore, visita. il litorale 
istriano e dalmato, traduce 


nella quiete del Carso le no- - 


velle delle «Mille e una noi- 
te». ì 

Isabel instaura un legame 
contraddittorio con Trieste, 
riflesso delle alterne opinio- 
ni del marito. Nel volume 
biografico tutto pervaso di 
Richard, «The life of Captain 
Sir. Richard F. Burton» 
(1893); ricorda una città si- 
glata dal numero tre: tre 
razze (italiana, tedesca, sla- 
va), tre zone (vecchia, nuo- 
va e il porto), tre venti terri 
bili; sullo sfondo, scontri 
ideologici e politici. Il suo 
diario e la biografia del ma- 
rito disegnano un'altra im- 
magine di Trieste, colorita 
da appunti ironici e note sot- 


fili. " 
Entrambi costruiscono 
un'atmosfera  nell’atmosfe- 
ra: gli appartamenti si adat- 
tano agli occupanti, alla 
personalità prorompente di 
Richard. Si ribadisce un as- 
sunto: nella seconda metà 
dell'Ottocento, l’ambiente 
prevarica e arnulla‘le quer 
stioni di stile. Studio e libri, 
Oriente e «comfort» vittoria- 
no, convivono negli interni 
di villa Gossleth, già Hep- 
burn, passata a Federico 
Desepp! in base al contratto 
ij compravendita. del 10 lu- 
glio 1878. Il «Palazzone», 
come lo definisce Isabel, 
ampliato agli inizi degli anni 
Quaranta su tipologia clas- 
Sicheggiante, costituisce 
dal 1883 l'ultima, definitiva 
abitazione triestina dei Bur- 


fon. 

Collocato sull'ameno e sa- 
lubre colle di San Vito, irre- 
fisce la coppia poiché sem- 
bra tradurre alcune tipiche 
predilezioni anglosassoni: 
magnifica vista panoramica 
che giunge .sino al mare, 
aria tersa, luminosità, gran- 
de parco e interni spaziosi 
dove «una scalinata di mar- 
mo alquanto mediocre con- 
duceva alle stanze; le più 
‘ampie erano di sontuosa di- 
mensione, e ce n'erano ven- 


Recital di Ovadia 


TRIESTE — Un «breve viaggio nell’ebraitudine» 
viene proposto oggi da Moni Ovadia (nella foto 
di Maurizio Buscarino), fondatore negli anni 
Sessanta del Gruppo folk internazionale e 
dell’Ensemble Havadià. Il recital si terrà, alle 
20.30, nella sala del Circolo delcommercio e 

del turismo, in via San Nicolò 7, a Trieste. 
Accompagnato dal violinista Maurizio Dehò e 
dal chitarrista Cosimo Gallotta, Ovadia fonderà 
cabaret, canzoni e musica yiddish, ripescando 
alcuni passaggi dello spettacolo «Dalla sabbia 
del tempo» che anni fa ottenne un grande 
successo al «Pier Lombardo». di Milano. 


ti di ogni genere». La m: 
canza di ‘una specifica 
mera da letto costringe’ 
quadripartire la sala 
grande in stanza perla col 
zione, studio; spogliatoi 
stanza da letto. Tuttavia 
disagevole © esposizione & 
Nord e la salute malfermià 
costringono Richard. all 
spostamento in un ambiente 
con migliore orientamento? 
La comodità vince sul 
stentazione, e la casa d 
venta quieta «home», sfel@ 
privata e interiore, eloque! 
te esempio di una determi 
nata concezione della vii 
del mondo. Qui la Croce pi 
mescolarsi con la Mezzall: 
na. Qui la misura ingles®@ 
tutta volta alla «privacy» 
alla famiglia, auspice di ul 
ferrea. suddivisione - dell 
giornata e di attività spo! 
ve, si incontra con info 
male attitudine del viaggi&t 
tore e dello studioso, rivela. 
della femore gusta PIE 
ra, dalle MOltep/joi sea 
nianze esotiche e. 

rente casualità nella dispo" 
sizione di arredi e oggetti. a 
L'accumulo quantitativo der 
finisce le stanze: tutto è pié 
no, ricolmo, ‘addensato dI 
quadri, foto di famiglia e IM 
pressioni, ricordi, immagll 
di viaggio, innumerevoli: 
bri, assunzioni. diplom&, 
che, oggettistica varia. Sì 
fe, tessuti, tappeti abbom 
no ovunque; vi è la tendi 
za; caratteristica del temp® 
a eliminare gli angoli netti £ 
celare archi e architravi,s? 
to esotici tendaggi cosî Ne. 
lo studio dei Burton, adi@ 
cente allo «Smoking Diva 
orientale, come nell’abilé 
zione londinese del celeblé 
pittore Alma-Tadema. 
Nessun angolo, neppure Sì 
centro delle stanze, sfugg® 
alla disordinata personali& 
zazione della casa. L'OI 
te, l’adorato Islam di 
chard, occhieggia dapp: 
tutto: le camere straripa! 
sì di parati e divani orient 
smalti persiani e cesell 
suppellettili, tessuti bedUl 

e tappeti persiani da pil 
ghie mitante.asrop 
islamici, ma. l'abbondafi 
degli oggetti trasmette il A 
taggio di passioni ines@!’ 
ste, scelte di vita, percol® 
spirituali. Le consuetudill 
vittoriane si amalgano al 59 
gno orientale: l'arredame!t 
to della casa triestina 
menta il filo della memo! 
e dell'immaginario pe 
nale, diventa la. custodia 
trace mistiche e di moltepl 
ci esperienze rivissute ll 
profondo 


I 
d 


t 
ni 


Sabato 7 aprile 1990 


MOSTRE / UMORISMO 


Che belle teste di legno 


Esposti dal 10 aprile a Trieste burattini e caricature di Umberto Tirelli 


TRIESTE — S'inaugurerà 
martedì 10 aprile, alle 18, 
nella sede del Civico Museo 
Sartorio, la mostra «Umber- 
to Tirelli. Dalla caricatura al 
burattino», dedicata alla fi- 
gura e all’opera del grande 
caricaturista,  drammatur- 
go, umorista e poliedrico 
artista (Modena, 1871 — 
Bologna, 1954), che ideò il 
Teatro Nazionale delle Te- 
ste di Legno. RARI 
La rassegna, che sarà visi- 
tabile fino al 3 giugno (ogni 
giorno dalle 9 alle 13, meno 
il lunedì, il 15 2125 aprile e 
il 1.0 maggio), COMmProni. 
a i, caricature» fotogra: 
disegni 6 satiriche, manife- 
fie, riviS here, figurini © 
sti, oipiidi scena, e poi i di- 
bozze! 
fi dei celebri personag- 
52961 Teatro delle Teste di 
Legno affiancati dalle rea- 
lizzazioni in burattino, dai 
copioni, dagli oggetti di sce- 
na e dalle scenografie: tutto 
materiale messo a disposi- 
zione dagli eredi Tirelli. Si 
tratta di una mostra itine- 
rante, organizzata dal Mu- 
seo Teatrale alla Scala, di 
Milano assieme al Comune 
e alla Provincia di Reggio 
Emilia e al Comune di Ru- 
biera, e curata da Remo 
Melloni. A Trieste, la rasse- 
gna viene presentata a cura 
dei Civici Musei di storia ed 
arte, nell'ambito dei rap- 
Porti di scambio e coopera- 
zione tra il Museo alla Scala 
e il Civico Museo teatrale 
«Schmidl». 
Va ricordato — come sotto- 
linea il conservatore dello 
«Schmidl», Adriano Dugulin 
— che nel 1988 «Moissi, at- 
tore europeo», la mostra 
curata dal museo triestino, 
fu ospitata «con grande suc- 
cesso nazionale nella pre- 
stigiosa sede del Museo al- 
la Scala, confermando i 
rapporti di cordiale amici- 
zia esistenti tra i due più im- 
portanti musei teatrali ita- 
liani. Nel prossimo autunno 
la stessa mostra verrà pre- 
sentata in una qualificata 
sede della Regione Emilia- 
Romagna, rafforzando l'im- 
portanza dell'istituto triesti- 
no a livello nazionale». 
«Si ripropone così — ag- 
giunge Grazia=Bravaty di- 
rettore dei Civici Musei, di 
storia ed arte — anche il 
Museo Sartorio quale sede 
di qualificate rassegne, va- 
lorizzandone nel contempo 
le peculiarità museali di di- 
mora borghese dell’Otto- 
cento e favorendone Si 
jore conoscenza da 
to dei cittadini, com'è 
ià avvenuto in occasione 
delle mostre 'Le lanterne 
magiche' e ‘Servire l'ideale 
della bellezza’, visitate da 
oltre settemila persone». 


TEATRO 
«Barcaccia» 


in dialetto 


TRIESTE — La «Barcae- 
cia» chiude la stagione 
teatrale 1989-90 con una 
‘commedia in dialetto 
triestino scritta da Dante 
Cuttin, Si tratta di «La ve- 
cia de San Giusto», pro” 
Posta nella riduzione !N 
Ue tempi di Flavio Bet 
toli e Carlo Fortuna. 
so ee la regia è lo stes: 
La vigtuna. coma 
Cenda è IMP! espro 


li lato dopo! 
immedi; in causa 


«siora Piera mussole- 
ra», che in quella casa è 
Nata, si è sposata e havi- 
sto nascere figli e nipoti. 
Da una finestra della cu- 
Cina riesce a scorgere, 
Nel parco della Rimem- 
branza, l'albero e la pie- 


tra del Carso che ricor-> 


dano il nome del figlio di- 
Sperso in guerra. Quindi 
SÌ ribella alla decisione, 
° Si barrica in casa. 


TEATRO 
L'«Alighieri 


ROMA—o0, 
Zancanaro 09 al Teatro 
(Pordenone), Sacile 
delle manifestaz; corso 
l’Unicef, sarà Fesul del. 
ll premio «Dante quia 
ri» a Paola Bo ne, 
le sue brillanti Prestacio. 
ni di attrice di prosa. 4 
per la continuità del 6 
impegno artistico. Alla 
cerimonia saranno pre. 
. | senti le maggiori autori. 
tà regionali con la fanfa- 
ra dei bersaglieri del- 
l’Ottava Brigata Garibal- 
di e la fanfara dell’Ottavo 
Alpini. 


Umberto Tirelli (in alto) nel 1923 circ. 

a, con di 
suoi burattini, rappresentanti Eleonora Dlisa: 6 n 
Virgilio Talli. Qui sopra, ancora una delle «teste di 
legno» tirelliane: Emma Gramatica. 


TEATRO/ROMA 


Mi concedo e recito un po’ 


< 


Si svolse tra Modena e Bologna l’attività del poliedrico artista 
(disegnatore, drammaturgo, «animatore»), e culminò nell’invenzione 
del famoso Teatro Nazionale dei burattini; qui, al fianco di Brighella 
e di Arlecchino, «recitarono» i pupazzi raffiguranti noti personaggi 


della politica, della cultura, dello spettacolo: 
Giolitti e la Duse. La rassegna, che giunge dal 


Mussolini e Maciste, 
Museo alla Scala, 


resterà aperta al pubblico fino al 3 giugno al Civico Museo Sartorio. 


La mostra su Umberto Tirel- 
li è corredata da un bel ca- 
talogo (edizioni  Artificio), 
con interventi di Renato Ba- 


* rilli, Sandro Bellei, Giorgio 


Celli, Luciano Guidobaldi, 
Remo Melloni, Emilio Vita. 
Ecco un «ritratto» di Tirelli, 
desunto dal testo: 

(...) Dopo varie esperienze 
di disegnatore per testate 
umoristiche e satiriche, 
Umberto Tirelli, profondo 
conoscitore e cultore della 
caricatura, fonda nel 1900 
«Il Duca Borso», una rivista 
satirica della quale rimane 
direttore artistico sino al 
1908, quando lascia Mode- 
na per stabilirsi a Bologna, 
proseguendo con sempre 
maggiore incisività la sua 
attività di caricaturista. Il 
suo carattere di individuali- 
sta convinto tiene Tirelli 
lontano dalle correnti e dal- 
le scuole, e dal «giro» delle 
testate satiriche; egli non si 
lascia condizionare e ricer- 
ca nel lavoro la piena auto- 
nomia.e libertà. 

Nel 1917 l’editore Angelo 
Formiggini pubblica a Ro- 
ma la sua cartella «| Prota- 
gonisti», che contiene dodi- 
ci caricature di potenti del- 
l'epoca, da Guglielmo Il allo 
Zar, dal sultano di Turchia a 
Vittorio Emanuele III, cartel- 
la che a Londra, nel 1918, ri- 
sulta vincitrice del primo 
premio al Concorso inter- 
nazionale di caricatura. 

Il personalissimo e colto di- 
segno di Tirelli, dalla grafia 
elegante e dal chiaroscuro 
sapiente, s'impone a livello 
europeo, non senza inserir- 
si — come sottolinea Rena- 
to Barilli — in un «espres- 
sionismo dal segno duro e 
sferzante, implacabile e pu- 
lito», nel quale è presente la 
massima  esasperazione, 
sicura e inesorabile. Ma 
una sottilissima e amara 
psicoanalisi grafica e la 
straordinaria abilità gli con- 
sentono crude introspezioni 
e interpretazioni dei perso- 
naggi oggetto delle carica- 
ture, cogliendone il carisma 
emai deformandole. 

Non disgiunta dall'interes- 
se per il disegno sl manife- 
sta in Tirelli una fondamen- 
tale passione per il teatro. 
Dopo aver realizzato statui- 


i Sammicheli « 


ne caricaturali in creta, in 
una prima fase la sua attivi 
tà teatrale è elemento di dif- 
fusione dei suoi stessi laVo= 
ri di caricaturista oltre la 
carta stampata. Scrive egli 
stesso testi teatrali e colla- 
bora con Alfredo Testoni, 
per il quale prepara ma: 
schere e bozzetti che hanno 
molto successo. 

In quegli anni Modena è 
una delle capitali italiane 


. del teatro dei burattini, UNI- 


ca forma di spettacolo sati- 
rico sagace e divertente 
che fa da riscontro alla cari- 
catura e ai componimenti în 
versi delle numerose riviste 
satiriche. Nel 1920 Tirelli 
idea il Teatro Nazionale 
delle Teste di Legno: in due 
anni di intenso lavoro pre: 
para i burattini, i copioni, 
bozzetti, i costumi. Sono 
150 i personaggi del mondo 
politico e culturale analiz- 
zati, disintegrati, riplasmati 
e restituiti a una vita non ef 
fimera nelle vesti di buratti- 
Ni. Tra i leader spiccano 
Giolitti, Mussolini, Don Stur- 
zo; Papa Benedetto XV, Vit- 
torio Emanuele lil, il Duca 
d'Aosta; tra i letterati ei filo- 
sofi troviamo Croce, D'An- 
nunzio, Bracco, Trilussa, 
Marinetti, Carducci, Dante. 
Non mancano i musicisti: 
Mascagni, Puccini, Tosca- 
nini, Caruso; vi sono anche 
attori: Zacconi, Galli, Zago, 
Duse, Melato, Talli, Gandu- 
sio, Gramatica, Ruggeri. E 
poi, ancora, Maciste e Pe- 
trolini, le maschere della 
Commedia. dell’arte, del 
Teatro dei burattini e altri 
personaggi tipicamente «ti 
relliani». 
Il Teatro Nazionale delle 
Teste di Legno debutta il 24 
dicembre 1922 al Salone 
- «Verona: a 
cinquant'anni, per Tirelli è il 
successo, la celebrità; la 
tournée prosegue a Milano, 
Reggio Emilia, Modena e 
BolganE: 
I copioni di Tirellisono mac- 
chine per ridere, abbonda- 
no di sberleffi e di lazzi, 
mettono alla berlina situa- 
zioni e personaggi del tem- 
po, e smontano certezze 
proverbiali. E' lo stesso Ti- 
relli, assieme alla moglie, a 
muovere i burattini; gli sce- 


nari, dipinti da illustri artisti 
e scenografi professionisti, 
sono ricchissimi. 

La critica, Renato Simoni in 
particolare, rileva la trama 
fittamente intrecciata, e i ri- 
chiami colti e attenti ai feno- 
meni artistici e d'avanguar- 
dia, la satira pungente del 
costume intellettuale italia- 
no e della classe politica. 
Tuttavia — scrive Remo 
Melloni — «la compagnia 
lavorò per non più di un an- 
no, anche perché le rappre- 
sentazioni del Teatro Na- 
zionale delle Teste di Legno 
erano, per quei tempi, 
estremamente elitarie. La 
satira ai personaggi famosi 
presupponeva infatti una 
conoscenza diretta degli 
‘originali’; il teatro di Tirelli 
doveva quindi. rivolgersi 
prevalentemente ai fruitori 
delle grandi città, abituati a 
seguire gli avvenimenti e le 
vicende teatrali e culturali. 
In una società dove il cine- 
ma, soprattutto per la scar- 
sa diffusione delle sale, non 
era sempre alla portata di 
tutti e dove i protagonisti 
della cultura, dello spetta- 
colo e della politica erano 
spesso conosciuti dal gran- 
de pubblico solo attraverso 
l'azione di diffusione dei 
giornali, satirici e no, diven- 
fava difficile immaginare 
un’udienza di massa alle 
rappresentazioni del teatro 
tirelliano. 

«Tirelli non si limitò a inse- 
rire nei suoi copioni i grandi 
personaggi del suo tempo, 
ma cercò di coniugare la 
tradizione con l’innovazio- 
ne. Cercò in altri termini di 
sviluppare il teatro tradizio- 
nale dei burattini, che rico- 
nosceva le proprie capitali 
l'ideali proprio nelle due città 
în cui l'artista aveva vissu- 
to. Accade così che negli 


‘spettacoli di Tirelli i prota- 


gonisti, Faggiolino, Sandro- 
ne, Arlecchino, Brighella, sì 
trovino ad essere affiancati 
a noti politici, attori, scritto- 
ri, scienziati, da Mussolini a 
Giolitti, dalla Duse a Rugge- 
ri, da Marconi a D'Annunzio 
e a Maciste, in un fitto in- 
trecciarsi di allusioni e ri- 
mandi di grande effetto co- 
mico». 


EEE 


renna avena ro—_e*—-"rarere pesa pr ua fn 
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CINEMA / ANTEPRIMA 


Se cerchi un papà 
chiama Travolta 


ROMA— «Tre atteggiamenti 
mi vengono naturali nella vi- 
ta: ballare, pilotare un aereo 
e tenere il braccio un bambi- 
no», John Travolta si raccon- 
ta. Il trentaseienne attore 
americano, figlio di un emi- 
grato napoletano, reso famo- 
so tra il 1977 e il ‘78, dal film 
«La febbre del sabato sera» 
e «Grease», è in Italia per 
presentare «Senti chi parla», 
pellicola girata due anni fa 
accanto a Kristie Alley sotto 
la guida di Amy Heckerling. 

Il film, campione di incasso 
negli Stati Uniti, sta per usci- 
re sugli schermi italiani. 
Racconta la storia di un amo- 
re tra una madre «single» e 
un tassista pilota di aereo, 
visto attraverso gli occhi di 
un neonato che tenta di dare 
alla mamma, che non può 
ascoltarlo, pareri e consigli 
su come comportarsi. La vo- 
ce italiana del bambino è di 
Paolo Villaggio. 

«Il personaggio di James, 
che interpreto in "Senti chi 
parla", è più vicino alla mia 
vera personalità — ha detto 
Travolta, in buona forma fisi- 
ca, occhi color turchese e 
completo grigio verde —, 
Niente a che vedere con To- 
ny Manero, l’ereo di «Satur- 
day night fever». Ma quella 
volta lo scopo era descrivere 


una tipologia giovanile molto 
comune nelle strade di New 
York. Con Manero, comun- 
que, mi identifico quando mi 
annoio e ho voglia di balla- 
re». 

AI cinema, Travolta è arriva- 
to nel 1976 con «Carrie lo 
sguardo di Satana», diretto 
da Brian De Palma, che lo ha 
diretto anche nel 1982 in 
«Blow out», il film che seguì 
il meno fortunato «Urban 
cowboy». Poi una lunga 
eclisse. «Non mi è pesata — 
ha spiegato —, la gente con- 
tinua a riconoscerti anche se 
i tuoi film funzionano meno». 
Tra due mesi John Travolta 
comincerà le .riprese di 
«Senti.chi parla 2», e in Italia 
devono ancora uscire «Teh- 
der», girato nel 1987 con la 
regia di Robert Harmon, e 
«Catene d'oro» (1989) di Rod 
Holcomb. Entrambi lo vedo- 
no alle prese con adolescen- 
ti: nel primo è il padre vedo- 
vo di una dodicenne; nel se- 
condo, un assistente sociale 
che salva un tredicenne av- 
viato allo spaccio della dro- 


ga. 

«Amo i bambini, da quando 
avevo 13 anni ne ho sempre 
tenuto in braccio uno, perché 
vengo da una famiglia nume- 
rosa, ho tre sorelle e due fra- 


telli, che mi fanno spesso vi- 
sita anche nella mia nuova 
casa di Daytona Beach, in 
Florida». 

Inn quella casa, che sorge 
nei pressi di un aeroporto, 
Travolta: ha detto di essersi 
trasferito per una ragione 
molto particolare: «Da quelle 
parti siamo tutti piloti, posse- 
diamo tutti almeno un aereo. 
lo, in realtà, ne ha due: un 
«jet» da turismo e un caccia 
da guerra. Ho la passione 
del volo da 20 anni: ha cam- 
biato la mia vita». 

Le scene teatrali, calcate a 
lungo prima del successo ci- 
nematografico, non gli man- 
cano: «Molto meglio lavora- 
re per il cinema», ha spiega- 
to. Dell'Italia, Travolta ama 
soprattutto la. campagna. 
«Certo, mi piacerebbe fare 
un film con Fellini — ha ag- 
giunto —, ma il mio sogno 
nel cassetto era di portare 
sul grande schermo la storia 
di Jim Morrison, leader dei 
Doors. Ora la sta realizzan- 
do Oliver Stone, che per la 
verità non mi ha ancora cer- 
cato».’ 

Travolta ha anche ricordato 
la sua ‘adesione, iniziata 
quindici anni fa, al gruppo di 
«Scientology»: «Mi aiuta a 
ragionare» ha spiegato. 


| CINEMA/INTERVISTA 


Esce l’ex cancellato 


Il cecoslovacco Menzel: un film, tanti brutti ricordi 


ROMA — Nel 1969 «Allodole sul filo» di Jiri 
Menzel, il grande regista cecoslovacco, uno dei 
maggiori del mondo, fu proiettato, nell'unica 
copia approntata, ai capi del partito comunista 
e ai vertici della polizia. Poi fu messo in un cas- 
setto, vietato al pubblico, perché — fu l’unica 
laconica risposta — «non corrispondeva alla 
verità storica». Vent'anni dopo «Allodole sul .fi- 
lo», presentato al Festival di Berlino nel feb- 
braio scorso, ha vinto l'Orso d'oro il massimo 
riconoscimento della manifestazione tedesca. 

Con lo scrollone che i Paesi dell'Est hanno ri- 
servato ai regimi comunisti, Menzel ha riavuto 
il passaporto ed è venuto in Italia.per parlare 
del.suo «Allodole-sul filo» e del vento di libertà 


che ha contagiato la sua terra. 
Quando girò il film? 


«C'era ancora Dubcek. Quando ci fu l'invasione 
dei carri armati sovietici il film mi fu sequestra- 
to e nascosto. Quando poi il governo Dubcek fu 
costretto a sciogliersi e cambiò il ministro della 
cultura, io fui messo da parte; non mi lasciava- 


no più lavorare». 
Per quanto tempo? 


«Per cinque anni. Però, per far vedere in Ceco- 
slovacchia e all'estero che io lavoravo ugual- 
mente, misero il mio nome a un film, «Il corpo di 
Diana», che mio non è. Mi offrivano sceneggia- 
ture brutte e impossibili da trasformare in film, 
tanto per poter dire che io mi rifiutavo di lavora- 


cinema». 


ma avevano i mezzi per bloccarmi. Mi avevano 
tolto il passaporto e quando il produttore ingle- 
se Puttnam chiese di avermi per un suo film, gli 
risposero che ero troppo occupato e non avevo 
tempo. Non solo a me è capitato di vivere que- 
sta situazione, ma a tutti i migliori artisti, del 
cinema, dell'arte, della letteratura. | nostri nomi 
erano spariti dalle enciclopedie, dalle storie del 


Perché vi hanno fatto lavorare ancora? 

«Perché il nostro posto era stato preso da per- 
sone mediocri, che non riuscivano a fare niente 
di buono. Il partito comunista decise che pote- 
vano tornare, ma che dovevano dimostrare un 
«sentimento positivo» verso il potere. Così,.per 
sopravvivere, ho fatto un film sulla costruzione 
di una diga...». 

«Le allodole sul filo» parla di prigioni, di «riedu- 
cazioni», di lavori forzati in miniera. Ma anche 
d'amore. Con tanta ironia. Forse per questo fu 
bocciato vent'anni fa? 

«E' possibile. Il totalitarismo non ama l'umori- 


smo. Eppure, dopo vent'anni, è stato possibile 
fare la rivoluzione anche con l'umorismo, Cen- 


re. Ufficialmente non potevano farmi sparire, 


TEATRO / TRIESTE 


Cinque sere all’«Olimpico» con «Pentesilea-Achilleide» di Bene 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


DOMA — Uno spettacolo che 
So ESSENDO in IRA 
sr cinque serate 
(«Pentesilea-Achilleide: mo- 
mento numero 2»: dal 17 al 
aprile al Teatro «Olimpi- 
co» di Roma): l'inizio della 
collaborazione con l’asses- 
sorato alla cultura del Comu- 
ne capitolino (oltre alla rivi- 
Sitazione del testo di Kleist, 
anche seminari, dibattiti, in- 
contri, progetti vari), la pre- 
sentazione del libro «Carme- 
lo Bene- Ilteatro senza spet- 
tacolo» che da un lato tenta 
una sintesi del «fenomeno 
Bene» e dall’altro allarga il 
discorso al superamento 
della prassi teatrale attuale 
(con contributi di altissima 
qualità, basti per tutti quello 
di Pierre Kossowski). 
Carmelo Bene («io non esi- 
sto più, d'ora in poi chiama- 
temi con una sigla, C.B.»), 
dopo la fine del suo rapporto 
con la Beinnale Teatro («un 
rapporto che non è mal Int: 
ziato», tiene giustamente a 
sottolineare il grande UOMO 
della scena) fa ia sua appari” 
zione per parlare del suo 
nuovo momento creativo, 
complesso ma coerente con 
tutto ciò che ha detto, scritto 
e rappresentato da sempre. 
«Da mille, tremila anni: io so- 
no un uomo storico. Sono un 
millenario, fuori dalla Sto- 
ria». 
Che sia coerente con se 
stesso .e con il suo modo di 
concepire lo spettacolo (ma 
è una parola che C.B. rifiuta: 


' Si dovrebbe dire, nel suo ca- 
' so, di concepire l'esistenza, 


o ancor meglio l'assenza) 
Carmelo Bene lo ribadisce 
con calma ma con altrettanta 
decisione. «Basta con le 
tournée, basta con la routi- 
Ne. Dopo Roma mi vedranno 
a Monaco, Berlino, Parigi, 
Londra. Sono in giro da tutta 
Una vita: ora è tempo della 
ricerca, anche se è ciò che 


Carmelo Bene ritorna in 
scena all’«Olimpico» di 
Roma. 


ho fatto da sempre. Anche 
questa "’Achilleide’’ mi op- 
prime. Devo andare in scena 
sospendendo la ricerca: e la 
ricerca non si può spettaco- 
\arizzare perché la si fa in 
quanto non si vuole trovare 
nulla, e mai arrivare. E poi 
aborro mettermi al servizio 
di uno Stato impotente, per- 
ché ogni rappresentazione è 
rappresentazione di Stato. 
Ma io sono qui, Su questo 
pianeta terrigno, chiamato 
Mondo: non vi è più spazio 
per il mondano e il vuoto sol- 
lecita sempre certe smorfie. 
E invece è spacciata ogni 
metafisica, è spacciato iltea- 
tro truccato da smorfia». — 
Carmelo Bene parla sorri- 
dendo, calma, affascinando 
la platea con i suoi discorsi 
un po' troppo «alti» per un 
uditorio che vuol.sapere solo 
quanto costa lo spettacolo, 
quanto resisterà la collabo- 
razione con il Comune di Ro- 


ma. Aveva detto l'assessore 


liberale Paolo  Battistuzzi; © 


«Per ora parliamo di questo 
spettacolo, poi si può preve- 
dere un periodo di due-tre 
anni. Intanto faremo semina- 
«Quali seminari? — di- 
ce C.B. —. Ma vi volete met- 
tere in testa che il teatro, la 
non-rappresentazione, la ri- 
cerca, la ‘’macchina-attoria- 
le e l'attorialità della macchi- 
na" sono cose serie, per po- 
chi, pochissimi? Il pubblico 
non c'entra. Si parlerà di 
elettronica, di laser, di con- 
versione della voce, di cam- 
pionamento, di mancanza di 
strumenti musicali, di uno 
svestimento del linguaggio, 
della rinuncia all'espressio- 
ne, della mancanza della for- 
ma. Seminari col pubblico? 
\Ma no, ma no, scherziamo. 
Quando si tiene un convegno 
di fisica o di chimica nessu- 
no può prendere la parola se 
non è un esperto, perché si 
dovrebbe potere quando si 
parla di teatro? Quando si 
parla di questo argomento 
chiunque si sente autorizza- 
to a intervenire. E' una stupi- 
dità colossale». 

Addio progetti che prevede- 
vano, come aveva proclama- 
to Battistuzzi, il coinvolgi- 
mento del ministero dello 
Spettacolo, delle accademie 
di recitazione, degli studenti, 
dei semplici cittadini curiosi. 
Carmelo Bene va avanti per 
la sua strada senza compro- 
messi, e non c'è assessore 
che tenga. «Farò questa ap- 
parizione poggiata sul mito 
di Achille, vestito e svestito 
da Pentesilea, con l'apporto 
del suono, dell'informatica, 
dell'elettronica, piegato allo 
sfondamento della forma. E' 
inutile combattere battaglie: 
ci.si impantana nella struttu- 
ra della scena, Non c'è modo 
di fare teatro: ma solo al di là 
dei- modi. Perseguo ancora 
di rappresentare l'irrapre- 
sentabilità». L'assessore 
Battistuzzi fissa il vuoto, am- 
mutolito. 


TEATRO 
Dedicato 
a Carmelo 


Carmelo Bene decide di 
liberarsi del proprio no- 
me? Benissimo. Bisogna 
solennizzare l'avveni- 
mento con un libro, Anzi, 
con una raccolta di qua- 
lificati saggi dedicati a 
uello che . qualcuno 
considera «uno dei mo- 
menti chiave del teatro 
italiano e della cultura 
teatrale europea». 
Il libro si intitola «Car- 
melo Bene: il teatro sen- 
za spettacolo», ed è pub- 
blicato da Marsilio nella 
collana «Saggi» (pagg. 
169, lire 28 mila), Il con- 
tributo più importante è 
senz'altro quello di Pier- 
re Klossowski, intitolato 
«Benereux jusqu'au vi- 
ce». Ma nel volume si 
possono leggere pure 
contributi di André Sca- 
la, Camille Dumoulié, 
Jean Paul Manganaro, 
Umberto Artioli, Mauri- 
zio Grande, Edoardo Fa- 
dini, oltre a «Una sintesi 
degli anni '80 del‘feno- 
meno GC. B.» di Maurizio 
Grande e a «Lorenzac- 
cio» firmato dallo stesso 
Carmelo Bene. 
Le teorie teatrali di Bene 
vengono ripercorse pas- 
so passo: in primo luogo 
l'idea che un teatro con- 
cepito al di là delle for- 
me, dei luoghi comuni, 
renda impossibile non 
solo lo spettacolo, ma 
anche l'intervento di una 
critica che non riesce a 
sintonizzarsi sulla stes- 
sa frequenza. 


tinaia di migliaia di persone in piazza contro il 
regime: ma nessuna violenza, nessun vetro rot- 
to, nessuna macchina rovesciata. Non si è più 
ripetuto lo sbaglio avvenuto con Dubcek. Ora la 
libertà non ce la toglie nessuno. ll cinema è tor- 
nato a essere cinema». 


[v. spi.] 


E via di corsa, in solitudine 


Giancarlo Previati «solista» inaugura la breve rassegna al «Miela» 


TRIESTE—La scena è unta- 
pis-roulant in. movimento. 
Sul nastro corre il maratone- 
ta sfidando la propria voglia 
di ribellione. Il maratoneta è 
un carcerato. Per lui il mara- 
tona è il tempo della libertà, 
lo spazio della solitudine, il 
riconoscimento come perso- 
na. La conclusione della ga- 
ra, il suo esito, rappresenta- 


no il ritorno all'ordine duro _ 


della vita penitenziaria. 
Tratto dal romanzo breve 
dell'inglese Alan  Sillitoe 
(pubblicato da Einaudi), «La 
solitudine del maratoneta» è 
lo spettacolo con cui l'attore 
Giancarlo Previati inaugura 
stasera (ore 21) la breve sta- 
gione di palcoscenico. del 
Teatro Miela. 

Quattro appuntamenti in tut- 
to, fra aprile e maggio, per 
saggiare, anche a Trieste, 
l'interesse del pubblico per il 
«nuovo teatro», limitato fino- 
ra. all'ambito udinese di 
«Teatro Contatto». 

Tutte e quattro le proposte 
della rassegna fanno riferi- 


mento infatti all'area produt- 
tiva delle giovani formazioni 
teatrali italiane, un'area che 
sempre più tende a privile- 
giare spettacoli essenziali, 
per attori solisti o per cast ri- 
dotti, eche sempre più mette 
mano a materiali diversi, 
inusuali, soggetti di dram- 
maturgia. 

Sport e attore solista ritorna- 
no, ad esempio, in «Clinich», 
storia di un pugile suonato, 
che ha per interprete l'attore 
emiliano Bruno Stori e che è 
in programma al Miela il 12e 
il 13 maggio prossimi. Gli al- 
tri due appuntamenti sono 
«Veglie», prodotto da Labo- 
ratorio Teatro Settimo con 
Lelia Serra e Gyula Molnar 
(in programma il 17 e il 19 
aprile) e «Altri tempi», il nuo- 
vo spettacolo di Bobo Nigro- 
ne della compagnia torinese 
Granbadò (il 31 maggio e il 
1.0 giugno). 

«La solitudine del maratone- 
ta», presentato la scorsa 
estate al «Premio Scenario» 
e segnalato per la produzio- 


ne con una menzione «Rai- 
Audiobox», concentrata nel- 
‘ la sua ora scarsa di spetta- 
colo una grande efficacia 


drammatica. Il monologo im-_ 


pegna ‘anche atleticamente 
Giancarlo Previati che, per 
tutta la durata dello spettaco- 
lo, corre davvero la propria 
maratona d'attore. Il fiatone, 
la fatica, il sudore si impa- 
stano con le riflessioni e i ri- 
cordi del personaggio, mes- 
so di fronte a una difficile 
scelta di consapevolezza. 
«La Solitudine del maratone- 
ta» — conferma Previati—è 
una scommessa, una sfida, 
una realtà. parallela, uno 
sforzo fisico e mentale. L'at- 
tore eil maratoneta si con- 
frontano sul terreno della so- 
litudine. Il campo di gara del- 
l'attore è uno spazio vuoto, 
da riempire, dagli echi di una 
corsa, del sudore di una cor- 
sa, di tutte le corse. Il mio 
maratoneta si chiama Smith: 
è un carcerato». 

Incerto fino al finale è l'esito 
della gara. Non del tutto in- 


certo, comunque, a coloro 
che ricordassero una pelli- 
cola di quasi trent'anni fa, 
tratta dallo stesso soggetto. 
Nel 1962, affidando la parte 
del protagonista a un giova- 
nissimo Tom Courtenay, il 
regista Tony Richardson 
aveva diretto «Gioventù, 
amore e rabbia», improbabi- 
le traduzione italiana del ri- 
spettoso titolo inglese «The 
Lonliness of che Long Di- 
stance Runner». Era. presto 
inventato, quel film, il mani- 
festo dei «giovani arrabbiati» 
del cinema. inglese, gli autori 
del.«Free Cinema», E lo.stes- 
so Richardson era stato d'al- 
tra parte lo scopritore di uno 
degli esponenti della gene- 
razione arrabbiata, John Os- 
borrte, di cui, qualche anno 
prima aveva messo in scena 
«Ricorda con rabbia». Lo 
stesso. teso malessere del 
presente che Previati si inca- 
rica ora di rappresentare 
correndo sul suo inarrestabi- 
le tapis-roulant. Si replica 
anche domani. 
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MARE /QUASI TUTTE LE RISERVE COSTIERE ISTITUITE PER LEGGE NELL’82 ESISTONO SOLTANTO SULLA CARTA ‘© 
î 


Ottomila chilometri di 


anno. 


La legge 979 del 31 dicembre 1982 isti- 
tuì una lunga serie di parchi marini: 
un’idea importante, un segno concreto 
dopo anni di incuria nei confronti del 
mare. Ma quell’elenco è rimasto in 
grandissima parte un libro dei sogni. I 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


PISA — Ha appena ultimato 
per conto della Cee uno stu- 
dio sui parchi marini del Me- 
diterraneo. L'università di 
Orlèans gli ha conferito la 
laurea honoris causa per i 
suoi studi sulle coste france- 
si. Il «Marine pollution bullet- 
tin», tra le più prestigiose ri- 
viste sui problemi del mare, 
spesso gli affida l’editoriale. 
Ma Giuseppe Cognetti, do- 
cente di biologia marina e di- 
rettore del dipartimento di 
scienza dell'ambiente all'u- 
niversità di Pisa, quanto più 
e apprezzato in Europa, 
quanto più è inascoltato in 
Italia. Da sempre si batte per 
creare lungo le 'nostre coste 
le riserve marine, e otto anni 
fa si illuse d avercela fatta. 
Con legge di Stato furono 
scelte venti zone di partico- 
lare rilievo ambientale. Da 
allora nulla o quasi. | parchi 
marini d'Italia sono soltanto 
due: a Ustica e a Miramare di 
Trieste. 

Professore, perché tanti 
ostacoli proprio in casa sua? 
«Credo perché in Italia, con 
ottomila chilometri di coste, 
tutti si sentono esperti e vo- 
gliono dire la loro. Inoltre il 
potere centrale si sbriciola, 
in mille rivoli prima che si ar- 
rivi a concretizzare un'idea. 
Infine i politici hanno molti, 
troppi interessi da difendere 
al di là di quelli proclamati. 
E, come se non bastasse, gli 
ecologisti in molti casi inse- 
guono obiettivi a brevissimo 
termine e dimenticano, o non 
capiscono, i problemi nel lo- 
ro insieme. 

La legge dell’82 per l’istitu- 
zione di venti parchi marini 
era fra le più avanzate del 
mondo. A che punto è, ades- 
so, la situazione? 

«La Francia ha fatto.un lavo- 
‘ro splendido, soprattutto in 
Corsica. La Spagna che era 
partita per ultima ci ha supe- 
rati da tempo. Perfino la Gre- 
cia è più avanti di noi». 

Con quali conseguenze? 

«Il Mediterraneo è di tutti, 
ma noi abbiamo le coste più 
estese e quindi le responsa- 
bilità maggiori. Quindi un 
problema morale o quanto 


coste, 
splendide e ancora in gran parte salva- 
bili, una straordinaria ricchezza di fon- 
dali e specie ittiche. Per l’Italia, il mare 
è una ricchezza inestimabile, e perfino 
il Parlamento se n’è accorto da qualche 


* 


isole soli parchi marini che da allora hanno 
mosso i primi passiconcreti sono quelli 
di Miramare a Trieste (gestione Wwf) e 
di Ustica (ne riferiamo in questa stessa 
pagina). Altre due esistono quasi esclu- 
sivamente nel decreto che le ha istitui- 
te. Quella delle isole Tremiti è affidata 
ad una Capitaneria di porto in attesa 
che sia individuato definitivamente 
l'ente di gestione. L'8 dicembre ’89 è 
stata infine istituita la riserva delle isole 
Ciclopi, mentre per le Egadi la costitu- 
zione della riserva in sostanza non esi- 


Incuria, ritardi burocratici, liti campanilistiche e 
interessi immobiliari. Così è naufragato l'ambizioso 
piano nazionale delle riserve marine varato quasi otto 
anni fa. 


meno politico. Poi vengono i 
problemi economici». 

Vuol dire che un parco può. 
far guadagnare? 

«Certo, se non si fa demago- 
gia. Il parco è l’unico modo 
per fare prevenzione in ma- 
re. AI contrario di quello ter- 
restre, il parco marino resta 
necessariamente in contatto 
con l’acqua che lo circonda. 
Scegliendo una zona da pro- 
teggere si ridistribuiscono i 
vantaggi e si crea un labora- 
torio naturale nel quale, sot- 
to controllo, possono convi- 
vere le più svariate attività. 
Ci può essere una cooperati- 
va di pescatori locali, forme 


di turismo intelligente, e so- 
prattutto si possono stabilire 
convenzioni con le. universi- 
tà del Nord Europa che sono 
dispostissime, pagando, a 
inviare studenti in parchi — 
laboratorio nel Mediterra- 
neo. La Francia si è già mos- 
sa in questa direzione. L'é- 
quipe scientifica lavora in 
accordo con l’amministrato- 
re della riserva e i conti tor- 
nano. . Noi abbiamo perso 
una grande occasione». 

Per colpa di chi? 

«C'è sempre un politico che 
parla di mare e pensa al ce- 
mento. Oppure un verde in- 
genuo che vorrebbe conge- 


‘ste, poichè non è stata inviata alla regi- 
strazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
Portofino, Montecristo, Orosei , Capo 
caccia, Sorrento e tutie le altre zone 
teoricamente «protette» restano prive 
di qualsiasi tuitela reale e giuridica. Tra 
i paesi mediterranei, l’Italia è in coda. 
La Spagna, la Francia, la Grecia e la 
Jugoslavia hanno un numero più alto di 
parchi marini (che non esistono soltan- 
to nei registri della burocrazia statale) 
anche in zone sicuramente meno im- 
portanti e interessanti delle nostre. 


lare tutto come se servisse a 
qualcosa. Burocrazia ed 
estremismo, superficialità, 
sono gli avversari contro i 
quali lottiamo da anni. Fac- 
cio un esempio. Non riuscia- 
mo a far decollare i parchi 
nelle isole dell'Arcipelago 
toscano, le uniche vergini di 
questo mare perché hanno 
ospitato che carceri per oltre 
un secolo. C'è chi vuole trop- 
po e chi nulla. In compenso 
si è permesso che i fanghi 
tolti dal porto di Livorno per 
costruire una darsena, ucci- 
dessero, temo per sempre, 
le Secche della Meloria. 
Così dobbiamo accontentar- 
ci di Ustica, che non decolla, 
,@ di Miramare che per fortu- 
na funziona». 

Niente di più a breve termi- 
ne? n 

«Si sta studiando l’ipotesi di 
un parco italo — francese da 
Lavezzi a Cavallo per la ri- 
produzione della cernia, dal 
momento che il pesce non 
conosce dogane. Inoltre la 
Consulta del mare, della 
quale faccio parte e che fa 
capo al ministero della Mari- 
na Mercantile, finalmente ha 
cominciato a lavorare sul se- 
rio. Si comincia a capire che 
la pesca a strascico in certe 
zone e periodi può anche es- 
sere sopportata, ma è da 
combattere con ogni mezzo 
sotto costa o quando avviene 
con un tipo di reti che sbri- 
ciolano perfino gli scogli. Si 
è capito che un signore a 
raccogliere arselle non com- 
mette sacrilegio, ma che le 
turbosoffianti hanno un effet- 
to devastante. Qualcuno, in- 
vece, vorrebbe fare il contra- 
rio». 

Lo ha appena finito di studia» 
re, chilometro per chilome- 
tro. Qual'è lo stato di salute 
del Mediterraneo? 

«La quantità di idrocarburi 
immessi, il vero pericolo in- 
quinante, è 1/3 di quelli che 
finiscono in tutti gli oceani 
del globo. C'è da avere pau- 
ra. Eppure il. catastrofismo 
non premia. Basta lasciar 
Stare l’acqua per tre o quat- 
tro anni e la vita riprende co-. 
me prima. Per questo chiedo 
i parchi marini. Politici ed 


MARE/IL DRAMMA DELLA MUCILLAGINE IN ADRIATICO 


A lezione dai francesi 


«In Camargue ottimi risultati con un diverso sistema 


Per il terzo anno consecutivo, 
l’Adriatico rischia di veder ro- 
vinata la stagione turistica dal- 
la mucillagine. E per la terza 
volta la gente tornerà a chie- 
dersi come mai, durante l’in- 
verno, non si è riusciti a far 
nulla. Giuseppe Cognetti, ordi- 
nario di biologia marina all'u- 
niversità di Pisa, si è preoccu 
pato del fenomeno da quindici 
‘anni, molto prima cioè che la 
mucillagine entrasse a far par- 
te del vocabolario comune 
delle nostre estati. 

Professore, se già quindici an- 
ni fa si intravedevano le alghe, 
come mai non si riesce a com- 
batterie? 

«Altro che quindici anni, le al- 
ghe e la mucillagine in Adriati- 
co sono conosciuti fin dal 1872. 
E si conosce benissimo*‘anche 
la causa, che va collegata al 
supernutrimento di determina- 
te aree dove scaricano il Po, e 
le città della costa». 

Si’, ma oggi ci sono i depurato- 
ri. 

«E infatti qualcosa fanno, ma 
non abbastanza. Il problema è 


2. - 


bacini artificiali nell’entroter- 
ra, al di là delle abitazioni. Il 
primo di questi bacini viene 
ossigenato artificialmente, le 
acque passano in un secondo 


che prima di aver bonificato. i 
Tomila chilometri quadrati del 
bacino del Po e centinaia di 
chilometri di costa, dovremo 
aspettare molto di più di quin- 


dici anni». e qui producono una grande 
E non esistono rimedi più im- massa di fitoplancton che, rac- 
mediati? colto, serve per l'acquacultu- 


ra. Infine le acque scivolano in 
un terzo bacino e da qui arri- 
vano al mare», 

Quali risultati sìhanno? 

«In Camargue hanno risolto il 
problema. Inoltre hanno orga- 
nizzato un laboratorio per lo 
studio di questo sistema, e 
adesso vendono la loro espe- 


«Nel 1977 la regione Emilia 
Romagna organizzò un conve- 
gno sulla situazione dell’A- 
driatico. Era la stessa di oggi, 
anzi, migliore. lo allora propo- - 
si il metodo del lagunaggio. 
Ovvero far scaricare ogni tipo 
di acqua, compresa quella in 
uscita nei depuratori in piccoli 


ecologisti ingenui -permet- 
tendo». 
di depurazione» 


rienza». 


Ma non è dispendioso? 
«Sicuramente meno che per- 
dere una stagione turistica 
dietro l’altra. Ed è l'unico mo: 
do per affrontare la situazione 
in attesa che si possa davvero 
bonificare il bacino del Po. E 
poi, una cosa è OSsigenerae 
un laghetto perché si produca- 
no alghe che poi saranno ri- 
vendute. Una cosa è pretende- 
re di ossigenare il mare inte- 
lo», 


A cosa si riferisce? 
«All'incredibile... esperimento 
della scorsa estate. quando 
flotte di pescherecci andavano 
in giro per l'Adriatico portan- 
dosi dietro copertoni d'auto. 
Mi creda, la comunità scientifi- 
ca ‘internazionale ci ha riso 
dietro le, spalle. Abbiamo 
scienziati di livello mondiale 
anche in questo settore,.il Cnr 
è in grado di fornire tutti i dati e 
i consigli possibili, E' mai pos-. 
sibile che ci rivolgiamo sem- 
pre agli stregoni?». 

[m. n.] 


Venti parchi spariti s 


ottacqua : 


Un sub in uno splendido fondale. L'Italia è tra i paesi mediterranei col minor 
numero di parchi marini. In pratica, l’unico esistente è quello di Miramare a Trieste. 


MARE /SI AL PARCO DI USTICA DOPO UN ESTENUANTE BRACCIO DI FERRO. 


Un rifugio per la cernia 


Gian Paolo Patelli 


USTICA - Alla fine di un cal- 
vario durato. oltre tre anni l'i- 
sola di Ustica ha vinto Ja sua 
battaglia: adesso è un parco 
marino, il primo d'Italia se si 
esclude il fazzoletto di mare 
estito dal Wwf davanti al 
;astello di Miramare presso 
Trieste 
Nell’ormai..Jontano:.12.. nor 
vembre.,1986 la. riserva fu. 
istituita con un decreto con- 
giunto dei ministri della ma- 
rina Degan e dell'ambiente 
Pavan e affidata alle cure del 
comune. Sembrava fatta, ma 
ben presto cominciò un este- 
nuante braccio di ferro fra.i 
ministeri, le autorità regio- 
nali, gli ambientalisti e la 
Consulta del Mare circa l’ap- 
provazione del regolamento. 
Intanto il sindaco di Ustica 
Nicola Longo, coadiuvato 
dall'assessore Natale e dalla 
cittadinanza, con i pescatori 
in testa, cercava in tutti modi 
di superare l'impasse. Innu- 
merevoli viaggi a Roma, di- 
battiti, convegni di’ esperti; 
Niente da fare. La riserva ri- 
maneva sulla carta, anzi col 
passare del tempo sembra- 
Va sempre di più un sogno, 


Intanto veniva restaurata la 


Torre dei Borboni che ades- 
so funziona come multisala 
per convegni ed è dotata di 
alcuni acquari marini conte- 
nenti flora e fauna dell’isola. 
Si cominciavano anche i Ja" 
vori per rendere agibile il fa- 
ro ‘di Tramontana destinato 
ad ospitare un moderno la- 
boratorio di biologia marina 
e infine si delimitava la ZONa 
di riserva integrale (60 ettari 
di mare) con una serie di 
boe. Ma di più era impossibi- 
le fare senza finanziamenti 
adeguati. L'ultimo Sforzo 
della Giunta fu un cOrsO per 
le future guide del parco che 
di fatto sono rimaste disoc- 
Cupate per tre anni. 

Ai primi di marzo di que- 
st'anno la doccia fredda: |a 


Consulta del Mare bocciava 


il regolamento chiedendo 
che il parco non venisse più 
affidato al comune. Sembra- 
Va la fine e invece, proprio 
pochi giorni fa, lo stesso or- 
gano ‘approvava il regola- 
mento, strumento indispen- 
sabile per poter realizzare il 
programma da tempo redat- 
to. Adesso, finalmente, Pos- 
sono essere spese le somme 
Stanziate e possono essere 
fatte le assunzioni del perso- 
nale necessario per il corret- 


SE VUOI LEGGERE LE NOTIZIE CHE CONTANO 


Dall'Italia 
dal mondo, . 
dalla nostra citta 


Tre anni 
di polemiche 
e sgambetti 
burocratici 


to funzionamento dell’area 
protetta. Una vittoria. del 
buon senso e dei cittadini di 
Ustica che con il sindaco si 
erano recati a Roma in dee; 
FERENO per seguire i !9 
della Consulta. 

A questo punto bisoghé go. 
rimboccarsi le manico 
sola di Ustica, situata a Poco 
meno di 60 chilometri dalla 
costa palermitana, fi Dn Vero 
gioiello dal pupisio no ‘a na- 
turalistico. rocce 
vulcaniche, la MONtagna ri. 
coperta di macchia mediter- 
ranea e soprattutto’ i fondali 


USTICA 
un oceano 
di decreti 


Per la riserva marina di 
Ustica si avvicina dunque 
il momento della piena 
Operatività. Ora bisognerà 
trasmettere il regolamen- 
to approvato ai ministeri 
competenti (Ambiente e° 
Marina Mercantile) per re- 
digere il decreto attuativo. 
Ma l’attività della riserva 
marina dovrà ancora at- 
tendere due mesi circa, 
prima di vedere avviato il 
programma scientifico e 
didattico previsto quando 
nel dicembre dell'86 ven- 
ne istituita, Il decreto do- 
vrà infatti essere visionato 
e ‘approvato dalla Corte 
dei conti e poi passare al- 
la pubblicazione sull’albo 
pretorio del Comune. Do- 
po 15 giorni dalla pubbli- 
cazione il regolamento 
può considerarsi operati 
vo. 

La necessità di tale prov 
vedimento legislativo era 
stata indicata dal Comune 
di Ustica che, in un docu- 
mento approvato dal Con- 
siglio comunale il 16 feb- 
braio scorso. 


cristallini sono da sempre 
meta di un turismo intelli- 
gente. 

in pratica, l'isola è tutta una 
riserva che tuttavia può es- 
sere fruita da tutti a vari livel- 
li. Naturalmente è vietata la 
pesca con le bombole e quel- 


la a strascico, però in un set- © 


tore dell'sola è consentita la 
pesca subacquea in apnea. 
E poi c'è la vera e propria ri: 
serva integrale che di fatto è 
protetta da ‘tre anni..In que- 
sta zona è proibita la pesca 
di qualsiasi tipo, la naviga= 
zione, l'asporto di minerali, 
alghe e mulluschi mentre è 
ammessa una attività con- 
trollata di balneazionne, Di 
qui l'importanza delle guide, 
Particolarmente addestrate 
Per accompagnare in acqua i 
Visitatori che potranno im- 
mergersi in apnea o con gli 
autorespiratori, ma solo per 
vedere e fotografare. 
Pensate, sono bastati poco 
più di tre anni di riposo biolo- 
gico per rivedere un certo.ti- 
po di fauna che, disturbata, 
si era trasferita verso fondali 
più alti. Adesso non è diffici- 
le incontrare piccole cernie, 
corvine, polpi, murene e sa- 
raghi che stanno riguada- 
gnando le tane abbandona- 
te: 

La stagione estiva batte or- 
mai alle porte e difficilmente 
la riserva potrà marciare su- 
bito a pieno regime. Il comu- 
ne si sta dando da fare e già 
si pensa all'acquisto di bar- 
che col fondo di vetro che po- 
trebbero accompagnare in 
riserva anche i turisti IE 
no...acquatici. Si parla 4 i 
rittura di un mini sommergi” 
bile che consentirebbe una 
ottima esplorazione della zo- 
na protetta in condizioni di 
sicurezza assolute. Insom- 
ma non sono le idee che. 
mancano, € comunque avre. 


appunto la riserva marina; la 
prima delle venti previste 
dalla legge e che ancora non 
riescono a districarsi dagli 
incagli burocratici, dai con- 
flitti d'interesse, dall'incuria, 
mentre il mare, ogni anno 
che passa, è sempre più in- 
quinato. 


MARE/DATI ALLARMANTI 
Le onde si mangiano 
quasi tutte le spiagge 


precario dovuto soprattutto all'intervento dell'uomo con 
opere protettive come scogliere. La Situazione è particolar= & 
mente critica sulla costa calabrese, Specie quella tirrenica. 
dove la spiaggia è stata eliminata in vari tratti e su/versan?|| 
te ionico della Basilicata, dove il 100% dellalcosta bassa 
(35,5 km) è in arretramento. Sulle coste abruzzesi e molisa- 
ne l'arretramento della linea di costa è iniziato presso i 
delta dei principali corsi d'acqua e poi si è esteso a tutto il 
litorale. Dei quasi 500km di costa delle Marche, dell'Emilia 
- Romagna e del Veneto, circa il 40% è in crisi. 
Tra le cause principali del movimento dei litorali sono: l'in-0]ì 
nalzamento dellivello marino, fenomeno naturale, la subsi 
denza dovuta prevalentemente a cause antropiche, comé 
l'estrazione di acque dal sottosuolo; la costruzione di operi 
marittime; la riduzione di apporti dai corsi d'acqua causali 
dalle estrazioni di sabbie e ghiaie dalla costruzione di sbalf 
ramenti; la sistemazione dei bacini montani. 3 
Di particolare rilievo è lo studio recente sull'erosione @Wl 
moto ondoso delle coste toscane pubblie8to a cura del di 
partimento ambiente della Regione Tes54Na- Sotto jpchie- 
‘sta il fenomeno di subsidenza dele a dell'in 11 i 
umano; la distruzione, quasi t9l22’ 2°! cordoni galSt e 
favore di passeggiate, Borde Ii e insediamenti rt 
Le dune infatti costituisca@o_ ONa riserva che la spiagg 
ili reggiate più intense e fornisco- 
può utilizzare durante fé lersione dei sedi, = ‘inter= 
no una barriera alla pepe fallo ‘i sedimenti verso l'inte 
ho ad opera dell vento. Versiliese (da Marina di Car- 


rara a Viareggio) © Uno di quelli maggiormente compro} 


messi. 


MARE/USTICA 
Grotte e fondali intatti 
sotto la rocca saracena 


L'isola di Ustica è situata a circa 58 chilometri dalla co 

sta palermitana ed è facilmente raggiungibile con tra | 
ghetti e aliscafi. Il traghetto - che fa servizio una volta al 
giorno - impiega quasi tre ore, mentre gli aliscafi (sono | 
due Ioia stagione estiva) compiono la traversata in 45)) 
minuti. : 
Una volta sull'isola varie possono essere le sistemazio=. 
ni. Quest'anno riprenderà a funzionare il grande villag= 
gio vacanze di Punta Spalmatore, ma non mancano 4" 
berghi e pensioni di media categoria. E' possibile trova” 

re alloggio presso le case dei pescatori e in questo ca- 
so, ovviamente, i prezzi saranno molto più contenuti. 
quasi impossibile trovare posto nel mese di agosto 4. 
meno che non si prenoti con largo anticipo. La cucina 
usticense è varia e saporita. Il pesce, naturalmente, lat), 
fa da padrone, ma sono ottime anche le paste, le verdu= 

re e soprattutto le famose zuppe di lenticchie che, dic” |}: 
no, sono le migliori del mondo. Ristoranti, taverne epiZz | 
zerie non mancano, c'è solo l'imbarazzo della a, 
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AMAZZONIA / VIAGGIO NELLA FORESTA VERGINE MINACCIATA DALLA CIVILTA? 


| predatori del paradiso 


Leggenda. Per un attimo pro- 


_s 


TECNICA |VELENI 


Un radar 
nel bosco 
scopre 

gli incendi 


primi nove mesi dello 


Allarme 
in Cina 
per i fiumi 
inquinati 


Da qui al Duemila la Cina do- 


Dall’inviato . e _g7° il brivi Ai scorso anno in Italia si sono | vrà riso/vere uno dei problemi 
I 7 hilometri di verde vammo il brivido del primiti- contati ben 8.011 incendi bo- | più î i 

A n S iù I "i gravi per la sopravvivenza 

Cesare De Carlo Chilometri eci vo. Ecco i selvaggi della leg- schivi: il poco ambito primato | del suo patrimonio ambientale 


MANAUS (Brasile) Avrà 
certo ragione il prof. Myers, 
illustre studioso. dell’ecosi- 
stema. Sarà come;lui dice e 
‘come il bizzarro, caldo inver- 
no, appena’ finito, sembra 
confermare. ' La. deforesta- 
zione della terra incide sino! 
al 20 per cento sul cosiddetto 
effetto serra. Il resto è attri- 
buito ai combustibili fossili 
che intossicano l'atmosfera 


distrutti a ritmi vertiginosi 


da ruspe, nuove strade, motel, 


paesi e stazioni di rifornimento 


pnl] 


genda, feroci come quelli 
che, nel sedicesimo secolo, 
costrinsero alla ritirata Fran- 
cisco de Orellano. Il conqui- 
stador spagnolo cercava l’El 
Dorado. Non lo trovò. Trovò 
invece - così riferì - una tribù 
di donne guerriere che deci- 
marono i suoi uomini: le 
amazzoni. Le donne Waimi- 
ri-Atroari non sembrano loro 
discendenti. Né. gli uomini, 


vede in testa la Liguria con 
1281, seguita dalla Sardegna, 
che ha pagato un doloroso tri- 
buto di vite umane ocn la per- 
dita di 19 persone. Ogni minu- 
to nel nostro Paese bruciano 
mille metri quadrati di boschi 
e foreste, un patrimonio diffi- 
cilmente recuperabile almeno 
per la nostra generazione, 
specie se si pensa che la sola 
Sardegna nello scorso anno 


e dei suoi stessi abitanti: le ri- 
serve d'acqua, già insufficien- 
ti, saranno nella quasi totalità 
inquinate e i cittadini al limite 
dell'asfissia. Gli esperti cinesi 
forniscono dati e cifre che, no- 
nostante gli sforzi delle autori- 
tà di Pechino, sono un vero e 
proprio manifesto dell'emer- 
genza. 

Uno studio che ha preso in 
considerazione 874 corsi d'ac- 
qua, quattro laghi e 111 bacini, 


renicaf con 5,4 miliardi di tonnellate nonostante la loro abilità con ha visto andare in fumo ben | ha stabilito che il 20,9 per cen- 
in. | dianidride cotoi Coral arco e frecce, incutono timo- 23.245 ettari di verde. todi tali acque sono sE | 
aa. || catastrofe ecoleaiet herci di ri paragonabili a quelli che La pratica insegna che la pre- | ga rifiuti organici e il 21,8 per | 
Gssoili : Myers dal nostre responsa- paralizzarono il. colonnello venzione rimane l'arma mi- | cento da sostanze tossiche. i 
tutto. IT ronte dimo distruggendo il Percy Fawcett, scomparso gliore contro il fuoco; nel caso | A/meno 141 fiumi, cioè 20 mila i 
Emilia.) bilit ita e la distruzione più nell'inferno verde mentre degli incendi boschivi, sesi in- | chilometri di acque sono già Ì 

2:15 Î| piane Scente, più dolorosa, era alla ricerca della «città terviene entro mezz'ora, l'in- | inquinati in forma grave; stes- ì 


ari na P » 
aPPfdfenunciata si compie 
Sulla più grande foresta del 
‘mondo, la foresta amazzoni- 


ca 
Ma se da Caracas prendete 
un aereo per Manaus, vole- 
rete per tre ore su un immen- 
so, immacolato tappeto ver- 
de e se da Manaus, piantata 
Nel. cuore dell'Amazzonia, 
prendete un altro aereo per 
Porto Alegre, volerete per al- 
tre tre ore su un analogo, im- 
menso, immacolato tappeto 
Verde. E' come se atiraver- 
Saste l'Europa da Lisbona a 
Mosca e sotto di voi non sco- 
Priste che alberi. Una sensa- 
zione preistorica, da genesi 
del mondo. Un sogno per 
l'Europa. Una realtà per il 
Brasile. 

Sinfonia.Mentre l'aereo pla- 
nava lento e silenzioso verso 
l'aeroporto di Manaus, se- 
guendo le anse del Rio Ne- 
gro, larghe quanto il lago di 
Garda, mi ritrovai stordito da 
tanta maestosità. Magia ver- 
de. Mentalmente andavo alla 
ricerca di uni accompagna- 
mento musicale all'altezza 
di quanto mi rapiva lo sguar- 
do. Sarà banale e forse nem- 
meno originale. Nelle orec- 
chie risuonavano le note di 
Dvorak, la sinfonia del nuovo 
mondo. 

Il mondo che si snodava lag- 
giù era nuovo, se per nuovo 
s'intende qualcosa mai visto. 
Era antico, antichissimo, ap- 
punto preistorico, se riferito 
all&origini. Ecco come dove- 
va' essere prima che l’uomo 
facesse la sua apparizione e 
ne cominciasse la conquista, 
lo sfruttamento, la distruzio- 
‘ne. Vista dal cielo, la foresta 
sembra davvero vergine e il 
cuore tira un sospiro di sol- 
lievo. Dunque non è vero o 
almeno - non è vero del tutto 
quel che si sente e si legge. 
Esagerazioni dei naturalisti, 
degli etnologi, dei meteoro- 
logi. L'Amazzonia rimane 
quel che i libri di geografia 
assicurano: il polmone del 
mondo. Produce un terzo 


Una veduta aerea della foresta amazzonica. Il Brasile 
con l’Indonesia e lo Zaire possiedono insieme il 52 per 
cento delle foreste sopravvissute. La Costa d'Avorio 
distrugge ogni anno il 15,6% del suo verde, la Nigeria 
il 14,3, il Madagascar l’8,3, la Tailandia l°8,1. Il Brasile 
il 2,3, ma di una superficie enorme. 


dell'ossigeno, un quinto del- 
l’acqua dolce. Ha 18 mila va- 
rietà di piante. | suoi mille 
fiumi ospitano ventimila spe- 
cie di pesci. Le sue tribù so- 
no rimaste all’età della pie- 
tra. 

Perchè preoccuparsi? Per- 
chè tanti appelli alla coscien- 
za ecologica? 

Gli Indios. Basta un raffred- 
dore per fare una strage. Gli 
indios non hanno sviluppato 
i nostri anticorpi. L'unica 
condizione che i brasiliani 
avevano posto alla comitiva 
italiana, prima di imbarcarla 
sull’elicottero, era l'assenza 
di malattie infettive. A salva- 
guardia non della salute de- 
gli ospiti, ma di quella degli 
‘aborigeni.L'’elicottero si po- 
sò su uno slargo della tran- 
‘samazonica. Ogni cento chi- 
lometri circa la strada si al- 
larga e diventa pista di atter- 
raggio. Gli scarsi automobili; 


sti scorgono l'elicottero o il 
piccolo aereo in arrivo e si 
fermano per farlo scendere. 
Ad accoglierci trovammo gli 
incaricati del governo fede- 
rale e alcuni camion, che ci 
avrebbero portato sino al vil- 
laggio. Nel villaggio, «non un 
villaggio per turisti» ci spie- 
gò. un funzionario, c'erano 
circa duecento.indios: Vivo- 
no di caccia e di pesca. | loro 
strumenti di lavoro sono l'ar- 
co e le frecce. Le abitazioni 
sono in bambù e i tetti sono 
di foglie di palma intrecciate. 
Dormono tutti insieme nella 
capanna centrale. Parlano 
una lingua vecchia di millen- 
ni, che solo ora comincia ad 
essere decifrata. Obbedisco- 
No al capo tribù e non si la- 
sciano convertire. Nel 1968 
ci disse il funzionario - que- 
sta stessa tribù, la Waimiri- 
Atroari, uccise um missiona- 
rio italiano. 


perduta». Le donne allatta- 
no. Il capotribù si porta un 
transistor all'orecchio. Chi 
glielo avrà regalato? 

«Uno dei cercatori d’oro - ci 
spiegò il funzionario - Arriva- 
no dappertutto. Corrompono 
tutto». Il capotribù non cono- 
sce il denaro, ma il figlio, che 
ha trascorso qualche mese a 
Manaus, sì. E' la contamina- 
zione, forse l'inizio della fi- 
ne. La civiltà dei consumi, la 
massificazione, la volgarità, 
la criminalità s'inoltrano nel- 
la foresta lungo le piste ros- 
se. L'avanzata è lenta, ma 
presto quelle piste saranno 
asfaltate e negli slarghi per 
gli aerei sorgeranno stazioni 
di servizio e motel. E poi pic- 
coli paesi con la televisione 
e lo shopping center. La fore- 
sta retrocederà. Gli indios 
spariranno. 

La ragione. Allora hanno ra- 
gione gli apocalittici? «Dicia- 
mo che non hanno torto», 
spiegò ancora il funzionario. 
Alcuni giorni dopo, mentre ci 
preparavamo a lasciare il 
Brasile, leggemmo. che il 
nuovo presidente Collor de 
Mello aveva ripetuto in eli- 
cottero più o meno la nostra 
escursione. Aveva ordinato 
la distruzione di tutte le piste 
di atterraggio nella foresta e 
lo sgombero dei cercatori 
d'oro dalla regione di Rorai- 
ma. «Dobbiamo salvare i no- 
stri indiani», proclamò. 

E’ la controffensiva della ra- 
gione. Salvare gli indios si- 
gnifica salvare la foresta. 
Salvare la foresta significa 
garantire l'ossigeno al mon- 
do e dall’ossigeno dipende il 
corso regolare delle stagio- 
ni. Forse torneremo ad avere 
inverni freddi e forse si arre- 
sterà l'avanzata dei deserti. 
O forse no. Il giovane presi- 
dente brasiliano si trova alle 
prese con i giganteschi pro- 
blemi del sottosviluppo, del- 
l'iperinflazione, dell indebi- 
tamento. Quanto resisterà la 
sua pur lodevole sensibilità 
ecologica? 


Una delle molte pis 


Facevo parte'di un gruppo di giornalisti al 
seguito del presidente del Consiglio An- 
dreotti: Iîbrasiliani ci avevano messo a di- 
sposizione un grosso elicottero militare, ci 
avevano caricati e ci conducevano a visi- 
tare un villaggio indio, un villaggio ben ad- 
dentro la giungla e ben lontano dall'avvi- 
lente sottosviluppo di Manaus. 

L'elicottero volava basso, con rotta verso 
nord: dal parallelo uno ci avrebbo portato 
al parallelo zero, l'Equatore. Sotto di noi 
sfilava la:stessa foresta che ci aveva in- 
cantato da grande altezza. Distinguevamo 
i fusti di alberi giganteschi, le larghe foglie 
delle palme, paludi immense. Distingue- 
vamo radure, alcune naturali, altre spia- 
nate geometricamente dalle ruspe. Ma 
eravamo ancora vicini alla città e dunque 
si poteva capire come i più intraprendenti 


te tracciate dai cercatori d’oro. 


AMAZZONIA / LUNGO LE PISTE DI TERRA ROSSA 


Cercano l’oro e portano la morte 
Con le malattie e la violenza i bianchi decimano le tribù 


fazenderos si fossero spinti tanto in là. | 
segni dell'uomo sarebbero presto spariti, 
ci dicevamo. Di tanto in tanto, sottili strisce 
rosse solcavano il verde’ compatto. Cosa 
sono? chiediamo alla guida. Piste per i 
fuori- strada, fu la risposta. 

La più larga, che l'elicottero seguiva in pa- 
rallelo, è la Transamazzonica: congiunge 
Manaus a Boa Vista, nello stato di Rorai- 
ma. E' in terra battuta, rossa come le altre. 
Fu tracciata dai cercatori d'oro, che si av- 
venturarono nella parte settentrionale e 
inesplorata della foresta. Erano poche 
centinaia tre anni fa. 

Ora sono 45 mila e hanno decimato con le 
malattie e con la violenza tribù salvatesi 
sino ad allora dal contatto esiziale con la 
civiltà. Quella degli Yanomami si è ridotta 
a ottomila persone. 


cendio può essere spento con 
i soli mezzi terrestri, quelli tra- 
dizionali, dopo non rimane che 
l'aereo, spesso non disponibi- 
le tempestivamente. Una con- 
creta risposta al problema di 
allarme viene dalla tecnologia 
elettronica, che in fatto di avvi- 
stamento di fonti calorifiche di- 
spone di un sistema estrema- 
mente efficace: il sensore a 
raggi infrarossi. 
Il principio di funzionamento è 
semplice: ogni sorgente di ca- 
lore emette radiazioni all'in- 
frarosso, invisibili all'occhio 
umano, che però non sfuggo- 
no a speciali rivelatori che so- 
no in grado di percepire a de- 
cine di chilometri di distanza 
un principio di incendio di ap- 
pena sei metri quadrati. La Se- 
lenia ha sviluppato e messo a 
punto un sistema, denominato 
Sri-10, che ha l'aspetto di un 
piccolo visore, compatto e di 
limitate dimensioni, che lavo- 
ra accoppiato con una teleca- 
mera, sistemato su un traliccio 
o sulla sommità di un edificio. 
L'apparecchio scandisce l’ar- 
co dell'orizzonte in un minuto, 
e insieme alla telècamera ad 
alta definizione fornisce l'im- 
magine su un monitor che può 
essere installato anche a 
grande distanza, come ad 
esempio presso una caserma 
della Forestale, o dei Vigili del 
fuoco. Un computer elabora i 
dati intempo reale e trasmette 
agli operatori gli elementi per 
valutare la situazione, preve- 
dere la sua evoluzione e quin- 
di disporre l'intervento secon- 
do priorità. 
E' appena il caso di ricordare 
che il sistema all'infrarosso 
funziona in qualsiasi condizio- 
ne di tempo e di luce: sole o 
buio, nebbia o nuvole, appena 
nella zona oggetto dell'osser- 
vazione anche a decine di chi- 
lometri si sviluppa un incendio 
— a distanze più ridotte basta 
la fiamma di un accendisigari: 
— l'allarme è già dato, assie- 
me alle coordinate in cui c'è il 
potenziale pericolo. 

[Marco Tavasani] 


sa sorte subirà nei prossimi 
anni la maggior parte degli al- 
tri se non verranno presi prov- 
vedimenti. 

Il risultato, ricordano . gli 
esperti, è che oltre un miliardo 
di cinesi è costretto a consu- 
mare acqua non potabile. Un 
esempio per tutti: Shanghai, la 
‘più grande città della Cina con 
‘12 milioni di abitanti, batte tutti 
i record di insalubrità. Oltre 
(450 mila tonnellate di escre- 
menti solcano ogni anno il suo 
fiume Huangpu rendendo l’a- 
ria pestilenziale. Del resto alla 
«fine del 1988, il 90 per cento 
delle città cinesi era privo di 
impianti fognari e meno del 5 
per cento delle acque utilizza- 
te venivano «riciclate». 

Inoltre la Cina fa parte del no- 
vero del paesi che soffrono di 
scarsezza d'acqua: la metà 
delle sue città, tra le quali Pe- 
chino, hanno conosciuto ca- 
renze e razionamenti. Nel frat- 
tempo alcune delle misure 
proposte appaiono  franca- 
mente ridicole: gli abitanti di 
Pechino sono stati invitati a 
chiudere bene i rubinetti; ai 
contadini della periferia è sta- 
to consigliato di coltivare coto- 
ne o cereali piuttosto che riso. 
La proposta di riutilizzo da 
parte delle aziende delle ac- 
que usate nella produzione 
potrebbe avere maggiore inci- 
sività. 

Un altro grave problema è co- 
stituito, anche in Cina, dalle 
piogge acide che contribuisco- 
no all'inquinamento dell'atmo- 
sfera ma anche dei corsi d'ac- 
qua. Con un miliardo di tonnel- 
late bruciate all'anno, la Cina 
sostiene la sua produzione di 
energia sostanzialmente con il 
carbone; secondo l'Onu inol- 
tre, Sheyang, città industriale 
del Nord Est della Cina è la se- 
conda città più inquinata del 
mondo. Gli esperti d'ambiente 
affermano che l'inquinamento 
industriale è giunto nelle gran- 
di città cinesi ad un livello 10 
volte superiore a quello fissato 
dall’Oms. La concentrazione 
delle polveri nell'atmosfera è 
di 600 microgrammi per metro 
cubo contro i 22 di Londra, ad 
esempio. 


Gli all 
nell” 


evamenti di mitili nella sacca degli Scardovari e, 
Altra foto, un gruppo di vongolari al lavoro. 


POLESINE /L’ACQUA CALDA DELLA CENTRALE ELETTRICA FAVORISCE LA CRESCITA DEI FRUTTI DI MARE 


L’Enel adotta le vongole veraci 


Servizio di 
Dario Nicoli 


DELTA DEL PO (Rovigo) — La 
gente ne parla a denti stretti 
per non rinnegare anni di ri- 
vendicazioni e di proteste, ma 
pare che la fortuna dalla quale 
il Delta è stato baciato negli ul- 
timi tempi sia dovuta all’attivi- 
tà della centrale Enel. Più pre- 
cisamente all'acqua calda che 
esce dai ircuiti di raffredda- 
mento del gigantesco impian- 
to e che, provocando un lieve 
innalzamento della tempera- 
tura media della laguna, ha fa- 
vorito il proliferare della von- 
gola verace. E’ infatti questo 
mollusco, importato dall’In- 
ghilterra dai pescatori di Goro 
© Scardovari a metà degli anni 
Ottanta a trasformare oggi il 
Delta del Po in Eldorado. Si è 
ambientato con facilità e nel 
tepore delle secche di Scardo- 
vi e Canarin si è riprodotto 
Vertiginosamente. La sabbia, 
mezzo metro sott'acqua è or- 
mai un tappeto di «tapes de- 


cussatus», una miniera tempe- 
stata di molluschi, che mi- 
gliaia di persone raccolgono a 
piene mani ogni mattina. 

Curvi a pelo d'acqua, sprofon- 
dati fino alla cinta nei loro sti- 
valoni, uomini e donne setac- 
ciano il fondo coi rastrelli, 
riempiono i secchi e le «bata- 
ne», In due ore un pescatore 
può metter insieme 200-250 
mila lire di vongole veraci, che 
consegna alla cooperativa, 
vende al mercato o a qualche 
ristorante. Poi ha tutto iltempo 
di dedicarsi ad altre attività. Di 
più non ne potrebbe prendere, 
perchè la Cooperativa stabili 
sce giornalmente le quantità e 
i limiti di tempo per la pesca in 
modo da non sfruttare troppo il 
giacimento. Sigillate in'cestini 
gialloblù, che ripetono i colori 
dello Scardovari Calcio, le 
vongole del Delta polesano 
partono poi alla conquista di 
un facile mercato, dato che 
l'offerta è di gran lunga infe- 
riore alla domanda. || settore 
della pesca, in Italia importa 


. Sedici miliardi 
il fatturato 
dei vongolari 
del Delta del Po 


infatti un terzo del consumo e 
tale cifra aumenta del 5% an- 
nuo. Senza contare le, nuove 
esigenze dell'Europa. 

Con 25 miliardi annui, il Delta 
del Po ha contribuito per il 
2,5% al fatturato nazionale; 
ma negli ultimi tempi tali stati- 
stiche sono state largamente 
superate. Secondo i! biologo 
Francesco Paesanti, direttore 
dell'azienda agroittica «Bonel- 
li» e dell'impianto di depura- 
zione e produzione di Goro, 
nel Delta del Po si dedichereb- 
bero alla raccolta delle vongo- 


le circa 5000 persone (tremila 
polesane e duemila ferraresi), 
che realizzano un fatturato an- 
nuo di cento miliardi. Altri dati 
testimoniano eloquentemente 
l'esplosione del fenomeno, 
che ha prospettive sorpren- 
denti. Nel 1988 lo stabulario 
perla depurazione dei mitili di 
Scardovari, costruito princi- 
palmente per il trattamento 
delle cozze, aveva fatturato 5 
miliardi; nel 1989 è giunto a 16 
e mezzo. Quasi tutti di vongole 
veraci che hanno reso ai soci 
(passati da 400 a 1100) 22 mi- 


lioni pro capite. «L'anno pros- 
simo contiamo di raddoppiare 
il fatturato — spiega il diretto- 
re Giorgio Bondesan —. Stia- 
mo facendo una ricerca di 
mercato e abbiamo già contat- 
ti con la Spagna. Vi mandiamo 
due camion di vongole veraci 
a settimana e portiamo a casa 
gli imballaggi». 

L'inquinamento della centrale 
Enel di Polesine Camerini, che 
con i suoi 2640 megawatt di 
potenza nominale è forse la 
più grande termoelettrica 
d'Europa, ha dunque parados- 


salmente reso ricco questo va- 
sto territorio, che si avvia a di- 
ventare parco naturale. Tutta- 
via non mancano insidie, per- 
chè gli esperimenti di produ- 
zione intensiva delle vongole 
si stanno diffondendo e presto 
la concorrenza si farà sentire. 
Infatti, nelle condizioni attuali, 
come spiega Paesanti, la von- 
gola ha un tempo di accresci- 
mento di 18-20 mesi e un'a- 
zienda agroittica può rendere 
200-240 milioni l'ettaro. Ma gli 
esperimenti compiuti nel Friu- 
li, in Toscana e in Sardegna 
confermano che tale tempo 
può essere ridotto di gran lun- 
ga se l’allevamento avviene in 
‘acqua opportunamente riscal- 
data e il reddito di conseguen- 
za aumenta. Dato che il Delta 
non può adagiarsi sugli allori 
ma deve prepararsi a reggere 
il confronto con concorrenti 
che non tarderanno ad arriva- 
re, la Camera di Commercio di 
Rovigo ha affidato al professor 
Francesco Donati dell'Univer- 
sità di Udine uno studio mirato 


sul futuro della pesca nel Delta 
polesano. 

In questo territorio, infatti, 
operano 7 importanti coopera- 
tive di pescatori, circa 30 
aziende per la lavorazione e 
trasformazione e 40 per la 
commercializzazione, 20 
aziende per la costruzione e 
riparazione di ‘imbarcazioni, 
tre mercati ittici, un centro di 
raccolta e un impianto di sta- 
bulazione dei mitili. «La pesca 
del Delta va considerata come 
un sistema integrato — ha det- 
to il presidente della Camera 
di. Commercio. Archimede 
Zambon in un recente conve- 
gno a Porto Tolle —. Occorre 
dotarla dei servizi tecnologici 
e di commercializzazione ne- 


cessari a renderla concorren- è 


ziale sul mercato». Soprattutto 
occorre che l'intero settore sia 
armonicamente sviluppato e 
che la raccolta dei molluschi 
non faccia dimenticare l'alle- 
vamento dei mitili o la flotta 
peschereccia. 


Con IL PICCOLO ogni 
problema, risponder 
vostro desiderio. Pe 


giorno è valido per risolvere un vostro 
e a una vostra esigenza, soddisfare un 
Fchè con IL PICCOLO, insieme alle noti- 


ressi 


novità librarie e 
giorno della casa 


Il Piccolo vi dà ogni giorno 
qualcosa di speciale. 


e locale; il martedì è dedicato ai motori; il giovedì alle 
discografiche o al turismo; il venerdì è il 
o della moda e della bellezza; il sabato 


G; 


7, 


perevrezono» 


si osserva l'ecologia e l'ambiente o la medicina e la scienza; 


uti delle grandi firme giornalistiche, i nicachsi interessa dell'agricoltura o dell'Europa 


sempre più "TL PIC lo: OL O 


Il grande quotidiano con le risposte che cercate. 


zie, ai servizi, ai contrib 


vi sono ora pagine speciali dedicate espressamente a Voi. 


Contributi essenziali alla completezza di un grande quoti. 
diano. Risposte speciali a problemi e domande quotidiane. 
E Con IL PICCOLO il'lunedì è il giorno dello sport, quello di 

risonanza nazionale, ma anche e soprattutto quello di inte- 


n ET e e ————— a 


gue 
ni 


SMTP I LTT TTT ZL EER nti 


Film. «LA DAMA E IL COWBOY». (1938). 
Film. Regia di Henry C. Potter, con Gary 
Cooper, Merle Oberon, Patsy Kelly. 
Documenti in lingua originale. All the 
world's stage. (11) 

Artisti d'oggi: Giulio Paolini. 

L'uomo di Odessa (3.a ed ultima parte). 
Sceneggiato con David Calder, Christop- 
her Rozyckl. 

ll mercato del sabato. Curato e condotto 
da Luisa Rivelli (1.a parte). 


7.00 
7.55 


8.00 
10.15 


10.45 
11.15 


12.00 


Patatrac. Cartoni animati. 

Mattina 2. Conducono A. Castagna, S. 
Spada. 

Tg2 Mattina. 

Noi abbiamo bisogno del bosco. (2.a 
puntata). 

Giorni d'Europa. 

Sereno variabile. Programma di Osvaldo 
Bevilacqua ed Ermanno Corbella. — 
Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 
Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da 


10.30 Musica musica: i concerti di Raitre. 
11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

12.00 «LA CALUNNIA» Film. (1936). Regia di 
William Wyler. Con Miriam Hopkins, 
Merle Oberon, Joel McCrea. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Italia delle regioni. Settimanale di attua- 
lità. i 
Videosport. Varano, automobilismo; Na- 
poli, rugby, Italia-Polonia. 


14.00 
14,25 


15.05 


16.57, 
23. 


Week- 


12.30: 
vivere: 
Estraz 


14.03: 
to; 16. 
Svevo; 
19.55: 
noi; 2 
Giallo 
di ogg 


e Mari 
Pietro 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.45: leri al Parlamento; 7.30: 
Qui parla il Sud; 7.40: Gr1 scienze; 
8.30: Gri sport, Mondiali domani; 9: 


‘end, varietà radiofonico; 10.16: 


Blackout; 11: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: 
concorso autoradio; 11.50: Cinecittà; 


ltra voce, 


Susanna Javicoli in «Libertà di 
: Sibilla Aleramo» (3); 13.05: 
ioni del lotto; 13.25: Anche do- 


mani è una domenica mondiale (12); 


Sabato è quasi domenica; 15; 


Gr1 Business; 15.03: Da sabato a saba- 


27: A teatro insieme, con Tino 


Carraro e «La rigenerazione» di Italo 


; 18: Obiettivo Europa, spettaco- 


lo; 18.30: Musicalmente; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Al vostro servizio; 


Black out; 20.30: Ci siamo anche 
1.04: Dottore buonasera; 21.30: 
sera; 22: Musica notte, musicisti 
i; 22.27: Teatrino, storie italiane: 


«Due ragazzi» originale di E. De Merik 


io Landi; 23.05: La telefonata di 
Gimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig parade; 15.30, 19, 21.30: 
Gri in breve; 18.56, 22.57: Ondaver- 
deuno; 19: Gri sera; 19.15: Gr1 sport, 
Mondo motori; 21.03: Concerto sinfoni- 
co da Torino; 22.45: Stereodrome sera; 
23: Gri Ultima edizione. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 


18.20, 19.26, 22.27. 
6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.24, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana con Radiodue: «XX 
secolo addio»; 6.22: Bollettino del ma- 
re; 8: Giocate con noi, 1X2 alla radio; 
8.05: Un poeta un attore; 8.10: Radio- 
due presenta; 8.18: Altra voce, concor- 
so autoradio; 8.45-22.50: Non è mai 


troppo F.o.f., coi 


imparare le lingue 


‘ed essere infelici (27); 9.06: Spazio li- 
bero; 9.34: Mille e una canzone; 10: 
Speciale Gr2; 10.13: Tutti i colori del 
giallo (27); 11-12.45-15.55: Hit Parade; 
14.15: Programmi regionali; 15: L'im- 
peratrice del crepuscolo: 13 istantanee 
di Elisabetta D’Austria; 15.30: Gr2 Eu- 
ropa, Bollettino del mare; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale Gr2 agri- 
coltura; 17.05: Mille e una canzone; 
17.32: Invito a teatro; nell'intervallo 
(18.24) Gr2 notizie; 19.02: Insieme mu- 
sicale; 19.50: Radiodue sera jazz; 

diretta dal Foro Italico in Roma, stagic- 
ne sinfonica pubblica 1989-1990; 22.10: 
Autori contemporanei; 23.03: Parole e 
musica; 23.23: Bollettino del mare; 


23. 


: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 


tamento Flasi 
18.05: Classifiche internazionali; } 
22.45: Ondaverdedue; 19: Gr2 Radio 


gamma radio ce musica! 


| magnifici diegi; 


domi; 21: Da Roma in stereo: stagione 
sinfonica pubblica; 22.48: Gr2 Radio- 
notte; 23: Fan club; 23.10: D.J. Club. 


17.10 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 
12.00 Tgi Flash. due, a 18.45 T93 Derby. Meteo 3. 
12.05 Il mercato del sabato (2.a parte). 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.00 T93. 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 13.15 Tg2 Tuttocampionati. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
13.30 Telegiornale. 13.30 Tg2 Trentatré. Meteo 2. 19.45 Volta pagina. 
14.00 Prisma. A cura di Gianni Raviele. 13.50 La rete. Programma ideato e condotto da. 20.30 Alla ricerca dell'Arca. Programma con- 
14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. Luciano Rispoli. 3 dotto e ideato da Mino Damato. 
14.45 Sabato sport. Milano, atletica leggera, 16.15 Caramella. Un programma per i genitori 23.20 Appuntamento al cinema 
Stramilano; Eurovisione da Parigi, ippi- dalla parte dei bambini. 23.30 Tg3 Notte È 
ca, «Gran National»; Prato, ginnastica rit- 16.45 Estrazioni del Lotto. 23.45 Sabato notte. «Altri film» scelti da Vieri 
mica, trofeo Cassa Risparmio. 16.50 Civitavecchia, pallanuoto, Molinari-Sco- Razzini «THEMA» (1988) di GI Panfilov, 
db:205 ot Sor sl Paraicato; fin Posillipo. con Mihail Ulyanof, Nina Ciurikova. 
17.45 «Un mondo nel pallone». | 24 paesi del 17.20 Pallavolo, partita di campionato. " x 4 io 
Mondiale si presentano. 18.00 Pallacanestro, partita di campionato. - 
18.00 Tg1 Flash. 18.55 Tg2 Dribbling. Meteo 2. 
18.20 Estrazioni del Lotto. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
18.25 Speciale «Il Sabato dello Zecchino». Dal- . 20.15 Tg2 Lo sport. w 
l'’Antoniano di Bologna: «Libri, televisio- 20.30 Commedie e commedianti, risate e pas- 
ne e fantasia», in occasione della Fiera sioni all'italiana. (V). «SESSO E VOLEN-' 
Internazionale del libro per ragazzi. TIERI». (1982). Regia di Dino Risi. Con 
19.25 Parola e vita: Il Vangelo della domenica. Johnny Dorelli, Laura Antonelli, Gloria 
19.40 Almanacco del giorno dopo. Guida, Giuliana Calandra. 
20.00 Telegiornale. 22.20 Tg92 Stasera. Meteo 2. 
20.30 Europa Europa. Spettacolo condotto da 22.30 «L'INTERMEDIARIO». Film (1973). Regia 
Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi. di Tom Gries, con Charles Durning, Larry 
22.30 Terre vicine, in viaggio con Enzo Biagi. Cox e Zohra Lambert. 
«Polonia: miseria e nobiltà». 23.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
23.30 Speciale Tgi. 24.00 Notte sport. Megeve, hockey ghiaccio, 
0.15 Telegiornale. campionato del mondo; Fabriano, calcet- 
0.30 Sabato club. «LA SPIAGGIA», (1954). Re- to, Coppa Italia; Lisbona, atletica legge- 
gia di Alberto Lattuada. ra, Coppa Campioni, corsa su strada. 
x - sera; 19:50: Stereodue classic; 21.02, torno al giradischi; 1.06: Novità disco- 
Radiouno Radiodue 23.59: Fm musica; 20.30: Improvvisan- grafiche; 1.86: | favolosi anni '50; 2.06: 


Jazz e folklore; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Italian graffiti; 3.36: Allegramente; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36: Lirica e sinfo- 
nica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 


Radiotre UTBION QIOTO. Mo ooo RO 
i È 12,3; 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 
GIR Radiotre toi 4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 6 


nali di 


5: Radiodata, sui gior- 
oggi; 7: Calendario musicale; 


7.30: Prima pagina; 8.30-11.15: Il con- 
certo del mattino; 10: Orione; 11.45: | 
giovani incontrano l'Europa; 12: Sotto 
il segno dei fumisti; 12.40: Suona Vladi- 
mir Horowitz; 14: Paesaggi musicali; 
14.48: Contro sport; 15: Storia di una 
storia di altre storie; 16: Dalla Radio 
svizzera, Festival organistico di Maga- 
dino 1989; 16.45: Il gioco del secolo, 
storie di calcio, eroi e coppe del mon- 
do; 17.05: Dall’Auditorium «D. Scarlat- 
ti» di Napoli, i concerti di Napoli; 18.25: 
Antonio Veretti: concertino per flauto e 
pianoforte; 18.45: Quadrante interna- 


zionale; 19.1 


: Folkconcerto; 20: Forum 


internazionale; 21: «Il diavolo in giardi- 
no», commedia storico-pastorale in tre 
atti e quattro quadri di Luchino Viscon- 
ti, Filippo Sanjust ed Enrico Medioli, 
‘orchestra sinfonica e coro della Rai di 


Torino; 


23.58: Chusura. 


STEREONOTTE 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte, musica e notizie; 0.36: In- 


3.30, 4. 


.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 


2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 

e "— PENNE 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.50: Campus; 
12.15: Dieci minuti con la Bibbia; 12.35: 
Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: II nostro buon- 


giorno. 


; 8: Notiziario e cronaca regiona- 


le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 9.05: Non tutto, ma di tutto; 9.10: 
Valzer e polche; 9.40: Cultura e no, di 
Alenka Rebula Tuta; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Spiritual; 12: RacCOntando l'arte, 
di Magda Jevnikar; 12-40: Musica cora- 
le; 12.50: Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13,20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: La voce degli Sloveni della 
provincia di Udine; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Nodi al pettine, di Jelka Cvelbar; 
18: Aleksander Zorn: «Frammenti», 
originale radiofonico; 18.40: Musica or- 
chestrale; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


8.00 Cbs News. (Replica). 7.10 Telefilm. La grande vallata. 11.30 Telefilm. New York New 10.30 Teleromanzo. Aspettando il 

8.30 Snack. Cartoni animati. 8.00 Telefilm. Una famiglia ame- York. domani. 

10.30 Medicina in casa. Ospite in ricana. 12.30 Show. Barzellettieri d'Italia. 11.30 Teleromanzo. Così gira il 
studio il prof. Basilio D'A- 9.00 Telefilm. Love Boat. 12.35 Jonathan, Dimensione av- mondo, 

gnolo. (Replica). 10.00 Telefilm. | Jefferson. ventura. Con Ambrogio Fo- 12.15 Telefilm. Strega per amore. 
11.30 Petrocelli. Telefilm. 10.30 Quiz. Casa mia. gar. 12.40 Cartoni animati. Ciao ciao. 
12.30 Crono. Tempo di motori. 12.00 Rubrica. Cara Tv. 13.20 Sport. Galciomania. 13.45 Teleromanzo. Sentieri. 
13.00 Sport Show. Rotocalco* 12.40 Quiz. Il pranzo è servito. 14.20 Musicale. Musica è. Con . 14.30 Telenovela. Topazio.. 

sportivo. 13.30 Quiz. Cari genitori. Maurizio Seymandi. i 15.20 Teleromanzo. La valle dei 
13.15 Calcio: Mondiali '86, sintesi 14.15 QUE, Il gioco delle coppie. 1a, Show; Rarcolletieri d'Italia. pini. 

di Belgio-Paraguay. 15.00 Rubrica. Agenzia matrimo- 15.30 News. Leonardo. SE SRtE 
15.50 ipns GL Nelional. niale. 16.00 Bim, Bum, Bam, cartoni ani- 15:90 PA Lee: 
16.30 Automobilismo, Formula 3. 15.30 Rubrica. Cerco e offro. mati. È 16.45 Teleromanzo. Generale nos 
17.50 Atletica leggera, Coppa dei 16.00 Rubrica. Visita medica. 18.00 Rubrica. Anteprima. Pre- ‘spriali i 

campioni. 16.30 News. Canale 5 per voi. senta Gabriella Golia. 17.35 Teleromanzo. Febbre d'a- 
18.20 Tennis: Torneo Atp d'Esto- 17.00 Documentario. L'arca di 18.30 Show. Barzellettieri d’Italia. more. È 

ril. Noè. Con Licia Colò. 18.33 Telefilm. L'incredibile Hulk. 48.30 Show. Star90. 

19.00 Redazionale Rta. 18.00 Quiz. Ok, il prezzo è giusto. 19.30 Telefilm. Genitori in blue 4g/00 Show. C’eravamo tanto 
19.15 Tele Antenna Notizie. Anti- 19.00 Quiz. Il gioco dei 9. jeans. amati. 

cipazioni sportive. 19.45 Quiz. Tra moglie e marito. 20.00 Cartoni. Bobobobs. 19.30 Telefilm. Mai dire sì 
19.50 Strategia. A cura di Roberto 20.25 Striscia la notizia, la voce 20.30 Film. «DALLA CINA CON 20.30 Film. «FRANCESCO D'ASSI- 

Spazzali. dell'innocenza. FURORE». (V.M. 14). Sl». Con Bradford Dillman, 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 20.35 dei corrida. Conduce 22.30 Superstars of wrestling. Dolores Hart, © 
20.30 Cinema Montecarlo: «INDA- ;orrado. 23.15 Sport. La grande boxe. fi 3 È 

GINE SULLA VITA PRIVATA © 23.00 Rubrica: 10 e lode. Il meglio ‘0/15 Show: Barzellettieri d'Italia. | 22:30 Mesi Sco Mi 

DELLA MOGLIE DI UN POLI- Sa della o 0.25 Maratona. Professione regi- PO AIM LUCI 

ZIOTTO», drammatico. Il .45 Attualità. Sfoghi. sta: Samuel Fuller. È 

Piccolo domani (tra un tem- 0.30 Striscia la notizia. La voce 0.26 Film. «MANO PERICOLO- a Nodi a ttima- 

po e l’altro). dell'innocenza. SA». nale regionale — e 

0.20 Il film di mezzanotte: «CLO- 0.47 Telefilm. Lou Grant. 1.50 Film. «QUARANTA. PISTO- 00.00 Film. «BACK ROADS 

NAZIONE». Fantascienza. 1.45 Telefilm: Bonanza. LE». si si 
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23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione. Telegiornale. 
23.45 In casa Lawrence, tele- 


film. 
TVM 


cartoni. 


ni. 


17.40 Cartoni animati. 
117.50 Basket, a cura della San 
Benedetto Gorizia. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «Il mondo di Berta», te- 
lenovela. 

21.20 «Doc Elliot», telefilm. 

22.10 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «LO SPERONE», film. 

>. 


leromanzo? 


to Smaila. 
23.30 


film. 


edizione. Telegiornale. formazione economica. Piero Fortuna. 
20.30 «AL. TUO RITORNO», 15.30 Felicità dove sei, teleno- 20.00 Economia e politica, 
film. vela. 20.30 Film: «L'ARCHIVISTA», 
22.30 Estella Alnilam, incontro. 17.00 Speedy, un programma 22.00 Telefilm, Il brivido e l'av- 
magico. a tutta velocità. Ventura. 


17.30 Robotech, cartoni. 
18.00 I campioni del wrestling, 


18.30 Bravestarr, cartoni. 
19.00 | cinque samurai, carto- 


19.30 Il segreto di Jolanda, te- 


20.30. «LA RAGAZZA DI MANI- 
. LA», film, con J. Kent e 
22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


Profondo news, settima- 
nale di attualità. 

0.30 Switch, telefilm. 

1.30 Colpo grosso, replica. 
2.30 La strana coppia, tele- 


TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 
tte iizh nola la "ma 

11.00 Dalla parte del consu- 7.30 Robotech, cartoni. 14.30 Sanità oggi, rubrica di. 13.20 Filo diretto (f.a parte, 11.30 «Fish eye», obiettivo pe- 

matore. 8.00 Combatter, cartoni. medicina (replica). replica). sca (replica). 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 11.30 La gang degli orsi, tele- 15.00 Off-side: i pronostici del- 13.50 Fatti e commenti (1.a 12.00 «Golden juke box», i 
14.30 Akkochan, cartoni. film. i laserie A. i edizione). ._ Campioni si rivedono. 
15.00. Muteking, cartoni. 12.00 Longstreet, telefilm. 16.00 In diretta da Londra, Mu- 14.00 Filo diretto (2.a parte, 13.45 «Sottocanestro»,  roto- 
15.30 Ghostbusters, cartoni. 13.00 | rangers delle galassie, sic box. replica). calco di basket. 
16.00 Ulisse 31, cartoni. cartoni. 17.30 Italia ore 6, rubrica. 19.15 Il sindaco risponde. 14.30 Basket, campionato uni- 
17.00 Grand prix, cartoni. 13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 18.00 Nel mare degli antichi 19.30 Fatti e commenti (2.a Versitario 
17.30 Yattaman, cartoni. scossa, cartoni. »(6). edizione). 15.30 «Fish eye», obiettivo pe- 
18.00 | Ryan, telefilm. 14.00 Il segreto di Jolanda, te-. 19.00 Telefriulisera. © _ ‘19.55 Telequattro sport: ante- sca (replica). 
‘19.00 M.A.S.H,, telefilm. leromanzo. 19.30 Giorno per giorno. prima. 16.00 Calcio, campionato in- 
19.30 Tpn Cronache, prima 14.45 TerTv,settimanalediin- 19.40 lo, candidato. Conduce 23.15 Il sindaco risponde (re- glese, in diretta: una 


22.30 Opera lirica: «Otello», 

1.00 Telefriulinotte. 

1.40 In diretta dagli 
News dal mondo. 


RETEA 


e _______ 


Usa, 


17.00 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 
18.00 Teleromanzo: «Un uomo fiche. 
da odiare». 
19.30 Attualità: «Check-up am- 
biente». film. 
‘20.25 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 


21.15 Teleromanzo: «Un amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 


plica). n E 
23.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.55 Telequattro sport: ante- 
prima (replica). 


ODEON-TRIVENETA 


16.15 Telenovela, Pasiones. 
17.15 Telenovela, Senora. 
18.15 Miniserie; «Emma: la re- 
gina dei mari del Sud», 
con Barbara Carrera. 
19.00 Anteprime cinematogra- 


19.30 Excalibur, cartoni. 
20.00 Sherlock Holmes, tele- 


20.30 Sabato d'amore, «capi- 
tolao» di Pasiones e Se- 
nora. 


partita. 
17.45 «Supercross», settima- 


nale di motocross. 
18.45 Telegiornale. 


19.00 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

119.30 Tg punto d'incontro. 

.20.00 Elezioni '90 in Slovenia, 
trasmissione slovena. 

20.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo, in diretta: una 
partita, 

21.45 Telegiornale. 

21.55 «Speedy», un program- 
ma a tutta velocità. 

«Juke box», la storia del- 

lo sport a richiesta (re- 

plica). 

«Campo base», quoti- 

diano sportivo (replica). 

23.25 «Calciomania». 

0.25 «Fish eye», obiettivo pe- 

sca (replica). 


22.25 


‘22.55 


| ‘TV/RAITRE 


Archivi di guerr 


Programma con la Sampò: memorie della gente 


ROMA — «A cinquant'anni 
dall'inizio della Seconda 
guerra mondiale, un. pro- 
gramma di Raitre si propone 
di rileggere quel periodo 
drammatico trascurando 
l'ufficialità dei libri di storia e 
dei testi scolastici e prefe- 
rendo far parlare la gente co- 
mune, che gli anni della 
guerra li ha vissuti sulla pro- 
pria pelle, nella quotidianità 
delle sofferenze, della fame, 
dei bombardamenti e anche 
— perché no — delle piccole 
gioie che l'uomo, grazie alla 
sua naturale tendenza a so- 


le proprie esperienze. 

Tra queste, ne sono state se- 
lezionate alcune che prende- 
ranno parte di persona a «La 
mia guerra». Ad ascoltare e 
sollecitare i loro racconti ci 
saranno Leo Benvenuti ed 
Enza Sampò, in uno studio 
ideato da Tonino Ranucci co- 
me un ipotetico atrio di stabi- 
limento cinematografico an- 
ni ‘40. Ma «La mia guerra» 
non è solo memoria raccon- 
tata: un contributo alla me- 
moria visiva sarà infatti dato 
dai filmati di repertorio mon- 
tati da Luciano Benedetti e 
Pravvivere, riesce a rita- da quelli girati appositamen- 
gliarsi anche nelle situazioni te da Edith Bruck, Rony Dao- 
più difficili». polous e Giovanni Fago. In 
Lo ha dichiarato il direttore ogni puntata ci saranno due 
di Raitre, Angelo Guglielmo, collegamenti esterni, con- 
presentando «La mia guer- dotti da Carlo Panella, con la 
ra», sei puntate in onda su piazza di un Paese e con un 
Raitre, a partire da martedì altro luogo significativo, per 
10 aprile. Ne sono autori An- dar spazio anche alle voci 
na Amendola, Leo Benvenuti «di fuori». 

e Paola Gazzara, che firma Anche da casa, comunque, 
anche la regia. Conducono si potrà intervenire alla tra- 
in studio Leo Benvenuti ed smissione. Consulenti del 
Enza Sampò. La «materia. programma sono Giovanni 
prima» della trasmissione — De Luna, docente di storia al- 
ossia le memorie della gente l’Università di Torino, Gian- 
— è stata ricavata dai diari franco Venè, giornalista, che 
messi a disposizione dall’ar- in due libri ha raccontato co- 
chivio diaristico di Pieve me si viveva «comunemen- 
Santo Stefano e dalle tante te» prima e durante la guer- 
persone che — stimolate da ra, e Saverio Tutino, intellet- 
uno spot televisivo — hanno tuale che ha istituito l’archi- 
scritto alla redazione del vio per raccogliere i diari 
programma per raccontare della gente comune. 


gre diventa una rete di sicu- 
rezza). Se la parola è privile- 
gio, il compito di Costanzo è di 
amministrare la disuguaglian- 
za; e dove c'è la disuguaglian- 
za, tutto funziona meglio (que- 
sto pensierino potrà utilmente 
essere correlato alla bella se- 
rie di servizi che Enzo Biagi ci 
sta mostrando sul crollo del- 
l'Est). Costanzo è bravissimo a 
cogliere in un attimo le pro- 
spettive dello spettacolo, e in- 
dirizzarlo agendo sugli invita- 
ti, provocando o smorzando, 
spostando l'attenzione, distri- 
buendo dittatorialmente i tem- 
pi, con una sorta di gentilezza 
brusca che non si lascia intral- 
ciare. 

Giovedì abbiamo avuto su Ca- 
nale 5 una serata brillantissi- 
ma del «Maurizio Costanzo 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Un «talkshow» può condurlo o 
Un burocrate o un organista 
(metafora azzardata... beh, so- 
no le sole che val la pena di 
fare). Il burocrate dividerà il 
tempo a disposizione per il nu- 
mero degli invitati (fatti salvi i 
«consigli per gli acquisti») e 
concederà a ognuno la sua lib- 
bra di minuti: molto democrati- 
co, ma destinato al fallimento. 
L'organista userà i suoi ospiti 
come strumenti, canne d'orga- 
. no per l'appunto, cui dare voce 
qual più qual meno, in base a 
esigenze perfettamente ester- 
ne: nei «talk show» quelle del- 
lo spettacolo. Questo potrà 
piacere o meno alle umane 
canne d'organo, ma va bene 


per il pubblico, Show», appunto grazie a unot- 
Così, l'alto numero di invitati timo lavoro sui personaggi. Al- 
del. «Maurizio Costanzo cunisonostati un po sacrifica- 


ti, o meglio inseriti in una spe- 
cie di «cameo», come l'ottima 
Lidia Martorana, e la parte del 
leone l’ha fatta (ne dubitava- 


Show» serve a provvedere Co- 
stanzo di una pluralità di scel- 
te possibili, di uno spazio di 
manovra (che nelle serate ma- 


La «Maratona Samuel Fuller» in onda alle 0.25 su Italia 1 è 
Certamente l'avvenimento cinematografico della serata, no- 
Nostante l'orario per nottambuli. Fuller, infatti, è ormai stato 
restituito al suo ruolo di grande artigiano della Hollywo0 
ribelle degli anni ’50 dalla critica di questi anni ’80 e il suo 
Ultimo film, «Street of no return», appartiene alle opere Son 
nate» della scorsa stagione, festeggiatissimo al «Mystfest» 
Cattolica e poi ignorato dalla distribuzione. — del ‘52 
Di Fuller si vedranno il poliziesco «Mano Pericoloso Ù 
con Richard Widmark e il western «Quaranta pisto on 
Barbara Stanwych del ’57. 


Raitre, ore 23.45 
L’onirico «Thema» di Gleb Panfilov 


Il capolavoro di Gleb Panfilov «Thema» IO fel 1988, as- 
secondando una vena onirica e sio/iione Ri "i a di Panfilov 
un maestro riconosciuto) viene propos! ‘altre alle 23.45. 


Retequattro, ore 20.30 È È 
«Francesco d'Assisi» di Michael Curtiz 


ittro alle 20.30 c'è il'poverello d'Assisi nella ver- 
SIR d'Assisi» firmata da Michael Gurtiz nel 
‘1961 con Bradford Dillman nel saio francescano. Nulla a 
spartire con le version! di Rossellini («Francesco giullare di 
Dio») e della Cavani (le due versioni del «Francesco»), ma 
neppure con l'eleganza formale del ritratto firmato da Zeffi- 
relli. In compenso è garantito lo spettacolo, oltre a una buona 
tenitura drammaturgica. 


Raidue, ore 20.30 
«Sesso e volentieri» di Dino Risi 


Raidue propone alle 20.30 «Sesso e volentieri» di un altro 
maestro della commedia all'italiana, Dino Risi. Purtroppo il 
ifilm non appartiene al periodo migliore dell'autore ed è, 
‘quindi, un tardivo prodotto del cinema a episodi (qui ben 10), 
realizzato da Risi nel 1982 con attori come Johnny Dorelli, 
Gloria Guida, Laura Antonelli. “ 


Canale 5, ore 12 
L'Italia in 12 pollici a «Cara tv» 


Le curiosità della regia televisiva, l'attrice GiolaScolaie i 
consueto appuntamento con «L'Italia in 12 Police dee Ei 
cuni degli argomenti di «Cara tv», condotta da Ales ro 
Cecchi Paone, in onda alle 12 su Canale DI Sono sempre 
numerosi gli spettatori che scrivono chiedendo informazioni, 
curiosità e segreti della regia televisiva. Ne parlano in studio, 
con Cecchi Paone, Stefano Vicario, figlio d'arte e regista di 
alcune trasmissioni quali «La corrida» e «Il pranzo è servito», 
e Rodolfo Ruberti, regista di «Cara tv». Ospite in studio sarà 
l'attrice Gioia Scola, interprete tra l'altro di «Yuppies 2a, che 
parlerà del mondo del cinema e dei suoi progetti futuri. A) 

Continua il viaggio di Paola Rivetta nell’«Italia in 12 pollici». 
L'inviata di «Cara tv» è andata nella caserma della Cecchi- 


E’ ancora tempo di Sgarbi 


Un nuovo, apprezzato show del professore, ospite di Costanzo 


Passar la notte con Fuller 


Su Italia 1, in successione, un poliziesco e un Western del regista 


TV / RASSEGNA 
Guardiamo quel che fanno 
tante emittenti locali 


ROMA — Un censimento dei programmi delle emittenti 
locali operanti in Italia, accompagnato da discussioni e 
riflessioni sui meccanismi, le regole, i contenuti della! 
televisione. E' questo il senso di «Videomachia», una! 
manifestazione che si terrà dal 25 al 29 aprile a Castel 
San Pietro Terme, in provincia di Bologna, organizzata! 
da Omar Calabrese e Giorgio Celli in collaborazione 
con l’assessorato alla cultura della Provincia di Bolo- 
gna. 

«Da un’indagine di qualche tempo fa — dice Omar Cala- 
brese — era risultato che in Italia operano 980 tv priva- 
te, 250 delle quali sfornano una programmazione pro- 
pria. Per *Videomachia’ abbiamo ricevuto una sessanti- 
na di programmi». 

Nei primi tre giorni saranno proiettati programmi delle © 
emittenti televisive che hanno aderito all'iniziativa. In 
serata ci saranno dibattiti, ai quali parteciperanno per: | 
sonaggi della tivù come Patrizio Roversi, Nanni Loy, Anz | 


zio Costanzo farà da ospite in due «salotti». Il primo avrà 
per tema «La cultura fa male alla:tv? La tv fa male alla 
cultura?» (parteciperanno tra gli altri Oliviero Beha @ 
Irene Bignardi), il secondo sarà intitolato «Tv anno ze7 
ro» (con interventi di Alberto Abruzzese, Corrado AU 
gias e Angelo Guglielmi). a 
A proposito di «Videomachia», RR Costanzò siria 
ha rinnovato il suo contratto © Nives reo 
; tto che «nelle tv locali ci sono 
quattro anni) ha de ; = tva 
professionisti di livello nazionale, così come nelle iv 
respiro nazionale ci sono personaggi che nulla hanno a 
che fare con la professionalità. Per questo plaudo al 
ritorno di Pippo Baudo a ‘Fantastico’, dopo vari balbet 
tamenti di professionalità delle ultime edizioni». Î 


durante quel paio d'ore S' 
palco del «Parioli» una serie9 
linee ideali che collegavalii 
Sgarbi-Lorenzoni-Faletti-la._ 
bella di «College» (che gli tall 
ciava occhiate, al che su & 
screta istigazione di Costafi 
è nato tutto uno spettacoli 
con Sgarbi e Faletti ch 
scambiavano più volte di PÎ 
sto, piacevole perché ha int!) 
dotto con forza nello show Î&{ 


lemento piuttosto raro del 
vimento fisico). 


Queste linee hafinorats 
un immateriale poligono © 
Sgarbi al centro, una speci@ 
figura geometrica spazio-te' 
porale sviluppatasi nel co! 
della trasmissione esattam 
te come un bozzolo. E quali 
la trasmissione volgeva alla 
ne, quel bozzolo si è ape! 
verso l'esterno: Sgarbi ne 
uscito portandosi avanti 5 
proscenio, per conquistare il 
ti con una piccola lezione 
cinque minuti su Velasq 
splendida per nitore e sempl! 


te?) Vittorio Sgarbi. 

All'inizio col regolare dialogo 
di «presa di contatto» con Co- 
stanzo, a proposito dell'ultima 
invenzione del diabolico esse- 
re, la doppia candidatura col 
Psi e col Pci in due città diver- 
se: che sembra il massimo 
della bizzarria e che in quattro 
e quattr'otto Sgarbi è riuscito a 
riportare nel dominio della 
coerenza con un'argomenta- 
zione ineccepibile e per que- 
sto surreale: un, elemento di 
logica quotidiana, strappato e 
trasportato in un mondo che 
gli è estraneo (è Marcel Du- 
champ applicato alla politica). 
Ma, poi, Sgarbi è rimasto al 
centro dell'attenzione: sia in 
quanto elemento egemone del 
dialogo sia ‘quando gli altri 
partecipanti non parlavano 
con lui o di lui; e senza far nul- 
la, allora, se non inalberare 
un'aria ora gelida e un po’ sof- 
ferente, ora benignamente in- 
teressata, che le telecamere, 
compulsivamente, si affretta- 
vano a cogliere. Si è tracciata 


d 


gnola di Roma, per sondare le tendenze televisive dei rag 
zi di leva. Anche questa settimana, il direttore di un settim! 
nale televisivo risponde alle domande di «Cara tv». 


Raiuno, ore 22.30 
Enzo Biagi si congeda da Varsavia Î 


Enzo Biagi conclude a Varsavia (su Raiuno alle 22.30); pros! 
prio nel Paese del Papa polacco, il suo viaggio nelle «Tetl! 
Vicine» dell'Europa orientale, prepotentemente portato alla” 
ribalta della cronaca, anzi della storia, dal crollo dei regimi 
comunisti e dal rinascere delle democrazie. Biagi ha rapida” 
mente «fotografato» questo momentò destinato a rimaner? 
indimenticabile, e non solo nel ricordo di quelle genti, ins® 
capitali di un album già sfogliato, intv,inuna settimana: 
Conclude, dunque, la Polonia. Il titolo della puntata è #Mis? 
ria e nobiltà»: l'una e l’altra hanno radici antiche nel Paes 
il regime, se non ha stanato la povertà, tutt'altro, ha anoÈ 
puntigliosamente perseguitato le famiglie piÙ In vista dell? 
ristocrazia polacca, come racconta a Biag! tra gli altri la co! 
tessa Pranicka. 


Raitre, ore 17.10 È 
«Magazine 3» parla di «Antennacinema» 


PA 
Dalle 17.10.alle 18.45 andrà in onda su Raitre la ventitreesità 
puntata di «Magazine 8, il meglio di Raitre». Elisabetta Gal! 
ni sarà «l'inviato speciale» di questa settimana. Verrali 
inoltre proposte alcune interviste, realizzate da Antone! 
Martinelli, a Conegliano Veneto (Treviso), durante la tas 
gna di «Antennacinema», con personaggi della televisioli 
Aldo Busi, scrittore; Mario Pastore, giornalista; Angelo Gi 
glielmi, direttore di Raitre; Giorgio Gori, responsabile del PÈ 
linsesto della Fininvest; Alessandro Cecchi Paone; GW 
Proietti; Lio Beghin, Donatella Raffai; Piero Chiambre* 
Massimo Fichera, vicedirettore generale della Rai. * 


Raiuno, ore 20.30 
Musica classica e leggera a «Europa Europa» 


Si aprirà con le note de «La vedova‘allegra», l'operett. fi 
Franz Lehàr, la quinta puntata di «Europa Europa», il varie 
condotto da Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi, in onda jr 
ore 20,30 su Raiuno. Milva e la cantante lirica Raina Kab b 
vanska, considerata una dei maggiori interpreti della lit 
mondiale, canteranno insieme un'aria tratta dall’operettà* 
Lehàr, accompagnati dall’orchestra della Rai. ad 
La Kabaivanska eseguirà quindi un assolo, «La romanze, il 
Vilja». Il collegamento di Giorgio Calabrese questa setti 
sarà da Venezia, per mostrare la scuola grande di San Ri Ji 
dove sono custoditi dipinti del Tintoretto e di altri artisti VE A 
scuola veneziana. Nel corso del secondo collegamento; ' © 
semble di Venezia eseguirà alcune arie di Vivaldi. d 
Milva, la padrona di casa musicale, interpreterà ancof@ {9 
brani, «La corazzata Potemkin», tratto dall’Ip «Svegliami ri 
mante che dorme», scritto da Battiato, e «Tabarin», una | 
sia musicale dedicata alla Francia degli anni ‘20. 


tonio Ricci, Piera Degli Esposti. Il 28 e 29 aprile, Mauri | E 
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1007 


(+0,70%) Agnelli. Sempre debole, invece. l'andamento dell'Enimont 


e" sorsa 


Mercato vivace con scambi in aumento, Gli investitori hanno puntato 
su Italcable e Stet. In ripresa anche i valori dei gruppi Ferruzzi e 


1248,05 


ad 


ere («DOLLARO ‘©’ | 


In lieve flessione dal momento che il mercato è rimasto in attesa dei 
dati di marzo sulla disoccupazione Usa, Incertezza anche per quanto 
(+0,26%) riguarda l'incontro dei ministri finanziari del gruppo dei Sette. 


735,03 


Lira in ripresa nello Sme. Gli scambi sono comunque stati modesti in 
seguito agli imprevedibili esiti del vertice valutario. A Londra, in matti- 
(-0,09%) nata, oro nuovamente orientato al rialzo. 
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VERTICE A PARIGI 

I Sette Grandi 

al capezzale 

del «povero» yen 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Preceduto dalla firma di un importante accordo fra 
Stati Uniti e Giappone (in base al quale sarà facilitato l’acces- 
so dei prodotti stranieri al mercato interno giapponese: Tokio 
si impegna fra l’altro a rinunciare alla legge antitrust, ad ab- 
breviare la settimana lavorativa e ad incoraggiare i consu- 
mi), prende il via oggi a Parigi il vertice dei 67, il gruppo dei 
sette Paesi maggiormente industrializzati. | ministri delle Fi- 
nanze e i governatori delle banche centrali di Usa, Canada, 
Giappone, Germania, Francia, Gran Bretagna e Italia si riuni- 
scono nel ministero dell'Economia francese a Bercy, nuovis- 
simo e ancora fresco di vernice, a pochi passi dalla Gare de 
Lyon. Saranno presenti per l'Italia il ministro del Tesoro Gui- 
do Carli, il governatore della Banca d’Italia Carlo Azeglio 
Ciampi e il direttore generale del Tesoro Mario Sarcinelli. 
| colloqui, come sempre, si svolgeranno a porte chiuse: prin- 
cipale argomento in discussione sarà la caduta dello yen, 
che dall'estate scorsa ha perso più del venti per cento nei 
confronti del dollaro (111 per cento in 3 anni). Il Giappone si 
sente isolato, e spera di trovare l'appoggio degli altri Paesi 
industrializzati: man non è detto che il ministro delle Finanze, 
Ryutaro Hashmoto, riesca ad ottenere a Parigi l'impegno 
concreto dei partner. Gli Stati Uniti, in particolare, non sem- 
brano disposti ad abbassare i loro tassi di interesse (il che 
rafforzerebbe indirettamente lo yen): da parte americana si 
era fatto sapere nei giorni scorsi che «dollaro e yen resteran- 
no nei limiti di fluttuazione degli ultimi tre anni». 
L'«Asahi Shimbun», il più importante quotidiano di Tokyo, ha 
tradotto in un titolo significatico il disappunto delle autorità 
giapponesi: il vertice parigino dei 67 è stato definito «Riunio- 
ne dei 6 + 1». Il ministro Hashimoto che non crede in un 
miracolo all'ombra della Tour Eiffel, ha messo le mani avanti 
dichiarando che la situazione dei mercati finanziari giappo- 
nesi non sarà al centro delle discussioni nella capitale fran- 
cese. E' possibile, tuttavia, che l'intesa trovata ieri a Washin- 
ton sull'accesso dei prodotti americani ai mercati giapponesi 
sciolga le tensioni al summit di Parigi. 
Nell’agenda figurano anche altri temi legati all'attualità: i più 
importanti sono l'unione monetaria intertedesca e la situa- 
zione dei Paesi dell'Est. Bisogna ricordare che i ministri del- 
le Finanze dei 67 si erano riuniti l’ultima volta nel settembre 
1989 a Washinton. Da allora molte cose sono tumultuosamen- 
te cambiate nell'orizzonte internazionale: la caduta del Muro 
di Berlino, la rapidissima evoluzione dei Paesi dell’Est, l’im- 
provvisa prospettiva di una riunificazione delle due Germa- 
nie. Di qui, tenendo conto dell'instabilità finanziaria che con- 
tinua a perturbare l'insieme del mercati, l'interesse per l’ap- 
puntamento odierno, definito da un esponente del Tesoro 
americano «riunione per una sorveglianza economica reci- 
proca». L'unione monetaria intertedesca sarà oggetto di un 
esame approfondito dei Sette: gli Stati Uniti non mancheran- 
no di esprimere il timore di un rialzo dei tassi della Bundes- 
bank (destinato a contenere la minaccia di una inflazione 
importata); esso avrebbe ripercussioni immediate sull’eco- 
nomia, e farebbe risorgere lo spettro di una recessione. Il 
discorso che farà Theo Waigel, ministro tedesco delle Finan- 
ze, verrà ascoltato con particolare attenzione dai responsa- 
bili americani: il suo obiettivo è convincere i partner che l’u- 
nificazione monetaria non metterà in pericolo i grandi equili- 
bri. Essa non potrà essere realtà — ha affermato Theo Wai- 
gel — prima che Paesi della Cee ne abbiano discusso, il 28 
aprile prossimo a Dublino. | rappresentanti delle politiche 
economiche di Francia e Germania hanno già avuto modo, 
ieri, di discutere il progetto di riunificazione monetaria fra i 
due Stati tedeschi: a preludio del vertice si è tenuto infatti il 
Consiglio economico e finanziario franco-tedesco. Le rela- 
zioni fra i due Paesi, che si erano deteriorate nell’ultimo pe- 
riodo (basti ricordare i ripetuti interventi di Mitterrand sul 
.problema della forntiera dell'Oder-Neisse) sono tornate al 
sereno; la Francia vuole assicurarsi che il processo di unifi- 
cazione tedesca si svolga senza danno per la Comunità, e 
allo stesso tempo cerca di trarre il migliore profittoper sé 
dall'aumento di domanda in beni di consumo nella futura 
Germania unita. 
Altro argomento nell'agenda dei 67 è la Berd, Banca interna- 
zionale per lo sviluppo e gli investimenti nell’Est europeo, 
che stenta a prendere il via nonostante diverse riunioni già 
varate: non ci si apsettano grandi novità a questo proposito, 
‘ aldilà di una «larga ricognizione» sull’apertura dell'Europa 
orientale al mercato. 


Economia 


POLO / CHIMICA 


POLO / FRACANZANI S i È 
«Ma gli impegni vanno rispettati» 


Privatizzazioni? «Non privilegiamo tre o quattro persone» 


Intervista di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — «Pacta sunt 
servanda». Non è la cita- 
zione dotta di un leguleio. 
E' il principio da cui il mini- 
stro delle Partecipazioni 
statali Carlo Fracanzani 
(nella foto) non vuole asso- 
lutamente derogare nel- 
l'affare Enimont. «Su ciò 
che è stato stipulato in ba- 
se al diritto privato solo il 
giudice civile si può pro- 
nunciare». L'allusione alla 
causa intentata  dall’Eni 
per invalidare l'assemblea 
Enimont, che aveva portato 
da 10 a 12 il numero dei 
consiglieri, è evidente. 
Una via che è stata imboc- 
cata in prima persona dal 
ministro Fracanzani, «l’u- 
nica — sostiene — per ga- 
rantire l’intero corpus dei 
contribuenti privati dal pe- 
ricolo che la privatizzazio- 
ne del sistema industriale 
finisca col privilegiare solo 
tre o quattro persone in Ita- 
lia». 

Fracanzani era giunto a 
Trieste per parlare in un 
convegno promosso dal 
circolo «Donati» sulle ini- 
ziative dc relative a priva- 
tizzazioni, antitrust, edito- 
ria, e televisioni. L’«Eni- 
mont affaire» lo ha comun- 
que inseguito da Roma fino 
a Trieste. 

Il ricorso al tribunale civile 
da lei intentato per il caso 
Enimont ha ricevuto il plau- 
so di Andreotti, ma ha sca- 
tenato la reazione di Mar- 
telli che. ha addirittura 
chiesto lo scioglimento 
delle Partecipazioni stata- 
LESS 

«Le dichiarazioni fatte dal 
presidente del Consiglio al 
Senato rappresentano la 
posizione del Governo nel- 
la sua collegialità, rispetto 
alle quali non vi, è pulla da 
aggiungere». 

Oggi (ieri n.d.r.) al Parla- 
mento è stata rinviata la 
votazione finale sul docu- 
mento predisposto dalla 
Commissione bilancio del- 
la Camera sulla vicenda 
Enimont. La richiesta di 
rinvio è stata formulata dal 
Psi che si dice «perplesso» 
sul testo del documento 
diffuso nelle ultime ore... 
«Deve innazitutto essere 
chiara la distinzione di ruo- 
li tra Parlamento e Gover- 
no. Noi come esecutivo 
siamo rispettosi di quello 


che il Parlamento fa nella 
sua autonomia». 

Il presidente della Confin- 
dustria Sergio Pininfarina 
si è detto contrario al con- 
trollo pubblico su Enimont. 
«Il Governo — ha sostenu- 
to — è ancora legato alle 
vecchie posizioni dello sta- 
talismo di sinistra e alla 
salvaguardia di gestioni di 
potere»... 

«Enimont è stata concepita 
come una collaborazione 
pubblico-privato e noi chie- 
diamo che questa continui 
attraverso. la comparteci- 
pazione e non con l’annul- 
lamento di una delle due 
realtà. Del resto questo ac- 
cordo è stato sottoscritto in 
base alle regole del diritto 
privato. Ed ora è proprio la 
parte pubblica ‘a chiedere 
che siano rispettati gli im- 
pegni assunti». 

Gardini, sul conferimento 
di Himont che gli consenti- 
rebbe di ottenere la mag- 
gioranza azionaria e la ge- 
stione industriale di Eni- 
mont, continua a sostenere 
di non voler porre in mino- 
ranza l’Eni, ma di chiedere 
unicamente alla contropar- 
te pubblica di aderire al 
suo progetto... 

«Abbiamo ribadito anche 
in Parlamento che c'è un 
accordo che va rispettato. 


Questo prevedeva la pos- 
sibilità di una sua risolu- 
zione o di una sua modifica 
alla fine del 1991. Il Gover- 
no ha dichiarato la'disponi- 
bilità di accettare un'antici- 
pazione di tale data anche 
a subito se la parte privata 
lo richiede. Ma deve farlo 
attraverso le forme e le 
procedure previste dalla 
stessa convenzione. Poi la 
parte pubblica avrà il dirit- 
to di opzione rispetto ai tre 
scenari che sono previsti 
come possibilità di scelta». 
E’ il presidente dell’Eni Ca- 
gliari che «fa spettacolo 
senza fare economia», op- 
pure è Carlo Sama, consi- 
gliere Enimont e Montedi- 
son, che fa «economia 
spettacolo»? 

«lo mi preoccupo dei fatti e 
credo che tutti dovrebbero 
fare altrettanto». 

Rifroma delle Partecipa- 
zioni statali, un tema molto 
dibattuto. Qual è la sua 
chiave di lettura della nor- 
mativa approvata al Sena- 
to? si 

«La riassumo in un bino- 
mio: efficienza ed econo- 
micità. Alle aziende pubbli- 
che, infatti, si chiede non 
solo che i bilanci quadrino, 
ma anche prodotti e servizi 
qualificati. Nella riforma i 
fondi vengono riservati so- 
lo a nuovi investimenti e 
non a ripiani di bilancio. Le 
Partecipazioni statali sa- 
ranno quotate in Borsa e 
avremo così un test diretto 
proprio sull'efficienza e 
sull’economicità dell'im- 
presa pubblica». 


«Passiamo sul fronte dei 


mass-media. La legge 
Mammi sarà il detonatore 
che farà esplodere il Go- 
verno Andreotti dopo le 
elezioni amministrative di 
maggio? 

«Credo che siamo di fronte 
a'una fase in cui c'è una si- 
tuazione da parte della Dc 
di grande costruttività e di 
forte. impegno per portare 
avanti insieme agli. altri 
partenr di Governo le pro- 
prie posizioni peculiari, ma 
anche la volontà di tenere 
in piedi l’alleanza a cin- 
que». 

Secondo lei, Andreotti de- 
Ve guardarsi le spalle dai 
socialisti o dalla sinistra 
democristiana? 

«Spero che ci siano le con- 
dizioni perché si possa 
guardare tutti avanti senza 
dover volgersi in dietro». 


I consiglieri di parte pubblica hanno votato contro. 


Nonostante l’opposizione dell’Eni, i sindaci hanno 


dato via libera alla cooptazione di Victor Uckmar. 


‘Ormai è guerra anche nella gestione ordinaria 


n 
Servizio di 

Giovanni Medioli 
MILANO — Il consiglio di 


amministrazione  dell’Eni- 
mont, forte della maggioran- 
za privata scaturita dall’as- 
semblea del 28 marzo, ha 
deciso di resistere all’impu- 
gnativa presentata in tribu- 
nale dall’Eni per annullare 
proprio le delibere dell'as- 
semblea che ha dato più po- 
tere ai privati. | consiglieri di 
parte pubblica hanno votato 
contro la decisione, ma la 
società si comporta, nei fatti, 
come un'azienda privata. Il 
consiglio ha anche nominato 
il professor Giovanni Panza- 
rini legale dell’Enimont per 
la causa avviata presso il tri- 
bunale di Milano dall’ente 
pubblico. 
La notizia è stata diffusa ieri 
notte, dopo un lungo consi- 
glio di amministrazione che 
ha visto diversi scontri fra i 
membri di parte pubblica e 
quelli di parte privata. 
Contenuto più poilitico, inve- 
ce, quello del consiglio di 
amministrazione della Mon- 
tedison che si è tenuto ieri 
mattina. Dopo un'attesa du- 
rata dall'una e mezzo (ora in 
cui la riunione del cda è ter- 
minata) alle cinque e mezzo 
del pomeriggio, si è saputo 
che Raul Gardini ha «Infor- 
mato il consiglio del procedi- 
mento arbitrale che la socie- 
tà ha dovuto iniziare contro 
l’Eni a seguito degli inadem- 
pimenti della parte pubbli- 
ca». 
Dal canto suo il cda della 
Montedison «ha nello stesso 
tempo respinto con fermez- 
za l’accusa di non rispetto 
dei patti sosttoscritti mossa 
dal Governo». 
Il fatto che il comunicato uffi- 
ciale dell'azienda parli del 
Governo e non dell’Eni è sta- 
to interpretato negli ambienti 
finanziari come una corre” 
zione di tiro: la Montedison 
sembra voler a 
attaglia più sul campo Pot 
ei de da quello societario, 
anche se si tratta di un terre- 
no che sembra esserle meno 
famigliare. Ma in questo 


VERTENZA FERROVIE: LE PROPOSTE DI SCHIMBERNI NON SODDISFANO I CONFEDERALI 


melina», ha chiesto chiarez- 
za sulla rappresentatività 
con implicito riferimento ai 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — L’ Ente ferrovie 
mette a disposizione del 
nuovo contratto 4.500 miliar- 
di in tre anni: poco per chiu- 
dere la trattativa, ma abba- 
stanza per evitare una im- 
mediata dichiarazione di 
sciopero. | sindacati confe- 
derali, comunque insoddi- 
sfatti, hanno mobilitato la ba- 
se per decidere quali forme 
di lotta attuare e lunedì rive- 
dranno Schimberni. Il com- 
missario straordinario, in- 
tanto, ha ascoltato le richie- 
ste dei Cobas macchinisti. 
La riunione a tarda sera era 
ancora in corso. 

Il confronto è iniziato all’in- 
segna del pessimismo. L'e- 
sordio del commissario 
straordinario al tavolo delle 
trattative è stato particolar- 
mente duro. Schimberni ha 
addossato al sindacato l’in- 
tera responsabilità dei ritar- 
di, ha parlato di una vertenza 
condotta con «intollerabile 


lioni). 


Cobas e si è detto disponibi- 
le a una trattativa ad oltran- 
za, sabato e domenica com- 
presi. Schimberni ha, quindi, 
negato ogni possibilità di co- 
gestione, facendo intendere 
di conoscere casi di compro- 
missione di sindacalisti. L'u- 
scita ha provocato la vee- 
mente reazione del segreta- 
rio della Uilt Aiazzi: «Il sinda- 
cato — ha detto — non è il 
milite ignoto. Faccia nomi e 
cognomi». 

Per fortuna, poi, il clima si è 
un po' rasserenato. Il com- 
missario ha riconosciuto ai 
confederali la titolarità del 
contratto e si è detto pronto 
ad accettare i criteri della 
piattaforma. Ma non i nume- 
ri. 

Schimberni ha messo sul 


piatto 4.500 miliardi (i sinda-- 


cati ne chiedono 5.600) per 
un costo reale di 2.637 mi- 
liardi al netto di contingenza 
e automatismi, contro i quat- 


PROVINCIA DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


OGGETTO: Servizio di pulizia per il Nuovo Istituto Tecnico per Geometri di Trieste - Periodo 
1.5.1990-31.12.1991. 


IL PRESIDENTE 


a’ sensi dell'art. 6.(3.0 comma) L. 67/25.2.1987 


AVVERTE 


che con deliberazione giuntale n. 232/1.3.90, dichiarata immediatamente esecutiva, è stato deciso 
di appaltare il servizio di pulizia in oggetto mediante licitazione privata da esperirsi con le modali- 
tà previste dagli artt. 89 lett. b) e 73 lett. b) del R.D. 827/1923 e successive modifiche, con presenta- 
zione di offerta indicante la percentuale di ribasso sul prezzo posto a base d'asta, con ammissione 
di offerte anche in aumento che non potranno comunque superare il limite indicato nella scheda 
segreta predisposta dall'Amministrazione. 


Il prezzo a base d'asta complessivo presunto ammonta a lire 510.000.000 (lire cinquecentodiecimi- 


Gli interessati a partecipare alla gara potranno farne richiesta, in carta bollata, a questa Ammini- 
strazione (piazza Vittorio Veneto, 4- Trieste) entro le ore'12 del giorno 21 aprile 1990. 


tromila ipotizzati dalla piat- 
taforma sindacale. Rispetto 
alle rivendicazioni, l'Ente ha 
offerto il sessanta per cento 
sugli aumenti tabellari (cioè 
quelli sullo stipendio base) e 
il cento per cento sulle com- 
petenze accessorie (nottur- 
ni, festivi, trasferte, diarie). 
Ha, però, diluito gli aumenti 
nel triennio in modo tale fa 
far cadera il cinquanta per 
cento di quanto previsto sot- 
to la voce di «competenze 
accessorie» negli ultimi sei 
mesi del contratto. Questa 
circostanza ha provocato 
una levata di scudi del sinda- 
cato, in particolare della Uilt. 
Di fatto, si è detto, le Ferrovie 
propongono 150 mila lire di 
aumento medio tabellare 
(calcolato sul quinto livello) 
contro una richiesta di 256 
mila, mentre diluiscono trop- 
po la richiesta di 330 mila lire 
sugli «accessori». «A regime 
—ha detto il segretario della 
Filt Moretti — richieste e of- 
ferte corrispondono, ma a li- 


‘vello di costi c'è una diffe- 


IL PRESIDENTE 
Dario Crozzoli 


renza del cinquanta per cen- 
to». 

Schimberni ha anche parlato 
di un aumento della produtti- 
vità che ha quantificato nel 
27 per cento e del «taglio», 
attraverso lo strumento del 
prepensionamento e del 
blocco del turn over, di 28mi- 
la posti di lavoro. Anche que- 
sti punti sono stati contestati 
dai sindacati nel documento 
unitario stilato al termine 
della giornata e letto, anche 
a nome dei confederali, dal 
segretario della Fisafs Papa. 
Il documento è stato il frutto 
diuna mediazione che ha av- 
vicinato le posizioni della Uil 
e della Fisafs a quelle, più 
«morbide» di Cgil e Cisl. | 
confederali contestano, tra 
l’altro, alle Ferrovie lo squili- 
brio tra parte fissa e parte 
variabile degli aumenti e il 
rifiuto di ridurre le ore di la- 
voro per le attività più gravo- 
se. 

Nel pomeriggio, in vista del- 
l’incontro dell'Ente ferrovie 
con i Cobas, prendeva vigo- 


re la polemica tra la Cgil e il 
leader del Coordinamento 
macchinisti Gallori. La Cgil 
aveva, infatti, accertato che 
Gallori aveva rinnovato la 
tessera per il '90. Ritenendo 
che la partecipazione a Una 
trattativa da un tavolo diver- 
so da quello della Cgil fosse 
in contrasto con la qualifica 
di iscritto, ha inoltrato al pro- 
biviri un'istanza di espulsio- 
ne. = 

| Cobas, prima della riunione 
con Schimberni, hanno con- 
testato le affermazioni dei 
confederali sul fatto che i 
macchinisti non accettereb- 
bero l’autoregolamentazio- 
ne del diritto di sciopero. 

La riunione tra Cobas e 
Schimberni è iniziata a dele- 
gazioni ristrette. SARA 
Dopo due ore di discussioni 
la trattativa è stata sospesa 
per mezz'ora. Durante la so- 
sta Gallori ha incontrato 
Gaetano Arconti (Cisl). | due 
sindacalisti hanno messo le 
basi per un «colloquio al di là 
dei comunicati». 


«Troppo pochi 4500 miliardi» 


CENTRONORD 


Holding per Parmalat 


ROMA — L'acquisizione del 
55,4% della Parmalat coste- 
rà in tutto alla finanziaria 
Centro Nord 372,2 miliardi. 
La finanziaria fiorentina con- 
trollata dalla Coloniale di 
Calisto Tanzi ha infatti già 
acquisito il 20% della Par- 
malat ad un prezzo di 89 mi- 
liardi (22.250lire per azione) 
ed'ha un diritto di opzione 
per l'acquisto di un ulteriore 
35,4% con un esborso di 
283,2 miliardi (40 mila lire ad 
azione). 

L'investimento globale di 
372,2. miliardi corrisponde 
ad una valorizzazione figu- 


rativa della Parmalat pari a 
671 miliardi. E'quanto si 
evince dalla elazione che il 
consiglio d’amministrazione 
della Centro Nord, presiedu- 
to dallo stesso Tanzi, pre- 
senterà all'assemblea dei 
soci convocata per martedì 
prossimo 10 aprile a Firenze. 
Il principale punto all'ordine 
del giorno dell'assemblea è 
l'aumento di capitale fino a 
718,2 miliardi, probabilmen- 
te senza sovraprezzo, desti- 


nato in parte all'esercizio del © 


diritto di opzione per assu- 
mere il controllo della Par- 
malat. 


L'aumento di capitale verrà 
appoggiato da uno o più con- 
sorzi di garanzia, formati da 
Operatori italiani ed esteri. 
Circolano già indiscrezioni 
Sui possibili capofila: Cen- 
trofinanziaria per la parte 
italiana e Morgan Stanley 
per quella estera. 

In attesa di divenire la hol- 
ding della Parmalat e del 
gruppo agroindustriale che 
Tanzi e Gennari vorrebbero 
creare, la finanziaria Centro 
Nord ha provveduto a libe- 
rarsi di una serie di parteci 
pazioni che aveva in portafo- 
glio. 


nuovo campo di battaglia ha 
già schierato un alleato: il 
presidente della Confindu- 
stria. 

leri pomeriggio, mentre a 
Milano si attendevano i risul- 
tati del cda della /Montedi- 
son, a Roma Sergio Pininfa- 
rina attaccava duramente il 
Pci e la Dc per l'approvazio- 
ne dell’ordine del giorno del 
Senato sulla questione Eni- 
mont di tre giorni fa, dove si 
chiedeva al governo di «ado- 
perarsi per ripristinare la 
piena parità tra pubblico e 
privato nella gestione dell’E- 
nimont» 0, se questo non fos- 
se possibile, di acquistare 
tutta l’Enimont liquidando il 
socio privato. 

Il presidente dell'organo po- 
litico degli industriali italiani 
ha definito «grave» il docu- 
mento approvato al Senato e 


«molto. indicativo. di una 
mentalità anti industriale di 
molti esponenti del mondo 
politico». 

Alle 19, a Milano, si è poi riu- 
nito I° altro consiglio di am- 
ministrazione, quello dell'E- 
nimont: all'ordine del giorno 
«comunicazioni dell'’ammini- 
stratore delegato Sergio 
Cragnotti». L'amministratore 
delegato, prima di porre in 
votazione la controffensiva 
giudiziaria, ha proposto la 
cooptazione in consiglio del 
noto fiscalista Victor Uckmar 
(che è anche consigliere del- 
la Montedison) in sostituzio= 
ne di Amilcare Collina (sem- 
pre consigliere di parte pri- 
vata): Ma a questo punto la 
riunione si è bloccata per 
l'opposizione dei consiglieri 
di parte Eni (5 su 12), i quali 
hanno sostenuto che Ja que- 


‘reattore a lunghissimo raggio 


stione non poteva essere po- 
sta in discussione, se alla 
votazione avessero parteci- 
pato anche Gianni Varasi e 
Jean Marc Vernes, i due con- 
siglieri di parte. privata nom” 
nati dall'assembiea del 28 
marzo le cui deliberazioni 
sono state impugnate iN tri- 
bunale dall'ente pubblico. 

La diatriba ha ritardato i la- 


vori, e sulla questione proce- 
durale è stato chiamato a 
pronunciarsi il collegio sin- 
‘dacale della società. | sinda- 
ci, che SONO cinque (due di 
parte Pubblica, due di parte 
privata più un presidente) 
hanno dato via libera alla 
cooptazione di Uckmar solo 
alle dieci di sera. Anche que- 
Sto fatto sembra testimonia- 
rescome i rapporti fra i due 
soci Siano diventati sempre 
più problematici anche nel- 
l'ordinaria gestione. 

Nel frattempo alla Camera è 
slittata la discussione sul do- 
cumento conclusivo dell’in- 
dagine conoscitiva sulla vi- 
cenda Enimont condotta dal- 
le commissioni per le Attività 
produttive e per il Bilancio. 
La discussione, prevista per 
ieri, si terrà invece merco- 
ledì prossimo a causa del di- 
battito parlamentare sulla 
droga che impegna i deputa- 
ti. 


MERCATO DEGLI AEREI 


Servono 10.000 yet in 12 anni: Î 


Sabato ? aprile 1 


Aeritalia «vola» con Douglas 


Servizio di 
Marco Tavasani 


— La partecipazione dell'Aeritalia ai princi- 
n, della Medonnell Douglas nel settore civile 
(DC9, MD80, DC10 e MD11) ha generato a partire dal 1966 un 
giro di affari di 2,2 Miliardi di dollari e il boom del mercato 
degli aerei che dovrebbe continuare ‘anche nei prossimi anni 
su livelli sostenuti (è previsto un'fabbisogno di 10 mila jet in 
dodici anni) incrementerà il ruolo dell'azienda Iri. Iniziata 
negli anni Sessanta come semplice fornitura di lamiere lavo- 
rate per il DC9, il ruolo dell’Aeritalia si è allargato, estenden- 
dosi anche alla Partecipazione dei programmi più rilevanti, 
come MORO e l'MD11 che ha raggiunto una quota dell’11,5 
per cento. È 
Che cosa significa in termini di apporto di lavoro? Girando tra 
gli stabilimenti della Douglas a Long Beach nella parte meri- 
dionale di Los Angeles, si capta immediatamente il favorevo- 
le trend dell’industria aeronautica: le linee di montaggio de- 
gli MD80 (713 di questi bireattori rappresentano il portafoglio 
d'ordini della casa americana) lavorano al massimo regime 
consentito dalla recente ristrutturazione e con tre turni al 
giorno arrivano a produrre 2,4 aerei alla settimana. Nei piaz= 


zali, lunghi container appena arrivati dal porto di San Diego 


scaricano componenti di fusoliere e di timoni: quando Ano 
completo di questi viene messo assieme sotto toga da 
reo, sono 800 mila dei 32 milioni di dollari cil 005 one 
MD80) che rientrano in Italia quale parte dell’acco' 

striale italiano nella Douglas. î 7 
Ma non basta: al successo dei DC9° MD80 si è affiancato 


5 ò uesto aeroplano, un tri- 
quello più recente dell’MDI11. BEI posti, derivato struttu- 


tte le più avanzate innovazioni 
della elettronica e dei motori, l'Aeritalia ha partecipato atti- 
Vamente fin dalla fase.di sviluppo iniziale, assumendo la ré- 
sponsabilità della versione combi (mista passeggeri e merci) 
ordinata dall'Alitalia in 13 esemplari | primi dei quali entre- 
ranno in linea alla fine del prossimo anno. sE 
Finora del nuovo trireattore sOnO arrivati 350 Ordini e per 
ognuno di questi i rispettivi kit realizzati a/Pomigliano d'Arco 
valgono 900 mila dollari incluse quelle strane appendici alle 
estremità alari (le «winglets») che servono a ridurre la resi- 
stenza all’aria e quindi a risparmiare carburante. «Con il re- 
cente ordine della Japan Airlines per 20 MD11 (ogni aereo ha 
un costo base di un centinaio di milioni di dollari», dice Larry 
Bertino responsabile dei rapporti tra le industrie aeronauti- 
che dei due paesi, «il programma italo americano ha una 
posizione sul mercato mondiale tale da potersi aggiudicare il 
25 per cento del segmento degli aerei a grande capacità a 
lungo raggio nei prossimi dodici anni, e contiamo di incre- 
mentare questa quota non appena avremo lanciato l'MD12 
ancora più grande e avanzato, un 400 posti molto richiesto 
sul mercato del Pacifico». Ma non è solo il tradizionale mer- 
cato delle aviolinee occidentali ad alimentare il business de- 
gli MD.11: ieri a Long Beach era in visita una delegazione 
dell’Aeroflot che ha iniziato’ una trattativa per l'acquisto del 
trireattore. 


ralmente dal DC10 ma con tu 


in tilt 


venienti 


adeguare. 


lori. 


DISAGI 
Aeroporti 


Queste, 


[Luisa Giu! 


|Enimont: la paralisi continua . 


Il consiglio d’amministrazione, forte della maggioranza privata, resisterà all’impugnativa Eni® 


MILANO —-Non si ha 
nessuna certezza che la 
situazione delle vie ae: 
ree e degli aeroporti miz 

gliori per questa estate, | 
stagione che. potrebbe 
infrangere il record: he- 
gativo dell’anno passatoli 
per ritardi € i 
tamponare questi incon= | 
(tra. servizi dî 
emergenza e carburante | 
sprecato) le compagnie: 
aeree spendono cifre in. 
genti. La sola Lufthans&. 
ha sborsato 130 milioft! 
di dollari lo scorso anno 
mentre, mettendo insi@: | 
me tutte le compagni@ 
europee, la cifra arriva 4 | 
4.700 milioni di dollari: 
Le proiezioni dicono ché 
fra dieci anni l'inefficien*\ 
za dei voli farà perdere 
miliardi di dollari. Inol: {ì 
tre, in vista del 1992, s0l0 | 
Parigi sta lavorando pe? | 
avere un aeroporto de | 
gno di questo nome ch | 

potrà reggere il traffic0 |f 
‘al 2000. Milano, Londra ® 
Francoforte si dovrann9 || 


disagi. Per) 


sintesi, alcune delle 2!| 
fermazioni fatte da GUN 
ter Eser, presidente del 
la lata (l'associazione IN" 
ternazionale fra le coM" | 
pagnie aeree) nel 
sentare i risultati di UNMS 
studio della Stanford R°5 | 
search International 40°. 
ve si analizza l'an 

mento del traffico aer® 
e le sue potenziali di C! 
scita da qui a dieci al 
E per, l'Europa, son 


pre 


no 


reo 


ni 


io dor 


nil 
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TORINO — L'amore che in un 
recente passato ha legato la 
Fiat e la Ford non si era mai 
del tutto dissolto: la conferma 
si è avuta ieri quando le due 
grandi società hanno annun- 
ciato congiuntamente di avere 
in corso colloqui che «potreb- 
bero portare ad accordi a livel- 
lo mondiale», relativamente ai 
settori dei trattori e delle mac- 
chine agricole. In una nota di- 
ramata da Corso Marconi si 
Precisa subito che «le rispetti: 
Ve identità di prodotto e di 
mercato verrebbero eee it 
e». Fallito il matr 
l'auto, si ricomincia dunque da 
altri settori. fa 
La Fiat la «For onore "di 
impegnate in altri col- 
esser? dr ricercare possibili 
loqui PeSoperazione nel set- 
are? ei veicoli industriali pe- 
torsi; sulla base evidente del- 
fe passate esperienze, le due 
società ora hanno deciso con- 
cordemente «di non rilasciare 
ulteriori dichiarazioni per tutta 
la durata dei colloqui e fino al 
1 raggiungimento di eventuali 
j accordi definitivi», 
| Un'intesa Fiat-Ford nei settori 
dei trattori e delle macchine 
agricole metterebbe le due so- 
Cietà in una posizione di forza 
a livello mondiale tale da far 
fronte a qualunque esigenza 
del mercato e soprattutto di ri- 
spondere a eventuali «mano- 
Vre» della concorrenza. Nel 
pattoro dei trattori, il marchio 
nat è da dieci anni leader a 
Ivello europeo: lo scorso anno 


pany» 


ROMA — I costruttori euro- 
pei di automobili sono seria- 
mente intenzionati a fronteg- 
giare l'invasione delle auto 
giapponesi in Europa, e sono 
sostanzialmente d'accordo 
sulla necessità di un «lungo» 
periodo di transizione per 
giungere alla completa libe- 
ralizzazione degli scambi do- 
po'il ‘93. Per raggiunger que- 
sto obiettivo hanno convenu- 
to, sia pure con qualche diffe- 
renza al loro interno, di at- 
tuare una strategia comune 
contro. il «pericolo. giallo». 
Questa, - ifilsintesip: quanto 
emerso dalla annuale: as- 
semblea generale del comi- 
tato costruttori automobilisti- 
ci della Cee (ceme), conclu- 
sasi ieri a Roma. 

«Abbiamo cercato di indivi- 
duare la migliore collabora- 
zione. possibile — ha detto 
Umberto Agnelli, presidente 
della Fiat auto, al termine 
della riunione — e siamo tutti 
d'accordo per sviluppare l’in- 
dustria europea». Questa 
strategia «è l’unico modo — 
ha osservato l’amministrato- 
re delegato della Fiat, Cesa- 


Le due grandi società 
hanno annunciato che 
sono in corso colloqui 
che «potrebbero 
portare ad accordi 


a livello mondiale». 
Massimo riserbo. 
e 
aveva una quota di mercato 
del 16% che sale al 38% in Ita- 
lia. Nell'89 ha venduto quasi 53 
mila «pezzi» (42 mila trattori 
completi e circa 10.500 serie 
smontate), prodotti negli stabi- 
limenti di Modena, Gento, Jesi 
e un insediamento in Spagna, 
a Valladolid. Prima posizione 
in Italia anche per la produzio- 
ne di mietitrebbiatrici attraver- 
so la «Laverda», con una quo- 
ta del 38% con 1.650 unità ven- 
dute nell'89, e per le macchine 
da raccolta (con i marchi He- 
ston e Braud), prodotte negli 
Stabilimenti di Coex in Francia 
ed Heston in Usa, vendute lo 
scorso anno in circa 8.000 uni- 
tà. Le attività di macchine agri- 
cole e trattori rendono circa i 
due terzi dell'intero fatturato 
della Fiatgeotech (3.000 mi- 
liardi nell'89, con 13.300 dipen- 
denti). 

Per quanto riguarda la Ford, 
che per la produzione di tratto- 
ri e mietitrebbiatrici ha stabili- 
menti oltre che in Usa anche in 
Brasile e in Europa, il fatturato 


re Romiti — per resistere al 
Giappone. Le nostre prospet- 
tive di sviluppo saranno in 
Europa». Romiti ha quindi ri- 
cordato che attualmente ,è in 
discussione la durata del pe- 
riodo di transizione che do- 
vrebbe essere tra i cinque e i 
sette anni. «Siamo flessibili 
quanto volete — ha spiegato 
— ma in ogni caso non devo- 
no essere meno di cinque an- 
ni. La Volkwsagen è d'accor- 
do, la Mercedes un pò meno 
perché è sostanzialmente li- 
berista». E' un problema che 
però, ha aggiunto, «va risolto 
in sede politica». 

Una conferma della vicinan- 
za di posizioni è giunta anche 
dal presidente della Peugeot, 
Jacques Calvet: «Fra noi co- 
struttori europei sono emersi 
soprattutto elementi di accor- 
do che divergenze» Ha quin. 
di ricordato che la Peugeot 
«resta sempre della stessa 
opinione», soprattutto su 
quattro punti: «Siamo favore- 
voli a un lungo perido inter- 
medio, ad una reciprocità tra 
le vendite europee in Giap- 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 110 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA” PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
Naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
| telefono 366766. Orario 8.30- 
| 12.30,15-18.30, tuttii giorni feria- 
ILGORIZIA: corso Italia 74, tele- 


pro 3 ONE: via 
| FR9,34111 MONFALCONE: 
"1 figtelli Rosselli ‘20, telefoni 


ZIA ENONE: 
Coi 798829 PORDÌ 
tel: Sagittorio Emanuele, 21 /G; 
piazza 187 | 522026 - UDINE 
506924 . n'arconi 9, tele! 
ri, strada GANO: viale Matia; 
Assa » Palazzo B 10, 2000. 
SAMO: vi gg, Gigi 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T: Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
ettembre 48, tel. 289026 - Fi- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lèfoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
Corso v. Emanuele 1, tel. 360247 
3367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel, 7642828 - 7642959 
Eosu as SE 
Lavoro pers. servizio 


Offerte 


| ASI inservienti per casa 
ol Sch Pellegrino santuario di 
(Coo/o) Srado. 0431-80453. 

ii 


Impiego e |; 
TA VOro 
Richiesto 


CUOCO ajut 
cameriere 
estiva 


(G50307) 
Impiego el; 
a 
rie Sono 


(4) Offei 


AFFIDASI lavoro rica; 7 

vere Arcom casella co, Scri- 
17183 20170 Milano: (Gig) © 
AZIENDA europea ceca grafi 
co/a esperienza Dip e montag. 
gio. Sede lavoro Trieste telefo- 
nare lunedì dalle 9 alle 12 allo 


CERC, 


Rai 
d I stagione 
02. S692938.6H08097 


Ne: A | 040-827618.(A50000) 

a Re | CASA di spedizioni cerca per- 
do | sonale da assumere con con- 
‘nda È tratto formazione lavoro per 
cere0 proprio reparto dogana costi- 
i cre” | tuirà titolo preferenziale espe- 
Î Ci Fienza già maturata nel ramo. 
Na Scrivere a cassetta n. 5/C Pu- 
To) blied 34100 Trieste. (A50000) 


CERCASI intervistatori ambo- 
sessi per lavoro censimento. 


Telefon, È -10. 
(A50000) = 040-826069 8-10. 


CERCASI lavorante  parruc- 
chiete Pratica phon, taglio per 
TSI) Monfalcone. 
RERAE SI pasti. (C152) 

ci 1 l operaio per officina, 
esperto serramenti alluminio. 
Telefonare 040-826965. 


lingua serbo 
croato. Fermo posta Gorizia 
passaporto n. 475080B. (B125) 
COMMESSO alimentari abile 
conoscenza sloveno cercasi. 
Presentarsi lunedì Roma 13. 


COOPERATIVA cerca collabo- 
ratori per lavori di pulizia. 
Scrivere cassetta n. 4/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A50000) 
GELATERIA in Germania cer- 
ca personale. Trattamento fa- 
miliare. Telefono 0049-231- 
712642. (A54901) 


MOBILI Elio Prosecco per po-- 


tenziamento organico cerca 
anche part-time ragioniera 
esperta per contabilità ordina- 
ria computerizzata. Telefona- 
re martedì allo 040-225277 per 
appuntamento. (A50000) 
PANIFICIO «Il fornaccio» Gra- 
disca d'Isonzo FCONEA SPRITE 
dista panettiere. Per informa= 
zioni Helefonare 0481-993793. 


PRIMARIA. azienda commet- 
ciale locale ricerca: a) perso- 
na esperta contabilità capace 
di lavorare autonomamente; 
b) dattilografa buona cono- 
scenza inglese, tedesco. Scri- 
Vere a cassetta nr. 27/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1842) 


STUDIO notarile assume lau- 
tTeato/a giurisprudenza o fre- 
Quentante alla facoltà o alme- 
no diplomato/a maturità clas- 
Sica buoni voti. Telefonare 
040-631302. (A1840) 


8 Istruzione 


e __—— 


IMPARTISCO lezioni di lingua 
e letteratura serbo-croata a 
tutti i livelli. Presentarsi con 
«eventuale programma in via 


89 si è aggirato sui tre miliardi 
di dollari (con quasi 18 mila di- 
pendenti a livello mondiale). In 
Europa, con i trattori la quota 
di mercato della Ford è 
dell'8%; è del 13% nel Nord 
America e del 18% in Brasile, 
per una vendita complessiva 
di 53 mila trattori completi e 15 
mila serie smontate. Nelle 
mietitrebbiatrici, commercia- 
lizzate con il marchio «New 
Holland», la quota nel vecchio 
continente è del 21% che pone 
la casa americana in posizio- 
ne di leader assoluto: 4.700 
mezzi. venduti nel mondo lo 
scorso anno; 12.500 le macchi- 
ne da raccolta. da 

Ma il campo d'azione di Fiat e 
Ford potrebbe estendersi an- 
che a un altro importante set- 
tore: quello dei veicoli indu- 
striali pesanti. Le due società, 
infatti, affermano di essere al- 
la ricerca di «possibili aree di 
cooperazione». Un «fidanza- 
mento» di rilievo sempre in 
questo settore è avvenuto di 
recente e ha visto come prota- 


MACCHINE /RIUNIONE DEI COSTRUTTORI EUROPEI DI AUTO 


ll «Pericolo giallo» li ha uniti 


pone e quelle giapponesi in 
Europa, a una quota globale 
e a vetture europee compo- 
ste per l'80% da materiale 
europeo». 

Calvet ha quindi manifestato 
il suo apprezzamento per i 
concorrenti giapponesi: «Ho 
molta stima per la loro forza, 
per il modo con cui difendono 
i loro interessi e per il loro 
pragmatismo». E in merito ad 
una possibilità di accordo ha 
detto: «Se si trovano di fronte 
uomini altrettanto forti e de- 
terminati e pragmatici credo 
che possimao arrivare ad un 
accordo soddisfacente per 
l'Europa». A una domanda 
poi su possibili accordi tra la 
Peugeote la Fiate la Peugeot 
e la Chrysler ha risposto che 
con entrambe le case auto- 
mobilistiche «non c'è nessun 
accordo». 

Il presidente della Volkswa- 
gen, Carl H. Hahn, si è detto 
d'accordo con le tesi italiane, 
francesi e spagnole: «Con- 
cordo con Italia, Francia e 
Spagna sulla necessità di un 
periodo di transizione, ma 


Montella Dia (S. Andrea) Gori- 
zia. Recapito telefonico 0481- 
21615. (B157) 
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Vendite 


d'occasione 
e 


VENDO arredi della mia casa 


antica compresi lampadari 
tappeti. Tel. 0424-24217. 
(G147) 


NOI, 


Adver Commworld 


Economia 


i Lili: aL: ETEO T.;.,]W-»/.;;:::-.--|È|{i||>_LdLc ]È) DA 
MACCHINE /MEZZI PESANTI 


Un «feeling» mai sopito: | Cabotaggio «adriatico» 
intesa tra Fiat e Ford? 


gonisti la svedese Volvo e la 
francese Renault. L'Iveco lo 
scorso anno ha venduto 136 
Mila veicoli e 300 mila motori 
diesel, accaparrandosi in Eu- 
ropa una quota del 20%, rea- 
lizzando un fatturato di 6,5 mi- 
liardi di dollari (pari a circa 
8.150 miliardi.di lire). L'Iveco 
ha 19 stabilimenti produttivi di- 
slocati tra Italia, Francia, Ger- 
mania e Gran Bretagna. 

E proprio in Inghilterra, la Fiat- 
Iveco e la Ford hanno qualche 
tempo addietro celebrato un 
primo matrimonio, dando vita, 
nell'86, alla «Ford-truck». Una 
joint venture paritetica in cui 
ciascuna delle due società de- 
tiene il 48% del capitale. Han- 
no uno stabilimento a Langley 
dove si produce un veicolo, il 
«Cargo», che viene commer- 
cializzato soltanto in terra bri- 
tannica. Lo scorso anno la so- 
cietà (che ha 1800 dipendenti) 
ha venduto 16.500 unità, per 
un fatturato di oltre 270 milioni 
di sterline e un utile stimato in 
circa 10 milioni di sterline. 

La Ford, nel settore dei veicoli 
industriali in Nord America, ha 
attività nella gamma dei «me- 
di» e dei «pesanti». Comples- 
sivamente nell’89 ha realizza» 
to un fatturato di oltre 2 miliar- 
di di dollari con 65 mila unità 
vendute e conquistando una 
quota del 31,5% nel segmento 
medio e 111% in quello pesan- 
te. La casa americana ha due 
stabilimenti per la produzione 
di questi veicoli, uno a Loui- 
sville e l’altro nel Kentucky. 


non so esattamente di quanti 
anni, perché è un fatto che va 
negoziato». La Germania, 
comunque, «è abbastanza 
forte in Europa — ha aggiun- 
to ed è il numero uno tra gli 
importatori dal Giappone». 
Una forza che per ora non ne- 
cessita di nessuna alleanza: 
«Attualmente non cerchiamo 
partner, la Fiat e la Volkswa- 
gen sono abbastanza forti nel 
settore auto da poter resiste- 
re, siamo perciò ottimisti». 

Il presidente della Renault, 
Raymon H. Levy, che, in base 
al regolamento sulla rotazio- 
ne della presidenza tra i vari 
membir, è stato nominato per 
un anno presidente del comi- 
tato, (carica ricoperta nell’ul- 
timo anno da Umberto Agnel- 
li), ha confermato che anche 
da parte dei francesi c'è la ri- 
chiesta di «un periodo lungo 
di transizione». Agnelli ha 
poi aggiunto che nel corso 
della riunione si è parlato an- 
che. poiù specificatamente 
«dei problemi dell'industria 
automobilistica. europea € 
dei suoi sviluppi». 


tal 


LA Miniera acquista: giacenze 
ereditarie, giocattoli, ricami, 
tappeti, orologi pendolo, bi- 
giotteria, libri, quadri, stampe, 


pianoforti. Tel... 040-6: 
PN 15910, 


Mobili 
e pianoforti 


LA FELICITÀ 


s 


MACCHINE 
Auto, mese 
record 


TORINO — Record asso0- 
luto di vendite di auto nel- 
lo scorso mese di marzo 
sul mercato italiano: 
246.209 unità, contro le 
238.000. unità dell’89 già 
considerato eccezionale 
(nell’anno, dunque, line 
cremento è stato 
3,45%) e record per la 
marca Fiat che supera In 
un solo mese le 100 mila 
consegne (100.832). La ca- 
sa torinese ha fatto regi 
strare un recupero «alla 
grande», con un progres- 
sivo aumento di quota di 
mercato dal 37,6% di gen- 
naio al 39,3% di febbraio 
al 41,4% di marzo, grazie 
soprattutto a due modelli 
superstar, la «Tempra» © 
la intramontabile «Uno». 
Ma altri due modelli del 
gruppo di Corso Marconi 
hanno toccato nello scor 
so mese livelli mai conse= 
guiti prima: la «Y 10» con 
13.576 consegne (la più al- 
ta cifra si era avuta finora 
nel giugno ’89 con 13. 
unità) e la «Dedra», 6.94 
(il massimo di vendite 
precedente sempre. Ne 
90, a gennaio, con 6. 
unità). Per la Lancia Mar- 
zo è stato anche il recor 
di vendite con 25.024 cOn 
segne e una quota del 
10,2% contro il 9,3% dello 
stesso mese dell'89. An- 
che l'Alfa. Romeo, CON 
13.898 unità vendute in 
marzo ha fatto la sua pat" 
te, conquistando una quo” 
ta di mercato del 5,64%. 
Complessivamente le 
marche nazionali hanno 
consuntivato 140,811 unità 
(+2,5%) e il 57,2% di quo- 
ta. In tre mesi hanno tota- 
lizzato 395.639 consegne; 
pari al 55,5% del mercato 
(contro il 58,5% del corri: 
spondente periodo 
dell'89) e il 54,6% dei pri- 
mi due mesi del ’90. Se lo 
scorso mese è stato parti- 
colarmente favorevole al- 
le marche di casa, ha fatto 
invece scivolare i francesi 
(sia la Renault, che la Ci- 
troen'e la Peugeot) e la 
spagnola Seat, mentre 
hanno tenuto le marche 
tedesche. Tra le case stra- 
niere l'americana Ford è 
salita al primo posto con 
17.660 consegne in mar- 
zo, pari a una quota del 
7,17%; seguita dalla tede- 
sca Volkswagen con 
16.672 vetture vendute, il 
6,77% del mercato, quindi 
la francese Renault con 
15.251 unità (il 6,19% di 
quota) che in un solo me- 
se ha però «perso» oltre 
5000 vetture. 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400,000. 0431/93383. (C001) 


li RESTI 
Commerciali 


e — 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi Superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A1816) 


PROPOSTA DELL’AIOM 


da Monfalcone a Bari 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il modello di svi- 
luppo del sistema di trasporti 
nazionale, che dal dopo- 
guerra è stato in massima 
parte programmato e imper- 
niato sulle comunicazioni 
stradali, necessita di signifi- 
cativi aggiustamenti. Una 
delle possibili e più naturali 
alternative è il rilancio del 
cabotaggio e non a caso 
nell’88 venne presentato dal 
ministero della Marina mer- 
cantile un disegno di legge 
(il 2766, in discussione nelle 
sedi parlamentari) per favo- 
rire la ripresa dei traffici ma- 
rittimi lungo le coste. 

L'Aiom (Agenzia imprendito- 
riale operatori marittimi, na- 
ta a Trieste 5 anni orsono) ha 
colto la palla al balzo e — in- 
sieme al Cerress (Centro re- 
gionale di ricerche economi- 
che statistiche e sociali) — 
ha elaborato uno studio de- 
dicato alla individuazione e 
promozione dell'esercizio 
del cabotaggio lungo la «via 
adriatica». La presentazione 
ufficiale della ricerca avver- 
rà martedì 10 aprile alla Sta- 
zione marittima di Trieste. 
Una correlazione appare su- 
bito evidente: la riscoperta 
della navigazione cabotiera 
coinciderebbe, secondo la 


Martedì 10 aprile sarà presentato uno studio. 
Riattivare la navigazione costiera significa 
creare un’alternativa al trasporto su gomma. 
Movimentando un rimorchio sulla linea 
marittima Monfalcone-Bari, si potrebbero 
risparmiare 300-400 mila lire. Parte a maggio 
un servizio pubblico-privato Venezia-Bari. 


logica Aiom, con la «risco- 
perta» dell'Adriatico, una 
«strada marittima» che con- 
sentirebbe di decongestio- 
nare la «strozzatura» auto- 
stradale Bologna-Firenze, di 
attenuare le negative riper- 
cussioni ambientali dovute 
all'«abuso» del trasporto su 
gomma, di razionalizzare il 
funzionamento dell’autotra- 
sporto nazionale, di pro- 
grammare una serie di ope- 
razioni intermodali strada- 
ferrovia-porto. Insomma, l'A- 
driatico potrebbe rappresen- 
tare una diversificazione 
nell’organizzazione dei tra- 
sporti nazionali tra il Nord e 
il Sud della Penisola. Senza 
contare, sostengono  al- 
l’Aiom, che dal ’92 nel traffi-- 
co marittimo tra gli scali ita- 
liani, finora appannaggio del 
naviglio nazionale (si veda 
l'art. 224 codice navigazio- 


ne), potranno inserirsi le na- 
vi degli altri Paesi Cee: at- 
tenzione, dunque, a non per- 
dere, nei confronti della con- 
correnza comunitaria, un in- 
teressante tram. 

Questa lunga introduzione è 
indispensabile per inquadra- 
re correttamente la proposta 
operativa formulata dal- 
l’Aiom: una linea di cabotag- 
gio da Monfalcone a Bari. 
Perché Monfalcone? Perché 
questo porto. è facilmente 
raggiungibile dai tradizionali 
«caricatori» della regione (i 
grandi gruppi come Zanussi, 
Pittini, Danieli, per intender- 
ci), situati in massima parte 
nel retroterra friulano. 
All’Aiom hanno fatto un po' 
di conti, premesso che una 
linea di cabotaggio ha senso 
soltanto su un tragitto di una 
certa consistenza: da Mon- 
falcone a Bari un camion im- 
piega 22 ore (senza contare 


però ingorghi e altre tipiche 
vicissitudini autostradali), 
una nave 27 ore; il trasporto 
di un rimorchio «su gomma» 
viene a costare da 1.200.000 
lire a 1.300.000 lire, mentre 
la movimentazione via mare 
limiterebbe le spese a poco 
meno di 900 mila lire. Il vetto- 
re marittimo, quindi, consen- 
tirebbe, a giudizio dell'Aiom, 
un ridimensionamento dei 
costi. 

L'idea Aiom vorrebbe poi es- 
sere complementare a un'i- 
niziativa pubblico-privata, 
che partirà a maggio e che 
vede protagonisti l'Adriatica, 
la Tripcovich, gli armatori 
veneti Zacchello e Tositti,.il 
gruppo intermodale Fagioli: 
verrà inaugurata la linea Ve- 
nezia-Bari mediante l'utiliz- 
zo di due navi ro-ro. La «pro- 
spettiva Monfalcone» non 
vuole entrare in conflitto con 
il progetto «veneziano»: al- 
l'Aiom pensano che si po- 
trebbe studiare la possibilità 
di un servizio che veda alter- 
nativamente «capolinea» il 
porto lagunare e lo scalo giu- 
liano. E comunque l’operati- 
vità della Venezia-Bari costi- 
tuisce un esempio e un pre- 
cedente utili per dimostrare 
la rilevanza e la percorribili- 
tà dell’«alternativa marittima 
adriatica». 


GIORNATA DI STUDI MERCOLEDI A TRIESTE 


Polizza libera nella Cee 


Rischi, certezze, attese e interrogativi del mondo assicurativo 


TRIESTE — La liberalizzazio- 
ne dell'attività assicurativa, 
che prenderà avvio dal prossi- 
mo 1.0 luglio 1990, comporterà 
per le imprese d'assicurazio- 
ne certezze, interrogativi, ri- 
schi e attese. Questi i temi che 
verranno approfonditi nella 
giornata di studio «Il processo 
di liberalizzazione dell'attività 
assicurativa nel Mercato Co- 
mune» che avrà luogo merco- 
ledì prossimo, 11 aprile, con 
inizio alle ore 9, nella. sala 
‘conferenze della facoltà di 
Economia e commercio dell’U- 
niversità degli studi di Trieste 
(Piazzale Europa 1). 

L'iniziativa è promossa dall’- 
stituto studi assicurativi, 
espressione delle quattro 
compagnie triestine (Generali, 
Lloyd Adriatico, Ras, Sasa), 
con l'adesione della Cassa di 
Risparmio di Trieste, dell’Ina e 
sotto gli auspici dell'Ania. | la- 
vori saranno presieduti dal 
dottor Sodaro, vicepresidente 
e amministratore delegato del 
Lloyd Adriatico, con i prean- 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821378-813246. (A00475) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 040- 
566355. (A1788) 


N TO ti 


Auto, moto 
cicli 


I Jolly Hotel di 


competenza. pi 


perfetto banchetti di no 


riunioni tra amici, Ogni oc 


Il convegno 
dell’Istituto 
di studi 


assicurativi 


nunciati interventi di alcuni fra 
i maggiori esponenti dei mer- 
cati assicurativi comunitari, 
personalità della Cee, studiosi 
di diritto internazionale e co- 
munitario. 

Il quadro di riferimento sarà 
fornito dal dottor De Martino 
delle Assicurazioni Generali e 
dalla attesa relazione del ca- 
podivisione dei servizi della 
Cee, Drabbe. Obiettivi, pro- 
grammi e proposte nel ramo 
vita saranno trattati da Gou- 
genheim della Uap Internatio- 
nal e Eichelmann dell’Allianz 


FIAT 1/60 S perfetta 1987 pochi 
km. vendesi ritirando usato. 
040/764071. (A54821) 


URGENTE 2 signorine friulane 
cercano ammobiliato centrale 
tel. 040-367241 9-20. 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CT e III I 


i Trieste ha il talento e la 
er organizzare in modo 


cocktail 0 


one di festa 


in poche parole. E il suo ristorante «Ca- 


voun propone 


cina italiana © 


le grandi ricette della cu- 


d internazionale. AI Jolly 


Hotel di Trieste tutto parla di buon- 


gusto, efficie 
Hotel di 


enza e cortesia. Il Jolly 
Trieste (040/7694) 


vi aspetta. 


JOLLY @ HOTELS 


Hotel del nostro tempo. 


Lebens, mentre per i rami dan- 
ni parleranno il dottor Harris 
della Guardial Royal Exchan- 
ge e il dottor Molinari, Genera- 
li. 

Nel pomeriggio i lavori prose- 
guiranno con gli interventi del 
dottor. Cecovini del Lloyd 
Adriatico sulla tutela assicura- 
tiva del produttore, del profes- 
sor Conetti sulla libera presta- 
zione dei servizi assicurativi e 
del professor Daniele sui pro- 
blemi della concorrenza in as- 
sicurazioni dell'ambito comu- 
nitario, entrambi docenti all’U- 
niversità di Trieste. 
L'iniziativa riconferma il tuolo 
autorevole di Trieste quale po- 
lo assicurativo internazionale 
e riveste inoltre un particolare 
significato alla vigilia del se- 
mestre della presidenza italia: 
na delle Istituzioni comunita- 
rie che viene a coincidere pro- 
prio con la prima tappa, dal 
prossimo luglio, del processo 
di integrazione dei mercati na- 
zionali dell’assicurazione. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
_T____ 
AFFITTASI pressi tribunale lo- 
cale adibito uffici ampia me- 
tratura (750 mq) frazionato o in 
blocco, possibilità posti mac- 
china. Telefonare al 303054 
dalle ore 10 alle 12. (A54884) 
Aziende 


20 
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A.A.A. CERCASI finanziatore o 
socio di capitali per attività 
ben avviata da anni e in co- 
stante sviluppo. Tel. 0481- 
535110. (B160) È 
CEDESI azienda commerciale 
sita in Gorizia zona semicen- 
trale - tab. merc. IX - X e XV - 
settore abbigliamento bassis- 
simo canone locativo. Per se- 
ria contrattazione telefonare 
ore ufficio 0481-337831. (B137) 
CERCASI autorizzazioni am- 
ministrative tabella I, Il, VI, XIV 
in Trieste, Telefonare al n 
0481-481012. (A050078) 


Capitali 


Case, ville, terreni 
Vendite 


—_—____ 
BIBIONE solarium immobilia- 
re Libeccio affitta vende diret- 
tamente appartamenti fronte- 
mare prezzi, condizioni inte- 
ressanti. Ufficio Corso del Sole 
150 0431/439192 Aperto anche 


la domenica, ore serali 
0421/71445. (E42) 
GRADO agenzia italia 


0432/82384-81889 vende villa 
con giardino. Trivano zona di- 
ga. (C153) 

IN Duino vendesi villa con mt 
1500 terreno parco, salone con 
caminetto e cucina, 2 camere 
matrimoniali, 1 singola, 2 ba- 
gni, scantinato, garage. Stan- 
za caldaia disbrigo + canti- 
netta, garage con lavanderia. 
Voliera, vasca pesci, zona 
tranquilla residenziale, con di- 
ritto privato scala mare in 5 
minuti. Con stradina per rota- 
zione intorno alla villa con cor- 
tile posteriore + auto roulotte 
barche ecc, illuminazione par- 
co. Scrivere a Publied cassetta 
n. 15, 33170 Pordenone, (E49) 
IN Duino vendesi villa con mq 
1500 terreno parco, salone con 
caminetto e cucina, 2 camere 
matrimoniali, 1 singola, 2 ba- 
gni, scantinato, garage, stanza 
caldaia disbrigo + cantinetta, 
garage con lavanderia, volie- 
ra, vasca pesci, zona tranquil- 


ACCORDO 
Le Generali 
aTokyo 


TOKYO — Le Assicura- 
zioni Generali hanno 
raggiunto un accordo 
con il gruppo giappone- 
se Seibu Saison per lo 
scambio di informazioni 
nel settore assicurativo. 


In questo modo, la Seibu 
spera di saperne di più 
sul mercato dell'Est eu- 
ropeo, mentre le Gene- 
rali vogliono apprendere 
di più sul comparto assi- 


curativo in Giappone, 
dove sperano di vendere 
polizze assicurative a 
eccezione del comparto 
vita. Uno scambio di col- 
laborazione che potreb- 
be rivelarsi molto profi- 
cuo. 


la residenziale in via Cernizza 
67/H con diritto privato scala 
mare in 5 minuti. Con stradina 
posteriore + auto roulotte 
barche ecc., illuminazione 
parco. Scrivere a: Publied cas- 
setta n. 15 - 33170 Pordenone. 
(E49) 

LIGNANO Sabbiadoro vicinis- 
simo mare impresa vende Iva 
4% nuovo residence piscina 
appartamento 65 mq ingresso 
soggiorno camere bagno ter- 
razza cantina 43 milioni dila- 
zionati, 30 milioni mutuabili. 
0431/439981/720440. (F005) 
VENDESI appartameno bica- 
mere soggiorno cucina garage 
ripostiglio bagno telefonare 
0481-90133. (B158) 

ZINI Rosenwasser tel. 
040/418750 accetta prenota- 
zioni appartamenti nuova co- 
struzione zona via San Giusto. 


Posti macchina coperti. 
Turismo 
23 e villeggiature 


CADORE - S. Pietro (vicinanze 
Sappada) «Pensione Stella Al- 
pina» - Pasqua: 58.000 pensio- 
ne completa camere con ba- 
gno, ottimo trattamento. Affit- 
tasi anche appartamento. 
0422-63013. (F005) 
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A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedesco Dobermann. iscritti 
vaccinati. Prezzo modico. 
0432/722117. (F005) 


Animali 


26) Matrimoniali 


TANDEM: 4 anni di costante 
presenza in regione; più di 100 
coppie interessate al test di 
compatibilità; più di 1000 per- 
sone interessate alla ricerca 
computerizzata di partner; più 
di 4000 incontri effettuati. Udi- 
ne telefono 0432-509544; Trie- 
ste telefono 040-574090. 
(A1838) 


Diversi 


et _—__ 


RISTORANTE «Al Belvedere» 
Urbignacco di Buia (Udine) tut- 
ti isabati sera cena con ballo: 
orchestra «Elvy and Anto- 
ny's». Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare 0432- 
960763. (F005) 


ELEZIONI AL CONI 
La difficile scelta 
fra due candidati 
di grosso calibro 


TRIESTE — Mercoledì pros- 
simo i 36 rappresentanti trie- 
stini delle federazioni sporti- 
ve si riuniranno in assem- 
blea per eleggere il nuovo 
delegato provinciale del Co- 
ni al posto di Emilio Felluga, 
da poco chiamato a ricoprire 
la carica di delegato regio- 
nale. Se pochi mesi fa l’ele- 
zione di Felluga avvenne 
nella massima tranquillità, 
senza contrapposizioni a 
= conferma dell'ottimo lavoro 
svolto in favore dello sport 
locale, questa volta il mo- 
mento elettorale si presenta 
difficile e delicato per la scel- 
ta cui sono costretti gli uomi- 
ni chiamati al voto. 
Tre sono la candidature ac- 
cettate: Alberi, Bartoli e Bor- 
.ri. Dalle sottoscrizioni di pre- 
sentazione risulta che. il 
massimo dei consensi vanno 
agli ultimi due, presidente 
della Sgt, il primo, e presi- 
dente della Canottieri Satur- 
nia il secondo. In contrappo- 
sizione. dunque due impor- 
tanti personaggi sportivi, 
due dirigenti che da tempo 
hanno dato prova di grandi 
capacità, di estrema serietà, 
di costante impegno da cui 
crescita continua delle loro 
società, arricchimento rinno- 
vato di tutto il mondo sporti- 
vo triestino. E i riconosci- 
menti da Trieste e da Roma 
non sono mancati. 
Ne consegue che sia Matteo 
Bartoli, sia Stelio Borri han- 
no tutti inumeri per ricoprire 
più che degnamente il deli- 
cato incarico, anche per le 
loro diverse ma comunque 
lunghe esperienze non solo 
organizzative. Ne consegue 
altresì cha davanti a due no- 
mi di questo calibro ben diffi- 
cile sarà la scelta da opera- 
re, con inevitabile ricorso al- 
la mozione degli affetti piut- 
tosto che ad un approfondito 
esame delle caratteristiche 
dei candidati, per esprimere 
quello dei due che più potrà 
offrire allo sport triestino. 
Eccoci dunque in presenza 
di una brutta situazione fo- 
riera di qualche rischio. Due 
dirigenti sportivi del calibro 
di Bartoli e di Borri se parte- 
cipano ad un’elezione a ca- 
attere cittadino non posso- 
no permettersi di perdere, 
per il curriculum che ciascu- 
no dei due presenta, per le 


migliaia di soci che hanno al- 
le loro spalle. La sconfitta 
peserebbe notevolmente 
con ripercussioni anche nel- 
le loro gloriose società, che 
hanno fatto una buona parte 
della storia sportiva di Trie- 
ste. D'altro canto né l'uno né 
l'altro possono permettersi 
di vincere con un minimo 
scarto di voti, meritando en- 
trambi l'unanimità dei suffra- 
gi per una più pressante ca- 
ratura del lavoro che saran- 
no poi chiamati a svolgere. 
L'unica obiezione che re- 
spingiamo è quella che ri- 
guarda il futuro delle loro so- 
cietà in caso dell'elezione 
dell'uno o dell'altro. Sia la 
Ginnastica, che tanto deve a 
Bartoli, potrà continuare nel- 
la sua espansione, sia il Sa- 
turnia, a sua volta tanto debi- 
tore nei confronti di Borri, ha 
le forze per proseguire nella 
sua esaltante vicenda. 

E' sulla contrapposizione dei 
due che vorremmo richiama- 
re l’attenzione dei responsa- 
bili dello sport triestino, su 
una contrapposizione in cui, 
comunque vada a finire, tutti 
hanno da perdere, nessuno 
da guadagnare. Da oggi a 
mercoledì c'è ancora tempo 
per una riflessione sia dei 
singoli che corale, c'è anco- 
ra lo spazio per una media- 
zione che consenta agli 
sportivi triestini di ritrovare 
nella loro massima espres- 
sione cittadina . quell’unità 
d'intenti, quella unanime ca- 
rica che negli ultimi anni tan- 
to hanno contribuito alla for- 
mazione dei giovani, alla 
pioggia di risultati, ai suc- 
cessi triestini nel mondo. 
Qui non si tratta di una com- 
petizione politica da affron- 
tare «comme è la guerre», 
ma di costruire assieme la 
struttura portante alla quale 
fanno. riferimento tutte . le 
realtà sportive locali, una 
struttura trainante e coinvol- 
gente che proprio dalla sua 
forza intrinseca trae l'ener- 
gia da amministrare equa- 
mente tra mille discipline, 
mille interessi. Ecco perché 
‘a monte possono esserci tut- 
te le competizioni possibili, 
ma al momento del voto non 
sono producenti le dicotomie 
di cui si parla. 


[g.n.] 


Le 


2 
. 


CALCIO / L'EGITTO OLIMPICO 


Dilettanti si, ma emergenti 


TRIESTE — Dalla bocca del 
capo delegazione Moha- 
med el Seyagi ascoltiamo 
parole sul calcio d'Egitto. 
Intanto, di formazione 
neanche a parlarne: la sa- 
premo all'ora di pranzo. Sul 
resto si può sapere tutto. 

Questo è il periodo del di- 
giuno, il mese di Ramadan: 
i giocatori mangiano rego- 
larmente, dirigenti e alle- 
natori lo possono fare solo 
dopo il tramonto. Però si 
portano qualcosa in came- 
ra. per. fare una. colazione 
‘abbondante prima che sor- 
ga il sole. Un buon appetito 


vendita nelle farmacie. 


no. 


milazione. 


guente perdita di peso. 


parzialmente assorbiti. 


Mode varie invitano ad assumere mi- 
racolose sostanze che come per incan- 
to eliminererebbero i chili in più. La 
realtà purtroppo insegna che i mira- 
coli non esistono e che il nostro corpo 
può perdere peso solo in funzione di 
precisi meccanismi metabolici. Cioè si 
dimagrisce quando si introducono 
meno calorie di quante se ne brucia- 


Su tale concetto rigidamente scientifi- 
co si basa la formulazione del nuovo 
dietetico appena giunto in farmacia 
che, (ed è questa la novità) anziché 
agire sull’organismo, agisce sul cibo 
introdotto frenandone in parte l’assi- 


E? quindi come se si mangiasse meno. 
La spiegazione scientifica di tale azio- 
ne è data dai suoi componenti. 

Analizzando infatti la formulazione 
di tale prodotto si nota la presenza di 
ben cinque fibre, oggi riconosciute 
utilissime sostanze preventive di nu- 
merose patologie quali colesterole- 
mia, diabete, stitichezza, diverticolo- 
si. Inoltre le fibre accelerano il transi- 
to intestinale del cibo (evitando così 
gonfiori e fermentazioni), determina- 
no un’azione sequestrante delle fra- 
zioni lipidiche (impediscono così la 
totale assimilazione dei grassi), crea- 
no una sensazione di sazietà e conse- 


anche una leguminosa che è ricca di 
una proteina studiatissima da molti 
ricercatori, la faseolamina che è in 
‘grado di contrastare la formazione di 
alfa amilasi pancreatica, enzima re- 
sponsabile della scissione degli amidi, 
i quali possono quindi passare solo 


Ma si sa che la risposta scientifica a 
una ridotta assimilazione è il dimagri- 


COSA C’E’ DI NUOVO PER DIMAGRIRE 


Non solo magri, ma belli e sani 


Un cocktail di ben 5 fibre, di due vitamine e di cinque minerali più una sostanza 
vegetale che impedisce in parte l'assorbimento di carboidrati, il tutto in una sola 
| compressa. Questo il nuovissimo dietetico autorizzato dal Ministero della Sanità in 


belli. 


Oltre alle fibre tale prodotto contiene 


mento. Introducendo nella nostra ali- 
mentazione l’uso di tale dietetico non 
solo si raggiungono i benefici sopra 
descritti, ma si diventerà anche più 


Nella composizione infatti figurano 
importantissimi oligoelementi, alcuni 
dei quali, per esempio lo zinco e il 
manganese, sono direttamente coin- 
volti nella utilizzazione di aminoacidi 
solforati deputati alla formazione di 
cheratina, sostanza indispensabile per 
la salute e bellezza di pelle e capelli. 

A ciò si aggiunge la presenza di due 
vitamine «anti-age», la vitamina A e 
la vitamina E, definite anche vitamine 
della giovinezza. 

Questo dietetico, che regala anche 
una utilissima tabella dei valori calo- 
rici dei principali alimenti, è in vendi- 
ta nelle farmacie in una confezione di 
60. compresse 
(quindi si può tenere in tasca per con- 
sumarlo prima dei pasti con abbon- 
dante acqua) e si chiama Slimming. 
La linea Slimming è completata da 
Slimming Aspartame, un dolcificante 
gradevolissimo senza calorie, e da 
Slimming anticellulite, una magnifica 
edefficace crema ai liposomi. 

Via dunque a Slimming, una piacevo- 
le e benefica abitudine per ritrovarsi 
snelli, belli e sani. 


in comodi. blisters 


Distributore 


IND. FARM. GRICAR srl 
BRUGHERIO (MI) 


DEPOFARMA - Preganziol (TV) 
TEL. 0422/381166 


per i diciannove seleziona- 
ti. Sono stati scelti due anni 
fa, allora i ragazzi erano tra 
i 15 e i 17 anni, con la pro- 
spettiva di arrivare a Bar- 
cellona 92. Da allora, perio- 


dicamente, fanno esperien-, 


za di gruppo, sia umana e 
sia tecnico-tattoca, 

Fatto da tutti dilettanti, il 
calcio nella patria di Nagib 
Mahfuz, vive una fase di al- 
to interesse, ‘cui’ non è 
estranea la qualificazione a 
Italia 90, | club sono 450, la 
prima ‘divisione ‘è formata 
da quattordici squadre che 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Udinese 1 
Atalanta-Napoli 2 
Bari-Lazio x 
Bologna-Milan 2 
H. Verona-Genoa DI 
Inter-Cesena 1 
Juventus-Cremonese x 
Roma-Fiorentina 1 
Sampdoria-Lecce 1 
2 
1 
x 
1 


| Montevarchi-Lucchese 


Ischia |.-Palermo 
Forlì-Rimini 
Riccione-Vis Pesaro , 


“RISI 
Pronostico 
Totip 
12 corsa: 1° arrivato 

2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3% corsa:. 1° arrivato 
2° arrivato 


IBRA NE 
4°corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


RIMETTE CRPEZOI ARIE SI 
5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6" corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


A S. Siro 
11-12-13 


TRIESTE — Pista molto 
pesante perla Tris mila- 
nese di galoppo, al via 
della quale non si è pre- 
sentato il numero 4 Don 
Shap che nutre partico- 
lare avversità per ì terre- 
ni faticosi. Soltanto quin- 
dici quindi i purosangue 
al via, con successo di 
Novacef, il peso massi- 
mo. della compagnia. 
Con un finalone ad effet- 
to, il cavallo di Marcialis 
ha agguantato e battuto 
Il fuggitivo | Innishmore 
Island, mentre terza, 
provenendo dalle retro- 
vie, concludeva Saafina 
che regolava il favorito 
Gielpour. 
Totalizzatore: 108; ‘47, 
49,41; (1570). 
Montepremi Tris lire 
1.871.712.000, combina- 
zione vincente 11-12-18. 
Ci sono stati globalmen- 
te 236 vincitori, dei quali 
7 a Trieste, 4 presso la 
Tergestea, 3 da Monti. 
Buona la quota, lire 
5.393.000. 

' [m.g.] 


CALCIO / AL GREZAR GLI UNDER DI BRIGHENTI 


gemme 


Servizio di 
Bruno Lubis © 


TRIESTE — Fatta 
sgambatura, mentre suona- 


l’ultima 


ro prezzo dall'Algeria. Non 
dico che sono dei mostri, ma 
fanno parte di un movimento 
che tra cinque, sei anni farà 
. paura a tutti. | nostri devono 


dei cadetti 


Le informazioni che ha BÎi 
ghenti sugli avversari l’ha! ( 
no. consigliato a sceglie! 
una formazione molto agil 
nessun - difensore centra! 


va la campana della parroc- - misurarsi con. gli avversari. grande e grosso, come; d@ di 
chiale giusto al di là della del futuro». tradizione, ma tre eleme! Ta 
curva Nord del Grezar, Ser- Gli azzurri, dopo il riscalda- adatti a marcare avversa 
gio Brighenti ha dato la for- mento, hanno fatto una parti- | agili. Ecco spiegata la scell 
mazione dell’Italia under 21 tellasumezzo campo. Nean- di Festa a destra, Polonia®  — 
di serie B. Le più belle vac- che 45 minuti di lavoro. D’al- sinistra e Zanutta in copp 
che della stalla (absit iniuria tronde, non hanno tanto bi- con Minotti a fare il central 
verbis, logicamente), stalla . sogno di allenamento, visto pur ‘avendo caratteristich@ = 
cadetta, si metteranno inmo- che giocano in campionato. da mediano. : 
‘stra, oggi alle 16, e si esibi- L'unico dubbio che Brighenti Gelsi, che a noi piace tanti Sery 
ranno contro la rappresenta- . ha espresso riguarda, pur- simo, resta in panchina e c'' Silv 
tiva dell'Egitto olimpico. | ra- troppo, Cleto Polonia. Il gio- spazio per Venturin in cabi 
gazzotti azzurri sono già no-  catore soffre di dolori mu- na di regia. Attorno a lui un TRIE 
mi. del prossimo mercato, scolari inguinali, hala pubal- coppia di ali-mediani a de/ giori 
qualcuno è stato già compra- gia. Si cura, non serve stat stra e unaa sinistra. A destà. dier' 
to, altri sono in vetrina. La fermi, ma i dolori vanno e Cappioli e Lentini; a sinist ni, pi 
quotazione globale dei di. vengono. Il selezionatore Orlando e Pizzi. Unica punti tomi 
ciotto convocati supera i aspetta il parere del medico: pestroso Ganz, ma non pé Pata 
trenta miliardi, a dir poco. forse parte subito Cleto, for-  starefisso inmezzo alla dif || 59"° 
Un calcio organizzato, un se entraa partita incorso. In sa avversaria, ma per tro di tu 
calcio ricco come quello ita- ognicasolasua alternativaè j|are di qua edilà,inmodod@  fortu 
liano sforna ogni anno qual-  Benarrivo. creare scompensi allo schi&à | aUds 
che talento da gran platea. ramento avverso e spazi ulili | scati 
Le rappresentative under a chi tra i suoi compagni #97 nel. 
servono a far fare esperien- ORE 16 verà fiato tempo per Mins& . impr 
za, sono il premio per i più rimento: SANITARI per 
talentosi. Oggi vanno in sce- Cc = Molto abbiamo detto degli. chie: 
na i talenti della serie B. OSÌ azzurri e poco. Sa novità Ì vate 
«L'Egitto è una squadra in O riî eppure sono loro la NOVe _& diri 
ascesa — dice Brighenti — | IM campo curiosa del pomeriggio. Visti Piro 
come il calcio africano. Pren- all'opera, durante la SIM 4 visto 
dete il Camerun che tenne ITALIA EGITTO bata, parevano un plotone rivat 
testa all'Italia nel Mundial soldatini: tutti allo stes? ritar 
.... 82, ricordate lo Zaire Cha co 1 Simoni 1 Kayrat passo, in fila per due, a mi lat 
strinse a una figuraccia l'Ita- i vere braccia e gambe nel Pi 
iornale. lia olimpica a Seul forte di | 2 Festa ali Seli airenio Fc nvimaedii ha 
gente abbondantemente af- 3 Polonia 5 Saad l'ex allenatore capo dé chie 
fermata in campo internazio- ppioli 7 Warlab ‘squadra più famosa der 08 ti». A 
nale. Qua se questi ragazzi 4 Capp a ro e ora selezionatore, 40 prim 
prendono, i gi ‘© | 5Zanutta 8 Yussef VSRIG la disciplina. Dani cion 
iziani ris. ‘eputa- Î e i i i 
SUR Rineta Po: 6 Minotti 9 Ibrahim envenuti che ti-ha seglli alla 
normale; se si pareggia o si ini ba Î it 
perde, succede un finimondo’ 1 Lenin Li Ke come un gruppo ecceziol prati 
disputano un campionato. . un 4-4-2. Si, certo, dice Mo- Ù, ROTTRIoCE, jat Emili 8 Venturin 16 Ha veni 
C'è poi la coppa che inizia  hamed el Seyegi, questo CIoIS Var gute anno aspot: 9 Pizzi 11 Fatah dune 
a prossime Stimana o (È vele peri iu innazionle ||| io Gigi ine gelie.- | 100fando 19Sdbl fl SITIUNSNA conca N 
otel 1 Qui foro salutarlo. Sergio P On LI | 
Se i giocatori sono dilettan- diventa — ma solo rara- Brighenti ha giocato un cam 11 Ganz pr Esta van diciaano al | She 
ti, ci sono alcuni allenatori mente e in situazioni favo- pionato in alabardato, ma p-—"" PSNROENI O — no. Anzi, nemmeno vannoÈ hO 
professionisti; Vengono  revoli o di svantaggio — in ‘era reduce da UN infortunio, M ancini o Azim spasso. } Ghia 
dall'inghilterra e dalla Ger-  un4-3-3. aveva anche Un ginocchio 12 Hanno fatto una partita, o! cimi 
mania. Strana la presenza | Però i numeri e lo schema- | che non Ma Gue an- | 9 Sordo ‘6 Faruk contro otto, su tutto ilcamPî stati 
anglosassone in un conte-  tismo dei concetti va a farsi no, SOA (EE I di Bue 14 Benanivo 12.Hamonda | Hanno scarpe con suole ® non 
sto che ammira la scuola | friggere in presenza del fat a o liora Iirsroe Fufe 15 Gelsi 15 E. Salah gomma e rischiano l'equili! spa 
brasiliana e argentina, ibei tore umano. Se la gamba Pao (elsi - Sala brio (la pioggia la vedon9® che 
gesti. Forse Serve la disci-. | gira, tutto bene; se la gam- «L'Egitto Pratica un 4-42, 16 Fiorenti 17 Mabil rado in Egitto): fiato in or clas 
plina tattica che tedeschi e ba non gira, la tattica è un quasi ‘a zona. Marcan® le {7 Masolini 18 Rayan bondanza ma non capaî# zion 
inglesi -tengono..in conto i lebolez- punteia UOmo, però: ‘Questa perc ay PIRGICLNRAI pari grado. GX San 
gono - i selezione; ‘olimpica viene | 18 Baiano . 19 El Haly IAU creo” 
Brighenti dice che giocano . dall'esperienza Nella Coppa | no ancora far correre molti Scol 
"i d'Africa, sconfitta Sì ma a ca- pallone. A oggi la riprova: tem 
d rie E 
n È t z si Ù .Ma, 
CALCIO / BIGON ALLA VIGILIA DELLA QUARTULTIMA GIORNATA ser 
î Ò ria 
È n - % ceni 
(_J Id E @ ld LL) i AI, 
Il Napoli Cel IVINAN | <: 
ischia più di 
3 % dall 
di 5) e) , fruil 
L’ingrata trasferta a Bergamo contro un’Atalanta che pensa ancora all’Europa uma 
; 5 ; "Atalanta . ; la c 
Intervista di vare in Europa, 50 l'AIE 
î rolta all'ann 
Mario D’Ascoli I “omani è Va ARBITRI = ira 
‘Albertino: Bigori ha quasi” dio? Professione 


paura di parlare di scudetto. 
Perché sa che in un mesé, 
questo mese, il calcio Può 
mandarlo avanti, può proiet- 
tarlo verso dimensioni ambi- 
te oppure ricacciarlo indietro 
e costringerlo a ricominciare 
daccapo. Sì, se il Napoli vin- 
ce lo scudetto vince anche e 
soprattutto lui. Nel Senso che 
firma un successo !Mportan- 
te e firma pure il contratto 
per il prossimo anno. In cas® 
contrario tutto va in fum0» 
addio giorni di gloria, addio 
conferma alla guida 
Giuccio. 


Domani il Napoli si presenta 
a Bergamo che poi è la Città 
dove abita Ottavio Bianchi 
ma questo c'entra POco, 
C'entra il fatto, invece, Che la 
squadra di Mondonico è inri- 
tiro da martedì perché vuol 
dimenticare i recenti rovesci 
e vuol ricordarsi che l'Euro- 


pa, nonostante tutto, conti- | 


nua a chiamare. 


Per questo Bigon, al telefo- 
no, se non mette le mani 
avanti, poco CI manca: 
«Chissà che voglia hanno l0- 
ro di riscattarsi... Prima an- 
cora dei valori tecnici temo 
la loro rabbia, il loro deside- 
rio di reagire ai sette_g0l 
beccati con l'Inter a San Siro. 
L'Atalanta è inun difficile pe- 
riodo psicologico, però sul 
piano atletico non accusa 
crepe. E i valori tecnici sono 
fra i migliori. Prenda Canig- 


gia. Quanti stranieri, in!talia, 


valgono questo argentino? 


Sorprende abbastanza, a no- 
stro parere, che sia stata se- 
polta di gol una squadra che 
Mondonico non guida in ba- 
se ai principi, spesso allegri, 
della zona. E Bigon, bUON ita- 
lianista, figlio nientemeno 
che di Nereo Rocco, è d'ac- 
cordo con noi: «Penso Che 
l’altra domenica l'Atalanta 
abbia messo insieme, per 
una singolare coincidenza, 
tanti errori da raggiungere 
quelli di un intero campiona- 
to. Dico questo perché cono- 
sco Mondonico e so che le 
sue squadre non vanno allo 
sbaraglio...». 


Se l'Atalanta non è stanca, 
se l'Atalanta ha buoni gioca- 
tori, se l'Atalanta vuole arri 


Bigon sorride € replica con 
SL «Proprio Rocco mi in- 
segnava: quando giocavo 
nei Milan, ad avere rispetto 
li avversari e a evitare 
roclami. Ciò non toglie che 
in questo momento a Berga- 
mo ci andiamo con un solo 
obiettivo: vincere. Ce lo im- 
pone la classifica a sole 
quattro giornate dal termine. 
E credo che questo Napoli 


Può farcela, davvero». 
qui comincia a parlare del- 
la sua squadra: «Contro la 
Juve, nell'ultima di campio- 
nato, abbiamo dimostrato 
che siamo in buona condi- 
zione. A Bergamo ci man- 
cherà ancora Renica e Care- 
ca, che ha saltato la partitel- 
la del giovedì, rischia di an- 
dare in panchina. Però noi 
abbiamo un Maradona ecce- 
zionale, formato mundial. E 
quando Diego gira, giochia- 
“mo in dodici, se non in tredi- 
ci. Di una cosa sono sicuro: il 
Napoli è in salute e Diego di 
salute scoppia». 


Il Milan invece, impegnato 
su più fronti, ha le gambe 
molli? Bigon taglia corto: 
«Sono più logori di no! però 
hanno anche una "’rosa” di 
giocatori eccezionale, con Fi- 
cambi che nessuno-in Italia 
può permettersi». 


Più difficile per il Napoli a 
Bergamo o per il Milan a Bo- 
logna? Il tecnico partenopeo 
è sintetico, ancora una volta: 
«Più difficile per il Napoli. E 
vero che Bologna e Atalanta 
si equivalgono ma vuol met- 
tere la rabbia in corpo che 
hanno nerazzurri rispetto ai 
rossoblù?». 


Percentuali scudetto. Bigon 
nicchia, non è propenso a 
dare i numeri ma poi cede: 
«Il Milan è favorito perché a 
sole quattro giornate dal ter- 
mine un punto di vantaggio è 
pesante. Diciamo che loro 
hanno cinquantacinque pro- 
babilità su cento di arrivare 
al titolo e a noi, ovvio, ne re- 
stano quarantacinque». 


ro, Bigon, perché 
te (E, futuro dipende 
‘dallo scudetto. La posta in 
palio è grossa più per lui che 
per il Giuccio. Almeno. dal 
suo punto di vista. 


non hobby 


ROMA — Il calcio'italia- 
no aprirà al professioni- 
smo arbitrale. ll consi- 
glio federale ha appro- 
vato all’unanimità la pro- 
posta del presidente del- 
la Federcalcio Antonio 
Matarrese di avviare 
uno studio per la realiz- 
zazione del progetto di 
apertura alla carriera di 
arbitro professionista. 

La commissione di stu- 
‘dio dovrà concludere i 
lavori entro il 1990 e pre- 
sumibilmente dalla sta- 
gione 1992-93 (o 1993. 
94) tutti gli arbitri di se- 
rie Ae B saranno profes- 
sionisti. 


UDINE — La partenza del- 
l'Udinese è avvenuta ieri 
mattina, destinazione San 
Benedetto del Tronto, dove 
è stato fissato il ritiro in vi- 
sta di questa gara con l’A- 
scoli in programma doma- 
ni per la quart'ultima gior- 
nata di campionato. Qual- 
che sorriso, sui volti dei 
bianconeri, non mancava: 
essere. ottimisti significa 
vivere meglio questultima 
delicatissima fase della 
stagione. C'è la convinzio: 
ne, nel clan friulano, CE 
questa trentunesima da 
nata possa rivelarsi positi- 
va per la classifica. Il che 
significa che un pareggino 
potrebbe davvero starci. i 
È uno che non perde mai il 
sorriso è Paganin. E un 


sta il difensore ce l'ha: 
«Guardando la classifica si 


tuazione si scopre che se il 


motivo per apparire ottimi- 


nota che ci sono sei forma- 
zioni in un paio di punti. Ma 
facendo un punto della si- 


campionato fosse già finito 


CALCIO / UDINESE 
Ad Ascoli, puntando all 


Bianconeri decisi a conquistare almeno un Punto 


all'indomani della, 9412 
che abbiamo pareggiato 
È 7 ‘udinese Si 
con il Bari, beh! SI 
sarebbe salvata DI ii 
imeccanis@ai dellaro'assili» 
ca avulsa che ci vede in 
vantaggio rispetto ai nostri 
avversari. Si tratta quindi 
di mantenere questa situa- 
zione di graduatoria, se 
non, e questo è il mio augu- 
rio; di migliorarla». Alla vi- 
gilia della trasferta di Tori- 
no Paganin aveva profetiz- 
zato la conquista diun pun- 
to. Adesso preferisce non 
Sbilanciarsi, non si sa mai. 
«Però dico che il biancone- 
ro potrebbe portarci anco- 
ra una volta bene e allora 
faremo un punto anche ad 
Ascoli. A parte gli scherzi, 
dirlo così è facile: molto più 
difficile sarà sul campo, vi- 
sta la situazione di classifi- 
ca dei nostri avversari». 
Dunque, la trasferta è ini- 
ziata così, sotto una piog- 
gia fastidiosa, continua. 
Domani l'Udinese giocherà 
pensando ‘ovviamente alla 


TRI 
me 
di 
na, 
Sa 
So 
ze 
le 
gi 
rite 
ho 
. @I 
que 
dei 
pro 
‘Que 
gi che 
È A "att 
a salvezza | * 
i | Me 
si tis 
; E. 
propria partita, ma anch an 
Sperando che dagli all! mo 
Campi giungano poi notizi? | qui 
incoraggianti: il Cesena che 
Milano contro l'Inter, î 
Cremonese a Torino coll” fo 
tro la Juventus, la Fiorenti"| Pi; 
na al «Flaminio» conla R' i 
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Sport 


' BASKET /STEFANEL 


Ora è tempo di record 


Doppio salto dalla BI alla A1, play-off: non era mai successo 


Clima di esaltazione collettiva 


attorno alla squadra neroarancio. 


Federico Zini decimo uomo 


al posto del nazionale De Pol 
A POME —— 


Servizio di 
Silvio Maranzana 

he un 

ET Non resta c! 

TRIESTE ‘cucire nuove ban- 
gior reparare striscio- 
let ar organizzare cortei au- 
ni. pal fgtici e feste da far 
torfeguire fino a notte inol- 
Pffta. Forse per scaramanzia 
sarebbe meglio non far nulla 


Î di tutto questo, ma anche la 


fortuna è dalla parte degli 
audaci. Una vera follia si è 
scatenata attorno alla Stefa- 
nel. Il fior fiore di politici e 
imprenditori sta premendo 
per un posto in prima fila. Ri- 
chieste di biglietti sono arri- 
vate da Jesolo, da Udine, ad- 
dirittura da Bergamo. 
Tifosi fedelissimi che hanno 
Visto tutte le partite, sono ar- 
rivati con qualche minuto di 
ritardo davanti alla porta del- 
la biglietteria di galleria 
FERSI e, quasi in lacrime, 
‘anno telefonato in sede per 
Chiedere di essere «ripesca- 
ti». Ma invano. L'altra notte il 
Primo vero manipolo di afi- 
Cionados,. è giunto davanti 
alla biglietteria a mezzanot- 
te.e venti. Sono stati scam- 
biati da potenziali ladri da un 
metronotte che ha fatto inter- 
venire la polizia. Una beffa 
dunque oltre il danno di una 
notte passata all’addiaccio. 
Ma tutto è stato dimenticato 
dopo la «conquista» del. bi- 
glietto. 
Stavolta. veramente se 
Chiarbola avesse avuto die- 
cimila posti, tutti sarebbero 
stati riempiti. E pensare che 
non siamo di fronte a uno 
spareggio, ma a una partita 
che, oppone la seconda in 
classifica contro una forma- 
zione, quella goriziana della 
San Benedetto, ultima in gra- 
duatoria e. fin da domenica 
scorsa condannata alla ma- 
tematica retrocessione in se- 
rie B. 
.Ma domani a Chiarbola pas- 
serà la storia. In caso di vitto- 
ria saranno tre gli obiettivi 
centrati: la promozione in 
Ai, per laterza volta nella fa- 
se moderna della pallacane- 
stro triestina, il doppio salto 
dalla B1 alla At senza usu- 
fruire di ripescaggi, impresa 
mai riuscita a nessuno, la 
qualificazione ai play-off per 
la conquista dello scudetto, 


co e e a ggN[_e — *»«*«-iiitiifilocùc 


obiettivo mai centrato da una 
squadra triestina. 

Purtroppo non è andato a 
buon fine il tentativo di in- 
stallare un maxischermo a 
vantaggio degli esclusi sul 
piazzale esterno del palaz- 
zetto. C'erano molti ostacoli 
da superare, non ultimo 
quello delle macchine par- 
cheggiate sullo stesso piaz- 
zale. Il tentativo verrà rifatto 
in occasione dei play-off. 

I giocatori non sono automi e 
quindi non sono impermea- 
bili a questa esaltazione col- 
lettiva che li circonda. La A1 
rappresenta il primo corona- 
mento di una carriera pro- 
fessionale che significa an- 
che molti sacrifici e rinunce, 
e pure un incredibile aumen- 
to di fama, di soldi e magari 
di conquiste femminili per 
chi non è già sentilmenhte im- 
pegnato. Una torta troppo 
appetitosa dunque per non 
sputare domani l'anima sul 
parquet. 

Chi della San Benedetto può 
far paura a Trieste? Forse i 
giovani o i giocatori emer- 
genti come il playmaker 
Gnecchi, la guardia Paravel- 
la, il lungo Esposito, magari 
intenti a trovare collocazio- 
ne sul mercato per non finire 
in serie B, forse Vitez o Ar- 
dessi, desiderosi di rivincite 
per le insoddisfazioni patite 
con la maglia della Stefanel, 
forse l'americano Poquette o 
il domenicano Vargas, i due 
attuali stranieri di Gorizia, in 
cerca di altri ingaggi in Italia. 
E Lajos Toth proporrà anche 
la «zona» e le difese miste 
alla ricerca spasmodica di 
un. risultato beffardo, o 
sguinzeglierà i suoi nella 
marcatura individuale per 
dare spettacolo e lasciare un 
buon ricordo della sua squa- 
dra? 

" giocatori della Stefanel 
hanno lavorato ieri pomerig- 
gio sugli schemi di gioco dei- 
la San Benedetto e poi al vi- 
deotape hanno visionato la 
sconfitta di misura (80-77) 
subita domenica dai gorizia- 
ni a Pistoia sul parquet della 
Kleenex. Stamattina l’allena- 
mento di rifinitura alle 11.30. 
Domani il decimo uomo sarà 
Federico Zini perchè De Pol 
(e Fucka) sono a Sheffield 
con la nazionale juniores. 


FOOTBALL / DINO CONTI MULI 
A Prosecco contro i Cinghiali 
Sì chiude il girone d’andata 


TRIESTE — Si conclude do- 
menica prossima il girone 
di andata del campionato 
Nazionale di football ameri- 
Sano di serie A2 e ormai SI 
ze © Potute valutare le for- 
le N campo. Quattro sono 

° COmpagjni che fino a 09 
9i hanno dimostrato di Me” 
litare il titolo della A2: Pyt 
ns, Pharaones, Cinghiali 
© Dolphins. Ma fra questi 
quattro nomi quello che go” 
dei‘dei massimi favori dei 
pronostici è senza dubbio 
‘quello dei Faraoni milanesi 
Che a tutt'oggi hanno supe- 
lato largamente tutti gli av- 
Versari incontrati con una 
puedia per partita di 42 pun- 

E segnati e 5,5 subiti. |, 
"n in questa statistica c'è 
m Che una piccola vittoria 
Orale per i triestini Muli in 
doanta sono. la squadra 
» fino a oggi, ha saputo 


infliggere il maggior nume- 
ro di punti avendone se- 
gnati, nell'incontro di saba- 
to SCOrso, ben 14, A propo- 
sito dei triestini, i Dino Con- 
ti sono attualmente alla se- 
conda piazza del girone B, 
z pari punti con i Black: 
da di Cernusco, avendo 

0 le Prime due partite e 
ques Jbeco due risul- 

ivi i ultimi i 

conti negli ultimi in- 
Per ora tutto secondo ma- 
nuale, ci sentiamo di dire, 
in quanto la dirigenza bian: 
coverde aveva affermato, a 
inizio campionato, che 
avrebbe tentato di conqui- 
stare la zona centrale della 
classifica. Domenica pros- 
sima inoltre i Dino Conti 


Muli ritorneranno a giocare ‘ 


a Trieste dopo due turni in 
trasferta e inoltre i triestini 
in casa possoo contare su 


GORIZIA — Anche l’antivi- 
gilia del derby è trascorsa 
quasi in sordina. In altre 
circostanze, o se i presup- 
posti fossero stati diversi, 
si sarebbe misurata febbre 
aquaranta. Invece neanche 
una linea: l’interesse dei ti- 
fosi, che sono sempre stati i 
primi a far salir la tempera- 
tura sembra davvero scar- 
so. L'ultima sfida regionale, 
del resto, ha un valore‘ or- 
mai platonico: i due punti, 
sulla carta peraltro già as- 
segnati, contano solo per la 
Stefanel, che si appresta a 
festeggiare, con pieno me- 
rito, la sua promozione in 
A1 e con essa il passaggio 
ai play-offs. 

Alla San Benedetto è riser- 
vato solo il ruolo di compri- 
maria, anche se la squadra, 
con molta dignità, cercherà 
di nascondere per l’'occa- 
sione i suoi panni di cene- 
rentola, sotto qualche vesti- 
to più decente. Non si può 
andare a una festa senza 
un vestito adatto e la San 


BASKET /SAN BENEDETTO 


La migliore forma goriziana 


Benedetto si tiene molto al- 
l'etichetta. Per tutta la setti- 
mana, Lajos Toth, nella 
parte del:sarto, ha lavorato 
con molta alacrità d'ago e 
di filo, perché a Trieste vuo- 
le che la squadra faccia la 
sua bella figura. L’... «ate- 
lier» gialloblu è rimasto 
aperto sino da lunedì, (lu- 
nedì, mercoledì e ieri an- 
che di pomeriggio): gli ulti- 
mi ritocchi, saranno appor- 
tati questa mattina stessa. 

L'articolazione curata la 
prova generale effettuata 
ieri: i giocatori hanno fatto 
gli straordinari, terminando 
l'allenamento molto tardi. 
Tanto puntiglio nella prepa- 
razione sottintende che la 
San Benedetto, a Trieste, 
vuole fare le cose seria- 


mente, senza indugiare ad. 


alcuna considerazione sul- 
la classifica propria e quel- 
la dei suoi antagonisti. 
Toth, insomma, ha cercato 
di estrapolare il confronto 
di domani dal contesto che 
gli sarebbe proprio, quello 


cioè del testa-coda. 
«All’inizio della settimana 
—ricorda il coach — è stato 
veramente duro rimettere 
assieme i cocci, ma il mo- 
mento è stato, poi mi sem” 
bra, superato. Anche il la- 
voro molto sodo ha contri: 
buito a diminuire via via 
l'abbattimento. AdesS0» 
credo, siamo pronti a scen- 
dere in campo, con la Vo” 
lontà di reagire e di fare in 
fondo come ci compete tut 
to il nostro dovere». c 
— La Stefanel è in splendi- 
da forma, e questo potreb- 
be significare che per la 
San Benedetto non © © 
scampo. | 
«Che la Stefanel sia fortis- 
sima, non sono certo i0 4 
scoprirlo. Tonjevic ha avuto 
fiducia, e a ragione, in que” 
sta squadra e ora ne è ripa- 
gato. In questo confronto 
noi avremo un vantaggio» 
che poi è un ben triste vane 
taggio: quello cioè di non 
avere niente da perdere. 
Certamente faremo quello 


Scene di gioia che si riferiscono a un passato non lontano. La speranza è che 
possano ripetersi anche domani sera. 


di una formazione più forte 
in quanto molti degli atleti 
non possono, per motivi di 
lavoro o di studio, seguire 
la squadra durante le tra- 
sferte del sabato. 
Gli ospiti di domenica sa- 
ranno i piacentini Cinghiali, 
una compagine che rientra 
nel gruppo delle quattro 
papabili al titolo e cerche- 
ranno di recuperare in que- 
sto turno i due punti che li 
separano dalla vetta della 
classifica del girone A. Per- 
tanto, confidando nella cle- 
menza della pioggia, lo 
spettacolo nella prossima 
partita non dovrebbe man- 
care. L'appuntamento con 
gli appassionati dunque è 
per domenica prossima al- 
le ore 14.30 presso il cam- 
po ricavato nel diamante di 
baseball di Prosecco. 

[ Sirio Sergo] 


PALLAVOLO / STASERA CONTRO IL BUSTAFFA 


Cus: impegno proibitivo 


TRIESTE — 

na il Vbu Ud vicesta settima- 
Bologna dal aut OSPitato a 
partita che vede gpl Per una 
compagini ormai petoSte due 
In palio quindi solo. ITocesse. 
la soddisfazione dj nodo e 
dere questo campion 3 
avendo tirato i remi in Hanno. 
La B2 Maschile. riserva SA: 
proibitivo impegno casalini 
go al Cus Ts (Monte Cencis 
ore 18) contro il Bustaffa HO 
Gli ospiti sono una formazio: 
ne molto forte e organizzata 
A ogni modo il Cus, ormai 
salvo, ha la possibilità tecni- 
ca di ben figurare in questo 
incontro, e anzi i triestini cer- 
Cheranno sicuramente di to- 


gliersi una clamorosa soddi- 
sfazione. 

Impegno. casalingo anche 
per il Ferro Alluminio che ri- 
ceve (Palestra di Via Alpi 
Giulie, Altura, ore 20.30) il 
Maniago. | padroni di casa 
sono ormai alle strette finali 
di.una lotta veramente este- 
Nuante il cui obiettivo è la 
promozione in B2, e devono 
assolutamente vincere que- 
sta partita cercando allo 
Stesso tempo di farlo nel mi- 
glior modo possibile. Non 
Sarà una partita facile dal 
momento che i friulani si tro- 
Vano ancora coinvolti nella 
lotta per non retrocedere. ‘ 
La C1 Femminile, infine, ri- 


serva un importante scontro 
diretto al Mobili S. Giusto Sgt 
impegnato in trasferta contro 
il Vivil. Le padrone di casa si 
trovano al secondo posto a 
ventotto punti inseguite a 
due punti di distanza dalle 
triestine. La vittoria potrebbe 
definitivamente chiudere il 
discorso della promozione IN 
B2 e lasciare addirittura 
qualche spiraglio per la BI. 
L’Elpro Bor infine riceve (Pa- 
lestra del Portuale ore 20.30) 
il Pav Ud: si tratta di una par- 
tita piuttosto impegnativa vi- 
sto il valore delle avversarie, 
terze a ventisei punti insie- 
me al Mobili S. Giusto. 


che può fare una squadra 
nella nostra situazione: ma 
non si equivochi, sarà il 
massimo possibile. Sono 
convinto che se riuscirà a 
sciogliere i suoi nodi psico- 
logici, la San Benedetto sa- 
rà in grado anche di dire la 
sua parola, in modo che la 
partita possa essere anche 
e prima di tutto uno spetta- 
colo. Il pubblico triestino, 
che ha avuto una grande 
parte nello spingere in alto 
la sua formazione, se lo 
merita». 
«Se in chiave psicologica è 
tutta da scoprire, la San Be- 
nedetto si presenterà tutta- 
via a Trieste fisicamente a 
posto. Poquette a Vargas 
soprattutto appaiono in otti- 
me condizioni e decisi a di- 
mostrare, in questo finale 
di campionato, di essere la 
meglio assortita delle tre 
coppie straniere schierate 
dalla San Benedetto nel 
corso della stagione. 
[Giancarlo Bulfoni] 


ATLETICA. Florence Griffith 
Joyner, eroina e stella di pri- 
ma grandezza della squadra 
statunitense alle olimpiadi 
del 1988 a Seul, è in attesa del 
suo primo figlio, la cui nascita 
avverrà in novembre. «Quan- 
do ha appreso la notizia di es- 
sere incinta è stata molto, 
molto contenta», ha detto il 
suo agente Gordon Baskin. 
La Griffith ha vinto la meda- 
glia d'oro nei 100 metri, nei 
200 metri piani e nella staffet- 
ta 4x100 e la medaglia d'ar- 
gento nella staffetta 4x400 
metri a Seul. Inoltre, è deten- 
trice dei record mondiali sui 
100 e sui:200 metri. il marito è 
AI Joyner, che fu medaglia 
d'oro alle olimpiadi del 1984 
nel salto triplo. 


NUOTO. Vladimir Salnikov, 
quattro volte campione olim- 
pico e tuttora detentore del 
primato mondiale dei 1500 m, 
si è dimesso dall'incarico di 
allenatore della nazionale so- 
vietica di nuoto. In una inter- 
vista fatta recentemente al 
giornale «Sovietski sport» ha 
spiegato che «qualcuno ha 
voluto mettersi contro il comi- 
tato di stato allo sport» senza 
precisare chi. Salnikov diri- 
geva da un anno e mezzo la 
squadra dell'Urss, da quando 
cioè aveva smesso di gareg- 
giare: «Sono stato sommerso 
da una marea di scartoffie 
amministrative, alle quali non 
ero abituato», Un'esperienza 


AUTOMOBILISMO /I MOTORI FERRARI ALLA MINARDI 


Un accordo nato dal cuore romagnolo 


Anche il grande vecchio avrebbe approvato - La storia della «scuderia»: un crescendo dal 1974 a oggi 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


IMOLA — Forse ha ragione 
Gerhard Berger quando,. a 
proposito della cessione dei 
motori Ferrari alla Minardi, di- 
ce: «Chissà se c’era lui», cioè 
Enzo Ferrari in persona. Ma, 
conoscendolo bene, penso 
che non si sia rivoltato più di 
tanto nella tomba. Perché En- 
zo Ferrari era un cocciuto, un 
testardo, ma anche un uomo 
che sapeva ragionare a secon- 
da dei tempi e delle situazioni. 
Un giorno mi disse: «La coe- 
renza è una grossa stupidità, 
perché molte volte la verità ha 
più di un volto». 

E’ anche vero che quando gli 
inglesi adottarono il motore 
posto sul posteriore della vet- 
tura ebbe a dire che non aveva 
mai visto i buoi tirare di dietro, 
ma sempre davanti. Ma poi si 
adattò alla giusta idea, così 
come si adattò a prendere un 
telaista inglese dopo averlo ri- 
fiutato per tutta la vita. E poi 
non è forse lui che, viste le dif- 
ficoltà che incontrava il suo 
«Cavallino», prese Barnard e 
anche l'inglese Mansell, in un 
primo tempo odiato perché si 
era rimangiata la parola del 
primo accordo. 

Insomma, Enzo Ferrari era un 
uomo troppo intelligente per 
rifiutare una opportunità a suo 
vantaggio. 

Appunto anche quella di tra- 
sferire il motore. Ferrari su 
un'altra vettura. Un giorno 
parlammo anche di questo e 
mi disse che mai il nome Fer- 
rari sarebbe uscito dalla sua 
fabbrica perché rappresenta- 
va un'entità, un emblema uni- 
co nel mondo. Ma chissà se lo 
pensava realmente. Infatti Fer- 
rari non ha ceduto Maranello 
alla Fiat quando era in stato 
preagonico, ma molto prima, 
calcolando che con questo ap- 
poggio la sua azienda guada- 
gnava una sicurezza per l'e- 
ternità. 


Con Giancarlo Minardi era 
molto amico, anche per la ro- 
magnolità (per via della madre 
di Ferrari) che li univa. Ho una 
lettera a casa in cui mi parla 
quasi con enfasi degli sforzi 
del giovane costruttore roma- 
gnolo. Forse non avrebbe mai 
pensato che il motore del «ca- 
vallino» dovesse finire sotto il 
cofano di. quello del «leonci- 
no», ma se avesse dovuto de- 
cidere per certe necessità, 
certamente il «sior» Giancarlo 
sarebbe stato il suo preferito. 


TRIESTE — Ricomincia da 
0 la Panauto Equipe, redu- 
ce da un inizio negativo in- 
corniciato da un derby par- 
ticolarmente sfortunato; 
stasera i rossoneri di Cirko- 
vic, ospitando alla Bianchi 
il Fanfulla (inizio ore 19), 
iniziano quel trittico di gare 
che li vedrà opposti, nel 
breve volgere di due setti- 
mane fino alla conclusione 
del girone di andata, alle 
avversarie dirette nella lot- 
ta perla salvezza. 

Primo ostacolo è quel Fan- 
fulla che è la compagine 
meglio assestata del quar- 
tetto pericolante, avendo 
quattro punti in classifica; 
obbligatorio per i triestini 
vincere, per recuperare su 
questi avversari e auspi- 
cando al contempo che 
Snam e Mantova, le due 
formazioni che chiudono il 
lotto delle ultime, rispettino 
il pronostico... perdendo a 
Modena e a Torino, 

E' una serata fondamentale 
insomma per le sorti della 
Panauto Equipe, partita con 
ambizioni maggiori e co- 
Stretta ora ad annaspare al- 


Giovanni Minardi era un co- 
struttore. Da lui uscì la Gm 75 
con motore sei cilindri 750 che 
il piccolo Giancarlo già adora- 
va come fosse sua. Forse la 
piccola scintilla che ognuno ha 
nella vita per iniziare un me- 
stiere da amare, scaturì in 
quel momento. Anche se il Mi- 
nardi team nasce nel 1974 per 
la vocazione trasmessagli dal 
padre. La scuderia si intitolava 
al «Passator cortese». 

La «Minardi Story» dice che 
Minardi gestisce inizialmente 
vetture da corsa di Formula 2 


PALLANUOTO /IN CASA CON IL FANFULLA 


Panauto: vincere per salvarsi 


di fabbricazione inglese. Nel 
1976 il commendator Ferrari 
(ecco l'approccio che sa di 
predestinazione) gli affida una 
vettura di Formula Uno nel- 
l'ambito di un programma per 
la valorizzazione dei piloti ita- 
liani, che partecipa ad alcune 
gare con il pilota Giancarlo 
Martini (lo zio di Pierluigi). 
Sempre nell'ambito della For- 
mula 2, nel 1980, ormai costi- 
tuitasi come società, il Minardi 
team ritiene di aver accumula- 
to un'esperienza e una capaci- 
tà tali da essere in grado di co- 


la ricerca dei primi punti 
sulla via della permanenza 
. inserie B. E' un vero pecca- 
to perché certamente il po- 
tenziale degli uomini di Cir- 
kovic è migliore, ma tant'è 
che la classifica è eloquen- 
te, cruda, si presta a pochi 
commenti. } 

E oggi gli ederini dovranno 
anche fare a meno di uno 
dei giocatori più importanti, 
quel Cattaruzzi che, facen- 
dosi espellere a titolo defi- 
nitivo senza sostituzione 


nel derby causò lo scom- 
bussolamento tattico deter- 
minante per il 4-14 patito 
poi dalla sua squadra. La 
qualifica infatti è certa e 
l'allenatore jugoslavo do- 
vrà correre ai ripari. Que- 
st'oggi però, più che alle al- 
chimie tattiche sarà neces- 
sario ricorrere al cuore, al- 
l'orgoglio, alla combattività 
e superare l'ostacolo con 
qualsiasi mezzo lecito. 

Si ripresenterà invece alla 
trasferta la Triestina, attesa 
a Milano dalla Geas. La 


TACCUINO 


La Griffith 
sarà madre 


che l’olimpionico ha giudica- 
to con amarezza. «istruttiva, 
soprattutto sul funzionamen- 
to delle strutture organizzati- 
ve dello sport in Urss». 

RALLY. Dario Cerrato e Gep- 
py Cerri hanno vinto la 13.a 
edizione del Rally Costa 
Smeralda-Trofeo Martini con- 
quistando così il record di vit- 
torie nella manifestazione 
sarda (avevano già vinto 
nell'85 e nell’86) superando i 
campioni finlandesi Alen e 
Toivonen. Cerrato con la sua 
«Lancia Delta Jolly Fina» ha 
dominato il campo restando 
al comando fin dalla prima 
prova, distanziando gli avver- 
sari e poi amministrando sag- 
giamente .il vantaggio. La 
«Lancia Martini» ufficiale, af- 
fidata al campione europeo 
Yves Loubet, non è andata ol- 
tre il quarto posto. Il francese 
ha vinto il prologo di Olbia, 
ma poi si è trovato a disagio 
nei tratti di percorso fangosi. 
Le cose gli sono andate me- 
glio nei tratti più lunghi. 

TIRO. Roberto Scalzone si è 
classificato secondo. nella 
fossa olimpica ai campionati 
Usa di tiro validi per la coppa 
del mondo. Un altro azzurro, 
Dario Palazzani, è finito terzo 
nella pistola ad aria compres- 
sa. | risultati della seconda 
giornata di gare: carabina 
piccolo calibro, a terra: 1. Ha- 
rald Stenvaag (Norvegia) 701 
punti; 2. Paul Gruia (Roma- 
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struire una propria vettura. 
Sviluppa quest'idea e ne affida 
la realizzazione al Fly Studio, 
specializzato in questo setto- 
re. L'incontro è felice in quan- 
to uno dei responsabili dello 
studio, l'ingegner Caliri, aven- 
do operato per molti anni qua- 
le responsabile della Ferrari e 
quindi esperto, non solo cura 
lo sviluppo tecnico della vettu- 
ra, ma realizza un suo deside- 
rio, divenendo socio del Mi- 
nardi team. 

Nasce la società Minardi team 
«Costruttore». 


squadra di Kaurloto naviga 
in acque tranquille, a quota 
8 in graduatoria e costituirà 
senz'altro un ostacolo diffi 
cile per i rossoalabardati. 
D'altra parte per i ragazzi 
di Tedeschi le alternative 
sono scarse, per recupera- 
re in graduatoria, e oggi 
l'occasione è ghiotta in 
quanto la capolista Bolo- 
gna è attesa a Bergamo 
dalla Libertas, è necessario 
vincere costantemente. 
Dopo la brillante prestazio- 
ne offerta nel derby con la 
Panauto Equipe e le pre- 
miazioni nella serata del 
campione dell'anno, il cli- 
ma è euforico in casa ala- 
bardata: alla vasca la verifi- 
ca. 
Ottimo inizio intanto nel 
campionato allievi della 
squadra di Widmann, che 
ha superato per 31-2 il Gori- 
zia con questa formazione: 
Gerbino, Brazzati 11, Bia- 
giolini 6, Polo 5, Ravasini 2, 
Pizzo 2, Petric 2, Stermin, 
Mareschi, Godina, Scabar 
1, Holzer, Rocco 2. 

[u.s.] 


nia) 698,6; 3. William Meek 
(Usa) 698,3. Fossa olimpica: 
1. Jean Ame (Francia) 220 
punti; 2. Roberto Scalzone 
(Italia) 218; 3. Bret Erickson 
(Usa) 217. Pistola ad aria 
compressa: 1. Wang Yifu (Ci 
na) 689,7 punti; 2. Sorin Babii 
(Romania) 680,6; 3. Dario Pa- 
lazzani (Italia) 677,5. 


RUGBY. La nazionale italiana 
di rugby affronta oggi la Polo- 
nia in un incontro valido per il 
campionato Fira (Coppa Eu- 
ropa). La partita si giocherà 
al «Collana» di Napoli e avrà 
inizio alle 16. Gli azzurri tor- 
nano in campo un mese e 
mezzo dopo la trasferta di 
Francia che vide il successo 
dei transalpini per 22-12. Sa- 
bato 14 aprile a Frascati, l'Ita- 
lia giocherà contro la Roma- 
nia sempre in Coppa Europa. 
Italia e Polonia saranno di 
fronte per la settima volta. Il 
bilancio degli incontri dispu- 
tati vede in netto vantaggio gli. 
azzurri con cinque Vittorie e 
una sconfitta. Per il match di 
oggi il commissario tecnico 
azzurro, Bertrand Fourcade, 
ha annunciato la seguente 
formazione: 15 Troiani, 14 
Venturi, 13 Gaetaniello Fabio, 
12 Mascioletti, 11. Cuttitta 
Marcello, 10 Tebaldi, 9 Pietro- 
santi, 8 Pedroni, 7 Zanon (ca- 
pitano), 2 Pratichetti, 1 Pro- 
perzi. A disposizione Tomma- 
si, Rossi G., Barra S. Boccaz- 
zi, Pivetta e Covi. 
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Il progetto viene realizzato da 
un gruppo di tecnici faentini 
appositamente istruito e gui- 
dato  dall’ingegnere  Caliri. 
Vengono costruite due vetture 
equipaggiate con motori Bmw 
e gomme Pirelli (ecco l’altra 
costante di un accordo conti- 
nuato) che partecipa al cam- 
pionato europeo di Formula 2. 
| piloti sono Angel Guerra, 
Bruno Corradi, Beppe Gabbia- 
ni. Nel 1981 entra nel team Mi- 
chele Alboreto a fianco di Jon- 
ny Cecotto. 

| risultati non tardano: due ter- 
zi posti a Truxton e Pergusa, 
pole position a Pau e primo po- 
sto a Misano di Michele Albo- 
reto. Anche la stagione 1982 è 
chiusa con notevoli risultati, 
grazie anche ai piloti Alessan- 
dro Nannini e Paolo Barilla. 

Il 1983, l’anno dell’assesta- 
mento. A questo punto la Mi- 
nardi si vede costretta ad anti- 
cipare delle soluzioni tecniche 
che pensava di realizzare nel 
1986, iscrivendo la vettura al 
campionato di Formula Uno 
1985 con un nuovo propulsore 
realizzato, a tempo di record 
dall'ingegnere Chiti. 

E' il grande salto. Però com- 
piuto con avvedutezza e sem- 
pre tenendo conto di una situa- 
zione finanziaria non proprio 
florida. 

E siamo alla recente storia che 
compendia sei campionati del 
mondo di Formula Uno per un 
complessivo di 78 Gran premi. 
Debutto nel 1985 con Pierluigi 
Martini su una vettura aziona- 
ta dalla Motori moderni; 1986 
in coppia De Cesaris-Nannini; 
1987 Campos-Sala, anche per 
via dello sponsor di base spa- 
gnolo, la Lois; 1988 Martini, 
Campos (che ottiene il primo 
punto della Minardi nel cam- 
pionato a Detroit), Sala; 1989 
Martini-Sala; 1990 Martini-Ba- 
rilla e Apicella di riserva. 

Il motore attuale è il Ford Cos- 
worth che, dal prossimo anno, 
verrà sostituito dal Ferrari. 
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Candy vi dà appuntamento questa sera sulle reti RAI. 7. 
RAI 1: ore 20.00, ore 20,35. RAI 2: ore 21.30. RAI 3: ore 21.40. 


